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Determinazione n. 60/2013

L A  C O R T E  D E I  C O N T I

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell’adunanza del 12 luglio 2013;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con regio decreto 12 
luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;
visto l’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito 

con modificazioni nella legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché il decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2008, e successive modifiche e integrazioni, con cui è isti­
tuita la Società di Gestione EXPO 2015 S.p.A.:

visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 ottobre 2009, con cui 
EXPO 2015 S.p.A. è sottoposta al controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 12 
della legge 21 marzo 1958, n. 259;

visti i bilanci d ’esercizio di Expo 2015 S.p.A. al 31 dicembre 2011 e al 31 dicembre 
2012, le relazioni della società di revisione e del Collegio sindacale, nonché la relazione sul­
la gestione del Consiglio d ’Amministrazione;

esaminati gli atti;

udito il relatore Consigliere Maria Teresa Docimo e, sulla sua proposta, discussa e 
deliberata la relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, ri­
ferisce alle Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito 
sulla gestione finanziaria della Società per gli esercizi 2011 e 2012;

ritenuto che dall’esame della gestione e della documentazione relativa agli esercizi 
2011-2012 emerge che:

1) i bilanci d ’esercizio 2011 e 2012 della Società EXPO 2015 S.p.A. si chiudono 
con un disavanzo di 4,16 milioni di euro nel 2011, che diminuisce a 2,39 milioni di euro nel
2012, riferibile alla particolare natura della Società che, configurandosi quale società di sco­
po, vede concentrata la maggior parte dei costi nei primi anni di attività, mentre i ricavi sono 
sostanzialmente posticipati alla data di realizzazione dell’Evento (maggio-ottobre 2015);

2) le disponibilità liquide aumentano progressivamente passando dai 15,25 milioni 
del 2009 ai 53,91 milioni di euro del 2011 ed ai 186,89 milioni di euro del 2012;

3) il totale delle passività EXPO 2015, dal 2010 ad oggi, risulta in aumento nel 
triennio, passando dai 13,45 milioni di euro del 2010 ai 67,07 milioni di euro del 2011 e 
a 272,23 milioni di euro del 2012;
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4) il notevole aumento dei ricavi, dai 6,870 milioni di euro nel 2010, ai 13,607 
milioni di euro nel 2011 ed ai 28,675 milioni di euro nel 2012, si riferisce principalmente 
all’incremento dei contributi statali erogati in conto esercizio, ai sensi dell’articolo 54, del 
decreto-legge n. 78 del 2010 e successive modifiche ed integrazioni, stante quanto precisato 
al punto 1) circa il posticipo al 2015 dei ricavi propri della Società;

5) l ’attività della società è stata fortemente condizionata dall’incertezza del conte­
sto normativo di riferimento in continua evoluzione, dalle difficoltà operative intervenute, in 
fase di start up della Società, circa l ’apertura della contabilità speciale, nonché dalla indeci­
sione, protrattasi per quasi tre anni, sulle specifiche modalità di acquisizione dei terreni ed il 
conseguente regime giuridico-economico da applicarsi, da cui è scaturita la consegna frazio­
nata dei terreni e l’accumulo di ritardi nel cronoprogramma delle opere;

6) malgrado la diminuzione del disavanzo che si è avuta negli esercizi 2011 e
2012, l ’aspettativa di continuità aziendale appare fortemente condizionata dal sostegno finan­
ziario dei soci che, nell’ultimo biennio, ha registrato una flessione riferibile ai soci Provincia 
di Milano e, in misura minore, anche alla CCIAA -  Camera di commercio di Milano; al ri­
guardo, è stato evidenziato che i contributi per azionista mostrano che, per ciascuno degli 
anni dal 2008 al 2012, il Ministero dell’Economia e Finanze ha contribuito più degli altri 
azionisti (56,72% del totale dal 2008 al 2012), soprattutto nel corso dello stesso 2012 
(36,55% del totale). Il secondo Ente-contribuente è il Comune di Milano (27,11% del totale), 
seguito dalla Regione Lombardia (11,14% del totale) e dalla Camera di Commercio Industria 
e Artigianato di Milano (3,28% del totale); particolare rilievo è da attribuire al già accennato 
caso della Provincia di Milano che, pur possedendo il 10% della proprietà della Società, ha 
contribuito soltanto per 1’ 1,75% del totale ed ha dichiarato -  ferma restando la regolarizza­
zione contributiva per il biennio 2011-2012 -  l ’intenzione di diminuire, per il futuro, la pro­
pria quota societaria;

7) l ’attuazione degli investimenti nel rispetto del cronoprogramma costituisce pre­
ciso impegno derivante dagli obblighi intemazionali assunti dal Governo Italiano nei con­
fronti del Bureau International des Expositions (B1E);

8) atti di particolare rilevanza nelle gestioni 2011 e 2012 sono stati: a) la conclu­
sione dell’Accordo di Programma -  sottoscritto in data 12 luglio 2011 da Comune di Milano, 
Regione Lombardia, Provincia di Milano, Comune di Rho, Società Poste Italiane S.p.A. e 
con l’adesione di Società Expo S.p.A. e Società Arexpo S.p.A., approvato con decreto del 
Presidente della Giunta Regionale n. 7471 del 4 agosto 2011 e pubblicato sul BURL in data 
8 agosto 2011, finalizzato a consentire la realizzazione dell’Esposizione anche attraverso la 
definizione di idonea disciplina urbanistica e la riqualificazione dell’area successivamente al­
lo svolgimento dell’evento, nonché attraverso la costituzione del diritto di superficie a favore 
di Expo S.p.A. da parte della società Arexpo, incaricata di acquistare le aree; b) la sottoscri­
zione dell’Accordo quadro, a distanza di circa un anno (agosto 2012), da parte delle società 
Expo S.p.A. ed Arexpo S.p.A., con l ’intento di adottare un regime comune a tutti i contratti 
definitivi per le aree via via acquisite da Arexpo; c) l ’indizione dei bandi di gara per l ’affi­
damento dei primi grandi appalti di opere da realizzare per la rimozione delle interferenze 
insistenti sul Sito e per l’infrastrutturazione ed i Manufatti relativi alla cosiddetta Piastra 
espositiva, ed altri investimenti in opere pari a quasi 400 milioni di euro; d) la conclusione 
di significative partnership con aziende di settore del valore di circa 247,43 milioni di euro;
e) il cambiamento nella govemance dell’Evento, con l ’istituzione del Commissario Generale 
di Sezione per il Padiglione Italia, nella persona dell’attuale Presidente della Società, che 
rappresenta il Governo Italiano in quanto Partecipante Ufficiale all’Expo, ed è responsabile,
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tra l’altro, della realizzazione delle opere del cosiddetto Padiglione Italia; e del Commissario 
Unico delegato del Governo per l’Expo, nella persona dell’attuale Amministratore delegato 
della Società, che è subentrato nelle funzioni prima previste in capo al Commissario straor­
dinario (in persona del Sindaco di Milano) ed al Commissario generale (in persona del Pre­
sidente della Lombardia), con compiti di vigilanza e poteri in deroga e sostitutivi di impulso 
per la esecuzione delle opere, oltre che di indirizzo e di controllo generale sui contenuti e 
temi dell’evento, anche in funzione di garanzia verso il BIE;

9) il diritto di superficie ha carattere oneroso così come previsto nell’Accordo qua­
dro sottoscritto nel mese di agosto 2012 con Arexpo, -  mentre nella precedente Relazione la 
Corte aveva raccomandato fosse gratuito -  onerosità che la Società ha accettato in conside­
razione del posticipo del «profitto» per Arexpo, derivante dalla futura commercializzazione 
delle proprietà divenute residenziali, rispetto agli oneri economici già assunti anticipatamente 
per l’acquisto delle aree;

10) sono state approvate varianti in corso d ’opera, nell’ambito dell’appalto per la 
risoluzione delle interferenze, deliberate mediante atto aggiuntivo del valore di circa 28 mi­
lioni di euro, che la Società ha ritenuto in gran parte riferibili ad eventi e circostanze non 
prevedibili al momento del bando di gara, a causa della consegna frazionata dei terreni da 
parte di Arexpo e di alcune novità intervenute nella disciplina delle cosiddette «terre da sca­
vo»;

11) vicende ulteriori hanno interessato i primi grandi appalti e alcuni subappalti, 
oggetto anche di vasta eco mediatica per le implicazioni di alcuni soggetti (legati, diretta- 
mente o meno, agli appaltatori), in procedimenti penali pregressi o in corso, vicende che po­
stulano la massima vigilanza mediante un attento monitoraggio sull’esecuzione delle 
procedure di affidamento;

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell’articolo 7 
della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre 
che dei bilanci di esercizio -  corredati delle relazioni degli organi amministrativi e di revi­
sione della relazione come innanzi deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia 
parte integrante;

P. Q. M.

comunica, a norma dell’articolo 7 della legge n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due 
Camere del Parlamento, insieme con i bilanci di esercizio della Società «Expo 2015» S.p.A. 
al 31 dicembre 2011 e al 31 dicembre 2012 -  corredato delle relazioni degli organi ammi­
nistrativi e di revisione -  l ’unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del con­
trollo eseguito sulla gestione finanziaria dell’Ente stesso.

L ’E st e n so r e  

f.to  Maria Teresa Docimo
Il  P r e sid e n te  

f.to  Luigi Giampaolino
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RELAZIONE SUL RISULTATO DEL CONTROLLO ESEGUITO SULLA GESTIONE 
FINANZIARIA DELL 'EXPO 2015 S.p.A. PER GLI ESERCIZI 2011 E 2012

SO M M A R IO

P r e m e ss a . -  C a pito lo  I -  La genesi e lo sviluppo del progetto. -  1.1 II Progetto del Grande 
Evento «Expo Milano 2015»: inquadramento normativo, finanziamento pubblico e soggetti. - 
1.2 I protagonisti del progetto: - 1.2.1 La Società di gestione in generale. Interventi normativi 
specifici. - 1.2.2 11 COSDE. - 1.2.3 11 commissario generale. - 1.2.4 II Commissario generale 
di sezione per il padiglione Italia. - 1.2.5 11 commissario unico delegato del Governo. - 1.2.6 
La COEM. - 1.2.7 II Tavolo Istituzionale. - 1.3 Partnership e progetti internazionali. - 1.4 I 
costi complessivi dell’Evento, le fonti di finanziamento ed i soggetti attuatori. -  C a pito lo  II - 
La Società di gestione. Finalità, organi e struttura. - 2.1 L ’Assemblea degli azionisti. - 2.2 II 
Consiglio di Amministrazione. - 2.3 II Collegio Sindacale. - 2.4 II sistema di controllo interno.
- 2.4.1 Organismo di vigilanza e Modello 231. - 2.4.2 Internai Audit. - 2.5 Compensi degli 
amministratori, dei sindaci e del management. - 2.6 La struttura organizzativa. -  C a pito lo

III - Le risorse umane. - 3.1 La consistenza del personale ed il costo del lavoro. - 3.2 La for­
mazione. - 3.3 La sicurezza sul lavoro. - 3.4 Le consulenze. - 3.5 II contenzioso. -  C a pito lo

IV - La gestione. - 4.1 I risultati dell’esercizio 2011. - 4.2 I risultati dell’esercizio 2012. - 4.3 
La complessità della gestione. Elementi di criticità. - 4.4 Procedure di affidamento. - 4.4.1 
Gare a evidenza pubblica. - 4.4.2 Affidamenti diretti alle Società in house. - 4.5 Vicende 
del marchio. - 4.6 Lo sviluppo del progetto. Investimenti, finanziamenti e partnership. - 
4.7 La pianificazione delle attività. - 4.8 II perseguimento dei fini societari. Criticità e prospet­
tive future. - 4.8.1 Le Aree. - 4.8.2 1 controlli antimafia. -  Capitolo V - Bilanci di esercizio 
2011 e 2012. - 5.1 Bilancio di esercizio 2011. Forma e contenuto. - 5.2 Bilancio 2011 -  Stato 
patrimoniale. - 5.2.1 Bilancio 2011 - L ’attivo. - 5.2.2 Bilancio 2011 - Il passivo. - 5.2.3 Bi­
lancio 2011 - I  contributi dei soci. - 5.3 Bilancio 2011 - Conto economico. - 5.4 Bilancio 
2011 - Il Rendiconto finanziario. - 5.5 Bilancio di esercizio 2012. Forma e contenuto. - 5.6 
Bilancio 2012 - Stato Patrimoniale. - 5.6.1 Bilancio 2012 - L ’attivo. - 5.6.2 Bilancio 2012
- Il passivo. - 5.6.3 Bilancio 2012 - I  contributi dei soci. - 5.7 Bilancio 2012 - Conto econo­

mico. - 5.8 Bilancio 2012 - Il Rendiconto finanziario. - A g g io r n a m en t i. -  C o n clu sio n i
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PREMESSA

Con la presente  relazione la Corte dei conti riferisce al Parlamento, ai sensi 

dell'art. 12 della Legge 21 marzo 1958, n. 259, sul risultato della gestione finanziaria 

della Società "Expo 2015 S.p.A." per gli esercizi 2011 e 2012, con aggiornamento sui 

fatti più rilevanti intervenuti fino alla data corrente.

È il secondo referto sulla Società, comprensivo di due esercizi, redatto ai sensi 

del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 ottobre 2009, registrato alla 

Corte dei conti il 23 novembre 2009, con il quale è sta ta  formalmente disposta la 

sottoposizione della Società al controllo della Corte dei conti, secondo le modalità 

previste dal predetto art. 12 della L. 259/58.

L'attività di controllo viene svolta mediante la partecipazione di un magistrato, 

delegato dalla Sezione, alle sedute degli organi collegiali della Società.

Con determina n. 34/2010 del 24 maggio 2010 la Sezione del controllo sugli enti 

della Corte dei conti ha specificato termini e modalità del controllo1.

Con determinazione n. 93/2011 del 29 novembre-12 dicembre 2011 la Sezione 

medesima ha reso la relazione sulle gestioni 2009 e 2010, in. Atti Parlamentari, 

Leg. XVI, Doc. XV, n. 366.

1 In partico lare , ha d isposto  che  la S ocietà , a s so g g e tta ta  al controllo  ex a rt. 12 della Legge n. 259  del 1958 , 
debba tra sm e tte re , o ltre  al bilancio di esercizio  co rreda to  delle relazioni degli am m in istra to ri, dei sindaci e 
del so g g e tto  incaricato  del controllo  con tab ile , an ch e  gli a tti e  docum enti contabili generali di qualsiasi 
n a tu ra , i verbali d e ll'a ssem b lea  e  del consiglio di am m in istraz ione , gli atti norm ativi (s ta tu to  e  su e  
m odifiche) ed organizzativ i di rilevanza gen e ra le .

Parim enti, ha d isp o sto  ch e  il P res iden te  del collegio sindacale , e  ciascun sindaco  p e r  le operazioni 
individuali, d eve  fa r  perven ire  alla C orte dei conti, en tro  quindici giorni dalla loro redazione , le relazioni 
e v en tu a lm en te  p re se n ta te  in co rso  di esercizio , nonché i verbali delle se d u te  e dei controlli esegu iti, così 
com e il M inistero dell'econom ia e  delle finanze ed il Ministero delle in fra stru ttu re  e  dei tra sp o rti devono  
com unicare , en tro  tre n ta  giorni dalla loro adozione , i p rovvedim enti rilevanti em essi, an ch e  in d ire ttam en te , 
nell'esercizio  dei poteri ad  essi sp e ttan ti nei confronti della Società.

La de te rm in a  ha infine p rev isto  che , neN 'am bito dell'esercizio del controllo, al m ag istra to  della C orte 
dei conti com p e te , nel corso  delle se d u te  degli organi di am m in istraz ione  e  sindacale , ed  in qualsiasi a ltro  
m om en to , acquisire  gli a tti e  i docum enti, e  di a s su m e re  le inform azioni e  le notizie, n ecessari p e r l'esercizio 
del controllo , nonché rilevare i dati all'uopo occorrenti dagli a tti, registri e  docum enti della Società .
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CAPITOLO I  

La g e n e s i e  lo sv iluppo del p rog etto  

1 .1 . Il P rogetto  del Grande Evento "Expo Milano 2015": inquadram ento  
n orm ativo , fin an ziam en to  pubblico e  so g g e tt i

La "EXPO 2015 S.p.A." è una società pubblica - partecipata, per il 40% , dal 

Ministero dell'Economia e delle Finanze, per il 20% ciascuno da Regione Lombardia e 

dal Comune di Milano, e per il 10% ciascuno dalla Provincia di Milano e dalla Camera 

di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Milano -  istituita con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2008, e successive modifiche ed 

integrazioni, con il precipuo scopo della realizzazione, organizzazione e gestione 

dell'evento "EXPO Milano 2015".

Si ripercorre brevem ente l'impianto normativo che ha dato vita al progetto del 

Grande Evento "Expo Milano 2015" - già oggetto del Capitolo I della precedente 

Relazione, al quale si fa rinvio per i maggiori dettagli - e che di seguito si riproduce nei 

suoi elementi più significativi, con gli aggiornamenti successivam ente intervenuti.

Alla fine del mese di ottobre 2006 il Governo italiano, con nota a firma del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, ha presentato al Bureau International des 

Expositions (d'ora in poi, "BIE"), la candidatura della città di Milano ad ospitare 

l'Esposizione Universale 2015, con il tema "Feeeding thè Planet, Energy fo r Life" 

("Nutrire il Pianeta. Energie per la vita").

Il Comitato di candidatura, composto dal Comune di Milano, dalla Provincia di 

Milano, dalla Regione Lombardia, dalla Camera di Commercio Industria Artigianato e 

Agricoltura di Milano (d'ora in poi CCIAA) e dalla Fondazione Ente Autonomo Fiera 

Internazionale di Milano (d'ora in poi "Fondazione Fiera") ha allegato alla 

presentazione della candidatura un Dossier ("Dossier di candidatura"), nel quale sono 

s ta te  esplicitate le indicazioni programmatiche sul tem a, sul sito prescelto, sugli 

interventi urbanistici e infrastrutturali necessari e sulle prospettive di utilizzazione del 

sito al termine dell'evento.
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Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (d'ora in poi "DPCM"’) 30 

agosto 2007 n. 27605 "Dichiarazione di grande evento nella città di Milano per l'Expo 

universale 2015" (G.U. 11.09.2007)2 ha dato inizio ad una fitta rete di provvedimenti 

normativi diretti a regolamentare la gestione della candidatura di Milano e, poi, dello 

s tesso  evento espositivo; il Decreto ha dichiarato l'EXPO Milano 2015 "Grande 

Evento", ai sensi dell' articolo 5-bis, comma 53, del Decreto-Legge 7 se ttem bre  2001, 

n. 343, convertito nella Legge 9 novembre 2001, n. 401 (che ha es teso  l’applicazione 

delle disposizioni di cui all'art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 anche con 

riferimento alla dichiarazione di grandi eventi rientranti nella competenza del 

Dipartimento della protezione civile, e diversi da quelli per i quali si rende necessaria 

la delibera di stato  di em ergenza.

In conseguenza di tale qualificazione il Sindaco pro-tempore  di Milano è stato 

nominato Commissario Straordinario Delegato ("COSDE") per la predisposizione degli 

interventi necessari alla migliore candidatura di Milano, e contestualm ente autorizzato, 

ove ritenuto necessario, a derogare a numerose disposizioni contenute in quindici leggi 

statali, in se tte  leggi regionali della Lombardia e nello Statuto del Comune di Milano, 

ancorché nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico, delle direttive 

comunitarie e della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2004 

(artt. 1 e 3 dell' Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 ottobre 2007, n. 

3623 "Disposizioni per io svolgimento del "grande evento" relativo all'Expo Milano 

2015" pubblicato nella G.U. n. 246 del 22-10-2007).4

2 II DPCM n. 2 7 6 0 5 /2 0 0 7  è  s ta to  a d o tta to  su  p roposta  del V icepresiden te  del Consiglio dei Ministri 
d e ll'epoca , e  su deliberazione del Consiglio dei Ministri in pari d a ta , in considerazione  de ll'avvenu ta  
fo rm alizzazione p resso  il BIE (Bureau International des Exposition) della can d ida tu ra  di Milano qua le  sed e  
dell’Expo U niversale 2015 , nonché del "primario rilievo di interesse mondiale dell'evento" e  del fa tto  che "in 
occasione di detta manifestazione è prevista la partecipazione di alte cariche politico-istituzionali nazionali 
ed estere quali Capi di Stato, Capi di Governo, Ministri, Sindaci, oltre a milioni di visitatori"; è  s ta to  
co n sid era to , a ltresì, "che ne! periodo da11 ° maggio 20 15  a! 31 ottobre 2 0 1 5  si terranno numerosi incontri e 
manifestazioni nella città di Milano, anche di natura organizzativa propedeutici alla manifestazione, con il 
coinvolgimento di organismi pubblici e privati" e  "considerata la particolare complessità organizzativa 
dell'evento sotto il profilo della sicurezza, dell'ordine pubblico, della mobilità, della ricezione alberghiera, per 
la quale dovranno essere attuati interventi infrastrutturali e predisposte strutture ricettive adeguate o 
riconvertite le strutture esistenti, anche ai fini dell'accoglienza e dell'assistenza sanitaria"(da\\e p re m e sse  al 
DPCM n. 27605 ).

Poi ab ro g a to  daH 'art. 40  bis del D ecreto-Legge 24 gennaio  2012 , n. 1, convertito  con modificazioni nella 
Legge 24  m arzo  2 0 12 , n. 27  ("Disposizioni u rgen ti p e r la concorrenza , p e r  lo sviluppo delle in fra s tru ttu re  e 
la com petitiv ità"), con sa lvezza , com unque , degli effetti delle deliberazioni del Consiglio dei Ministri e  delle 
con seg u en ti o rd inanze  del P residen te  del Consiglio dei Ministri ch e  concernevano  l'am bito  norm ativo- 
d eroga to rio  dell'o rgan izzazione di Expo Milano 2 0 15 , ai sensi de ll'a rt. 3 , com m a 1, le tte ra  a) del D ecreto- 
legge  15 m aggio  2 012 , n. 59, convertito  con modificazioni nella Legge 12 luglio 2 0 12 , n. 100, recan te  
disposizioni urgenti p e r il riordino della p ro tez ione  civile.
4 In partico lare , la possibilità di deroga  ha riguardato  le seguen ti norm e:

Reaio d ec re to  18 novem bre  1923. n. 2440  ("Nuove disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità dello Stato"), articoli 3 , 5, 6 , 7 , 11, 13, 14, 15, 19, 20 ; rea io  dec re to  del 23 m aggio  1924 . n. 827 
("Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato"), articoli 37, 
38 , 39 , 40 , 41 , 42 , 117, 119; d ec re to  legislativo n. 285  del 30 aprile  1992 {"Nuovo codice della strada"),
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L'Assemblea Generale del BIE, in data 31 marzo 2008, ha assegnato  alla città di 

Milano il compito di ospitare l'esposizione Universale del 2015.

Il finanziamento pubblico è s tato  definito con l'art. 14 del Decreto-Legge 26 

giugno 2008. n° 112 (recante "Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 

perequazione Tributaria"), convertito nella Legge 6 agosto 2008. n° 133. che ha 

autorizzato il finanziamento statale complessivo di €  1.486 milioni, per la 

predisposizione delle opere e delle attività connesse alla realizzazione della 

manifestazione.

Detto finanziamento -  posto a carico del capitolo 7695 dello stato  di previsione 

della spesa del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per gli esercizi finanziari 

dal 2009 al 2015 - è modulato in termini di competenza secondo la seguente 

articolazione: €  30.000.000 per il 2009, € 45.000.000 per il 2010, €  59.000.000 per il

2011, € 223.000.000 per il 2012, € 564.000.000 per il 2013, € 445.000.000 per il

2014 ed € 120.000.000 per il 2015.

a rt. 7 , com m a 9, lim ita tam en te  alla p a rte  in cui le p re d e tte  disposizioni richiedono la previa delibera  della 
g iun ta  com unale , a rt. 159, com m a 1 e  2; a rt. 215 , com m a 1; dec re to  del Ministero deH 'intem o 22 o tto b re  
1999 . n. 460  ("Regolamento recante disciplina dei casi e delle procedure di affidamento ai centri di raccolta 
dei veicoli a motore..."), lim ita tam en te  ai te rm in i: d ecre to  legislativo 24  g iugno 2 0 0 3 . n. 209  (A ttuazione 
della d irettiva CEE sui veicoli fuori u so), articoli 4 , 5, 6 , 7 , 8 , 9 , 10 e  11; d ec re to  legislativo 12 aprile 2006 . 
n. 163 ("Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture"), articoli 6 , 7 , 10, 11, 12, 14, 33 , 
com m i 2 e  3 , articoli 37 , 48 , 55 , 56, 57, 62 , 63 , 65, 66 , 68 , 70 , 77 , 79 , 80 , 86 , 87 , 88 , 91 , 95 , 96 , 121, 
122, 123, 124, 125, 128, 132; dec re to  del P residen te  Repubblica 8 g iugno 2001 . n. 327  ("T.U. in materia di 
espropriazioni per pubblica utilità"), articoli 11, 15, com m i 2, 3 , 8 ( lim ita tam en te  ai term ini ivi previsti che  
sono  ridotti alla m e tà ) ; a rt. 19; a rt. 22 -b is; articoli 32 , 34 , 37 , 38 , 40 , 4 1 , 42 , 47 , 50 ; legge 15 m aggio 
1997 . n. 127 ("Misure urgenti per lo snellimento dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione 
e di controllo"), a rt . 17, com m a 2 4 : d ec re to  legislativo 18 ag o sto  2000 . n. 267  ("T esto  Unico Enti locali "), 
articoli 13, 34 , 42 , 4 8 , 107, 183, 184, 185, 204  (lim ita tam en te  alle condizioni ed ai limiti p e r l'assunzione  e 
l'am m o rtam en to  dei m utui) articoli 216 , 217 , 218 ; legge 7 ag o sto  1990 . n. 241 {"Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"), articoli 7 , 8 , 9 , 10, 10- 
bis, 12, 14, 14-b is, 1 4 -te r  1 4 -q u a te r e 14-quinquies e  successive  modificazioni ed in teg razion i: dec re to  
legislativo 22 genna io  2004 . n. 42  ("Codice dei beni culturali e del paesaggio") articoli 24 , 28 , 49 , 150, 159; 
d ec re to  legislativo 30 m arzo  2 0 0 1 . n. 165 {"Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"). articoli 24 . 35 . 36 . 52. 53 : dec re to  legislativo 8 aprile 2 003 , n. 66 
(o rgan izzazione orario  di lavoro), articoli 3 , 4 , 5, 7 , 8 , 12, 13 e  C.C.IM.L. 9 8 /2 0 0 1 , a rt. 14; reaio  d ec re to  25 
luglio 1904. n. 523 ("Testo unico sulle opere idrauliche"), articoli 2 , 3 , 4 , 5, 6 , 7 , 9 , 14, 15, 16, 1 7 :D D  
legge 24 m arzo 1989 . n. 122 ("Disposizioni in materia di parcheggi, programma triennale "), articoli 3 , 5; 
legge  reg ione Lom bardia 11 m arzo  2005 . n. 12 e  s .m .i. {"Governo del territorio"), articoli 80 , 81 , 82 , 83 , 
84 ; legge reg ione Lom bardia 23 febbraio  2 004 . n. 3 (P rogram m azione negozia ta  a valenza te rrito ria le ), 
articoli 2 , 3; ; legge reg ione Lom bardia 14 m arzo  2003. n. 2 ("Programmazione negoziata"), a rt . 6 ; legge 
reg ione Lom bardia n. 13 del 10 ag o sto  2001 {"Norme in materia di inquinamento acustico"), a rt . 8 ; legge 
reg ione Lom bardia n. 17 del 27 m arzo 2000  ("Misure urgenti in tema di risparmio energetico ad  uso di 
illuminazione"), articoli 4 , 6 , 9 ; legge reg ione Lombardia n. 22  del 24 luglio 1993 ("Disciplina del 
volontariato"), articoli 5, 8 , com m a 3; legge regione Lom bardia n. 86  del 30 novem bre  1983 {"Piano 
regionale delle aree regionali protette"), articoli 13, 21 ; S ta tu to  del com une di Milano, articoli: 36 , 43 , 4 5 , 
50 , 51, 52 , 53, 54 , 60 , 62 , 71, 74 , 75 , 82 , 83 , 95 , 96, 97 , 105 e  107.
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In attuazione di tali disposizioni, è intervenuto il DPCM 22 ottobre 20085 - recante 

"In te rven ti necessari pe r la realizzazione dell'EXPO Milano 2015" (c.d. 'DPCM EXPO'), 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n° 277 del 26 novembre 2008 e registrato alla Corte 

dei conti il 17 novembre 2008, em anato  in attuazione del predetto art. 14, comma 2, 

del D.L. n. 112/2008, che ha previsto l'istituzione dei soggetti - con le rispettive 

com petenze finalizzate a porre in essere  gli interventi necessari per la realizzazione 

dell'Evento, di cui agli Allegati 1 e 2 al decreto medesimo - come di seguito indicati, 

anche a seguito delle successive integrazioni:

- La Società di gestione (inizialmente denominata SOGE S.p.A. e poi, per effetto

del DPCM 9 aprile 2009, "Expo 2015 S.p.A."), oggetto della presente relazione;

- Il Commissario straordinario delegato (nominato ai sensi dell'art. 14 del decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 

agosto 2008, n. 133)6;

- Il Commissario Generale (nominato con DPCM 5 agosto 2011, ai sensi

deM'art. 12 e seguenti della Convenzione di Parigi del 22 novembre 1928 sulle 

esposizioni universali e successive modificazioni);

- Il Commissario Generale di Sezione per il Padiglione Italia (nominato prima con

DPCM 14 febbraio 2012 e poi con DPCM 3 agosto 2012, ai sensi dell'art. 13 

della predetta convenzione di Parigi);

- Il Commissario Unico delegato del Governo per I'E x p o . (nominato con DPCM 6

maggio 2013), che si sostituisce nei poteri e nelle funzioni del Commissario 

straordinario e del Commissario Generale (v. successivo paragrafo 1.2.5);

- La Commissione di Coordinamento per le attività connesse (COEM);

- Il Tavolo istituzionale per il governo complessivo per gli interventi regionali e

sovraregionali (c.d. 'Tavolo Lombardia', prima presieduto dal Presidente della 

Regione Lombardia, ora dal Presidente del Consiglio dei Ministri).

Si tra tta , sostanzialmente, di una pluralità di centri decisionali, che 

rappresentano i principali esecutori primari del progetto, con le distinte competenze 

(di gestione, di vigilanza e di coordinamento e di governo degli interventi) attribuite

5 Modificato, tra  l'a ltro , dal DPCM 5 ag o sto  2 0 1 1 . che  istitu isce la figura del C om m issario  G enerale  dell'Expo 
Milano 2015 accan to  a quella del C om m issario  strao rd inario , e  -  p e r ultim o - dal D ecreto-Legge 26  aprile
2 0 1 3 , n. 43 , convertito  dalla Legge 24 g iugno  2013 , n. 71 , che ha sostitu ito  il com m a 2 dell'a rt. 14 del 
D ecreto-L egge 25 giugno 2008 , n. 112, convertito  con modificazioni nella Legge 6 ag o sto  2 008 , n. 133, 
is tituendo  la figura del C om m issario  Unico d e leg a to  del G overno, di cui si dirà più d iffusam ente  al paragrafo  
1 .2 .5 .
6 Poi ridenom inato , p e r effe tto  del DPCM 5 ag o sto  2011 , C om m issario  strao rd inario  del G overno.
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anche in relazione alle differenti categorie di opere e di attività indicate negli Allegati 

al D.P.C.M. Expo (opere di preparazione e costruzione del sito, opere infrastrutturali di 

connessione al sito medesimo, opere di ricettività e tecnologiche -  tu tte  definite quali 

'opere essenziali' dall'Allegato 1 al medesimo DPCM- nonché le 'opere connesse ' e le 

attività di organizzazione e gestione dell'evento espositivo).

Con atto  in data 17 ottobre 2008 il Sindaco del Comune di Milano ha promosso 

la formazione dell'Accordo di Program m a, finalizzato a consentire lo svolgimento 

dell'Esposizione Universale 2015 e la successiva riqualificazione del territorio che 

ospiterà l'evento, mediante idonea disciplina urbanistica, finalizzata alla realizzazione 

di interventi urbanistici, architettonici e paesaggistici "di spiccata qualità", oltre che la 

realizzazione delle necessarie infrastrutture, comprendenti attrezzature e spazi verdi di 

pubblico interesse, "ponendosi / 'esposizione universale del 2015 come l'occasione pe r 

poter riqualificare una vasta area inutilizzata che, a causa delle interclusione tra  

diverse infrastrutture, ha perso la vocazione agricola che la caratterizzava".

Il Decreto-Leaae 25 se ttem bre  2009 n. 135 "Disposizioni urgenti pe r 

l'attuazione degli obblighi comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di 

giustizia delle Comunità europee" (G.U. 25.09.2009, n. 223) convertito con 

modificazioni nella L. 20 novembre 2009. n. 166 (G.U. 24.11.2009, n. 274, S.O. 

n. 215/L), aN'art. 3 quinquies, ("Disposizioni per garantire la trasparenza e la Ubera 

concorrenza nella realizzazione delle opere e degli in terventi connessi allo svolgimento 

dell'Expo Milano 2015") ha previsto una serie di strumenti per prevenire le infiltrazioni 

della criminalità organizzata nell'affidamento ed esecuzione di contratti pubblici e nelle 

erogazioni dei finanziamenti.7

7 "1. I l  prefetto della provincia di Milano, quale prefetto del capoluogo della regione Lombardia, assicura il 
coordinamento e l ’unita' di indirizzo di tutte le attività finalizzate alla prevenzione delle infiltrazioni della 
criminalità organizzata nell'affidamento e esecuzione di contratti pubblici aventi ad  oggetto lavori, servizi e 
forniture, nonché nelle erogazioni e concessioni di provvidenze pubbliche connessi alla realizzazione del 
grande evento Expo Milano 2015.
2. Al fine di assicurare l'efficace espletamento delle attività di cui al comma 1, il Comitato di coordinamento 
per l'alta sorveglianza delle grandi opere istituito ai sensi dell'articolo 180, comma 2, del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, opera a 
immediato, diretto supporto del prefetto di Milano, attraverso una sezione specializzata istituita presso la 
prefettura che costituisce una forma di raccordo operativo tra gli uffici già esistenti e che non può 
configurarsi quale articolazione organizzativa di livello dirigenziale, ne' quale ufficio di carattere stabile e 
permanente.
Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri della giustizia e delle infrastrutture e dei 
trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono definite le funzioni, la composizione, le risorse umane e le dotazioni strumentali della 
sezione specializzata da individuare comunque nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente.
3. Presso ii Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno e ' istituito, con il decreto di cui al 
comma 2, ii gruppo interforze centrale p er l'Expo Milano 2015  (GICEX), che costituisce una forma di
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In attuazione di detta  disciplina, sulla Gazzetta Ufficiale n. 90 del 19 aprile

2011 è s tato  pubblicato il Comunicato del Ministero dell'interno, Comitato di 

coordinamento per l'alta sorveglianza delle grandi opere, contenente le "Linee guida" 

per i controlli antimafia, volto a disciplinare le procedure di controllo antimafia sui 

contratti relativi alla realizzazione dell'Expo Milano 2015.

Sempre nell'ottica di rafforzare il sistema dei controlli antimafia, è s ta to  inoltre 

sottoscritto tra la Società e la Prefettura U.T.G. di Milano, in data 13 febbraio 2012, il 

Protocollo di legalità, di cui si riferisce, in particolare, al Capitolo 4.8.4.

Con Ordinanza del Presidente del Consiglio fOPCMÌ 19 gennaio 2010 n. 3840 

"Disposizioni concernenti la realizzazione del "grande evento" Expo Milano 2015" (G.U. 

27.01.2010, n. 21) sono s ta te  previste ulteriori facoltà derogatorie, rispetto a quelle 

del 2007, in capo al Commissario Straordinario (già COSDE) che, con note in data 29 

se ttem bre  e 13 novembre 2009, aveva rappresentato l’esigenza di avvalersi di talune 

ulteriori deroghe alla normativa ordinaria, finalizzate in particolare alla realizzazione 

del programma delle opere pubbliche, nonché del Piano urbano parcheggi.8 9

raccordo operativo tra gii uffici già esistenti e che non può configurarsi quale articolazione organizzativa di 
livello dirigenziale, ne' quale ufficio di carattere stabile e permanente. Con il medesimo decreto sono 
definite, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, le 
funzioni e la composizione del gruppo che opera in stretto raccordo con la sezione specializzata di cui ai 
comma 2.
4. I  controlli antimafia sui contratti pubblici e sui successivi subappalti e subcontratti aventi ad oggetto 
lavori, servizi e forniture sono altresì effettuati con l'osservanza delle linee guida indicate dal Comitato di 
coordinamento per l ’alta sorveglianza delle grandi opere, anche in deroga a quanto previsto dal regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3  giugno 1998, n. 252.
5. Per l'efficacia dei controlli antimafia nei contratti pubblici e nei successivi subappalti e subcontratti aventi 
ad oggetto lavori, servizi e forniture e nelle erogazioni e concessioni di provvidenze pubbliche, è prevista la 
tracciabilità dei relativi flussi finanziari. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei 
Ministri dell'interno, della giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti, dello sviluppo economico e 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore delia legge di 
conversione del presente decreto, sono definite le modalità attuative dei presente comma ed e ' prevista la 
costituzione, presso la prefettura di Milano, di elenchi di fornitori e prestatori di servizi, non soggetti a 
rischio di inquinamento mafioso, ai quali possono rivolgersi gii esecutori dei lavori oggetto del presente 
articolo. I l  Governo presenta una relazione annuale alle Camere concernente l'applicazione del presente 
comma. "
8 Con no te  del 3 e  del 19 novem bre  2 009 , il p re s id en te  della reg ione Lom bardia ha concesso  l'in tesa , ai 
sensi deH 'art. 107, com m a 1, le tt. c) del d ec re to  legislativo n. 1 1 2 /1 9 9 8 , per p rovvedere  in dero g a  a ta lune  
disposizioni no rm ative , lim ita tam en te  alla realizzazione delle o p e re  pubbliche p rev iste  dal p rog ram m a 
trien n a le  2 0 0 9 -2011  deH 'am m inistrazione com unale  e  dai p rogram m i p receden ti, e  con esc lusione  del Piano 
u rbano  parcheggi; p e rtan to , "su  p roposta  del capo  del D ipartim ento  della p ro tezione civile della P residenza 
del Consiglio dei Ministri" è  s ta to  e m a n a to  il p rovved im en to  in q uestione
9 Essa in teg ra  la p reced en te  ord inanza OPCM 18 o tto b re  2007  n. 3623  e  p revede  p e r il COSDE ulteriori 
possibilità di dero g a  (a tredici a tti norm ativi s ta ta li, a d u e  leggi regionali della Lom bardia, nonché al 
reg o lam en to  del d ec e n tra m e n to  te rrito ria le  del C om une di Milano).

In partico lare , è  p rev ista  la possibilità di deroga  alle seguen ti norm e:
1) Legge n. 241 del 1990 ("Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti am ministrativi"): v iene  p rev ista  la deroga  all'articolo 11, che  disciplina gli accordi 
con i privati, in tegrativi o sostitutivi del p rovved im en to  am m in istra tivo ;
2) DPR n. 327  del 2001 ( Testo Unico sulla espropriazione per pubblica utilità); le d e ro g h e  riguardano , 
tra  l'a ltro , le disposizioni sulla nom ina del responsab ile  del p roced im en to  (a rt. 6) e  sui limiti dei vincoli
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Con OPCM 5 ottobre 2010 n. 3900 "Disposizioni concernenti la realizzazione del 

'grande evento EXPO Milano 2015", sono previste altre ulteriori deroghe e precisazioni 

alla luce della normativa sopravvenuta e delle garanzie richieste dal BIE sulla 

disponibilità del sito.

Con OPCM 11 ottobre 2010 n. 3901 sono s ta te  soppresse alcune deroghe e ne 

sono sta te  previste ulteriori, per garantire il regolare afflusso dei visitatori in condizioni 

di massima sicurezza.10

Con la presentazione al Comitato Esecutivo del BIE, in data 25 maggio 2010, 

del Masterplan dell'Esposizione Universale (redatto dall'ufficio tecnico della Società con 

la collaborazione di architetti di fama internazionale, che contempla opere permanenti, 

dì tipo prevalentem ente infrastrutturale, e provvisorie, come gli stand espositivi), 

unitam ente al Dossier di registrazione, è s ta ta  presentata dal Governo italiano una

preord inati a ll'esproprio  (a rt. 9) ;
3) D.LGS n. 163 del 2006  (Codice dei contratti pubblici)', le no rm e del "Codice Appalti" derogabili 
riguardano  le m odalità  di a ffidam ento  (a r tt. 5 3 -5 4 -6 7 -7 1 -7 2 ), quelle sulle garanz ie  a corredo  
dell'o fferta  (a rt. 7 5 ), quelle sulle g aran z ie  dovu te  dai p rogettisti e  sulla cauzione definitiva (a r tt. 111­
113), quelle che  disciplinano le varianti in corso  di esecuz ione , il su b -ap p a lto  ed  il collaudo (a r tt. 114­
1 1 8 -1 2 0 ), quelle sulla direzione dei lavori, sulle garan z ie  e co p e rtu re  ass icu ra tiv e , sulle penali e 
su ll'ad eg u am en to  prezzi (a r tt. 1 2 6 -1 2 9 -1 3 0 -1 3 3 ), quelle che riguardano  l'am bito  di applicazione e le 
p rocedu re  nella concessione  di lavori pubblici (a r tt. 1 4 2 -1 4 4 -1 4 5 -1 4 6 -1 4 7 ), quelle sugli appalti affidati 
da  concessionari, che  siano  o m eno  am m inistrazioni aggiudicatrici (a r tt. 1 4 8 -1 4 9 -1 5 0 -1 5 1 ), quelle sulla 
finanza di p ro g e tto  (a r tt. 1 5 2 -1 5 3 -1 5 6 -1 5 7 -1 5 8 ), e  quelle sulle p rocedu re  di scelta  del co n traen te , 
se lez ione qualita tiva dei concorren ti, se lez ione  delle o fferte  (C apo III - a r tt. 220 , 2 23 , 224 , 2 25 , 226, 
227 ) nonché le no rm e tran sito rie  di cui all'art. 253  com m a 1 (nella p a rte  in cui com porta  
□  l’app licazione della legge 11 febbraio  1994 n. 109 alle p rocedu re  □ g ià 1 band ite) e  com m a 25;
4) D.LGS n. 2 6 7 /2 0 0 0  ( Testo Unico Enti locali)-, le dero g h e  concernono  tre  articoli (4 9 -1 8 2 -1 9 2 ). In 
partico lare , l'art. 49 concerne  i pareri dei responsabili dei servizi, l'a rt. 182 regola le "fasi della spesa" 
pubblica (l'im pegno, la liquidazione l'ordinazione ed il p ag am en to ) e  l'art. 192 p rev ed e  la necess ità  della 
d e te rm in az io n e  del responsab ile  del p roced im en to  prim a della stipu lazione dei co n tra tti, ind ican te  il fine 
e  l'ogge tto  del c o n tra tto , la sua  form a e  le clausole r iten u te  essenzia li, nonché le m odalità di sce lta  del 
c o n traen te .
5) D.LGS n. 4 2 /2 0 0 4  (Codice dei beni culturali e del paesaggio)-, le d e ro g h e  riguardano  gli articoli dal 
18 al 25 e il 135, tra  cui l'articolo 20 , com m a 1, secondo  cui " I  beni culturali non possono essere 
distrutti, deteriorati, danneggiati o adibiti ad  usi non compatibili con II loro carattere storico o artistico 
oppure tali da recare pregiudizio alla loro conservazione".
6) D.LGS n. 1 5 2 /2 0 0 6  (Codice Ambiente): le d e ro g h e  riguardano  gli articoli da  19 a 29 , che 
costitu iscono  l'e ssenza  della va lu tazione di im patto  am b ien ta le  ( tu tto  il Titolo III della Parte S econda del 
Codice)

Sono poi p rev iste  a ltre  deroghe  a norm e di se tto re  ("Regolamento sulle bonificazioni delle paludi e 
dei terreni paludosi", "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse 
categorie" o  "Disposizioni in materia di parcheggi, programma triennale per le aree urbane maggiormente 
popolate approvato con DPR 15 .06 .59  n. 393") o a leggi regionali.
10 In se d e  di controllo  di leg ittim ità, la Sezione C entrale  di controllo  della C orte ha ev idenz ia to , al riguardo , 
che  "la situazione oggetto delle ordinanze n. 39 00 /2 01 0  e n. 39 01 /2 01 0  del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, recanti disposizioni concernenti la realizzazione del Grande Evento Expo Milano 2015, è una 
situazione unica, nel suo genere, espressamente prevista dalla legge (art. 14, comma 1, dei D.L. n. 
112 /2008 , convertito dalla L. n. 122 /2008 ), che la delinea nella sua fattispecie, qualificandola come 
eccezionale, singolare, straordinaria, con riferimento ai tempi, tassativamente stabiliti a livello 
internazionale. Ne consegue che gli straordinari strumenti giuridici, a cui si ricorre p er fini operativi, 
discendono funzionalmente dal singolare disposto legislativo (art. 14 cit.) e non dalla disciplina generale 
concernente gli interventi di protezione civile, previsti e disciplinati dalla L. n. 22 5 /19 92 , modificata ed  
integrata dalla L. n. 401/2001"  (del. n. SCCLEG/23/2010 Prev. Del 2 6 .1 0 .2 0 1 0 ).
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lettera a firma del Presidente del Consiglio dei Ministri, di garanzia finanziaria 

complessiva dell'intero evento.

Il Dossier di registrazione è stato  approvato dall'Assemblea Generale del BIE il

23 novembre 2010 . che rappresenta dunque la data di registrazione ufficiale 

dell'Evento, così come concepito nel Masterpian che ha ulteriormente sviluppato gli 

interventi previsti con le norme sopra richiamate (D.L. 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e D.P.C.M. 22 ottobre 

2008, come integrato dal D.P.C.M. 7 aprile 2009 e dal D.P.C.M. 1° marzo 2010).

Con il Dossier di Registrazione sono stati precisati i principali aspetti dell'evento 

(Misure legali e s ta tus giuridico di Expo Milano 2015 - Sviluppo del tem a e programma 

culturale - Progettazione del Sito Espositivo - La sostenibilità dell'evento - Piano di 

Legacy - Piano finanziario - Piano di business operations - Piano di comunicazione e 

promozione).

Il Piano Finanziario del Dossier, in particolare, descrive gli investimenti per le 

opere infrastrutturali necessarie in relazione alle modifiche apportate, rispetto 

all'iniziale 'concepì' espositivo, dal Masterpian.

Con il Decreto-Legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito dalla Legge 24 giugno

2013, n. 71, è sta ta  istituita la figura del Commissario Unico delegato del Governo, 

che ha assunto i poteri, anche derogatori, del Commissario straordinario, nonché quelli 

del Commissario generale (ad eccezione di quanto previsto dagli artt. 12 e 13 della 

Convenzione di Parigi del 1928 e successive modifiche).11

In base all'art. 10, par. 2, della Convenzione del BIE del 28 novembre 1928, il 

Governo Italiano è responsabile della preparazione e della disposizione delle misure 

legali, finanziarie e di ogni altra misura necessaria a garantire il successo ed il 

prestigio dell'Esposizione Universale e garantisce l'adempimento degli obblighi 

finanziari a carico dell'organizzazione.

1 .2 . I p ro tagon isti del p rogetto

1.2.1. La Società di gestione in generale. In te rven ti norm ativi specifici

Nel rinviare per i maggiori dettagli a quanto esposto nella precedente 

Relazione, ci si limita qui a ricordare che la società "SO.GE 2015 S.p.A." (ora

11 Maggiori de ttag li al par. 1 .2 .5 .
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denominata "EXPO 2015 S.p.A.") - società pubblica partecipata, come già accennato, 

per il 40%, dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, per il 20% ciascuno da 

Regione Lombardia e dal Comune di Milano, e per il 10% ciascuna dalla Provincia di 

Milano e dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) di 

Milano - è s ta ta  costituita in data 1° dicembre 2008 con il precipuo scopo della 

realizzazione, organizzazione e gestione dell'evento "EXPO Milano 2015", in 

adem pimento di quanto previsto aM'art. 4 del DPCM Expo e, più in generale, degli 

impegni assunti nei confronti del BIE dal Governo della Repubblica Italiana e dagli enti 

presentatori della candidatura di Milano.

Gli interventi di cui la Società è soggetto attuatore  consistono in opere (c.d. 

'essenziali' - di preparazione e costruzione del sito; di connessione del sito stesso; 

ricettive; tecnologiche) nonché in attiv ità di organizzazione e di gestione dell'evento 

(art. 1, comma 3 Decreto Expo)12.

12 Con DPCM 7 aprile 2009  ("Modifiche al DPCM 2 2 /1 0 /0 8  recante < In terventi necessari per la realizzazione 
deii'EXPO Milano 2015>")  (in G.U. 11 .0 5 .2 0 0 9 , n. 107) sono  s ta te  a p p o rta te  d iverse  m odifiche al D ecreto 
Expo, "per adeguare gli organismi per la gestione delle attività connesse (...) ad esigenze di maggiore 
funzionalità". Tra l'altro , è  s ta to  m odificato il riparto  dei finanziam enti, in funzione dei nuovi diversi "soggetti 
a ttu a to ri"  aggiuntisi alla Società di gestione .

In partico lare , tra  l'altro:
1. il nom e della società  di gestione  è cam b ia to  da "SOGE S .p.A ." in "EXPO 2015  S .p.A .";
2. il com m a 4 ha d isposto  che  "In attesa dell'entrata in vigore del decreto del Presidente della 

Repubblica di cui all'art. 3, comma 52-bis, della legge 24  dicembre 2007, n. 244, e successive 
modificazioni, trova diretta applicazione alla società, che è di interesse nazionale, la disciplina di cui 
all'art. 3, comma 52-bis, lettera b) della medesima legge 24 dicembre 2007 , n. 244  e successe 
modificazioni" (in m ateria  di em olum enti agli organi di am m in istraz ione: p e r e ffe tto  di ta le  d isposto  
il tra tta m e n to  econom ico degli am m inistratori della società  è  p e rtan to  esc luso  dall'applicazione del 
lim ite retribu tivo  di cui a ll'a rt. 4 4  L. n. 2 4 4 /2 0 0 8 , in qu an to  d e te rm in a to  ai sensi de ll'a rt. 2389 , 
te rzo  com m a, del codice civile); il criterio  di non applicabilità del lim ite m assim o  re tribu tivo  è  s ta to  
con ferm ato  an ch e  dal D ecreto del P residen te  della Repubblica 5 o tto b re  2 010 , n. 195;

3. ha p rev isto  l'u lterio re  com petenza  del Tavolo istituzionale (c .d . "Tavolo Lom bardia") an ch e  p e r le 
a ttiv ità  re lative al com plessivo  ev en to  espositivo , e  non solo p e r quelle rela tive alle op ere  co n n esse  
riguardan ti a re e  d iverse  dal sito  espositivo , nonché per la d iversa  ripartizione degli s tanziam en ti 
previsti p er le o p e re  da 7 .a , a  9 .d  dell'A llegato 1 al D ecreto  Expo, in qu an to  o p e re  per 
l'accessibilità del sito , "nel rispetto della disciplina interna e comunitaria per i procedimenti ad  
evidenza pubblica" ;

4. q u an to  al riparto  dei finanziam enti, ha m odificato l'art. 6 , nel sen so  che, ferm a re s tan d o  la 
quo ta  al COSDE (e  poi an ch e  al C om m issario  G enera le , al C om m issario  G enerale  di Sezione p e r il 
Padiglione Italia e , in ultim o, al C om m issario  Unico, com e su ccessiv am en te  istituiti) -  quota  
pera ltro  inde te rm in a ta , anco rché  lim itata "allo s tre tto  n ecessario  per il suo  funzionam en to" -  ha 
p rev isto  ch e  i finanziam enti sono  erogati d ire ttam en te  in favore della EXPO 2015 S .p.A ., o  "dei 
soggetti attuatori degli interventi che la Expo 2015  o  il Tavolo Lombardia individuano in accordo 
con il COSDE, in conformità a quanto è stato previsto nel dossier di candidatura e successive 
modificazioni, e secondo il piano finanziario di cui al presente decreto". Tali ulteriori soggetti 
a ttu a to ri, diversi dalla Società , sono  poi stati individuati dal Tavolo istituzionale, nelle se d u te  del 
2 3 .0 2 .2 0 0 9  e  del 2 5 .0 5 .2 0 0 9 , in:

a) R egione Lom bardia, tram ite  In fra s tru ttu re  Lom barde S.P.A.(ILSPA), e
b) C om une di Milano, tram ite  M etropolitane Milanesi (MM) S.p.A.

5. l'art. 1, le tte ra  t) ha agg iun to  il com m a 11 a ll'a rt. 4  del DPCM 2 2 .1 0 .2 0 0 8 , che  così recita : "Alle 
spese sostenute in vista dell'operatività della Expo 2 0 15  si provvede mediante le risorse di cui 
all'art. 6, comma 1, ai sensi dello stesso comma", con ciò am pliando  l'am bito  di utilizzo delle risorse  
di cui aH 'art. 14 della Legge n. 133 /2008  an ch e  p e r la copertu ra  delle  sp e se  so s te n u te  per 
l'operativ ità  della Società .

L'art. 9 , com m a 4 -ter, del D ecreto-L egge 30 d icem bre 2 009 . n. 194 convertito  nella Legge 26 febbraio  
2 0 1 0 . n. 25 . ha poi in trodo tto  la seconda p a rte  del com m a 9 dell'a rt. 4  del DPCM Expo, con cui è  d isposto
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Alla Società Expo 2015 S.p.A. è s ta ta  quindi confermata la competenza alla 

realizzazione -  anche indiretta ('realizza o fa realizzare') -  delle opere necessarie per 

la migliore riuscita dell'evento, oltre che all'organizzazione e gestione dell'evento 

medesimo.

L'art. 32, comma 18, del D.L. 6 luglio 2011. n. 98. convertito con modificazioni 

dalla L. 15 luglio 2011. n. I l i , ha previsto che "A l fine di assicurare la tempestiva 

realizzazione dell'EXPO Milano 2015, nonché d i garantire l'adempimento delle 

obbligazioni internazionali assunte dal Governo della Repubblica italiana nei confronti 

del Bureau International des Expositions, si applicano alle opere individuate e definite 

essenziali in base al decreto del Presidente del Consiglio dei M inistri in data 22 ottobre  

2008, e successive modificazioni, le disposizioni processuali d i cui all'articolo 125 del 

decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104", con la conseguente previsione della 

possibilità di contem perare i contrapposti interessi in gioco, compreso l'interesse 

nazionale alla realizzazione dell'opera, anche in sede di adozione di eventuali 

provvedimenti cautelari concernenti le procedure ad evidenza pubblica.13

Va, infine, evidenziato, che l'Allegato 1 al DPCM Expo è stato  ulteriormente 

modificato con DPCM 15 giugno 2012 . con cui è s ta to  rimodulato il Piano delle opere 

necessarie di competenza della Società, e variata la percentuale delle fonti di 

finanziamento tra i soggetti finanziatori dell'evento (Stato -  Enti locali), rimanendo 

peraltro inalterato l'importo complessivo del finanziamento stesso, come si preciserà 

più avanti, al par. 1.4.

che  la Società "sulla base di convenzioni, può anche avvalersi degli uffici tecnici e amministrativi degli enti 
pubblici interessati e può disporre di personale comandato dagli stessi, nonché può avvalersi degli enti 
fieristici, senza scopo di lucro, con sede in Lombardia e operativi a livello regionale, nei cui organi direttivi vi 
siano rappresentanti designati dagli enti locali interessati, ovvero delle persone giuridiche da questi 
controllate".

A ncora, con DPCM 1° m arzo  2010  "Modifiche agli allegati del DPCM 2 2 /1 0 /0 8  recante in te rv e n ti  
necessari per la realizzazione dell'EXPO Milano 2015>  (G.U. 19 aprile 2 0 1 0 , n. 90) è  s ta ta  u lte rio rm en te  
m odificata la ripartizione delle o p e re  n ecessa rie  e  co n n esse  di cui agli a llegati 1 e  2 al DPCM Expo, nonché 
ag g io rna to  l'im porto  to ta le  dei finanziam en ti, an ch e  per le o p e re  di co m p eten za  della Società.
13 Art. 125 D.Lgs. n. 10 4 /2 0 1 0 . Ulteriori disposizioni processuali p e r le con troversie  rela tive a in fra stru ttu re  
s tra teg ich e : 1. Nei giudizi che riguardano le procedure di progettazione, approvazione, e realizzazione delle 
infrastrutture e degli insediamenti produttivi e relative attività di espropriazione, occupazione e 
asservimento, di cui alla parte I I ,  titolo I I I ,  capo IV  del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, oltre alle 
disposizioni del presente Capo, con esclusione dell'articolo 122, si applicano le seguenti previsioni. 2. In  
sede di pronuncia dei provvedimento cautelare, si tiene conto delle probabili conseguenze del 
provvedimento stesso per tutti gii interessi che possono essere lesi, nonché del preminente interesse 
nazionale alla sollecita realizzazione dell'opera, e, ai fini dell'accoglimento della domanda cautelare, si valuta 
anche la irreparabilità del pregiudizio p er il ricorrente, il cui interesse va comunque comparato con quello 
del soggetto aggiudicatore alla celere prosecuzione delle procedure. 3. Ferma restando l'applicazione degli 
articoli 121 e 123, al di fuori dei casi in essi contemplati la sospensione о l'annullamento dell'affidamento 
non comporta la caducazione del contratto già stipulato, e il risarcimento del danno eventualmente dovuto 
avviene solo per equivalente. Si applica l'articolo 34, comma 3. 4. Le disposizioni del comma 3 si applicano 
anche alle controversie relative alle procedure di cui all'articolo 140 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 63.
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Con riferimento alla descritta disciplina, la Corte evidenzia la frammentazione 

dell'impianto normativo di riferimento, declinato in una molteplicità di interventi 

modificativi relativi alla struttura, alle risorse e alle competenze dell'intero assetto  

organizzativo dell'evento.

Ciò, unitamente alle diverse vicende occorse nella fase decisionale di s ta rt up 

della Società, così come alle difficoltà legate ai vincoli finanziari imposti al bilancio dei 

Soci Locali, derivanti dal rispetto del Patto di Stabilità interno e, in generale, alle 

conseguenze dell'attuale crisi finanziaria, ha contribuito a determinare una situazione 

di complessità operativa, che ha finito anch'essa per incidere sul cronoprogramma dei 

lavori.

Oltre alla Società di gestione Expo 2015 S.p.A., oggetto del presente referto, 

gli altri soggetti coinvolti nel progetto, come già anticipato, sono oggi il Commissario 

Generale di Sezione per il Padiglione Italia, il Commissario Unico delegato del Governo

-  che è subentrato  nei poteri e nelle funzioni del Commissario straordinario e del 

Commissario Generale - insieme alla Commissione di coordinamento per le attività 

connesse (COEM) ed al Tavolo Istituzionale (c.d. Tavolo Lombardia)14.

A completamento del quadro normativo sopra illustrato, si riassumono, infine, gli 

ultimi interventi normativi a sostegno di Expo 2015, intervenuti nel periodo 2012 -  

2013:

- Decreto-Leaae 9 febbraio 2012. n. 5 . {^.Disposizioni urgenti in materia di 

semplificazione e di sviluppo"), convertito con modificazioni nella L. 4 aprile 2012. 

n. 35 . articolo 56. comma 3 : è sta ta  innalzata dal 4 a l l ' l l  per cento la quota delle 

risorse (destinate al finanziamento delle opere delle quali la Società Expo 2014 S.p.A. 

è soggetto attuatore), quota già prevista daM'art. 54 del D.L. n. 78/2010, che la 

Società medesima può utilizzare per le attività organizzative e gestionali finalizzate 

allo svolgimento dell'evento, fermo restando il finanziamento integrale delle opere;

- Decreto-Legge 15 maggio 2012. n. 59 ("Disposizioni urgenti per il riordino della 

protezione civile"), convertito con modificazioni nella Legge n. 100/2012. art. 3. 

comma 1 : sono stati confermati gli effetti della dichiarazione di "Grande Evento" 

dell'Expo Milano 2015, di cui al DPCM 30 agosto 2007, e delle ordinanze di protezione 

civile em anate  al riguardo, prevedendo in tal modo un'unica, significativa eccezione 

alla abrogazione dei poteri derogatori per i grandi eventi che non necessitano della

14 V. successiv i paragrafi.
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deliberazione di stato  di em ergenza;

- DPCM 15 giugno 2012 (di cui si è già detto)¡modifica l'Allegato 1 al DPCM Expo, 

con aggiornamento delle opere essenziali;

- Decreto-Legge 22 giugno 2012. n. 83 ("Misure urgenti per la crescita del 

Paese"), convertito con modificazioni nella Legge 7 agosto 2012. n. 134 : reintegra 

l'autorizzazione di spesa prevista daM'art. 14 del D.L. n. 112/2008, e attribuisce al 

Sindaco di Milano, quale Commissario straordinario, la possibilità di delegare ad un sub 

Commissario le attività di competenza; è altresì disposto che una quota delle som m e di 

cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, 

è destinata alla Veneranda Fabbrica del Duomo di Milano per straordinari interventi 

conservativi e manutentivi del Duomo di Milano necessari anche in vista dello 

svolgimento del grande evento EXPO Milano 2015".

- Decreto-Legge 6 luglio 2012. n. 95 ("Disposizioni urgenti per la revisione della 

spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”) convertito con modificazioni nella 

Legge 7 agosto 2012. n. 1 35 : esclusione, per le società costituite per la realizzazione 

dell'Esposizione del 2015, delle disposizioni dell'art.4, recante "Riduzione di spese, 

m essa in liquidazione e privatizzazione di società pubbliche";

- D.M. 10 luglio 2 0 1 2 : previsione del meccanismo c.d."reverse charge" alle 

prestazioni di servizi, compresa la prestazione di manodopera, rese nel settore edile da 

soggetti appaltatori nei confronti della Arexpo S.p.A. e della Expo S.p.A.

- Legge 24 dicembre 2012. n. 228 fLegge di stabilità 2013), articolo 1, commi 

214. 215 e 2 1 6 : disposizioni di tipo contabile e organizzativo;

- Legge 14 gennaio 2013. n. 3 : Ratifica dell'Accordo di Sede (sottoscritto dal 

Governo e dal BIE a Roma l ' i l  luglio 2012), contenente le misure necessarie per 

facilitare la partecipazione dei Paesi all'Esposizione Universale di Milano del 2015;

- Decreto-Legge 26 aprile 2013. n. 43. convertito dalla Legge 24 giugno 2013. 

n. 7 1 . (c.d. Decreto legge Emergenze): istituzione del Commissario Unico delegato del 

Governo per l'Expo, con poteri derogatori e sostitutivi per assicurare il rispetto del 

cronoprogramma delle opere;

- DPCM 6 maggio 2013. attuativo deN'art. 5 del predetto DL 43 /2013, con nomina 

del Commissario Unico nella persona dell'attuale Amministratore delegato con 

specificazione dei relativi poteri.

1.2.2. IL COSDE

Secondo quanto previsto dall'art. 2 del DPCM 22/10/2008, come sostituito
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dall'art. 1 del DPCM 5 agosto 2011, il Commissario Straordinario (già 'delegato') è 

garante  della realizzazione di Expo Milano 2015 ed ha compiti di vigilanza e di impulso 

sulla esecuzione delle opere, partecipa alla COEM per le attività connesse, può indire 

Conferenze di Servizi tra le amministrazioni interessate, salvo le competenze di altri 

organismi, anche con la partecipazione di soggetti privati, qualora si debbano acquisire 

intese, concerti, nulla osta ed assensi comunque denominati da parte delle 

amministrazioni stesse.

La disciplina sui poteri del Commissario straordinario (già 'COSDE') ha 

confermato, per il grande evento del 2015, l'impianto derogatorio previsto 

nell'organizzazione dei 'Grandi eventi', non solo in presenza di fatti calamitosi - che, in 

quanto tali, necessitano della dichiarazione di s ta to  di em ergenza - ma anche in 

relazione ai grandi eventi che comportano rischi legati a particolari condizioni: nella 

specie, il rilevante afflusso di diversi milioni di persone, tra cui autorità pubbliche, 

previsti all'interno dell'Area che ospiterà il Sito espositivo, implica la predisposizione di 

strumenti atti a prevenire problemi relativi alla sicurezza e alla tutela dell'integrità 

fisica delle persone e dei luoghi, con riflessi, naturalmente, legati all'importanza di 

cara ttere  storico, tecnologico, economico e tematico ("Nutrire i l pianeta, energia per la 

vita") della Esposizione Universale del 2015.

Anche, poi, a causa dei tempi ristretti per l'organizzazione dell'evento, e degli 

obblighi internazionali assunti dall'Italia, è '  s ta to  previsto a favore del Commissario 

straordinario, prima, e del Commissario Unico, adesso, un diffuso potere di deroga alla 

normativa ordinaria, tra l'altro, in materia procedure di gara e di espropriazioni per 

pubblica utilità.

A fronte di tali poteri derogatori (già specificati nelle note 3 e 7 al precedente 

paragrafo 1.1), peraltro, il legislatore ha previsto una serie di adempimenti finalizzati 

al monitoraggio ed al controllo di tale tipologia di spese connesse alle ordinanze di 

protezione civile.15

15 Con d ec re to -leg g e  29  d icem bre  2010 , n. 225  (in G azzetta  Ufficiale - se r ie  g en era le  - n. 303  del 29 
d icem bre  2 0 10 ), convertito  in legge  26 febbraio  2011 , n. 10 (s te sso  S upp lem en to  ordinario  alla pag ina 1), 
re c a n te : «Proroga di term ini previsti da disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e 
di sostegno alle imprese e alle famiglie.». (GU n. 47 del 2 6 -2 -2011  - Suppl. O rdinario  n .53 ) è  s ta to  infatti 
stabilito  (a rt. 2 ):
- che  le o rd inanze  in dero g a  p e r l 'a ttuaz ione  degli in terven ti em ergenzia li, di cui a ll'art. 5 della Legge 24 
febbra io  1992 , n. 225  (Istituz ione  del Servizio nazionale della p ro tez ione  civile) sono  e m a n a te  di concerto , 
re la tiv am en te  agli a sp e tti di c a ra t te re  finanziario , con il Ministro dell'econom ia e  delle finanze»  (a rt. 2- 
qu inqu ies);
- ch e  i rendiconti dei C om m issari de lega ti tito lari di contabilità  speciali (di cui ai com m a 5-bis de ll'a rt. 5 della 
p re d e tta  Legge n. 2 2 5 /1 9 9 2 ) sono  inoltrati, p e r il tram ite  delle  rag ionerie  territoriali, o ltre  ch e  alla 
P residenza del Consiglio dei Ministri e  all'ISTAT, an ch e  alla co m p e ten te  sezione regionale della C orte dei 
conti e  che "a / fine di garantire ia trasparenza dei flussi finanziari e  della rend icontazione di cui al p re sen te  
com m a sono  vietati girofondi tra  le contabilità  speciali» (a rt. 2 -qu inqu ies);
- ch e  i p rovvedim enti com m issariali ado tta ti in a ttu az io n e  delle o rd inanze  del P residen te  del Consiglio dei
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Le attribuzioni ed i poteri di tale soggetto sono stati ridefiniti, per ultimo, con 

DPCM 5 agosto 2011, come segue.

- Il Commissario straordinario del Governo, al fine di garantire la realizzazione

dell'Evento espositivo:

a) vigila, in raccordo con il Commissario generale, sulla organizzazione di Expo 

2015 e sulla tempestiva realizzazione delle opere essenziali, infrastrutturali 

e dei servìzi, indicate nel dossier di candidatura e successive modificazioni, 

concordate se  necessario con il BIE;

b) partecipa alle riunioni del CIPE, su invito del suo Presidente, riferendo, 

anche periodicamente, sullo stato  di attuazione degli interventi;

c) riferisce periodicamente, in raccordo col Commissario generale, al 

Presidente del Consiglio dei Ministri, sullo stato di attuazione e 

sull'organizzazione dell'evento, relativamente ai temi di propria 

competenza;

d) può promuovere g li accordi di programma o partecipare agli stessi e alle 

conferenze di servizi anche attraverso un proprio delegato;

e) esercita poteri di impulso sull'esecuzione delle opere di cui al presente 

decreto, nonché poteri sostitutivi in caso di necessità e urgenza, per le 

opere di cui all'art. 1, comma 3, previa diffida all'organo com petente 

escluse le opere di cui all'art. 5, comma 3 (si tra t ta  delle attività regionali e 

sovraregionali relative all'Evento, nonché interventi ed attività relativi alle 

opere connesse riguardanti aree diverse dal sito, nonché le opere per 

l'accessibilità del sito di cui da 7 a) a 9 d) dell'allegato 1 al DPCM 

22.10.2008, di competenza del c.d. "Tavolo Lombardia";

f) può partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni degli organi della Società 

di gestione Expo 2015 S.p.A.;

g) partecipa alle riunioni della COEM ed esprime l'intesa sulla convocazione 

della s tessa;

h) indice conferenze di servizi tra le amministrazioni interessate, salve le 

competenze di altri organismi, anche con la partecipazione di soggetti

m inistri, e m a n a te  ai sensi dell'artico lo  5, com m a 2, della legge 24 febbraio  1992, n. 2 25 , sono  soggetti a 
controllo  p reven tivo  di legittim ità»  della C orte dei conti, di cui all'articolo 3, com m a 1, della legge 14 
genna io  1994 , n. 20;
- ch e  negli s te ss i term ini e  m odalità di cui aH 'art. 5 , com m a 5-bis della legge  n. 2 2 5 /1 9 9 2  devono  
ren d ico n ta re  i funzionari e  com m issari de lega ti, com m issari di G overno o in q u a lunque  m odo denom inati, 
nom inati dalla P residenza del Consiglio dei Ministri, au torizzati alla gestio n e  di fondi s ta ta li, titolari di 
con tab ilità ’ speciali p e r  la realizzazione di in terven ti, p rogram m i e p rogetti o p e r lo svo lg im ento  di particolari 
attiv ità .
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privati, qualora si debbano acquisire intese, concerti, nulla osta ed assensi 

comunque denominati; 

i) promuove ¡'attivazione degli strumenti necessari per il reperimento delle 

risorse per la completa realizzazione delle finalità di cui aH'art. 1; 

j) è delegato dal Presidente del Consiglio dei M inistri ai sensi dell'art. 5 della 

legge 24 febbraio 1992, n. 225 e si avvale dei poteri di deroga previsti dalle 

Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri sul Grande evento Expo, 

ai fini della realizzazione delle opere; 

k) svolge altresì funzione d i garanzia sull'esecuzione dei lavori nel rispetto 

delle modalità e dei termini previsti, tramite la vigilanza sulle attività 

relative alle opere connesse di cui all'allegato 2 del DPCM 22.10.2008, 

riferendo alla Presidenza del Consiglio dei Ministri sul regolare svolgimento 

dei procedimenti amministrativi e sulla puntuale esecuzione dei lavori.

Nell'esercizio dei predetti poteri e funzioni è subentrato  nel 2013 il Commissario 

Unico delegato del Governo (par. 1.2.5).

1.2.3. IL COMMISSARIO GENERALE

Le attribuzioni ed i poteri di tale soggetto -  istituito, nell'ambito delle 

esposizioni universali, con la Convenzione sottoscritta a Parigi il 22 novembre 1928 - 

sono definiti con DPCM 5 agosto 2011 . come segue.

- il Commissario genera le , al fine di garantire l'adempimento delle obbligazioni 

internazionali assunte dal Governo italiano nei confronti del BIE:

a) rappresenta il Governo italiano nei confronti del BIE e degli Stati che 

partecipano all'Expo Milano 2015 in tu tte  le materie relative 

all'Esposizione, in collaborazione e con il supporto del Ministero degli 

Affari esteri;

b) vigila , in raccordo con il Commissario straordinario, sull'organizzazione 

della Società di gestione Expo 2015, con un potere di indirizzo e 

controllo generale sui contenuti e temi dell'evento;

c) garantisce a l BIE una costante informazione sugli sviluppi e gli 

avanzamenti nella preparazione dell'Esposizione, riferendo 

periodicamente e presentando una relazione a ciascuna delle sue 

Sessioni;
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d) assicura ii rispetto del programma  di lavoro e delle norme del 

regolamento generale e dei regolamenti speciali;

e) è i l referente  dei Commissari Generali di Sezione dei Paesi partecipanti;

f) esercita i  poteri disciplinari sull'Esposizione attribuiti dal regolamento 

generale esecutivo della convenzione;

g) riferisce periodicamente, in raccordo col Commissario straordinario, al 

Presidente del Consiglio dei Ministri sullo stato di attuazione e 

sull'organizzazione dell'evento;

h) può partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni degli organi della 

Società di gestione;

i) può, sotto la propria responsabilità, delegare l'esercizio dei propri poteri 

a collaboratori;

j) convoca, d 'intesa con il Commissario straordinario, la COEM e la 

presiede.

I finanziamenti pubblici statali previsti per la realizzazione dell'Evento 

(dall'art. 14, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133) possono essere  assegnati ed 

utilizzati dal Commissario straordinario e dal Commissario generale -  ora dal 

Commissario Unico delegato del Governo - entro i limiti dello stretto necessario per il 

loro funzionamento (art. 3 DPCM 5 agosto 2011), ed affluiscono in apposite contabilità 

speciali mediante assegnazione da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, a valere sui predetti fondi ex lege n. 133/2008.

1.2.4 IL COMMISSARIO GENERALE D I SEZIONE PER IL PADIGLIONE ITALIA

Con l'art. 2, comma 1, del DPCM 3 agosto 2012 è stato nominato il nuovo 

Commissario Generale di Sezione per il Padiglione Italia, dopo le dimissioni del 

precedente nominato con DPCM 14 febbraio 2012, e con successivo DPCM 9 ottobre 

2012 è stato stabilito il quadro operativo secondo cui lo stesso realizza il proprio 

mandato, specificandone compiti e responsabilità.

Il budget assegnato  per la Partecipazione Italiana all'Evento espositivo del 2015

-  com prendente le opere relative al c.d. Palazzo Italia e ai Padiglioni Regionali sul 

Cardo - è previsto nell'Allegato 1 al DPCM Expo e succ. mod. e integrazioni, pari ad 

€ 62,8 milioni, al lordo delle risorse s tre t tam en te  necessarie per il funzionamento del 

Commissario Generale di Sezione per il Padiglione Italia.
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Le attribuzioni conferite al Commissario sono definite dal predetto DPCM 3 

agosto 2012 . ai sensi dell'art. 13 della convenzione di Parigi del 22.11.1928, come 

segue.

Il Commissario Generale di Sezione per il Padiglione Italia:

a) rappresenta /7 Governo Ita liano  in qualità di Partecipante Ufficiale all'Expo di 

Milano 2015 ai sensi della Convenzione sulle Esposizioni internazionali 

firmata a Parigi il 22 novembre 1928 e successive modifiche. Per 

"Padiglione Italia" si intende l'area espositiva italiana, ovvero tutti gli spazi 

espositivi aM'interno del sito, tra cui l'edificio definito "Palazzo Italia" e il 

"Cardo";

b) è responsabile degli adempimenti previsti in capo ai Commissari Generali di 

Sezione dalla predetta Convenzione di Parigi;

c) informa  il Presidente del Consiglio dei Ministri, il Ministro degli Affari Esteri 

ed il Commissario Generale dell'Expo sui contenuti della presenza italiana 

all'Esposizione;

d) vigila affinché i diritti e gli obblighi degli espositori siano rispettati;

e) è responsabile del coordinamento della gestione degli spazi espositivi nei

quali si dispiegherà la presenza dell'intero sistema Italia, anche attraverso  il

coinvolgimento ed il coordinamento della presenza di altri enti pubblici italiani,

nonché di istituzioni, enti o associazioni private.

La responsabilità del Commissario Generale di Sezione per il Padiglione Italia 

riguarda, in particolare, la presenza degli espositori e le attività commerciali che si 

svolgeranno aH'interno dell'area espositiva italiana e gli aspetti contenutistici dell'area 

espositiva, nel rispetto delle norme e dei regolamenti del BIE.

Nello svolgimento delle sue funzioni il Commissario Generale di Sezione per il 

Padiglione Italia opera in coerenza con gli indirizzi del Commissario Generale dell'Expo, 

in ordine alle linee strategiche dei contenuti e dei programmi delle attività e aggiorna 

periodicamente il Presidente del Consiglio dei Ministri, il Ministro degli Affari esteri ed il 

Commissario Generale dell'Expo, circa l 'avanzamento del progetto e la sua gestione.

Con successivo DPCM 9 ottobre 2012 è s ta ta  ulteriormente specificata la 

funzione di coordinamento delle attività attinenti la realizzazione e gestione del 

Padiglione Italia, affidate alla Società di gestione in qualità di Stazione appaltante, 

nonché la definizione dei contratti di sponsorizzazione e la gestione della s truttura 

operativa, sia per quanto riguarda la segreteria che per quanto attiene alle attività di 

coordinamento, indirizzo e controllo, per le quali si avvale di risorse um ane m esse a
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disposizione dalla Società di gestione, a tal fine utilizzando le risorse finanziarie 

finalizzate alla partecipazione italiana, di cui al predetto Allegatol, che, come per gli 

atri due Commissari, affluiscono in una apposita contabilità speciale.

1.2.5 IL COMMISSARIO UNICO DELEGATO DEL GOVERNO

L'art. 5, comma 1, lettera a) del Decreto-Legge 26 aprile 2013, n. 43, 

convertito dalla Legge 24 giugno 2013 , n. 71, - che sostituisce il comma 2 dell'art. 14 

del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, nella Legge 6 agosto 

2008, n. 133 - ha istituito il Commissario Unico delegato del Governo per Expo 2015, 

poi nominato nella persona deH'Amministratore Delegato con D.P.C.M. 6 /5 /2013  a cui 

vengono attribuiti tutti i poteri e tu tte  le funzioni già in capo al Commissario 

Straordinario delegato del Governo per Expo Milano 2015, ivi compresi la titolarità 

della relativa esistente contabilità speciale, nonché i poteri e le deroghe previsti nelle 

ordinanze di protezione civile richiamate all'articolo 3, comma 1, lettera a), del D.L. 15 

maggio 2012, n. 59, convertito in legge 12 luglio 2012, n. 100, da intendersi es tese  a 

tu tte  le norme modificative e sostitutive delle disposizioni ivi indicate. Sono stati 

attribuiti al Commissario Unico anche i poteri del Commissario Generale 

dell'Esposizione, ad eccezione dei poteri e delle funzioni di cui agli articoli 12 e 13 della 

Convenzione di Parigi del 22 novembre 1928 sulle Esposizioni Universali, che verranno 

individuati con apposito DPCM (comma 2).

Al Commissario Unico sono stati attribuiti, dalla medesima norma, anche poteri 

sostitutivi per risolvere situazioni o eventi ostativi alla realizzazione delle opere 

essenziali e connesse di cui agli allegati del D.P.C.M. 22 ottobre 2008, alla 

partecipazione degli Stati e degli Enti iscritti o al regolare svolgimento dell'Evento. 

Oltre ai poteri in deroga previsti dalle ordinanze di protezione civile di cui sopra, la 

norma prevede che, ove necessario, il Commissario può provvedere in deroga alla 

legislazione vigente a mezzo di ordinanza, nei limiti indicati con delibera del Consiglio 

dei Ministri sentito il Presidente della Regione Lombardia. Tali ordinanze sono 

im mediatamente efficaci e devono essere  pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana (comma 2).

In conformità con la previsione della novella legislativa, il Commissario Unico 

ha nominato, entro il 31 maggio 2013, due dei tre soggetti previsti dalla norma, di 

alta e riconosciuta professionalità nelle discipline giuridico-economiche ed 

ingegneristiche, o dalla comprovata esperienza istituzionale, di cui uno nel ruolo dei 

Prefetti, delegati per le specifiche funzioni di garanzia e controllo dell'andamento dei
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lavori e delle opere s tre t tam en te  funzionali all'Evento, anche per assicurare il corretto 

ed efficiente utilizzo delle deroghe e dei poteri di cui al comma 2 dell'art. 5. I soggetti 

delegati si avvalgono; per la loro attività, delle stru tture  societarie o di quelle esistenti 

presso la stru ttura del Commissario Straordinario. Dall'attuazione di tali funzioni non 

devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, ed eventuali compensi 

dei delegati sono a carico delle disponibilità della predetta contabilità speciale (comma

2 bis).

Nei giudizi che riguardano i provvedimenti e gli atti del Commissario Unico e le 

procedure di affidamento dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di Expo

2015 S.p.A., si applicano le disposizioni processuali di cui aH'art. 125 del D.lgs. 

104/2010. Tale norma impone al Giudice, prima di pronunciarsi sulla (richiesta di) 

sospensione del provvedimento o della procedura impugnati, di tenere  conto del 

preminente interesse nazionale alla sollecita realizzazione dell'opera ed alla celere 

prosecuzione della procedura.

In sostanza, il Commissario Unico:

- vigila e monitora la corretta organizzazione dell'Evento;

- partecipa alle riunioni del CIPE riguardanti le decisioni strategiche per Expo 2015;

- esercita poteri di impulso, nonché poteri sostitutivi per risolvere le situazioni che 

ostacolino la realizzazione delle opere essenziali e connesse, la partecipazione degli 

Stati o il regolare svolgimento dell'Evento;

- esercita poteri dì ordinanza nei limiti definiti con delibera della P.C.M.;

- coopera con il Governo nei rapporti con il BIE e con gli Stati Membri che partecipano 

all'Expo Milano 2015, operando altresì come referente dei Commissari Generali dì 

Sezione dei Paesi partecipanti;

dalla (previsione di) nomina, da parte dello s tesso  Commissario Unico, di tre 

soggetti delegati che svolgano funzioni di garanzia e di controllo della corretta 

esecuzione dei lavori nonché del corretto utilizzo delle deroghe e dei poteri allo stesso 

attribuiti dal Decreto.

In sintesi, i principali ambiti normativi derogabili dal Commissario Unico sono i 

seguenti:

- contrattualistica pubblica;

- espropriazione per pubblica utilità;

- paesaggistico-ambientale e dei beni culturali;

- ambientale;

- urbanistica ed edilizia.
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1.2.6 LA COEM

La Commissione di coordinamento per le attività connesse, istituita quale sede 

di coordinamento, anche politico, con art. 3 del DPCM 22/10/2008, è s ta ta , per ultimo, 

modificata dall'art. 4 del DPCM attuativo del Decreto legge 26 aprile 2013, n. 43, 

convertito dalla Legge 24 giugno 2013, n. 71 e dal DPCM attuativo 6 maggio 2013.

Secondo tale ultima modifica, la COEM è presieduta dal Presidente del Consiglio 

dei Ministri ed è composta dal Commissario Unico delegato del Governo per Expo 

Milano 2015, dal Commissario di Sezione per il Padiglione Italia, dal Presidente pro­

tem pore della Regione Lombardia, dalla Società Expo 2015 S.p.A. e dai Ministri 

competenti di volta in volta individuati.

1.2.7 I I  Tavolo Istituzionale

Come già rappresentato nella precedente Relazione, il Tavolo Istituzionale per il 

governo complessivo degli interventi regionali e sovra-regionali (c.d. "Tavolo 

Lombardia"), istituito dall'art. 5 del DPCM, presieduto dal Presidente della Giunta 

regionale della Lombardia; ad esso partecipano vari Ministeri ed Enti pubblici.

Il Tavolo cura la programmazione e realizzazione:

- delle attività regionali e sovraregionali relative all'evento,

- delle attività relative alle opere connesse riguardanti aree diverse dal sito 

espositivo,

- delle opere da 7 .a, a 9.d deH'originario Allegato 1 "in quanto opere per 

l'accessibilità del sito", attribuite ai due Soggetti attuatori Regione 

Lombardia e Comune di Milano, tramite le rispettive società in house 

(ILSPA e MM S.p.A.).

1 .3  Partnership e  p rogetti in ternazionali

Le partnership internazionali della società Expo 2015 S.p.A. sono uno strumento 

volto a costruire una comunità -  la Expo Community -  formata da tutti gli attori che si 

impegnano a fornire il loro contributo di idee ed esperienza all'agenda politica globale 

sul tem a della nutrizione del Pianeta.

In tale scenario, la Food and Agriculture Organization (FAO), ¡'In ternational Fund 

fo r Agricuitural Developement (IFAD) ed il World Food Programme (WFP)



Senato della Repubblica -  34 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 63

rappresentano partners  chiave nel sistema ONU. La Società Expo 2015 S.p.A. ha 

siglato con loro un Memorandum d'Intesa al fine di definire l'ambito di collaborazione 

per le future attività congiunte relative al periodo 2010-2015.

Altre Organizzazioni Internazionali con cui sono stati avviati o verranno avviati 

contatti sono United Nation Children Fund (UNICEF), il Segretario ONU, il Programma 

delle Nazioni Unite per lo Sviluppo (UNDP), la UN Millennium Campaign, la Banca 

Mondiale, il World Economie Forum, l'Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo 

Economico (OCSE).

La ricerca di Partner/Sponsor privati per la realizzazione del progetto Expo 

Milano 2015 è ritenuta dalla Società quale attività strategica, in quanto diretta a 

favorire il coinvolgimento immediato di operatori economici nello sviluppo di soluzioni 

innovative da presentare durante l'Evento e perm ette  di integrare i fondi pubblici a 

disposizione.

Con la definizione di Sponsor/Partner la Società si riferisce all'operatore 

economico che fornisce risorse economiche (Cash: pagam ento in denaro) e /o  in 

natura (Value in Kind - VIK)16 alla Società, al fine di ottenerne un beneficio per la sua 

organizzazione, attraverso la veicolazione della propria immagine.

Per la selezione di Partner/Sponsor la Società ha precisato che viene adottata  

una procedura riconducibile al dettato  normativo dell'art. 26 del D.Lgs. 163/06: 

vengono pubblicate, sulla Gazzetta ufficiale Europea e su 2 quotidiani nazionali il 

profilo del committente, delle procedure selettive, definite "Request fo r Proposai" -  

d'ora in poi RFP - equiparabili alle procedure europee ad evidenza pubblica, attraverso 

le quali Expo 2015 richiede agli operatori economici di manifestare il proprio interesse 

a divenire Partner/Sponsor della Società.

Per l 'espletamento delle suddette  procedure selettive, la Società dichiara di 

avere rispettato i seguenti principi generali come da riepilogo che segue:

• le attività di ricerca di Partner devono avvenire rispettando i principi di lealtà, 

correttezza e trasparenza. In tal senso, l'attività di selezione dovrà essere 

svolta nella massima trasparenza e pubblicità a garanzia di partecipazione e

16 P agam ento  in n a tu ra , cioè fornitura e /o  e rogaz ione  di beni e  servizi relativi a titolo g ra tu ito  p e r Expo 
2015 , che sa ran n o  dettag lia ti nei singoli docum enti della RFP.



Senato della Repubblica -  35 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 63

comparazione incontrando i principali operatori economici di ogni settore  di 

riferimento;

• qualsiasi incasso in denaro proveniente dalla contrattualizzazione di un

Partner/Sponsor dovrà avvenire nel rispetto delle norme interne di riferimento 

sulla tracciabilità dei flussi finanziari in accordo con le modalità operative 

previste dalla procedura "PR31-GFF Gestione dei flussi finanziari";

• la Società indirizza, sollecita e accetta contributi e sponsorizzazioni solo per

progetti e attività funzionali al raggiungimento della propria mission, del tem a e 

delle finalità pubbliche proprie dell'Esposizione Universale del 2015;

• le partnership  devono accrescere la capacità della Società di svolgere la propria

attività istituzionale e garantire un adeguato  livello prestazionale in riferimento 

alle attività in VIK svolte dal Partner;

• devono sem pre essere  protetti il nome, il logo e il patrimonio intangibile della

Società, non com prom ettendone la reputazione, l'immagine pubblica e la 

capacità di raggiungere la propria mission, il tem a e le finalità pubbliche proprie 

dell'Esposizione Universale del 2015;

• qualsiasi attività di partnership  non deve sostituire servizi attribuiti

esclusivamente alla Società per legge e non affidabili per legge a soggetti terzi.

Nel 2011 e nel 2012 sono s ta te  concluse diverse partnership  che hanno 

comportato investimenti privati per € 247.433.225,00.

Ogni partner, a seconda della natura della collaborazione con Expo, indirizza 

infatti una parte dei suoi investimenti alla realizzazione di opere sul Sito.

La Società, a fronte dell'utilizzo delle infrastrutture dei privati, attribuisce loro un 

corrispettivo a titolo di nolo, affitto e/o  canone di disponibilità (il modello è previsto 

anche nel Dossier di Candidatura).

Ad oggi sono sta te  concluse le seguenti partnership:

. TELECOM ITALIA:

• ACCENTURE: SYSTEM INTEGRATION PARTNER:

• CISCO. IP NETWORKS AND SOLUTIONS PARTNER IP:

• ENEL: LIGHTING SOLUTIONS AND SMART ENERGY PARTNER:

• INTESA SANPAOLO: BANKING AND SMART PAYMENT PARTNER;

• FINMECCANICA - SAFE CITY AND MAIN OPERATIONS CENTER PARTNER:
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• FIAT - CHRYSLER SUSTAINABLE MOBILITY PARTNER:

• COOP - PARTNER PER LA GRANDE DISTRIBUZIONE:

• CAME - PARTNER PER AUTOMAZIONE GESTIONE E CONTROLLO ACCESSI 

VISITATORI:

• ILLY - OFFICIAL COFFEE PARTNER.

1 .4  I co sti co m p less iv i dell'E vento , le fonti di fin an ziam en to  ed  i so g g e tt i  
attuatori

Come rappresentato  nella precedente Relazione, l'onere economico totale per il 

finanziamento delle Opere essenziali alla realizzazione dell'Evento è stato  stimato, 

inizialmente, in € 3.227 milioni (Allegato 1 al D.P.C.M. 2008), poi in €  3.267 milioni 

(Allegato 1 al D.P.C.M. 2010).

Con l'approvazione del Dossier di Registrazione da parte dell'Assemblea Generale 

del BIE del 23 novembre 2010, contenente il programma di opere scaturito dal 

Masterpian redatto dalla Società di gestione, è stato superato il contenuto dell'Allegato

1 al DPCM Expo, che rispecchiava il programma delle opere previste inizialmente, in 

sede di candidatura.

Con il piano delle opere redatto in conformità al Masterpian l'importo degli 

investimenti complessivi per opere infrastrutturali si è così ridotto a € 2.945.2 milioni.

Parimenti, l'importo per la realizzazione delle opere infrastrutturali di 

competenza della sola Società di gestione, previsto in € 2.067 milioni daM'Allegato 1 al 

DPCM 1° marzo 2010 , si era a t tes ta to  su € 1.746 milioni, di cui €  1.486 milioni 

corrispondono al finanziamento pubblico, per effetto del Dossier di registrazione.

La necessità di allineare l'Allegato 1 al DPCM Expo al nuovo concepì del Sito 

espositivo, contenuto nel Dossier di registrazione approvato dal BIE, che ha 

profondamente rinnovato il progetto presentato in fase di candidatura, per migliorare 

la fruibilità dello s tesso  mediante un'aggregazione delle opere maggiormente 

omogenee tra loro, ha determinato un iter di modifica aN'Allegato 1 al DPCM Expo, che 

si è concluso con l'emanazione del DPCM 15 giugno 2012 .

Per quanto concerne le sole opere infrastrutturali, la Società, sulla base del DPCM 

1° marzo 2010, ha la competenza sui lavori di costruzione del sito (piazze principali, 

padiglioni regionali, padiglioni nazionali, Centro di sviluppo sostenibile, anfiteatro, 

auditorium, anello di percorso visita, etc.), nonché sui lavori di fornitura di servizi, di 

abbellimento e decorazione, percorsi d'acqua, ristrutturazione della Cascina Triulzia,
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parcheggi a raso per oltre 63.000 mq, e ricollocazione impianto di sm istam ento 

postale di Roserio; nonché sulle opere urbanistiche concernenti le vie d'acqua e le vie 

di terra, quelle di sostenibilità energetica ed ambientale, e le stru tture  ricettive e 

tecnologiche; ha com petenza, inoltre, su tu tte  le attività necessarie all'organizzazione 

dell'Evento.

Il DPCM 15 giugno 2012 prevede ora (Allegato 1) un onere economico totale, per 

le opere di competenza della Società (realizzazione del Sito espositivo, delle Vie 

d'Acqua e Partecipazione italiana), pari ad € 1.305,6 milioni, di cui €  828,6 milioni 

finanziati dallo Stato ed € 477 milioni finanziati da Regione Lombardia, Comune di 

Milano, Provincia di Milano e CCIAA, cui si aggiunge, per le opere essenziali di 

connessione al Sito, di competenza dei soggetti attuatori diversi dalla Società 

(Regione Lombardia e Comune di Milano), un onere economico pari ad €  823,5 

milioni, di cui € 653,4 finanziati dallo Stato ed €  170,1 finanziati da Regione 

Lombardia, Provincia e Comune di Milano.

Il totale complessivo delle Opere Infrastrutturali "essenziali" per Expo Milano 2015 

è dunque pari ad €  2.129,1 milioni, di cui €  1.482 a carico dello S ta to17.

Nel precedente referto era stata segnalata l'urgenza di un riallineamento deH'Allegato

1 con le variazioni intervenute nel Piano delle opere registrato presso il BIE.

Il DPCM 15 giugno 2012, intervenuto al termine di un iter decisionale durato circa 

due anni, ha, dunque, risposto a tale esigenza.

17 L'importo del finanziam ento dello S tato  è  al netto  della partecipazione al capitale sociale (4 milioni) e  al lordo 
della quota m assim a attribuibile a costi di gestione della Società (91,1 milioni), oltre che al lordo delle risorse 
stre ttam en te  necessarie  per il funzionam ento del Comm issario G enerale di Sezione per il Padiglione Italia.
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CAPITOLO II  

La S ocie tà  di g e s t io n e . Finalità, organ i e  struttura

Come già accennato in precedenza, la "EXPO 2015 S.p.A." è una società 

pubblica - partecipata, per il 40%, dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, per il 

20% ciascuno da Regione Lombardia e dal Comune di Milano, e per il 10% ciascuna 

dalla Provincia di Milano e dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura di Milano -  istituita con l'art. 14 del Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 22 ottobre 2008, e successive modifiche ed integrazioni, ai sensi 

dell'art. 14 del Decreto-Legge 26 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni 

nella Legge 6 agosto 2008, n. 133, con il precipuo scopo della realizzazione delle 

opere, nonché della organizzazione e gestione delle attività connesse allo svolgimento 

dell'Esposizione Universale che si svolgerà a Milano dal 1° maggio al 31 ottobre 2015, 

dal titolo "EXPO MILANO 2015. Nutrire il Pianeta. Energia per la vita", in attuazione 

deN'adempimento degli obblighi internazionali assunti dal Governo Italiano nei 

confronti del Bureau International des Expositions (BIE).

La Società è s ta ta  formalmente costituita il 1° dicembre 2008 e l'esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2009, che si riferisce ad un periodo di tredici mesi, ha 

rappresentato  il primo esercizio finanziario di detta società18.

18 Nello specifico, l'ogge tto  sociale, ai sensi de ll'a rt. 3.1 dello S ta tu to , è  quello  di:
- rea lizzare , o rgan izzare  e  g e s tire  l'Esposizione U niversale che  si te r rà  dal 1° m aggio  al 31 o tto b re  

2015 ;
- qua le  so g g e tto  aaa iu d ica to re  e  staz ione  a p p a lta n te , rea lizzare  le o p e re  di p reparaz ione  e 

co struzione  del sito  nel qua le  sa rà  o sp ita to  l'even to , co m p rese  le o p e re  riguardanti la ricettiv ità , le 
o p e re  di n a tu ra  tecnologica, le a ltre  op ere  co n n esse  e /o  o p p o rtu n e  ai fini della realizzazione 
dell'even to ;

- p rom uovere  tu t te  le azioni e iniziative n ecessarie  alla realizzazione delle p re d e tte  op e re ; p ro g e tta re  
le o p e re  e  stipu lare  i co n tra tti relativi alla loro e secuz ione ; g e s tire  le o p e re  rea lizza te  e  gli altri beni 
e  servizi strum en ta li alla m an ifestaz ione;

- g e s tire  o p e ra tiv am en te  an ch e  il p rogram m a di eventi a ttinen ti al tem a  dell'Esposizione che si 
dov ranno  sv iluppare d u ra n te  e  negli anni p receden ti alla s te s s a , a fini di p rom ozione della 
partec ipazione  dei Paesi e  dell'afflusso  dei visitatori.

Gli a rtt. 3 .2 , 4  e  7 p revedono  che  la Società -  la cui d u ra ta  è fissa ta  fino al 31 d icem bre  2020  con 
facoltà di p roroga a sse g n a ta  a ll 'a ssem b lea  strao rd inaria  - può svo lgere  a ttiv ità  di stud io , di consu lenza  e 
ass is ten za  tecn ica e  p roge ttaz ione , com piere operazioni di n a tu ra  com m ercia le , industria le , m obiliare, 
im m obiliare, finanziaria, ed  è  a sse g n a ta ria  dei finanziam enti pubblici e roga ti dallo S ta to  e  dagli altri enti 
partec ipan ti.

L 'atto costitu tivo  e lo s ta tu to  della Società sono  sta ti p red isposti dal COSDE (ora è p rev ista  la 
co m p eten za  del C om m issario  Unico) nel rispe tto  della norm ativa in m ateria  di socie tà  p e r azioni.

Al te rm in e  dell'E vento , la società  red igerà  un rend iconto  finanziario  g en e ra le , che sa rà  so tto p o sto  
all'approvazione  del Ministero dell'Econom ia e  delle Finanze.
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2 .1  -  L 'A ssem blea deg li azion isti

I Soci di Expo 2015 S.p.A. sono:

1) il Ministero deH'Economia e delle Finanze: quota di partecipazione pari al 40% ;

2) il Comune di Milano: quota pari al 20%;

3) la Regione Lombardia: quota pari al 20%;

4) la Provincia di Milano: quota pari al 10%;

5) la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Milano: quota pari 

al 10%.

Il DPCM Expo, e successive modifiche ed integrazioni, prevede che anche altri 

Enti Locali territoriali, enti pubblici ed organismi di diritto pubblico possano diventare 

azionisti di Expo 2015, m entre il capitale sociale non è aperto all'azionariato privato. 

L'Assemblea dei Soci nomina i membri del Consiglio di Amministrazione.

2 .2  - Il C onsig lio  di A m m in istrazione

Si è già riferito che gli amministratori durano in carica per un periodo non 

superiore a tre esercizi e cessano dalla carica alla data dell'Assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio.

Il CdA ha nominato tra i propri componenti il Presidente e su proposta di 

questi, ha nominato un Amministratore Delegato tra i membri del Consiglio.

Al Presidente del CdA -  nominato Commissario Generale di Sezione per il 

Padiglione Italia con l'art. 2, comma 1, del DPCM 3 agosto 2012 - spetta la 

rappresentanza legale della società di fronte ai terzi.

L'attuale Amministratore Delegato si è insediato il 1° agosto 2010, dopo le 

dimissioni del precedente in data 24 giugno 2010 e, con DPCM 6 maggio 2013, 

attuativo dell'art. 5 D.L. 26 aprile 2013, n. 43, convertito dalla Legge 24 giugno 2013, 

n. 71 - che sostituisce il comma 2 dell'art. 14 del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito con modificazioni, nella Legge 6 agosto 2008, n. 133 - è stato  nominato 

Commissario Unico delegato del Governo per l'Expo.

È titolare di poteri di governo strategico e di gestione.

Con delibera del Consiglio di Amministrazione del luglio 2010 sono s ta te  

definite le deleghe (tra cui poteri in materia di procedure di affidamento di servizi di 

architettura e ingegneria di importo inferiore ad € 1.000.000 e di lavori di importo 

inferiore ad €  5 .000.000).
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Sono previsti, inoltre, specifici poteri, in capo aH'Amministratore delegato, di 

aggiudicazione definitiva e di stipula di contratti per gare, sem pre nei limiti quantitativi 

di cui sopra, con onere di formalizzazione ed adeguata pubblicità verso terzi delle 

nuove deleghe.

L'adozione delle delibere di autorizzazione ad indire procedure di appalto ad 

evidenza pubblica, così come quella delle delibere che approvano l'aggiudicazione 

definitiva e la stipula dei contratti in esito alle gare, per importi superiori alle suddette  

deleghe autorizzate, è invece di competenza esclusiva del Consiglio di 

Amministrazione, che nomina anche il Responsabile del Procedimento.

Nel 2011 e nel 2012 il Consiglio di Amministrazione si è riunito di media due-tre 

volte al m ese e, spesso, anche con cadenza settimanale.

Il Consiglio di Amministrazione si è rinnovato nella sua composizione, per la 

prima volta, nel maggio 2012.

2 .3  - Il C ollegio S in d acale

Il Collegio Sindacale è nominato dall'Assemblea dei Soci, è composto da tre 

membri effettivi e vigila sul rispetto delle norme di legge e dello Statuto sociale.

Nel corso del 2011 e del 2012 si è riunito, rispettivamente, 12 volte, con 

periodicità mensile, per le verifiche ordinarie e straordinarie, ed ha partecipato 

regolarmente a tu tte  le riunioni del Consiglio di Amministrazione.

Ai sensi deM'art. 2409 bis del codice civile, il controllo contabile è esercitato da 

una società di revisione e, quindi, anche per il 2011 e il 2012, l'attività di vigilanza del 

Collegio sindacale sul progetto di bilancio si è soffermata sull'impostazione generale 

dello s tesso  nonché sulla sua conformità alla legge, per quanto riguarda la formazione 

e la struttura, attestando che esso è s tato  predisposto ai sensi delle pertinenti 

disposizioni di legge, senza nulla eccepire con riguardo ai criteri di valutazione delle 

singole voci, che sono apparsi in linea con quelli utilizzati nel precedente esercizio.

Il Collegio, nel corso del 2011 e del 2012, ha altresì svolto la restante  attività di 

vigilanza, dichiarando di poter ragionevolmente assicurare che le azioni e le operazioni 

deliberate sono conformi a legge e non manifestam ente imprudenti, azzardate, in 

potenziale conflitto di interesse o tali da com prom ettere l'integrità del patrimonio 

sociale; così come ha vigilato sulla conformità a legge ed allo s tatu to  sociale delle 

scelte di gestione assunte dagli Amministratori, verificando che le relative delibere 

fossero supportate da processi di informazione adeguati, ed ha segnalato che la 

struttura organizzativa della Società è apparsa in linea con la complessità dell'attività 

sociale svolta nel 2011 e nel 2012, evidenziando, peraltro, che la s tessa dovrà
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verosimilmente essere  rafforzata al crescere della dimensione e della complessità 

gestionale che la Società dovrà affrontare con l'avvicinarsi dell'Evento.

Il Collegio è stato infine informato con continuità sul generale andam ento  della 

gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, incontrando regolarmente il soggetto 

incaricato della revisione contabile, nonché la Direzione Internai Audit e l'Organismo di 

Vigilanza.

Con riferimento al sistema di controllo interno, nel 2011 ha segnalato che le 

attività di sviluppo delle procedure funzionali al rispetto della normativa di cui al 

D.Lgs. n. 231/001 registravano un ritardo rispetto ai tempi previsti e che detto  

sistema necessitava di un rafforzamento mediante una serie di procedure operative 

specifiche.

Nel 2012, ha peraltro dato atto che la Società ha sostanzialmente completato 

l'implementazione delle procedure interne funzionali al rispetto della normativa in 

questione, tra l'altro con l'approvazione del Codice Etico in data 16 febbraio 2012 ed 

ha comunque ribadito l'esigenza di un costante presidio del "modello organizzativo 

interno" ai fini L. 231/2001, che dovrà essere aggiornato in funzione dell'introduzione 

recente di nuovi reati nel corpo di quelli rilevanti per la normativa in questione, 

nonché del rafforzamento dei presidi di controllo interno, per il tramite della Direzione 

In te rna i Audit, anche in relazione allo sviluppo dell'operatività aziendale.

2 .4  -  Il s is tem a  di con tro llo  in terno

2.4.1 -  Organismo di vigilanza e Modello 231

In attuazione del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 è s ta to  istituito 

l'Organismo di Vigilanza, con delibera del Consiglio di Amministrazione della Società in 

data 8 ottobre 2010, ed è s tato  approvato il Modello di Organizzazione e Controllo in 

data 17 dicembre 2010.

Il monitoraggio sulla predisposizione delle procedure mancanti, rispetto al 

Modello, ha ancora impegnato l'attività dell'Organismo di Vigilanza per tu tto  il primo 

sem estre  2011 .

Al riguardo, il Consiglio di Amministrazione ha approvato, nella seduta  del 7 

febbraio 2011, il documento di Action Pian "Master Pian delle azioni m igliorative del 

sistema di controllo interno ai fin i del D.Lgs. 231/2001", predisposto dal management 

aziendale, con il supporto della funzione Interna! Audit, con cui vengono definite le 

azioni di rimedio necessarie alla definizione dei gap emersi nell'ambito della procedura
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curata dalla società di servizi professionali esterna, individuata mediante selezione 

svolta ex art. 125, comma 11, D.Lgs n. 163/2006; la procedura in questione è 

contenuta nel documento "Risk Self-Assessment e Gap Analysis - A ttiv ità  di 

compìiance in materia di responsabilità am ministrativa degli enti d i cui a l D.Lgs. 

231/2001", redatto dalla s tessa  società.

Nella medesima seduta il Consiglio di Amministrazione ha approvato la proposta 

di affidare in outsourcing anche la progettazione delle azioni di rimedio.

L'Organismo è stato composto, inizialmente, da quattro componenti esterni e 

dall' In te rna i Auditor della Società e, alla sua scadenza, è s ta to  rinnovato in 

composizione ridotta (tre componenti, di cui due esterni, oltre a Win terna! Auditor della 

Società).

Si è riunito con cadenza bimestrale, ha approvato il proprio Regolamento e, nel 

corso del primo periodo di attività (ultimo bimestre 2010), ha definito le prime fasi del 

"Progetto 231", predisponendo, con l'assistenza della società esterna e dell' Interna! 

Auditor, il Modello di organizzazione e controllo ex lege 231 e il documento Risk self­

assessment e Gap analysis nonché la revisione del Codice Etico già adottato  dalla 

Società.

Ha predisposto e sottoposto al CdA il proprio budget per l'anno successivo di 

attività, nel ridotto importo di € 50.000.

Ha depositato la relazione 2011 e quella 2012, con cui, rispettivamente:

2011- ha evidenziato ritardi neH'implementazione delle procedure da parte della 

società di consulenza incaricata, nonché criticità procedurali nei processi di 

approvvigionamento; ha verificato la regolare attività di formazione in materia di 

D.Lgs. 231, nonché quella in materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro ed ha approvato 

il documento definitivo sulla s truttura dei flussi informativi destinati aH'Organismo 

medesimo.

2012 -  ha esaminato il SAL dei Piani di azione 231, prendendo atto  che erano stati 

chiusi 5 piani e ne restavano aperti 7, tutti di competenza della società di consulenza; 

in particolare, ha approfondito l'analisi di alcuni Piani, è stato  aggiornato sull'attività di 

audit, ha esaminato i primi flussi informativi pervenuti, specialmente in tem a di 

pianificazione del processo acquisti, onde evitare ipotesi di artificioso frazionamento, 

nel caso di acquisti in economia; ha proseguito il monitoraggio in materia di Salute e 

Sicurezza sul Lavoro e, unitamente al Collegio Sindacale, ha predisposto un 

questionario per la verifica del rispetto del Protocollo di Legalità; ha infine 

approfondito le implicazioni inerenti ad un articolo di s tam pa su presunte infiltrazioni
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mafiose in una delle società del RTI aggiudicataria dei lavori per la realizzazione della 

Piastra, prendendo atto  che la Società si è im mediatam ente attivata inoltrando alla 

Prefettura di Milano i dati relativi alle società aggiudicatane: alla fine del 2012 non 

sono sta te  ricevuta dalla Prefettura informative antimafia in merito; ha dichiarato di 

non avere ricevuto alcuna segnalazione e di non avere sostenuto spese con il budget 

assegnato.

2.4.2 - In te rna i Audit

Come indicato nel paragrafo che precede, la Direzione In te rna i Audit è sta ta  

prevalentem ente impegnata, lungo il corso del 2011 e del 2012, nel supporto fornito 

al progetto per l'attuazione della L. 231/2001, sia in quanto componente 

dell'Organismo medesimo, sia per le indispensabili funzioni di raccordo con le attività 

di audit programmate.

Ha proseguito il coordinamento delle attività delle diverse Direzioni della Società 

orientate alla programmazione delle attività di implementazione necessarie per 

rendere operativo il "Modello Organizzativo 231", ed ha relazionato al Consiglio di 

Amministrazione sullo s tato  di avanzam ento dei lavori.

Il piano di azione (cosiddetto "action p ian"), approvato nelle linee generali dal 

Consiglio di amministrazione a dicembre 2010, in attesa  che fossero deliberate anche 

le specifiche modalità attuative, prevede:

- le attività specifiche finalizzate a minimizzare i rischi L. 231, in funzione dei 

risultati della Gap Analysis sui processi, effettuata prima della predisposizione 

del Modello medesimo;

- il soggetto (Direzione) responsabile dello sviluppo dei protocolli specifici;

- il grado di priorità assegnato  alla singola azione;

- la tempistica di sviluppo delle attività.

L'attività di audit concernente due verifiche originariamente previste dal piano di 

Audit 2010, vale a dire quello sul "procurement" (in fase di revisione) e quello su 

" impegni non onerosi con possibili rischi reputazionali sulla Società", è ' s ta ta  condotta 

nei primi mesi del 2011, e non ha riscontrato criticità di rilievo, se  non carenze di tipo 

documentale.

Nel m ese di se ttem bre  2011, la Direzione In te rna i Audit ha presentato 

airOrganismo di Vigilanza il Report sull'audit legale eseguito ai fini del D.Lgs. 

n. 231/2001 -  con il supporto di una società di consulenza esterna - sulla Direzione
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Acquisti, ove sono s ta te  riscontrate alcune criticità nelle procedure adottate  

prevalentem ente in fase di start-up  della Società, anche con riferimento ad alcune 

raccomandazioni espresse in esito ai protocolli eseguiti.

Sulla questione, il Collegio sindacale ed il Consiglio di Amministrazione hanno 

predisposto una verifica, previa acquisizione della documentazione di pertinenza ed i 

necessari approfondimenti interlocutori con la Direzione interessata, la Direzione Affari 

Legali e la Direzione In te rna i Audit.

In particolare, con riferimento alle osservazioni del Collegio Sindacale e del 

Magistrato della Corte dei Conti, rese a seguito di quanto em erso dal report 

dell'In terna i Audit, dalla Direzione Internai Audit è stato  ribadito quanto segue:

1. Necessità della c.d. "determina a contrarre" per tu tte  le tipologie di 

affidamento, anche in economia.

Ai sensi dell'art. 11, comma 2°, del D.Lgs. 163/06, prima dell'indizione di 

ciascuna procedura, la Stazione Appaltante deve adottare  un apposito atto 

amministrativo dal carattere interno (la c.d. "determina a contrarre"), nel quale siano 

precisati gli elementi che caratterizzano in termini qualitativi e quantitativi i 

fabbisogni, le modalità di affidamento del contratto inteso a soddisfarli, e  i contenuti 

essenziali del contratto stesso.

Ciò in quanto, trattandosi di sostanziale applicazione dei principi cui debbono 

conformarsi le Pubbliche Amministrazioni -  cui le Società pubbliche sono assimilate - 

in tem a di affidamenti pubblici, le s tesse debbono rispettare le comuni regole della 

trasparenza e della forma scritta ed esplicitare in tal modo il percorso motivazionale 

sotteso  ad ogni affidamento, in ottemperanza ai generali principi di buon andam ento 

fissati dalla Costituzione (art. 97). Vista la rilevanza della determina a contrarre, 

infatti, il Codice dei Contratti Pubblici non pone eccezioni alla regola di preventiva 

adozione della determina a contrarre.

D'altra parte, la necessarietà di una "determina a contrarre" anche in tali ambiti 

sem bra suggerita, già in via di opportunità e diligente amministrazione, dal 

consistente valore che le soglie di acquisto in economia mantengono attualm ente 

(€ 193.000,00 per i servizi e forniture scrutinati nel caso di specie, con un limite per 

gli affidamenti diretti oggi pari a € 40.000,00, per effetto delle modifiche apportare 

dalla L. n. 106/11 all’art. 125, comma 11, del D.Lgs. 163/06).

La Società ha dichiarato di essersi adeguata.
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2. Rispetto di termini contrattuali di pagam ento  nel limite di 30 giorni.

Il giudice amministrativo e l'Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici 

(cfr. Consiglio di Stato, 2 febbraio 2010, n. 469, e 1 aprile 2010, n. 1885 e AVCP, 

Parere n. 108 del 27 maggio 2010, Determinazione n. 4 del 7 luglio 2010) hanno 

affermato come la Pubblica Amministrazione sia tenuta, in linea di principio, 

all'osservanza delle disposizioni in tem a di pagamenti ed interessi previste dagli artt. 4 

e 5 del D.Lgs. n. 231 del 2002, salvo motivate deroghe in sede di stipula del contratto. 

La previsione, nell'ambito di una procedura di affidamento, di termini per il pagam ento 

delle prestazioni più ampi di quelli di legge (30 giorni), o di interessi di mora 

computati in misura diversa da quella stabilita daM'art. 5 del citato Decreto, comporta

- a determ inate  condizioni - la nullità delle relative clausole, e la loro sostituzione 

automatica con quelle di legge, ai sensi degli artt. 7 del D.Lgs. n. 231 del 2002, e 

artt. 1319 e 1419 del codice civile. La Società ha dichiarato di essersi adeguata.

3. Dubbia legittimità di proroghe contrattuali.

La proroga contrattuale costituisce previsione di dubbia legittimità, se non 

confinata allo svolgimento della procedura di selezione del nuovo affidatario, e senza 

essere  limitata alle esigenze acquisitive di stretta  necessità che possano insorgere 

durante  tale procedura. La proroga è, infatti, istituto dal cara ttere  del tutto 

eccezionale, am m esso per un periodo sem estra le  solo nel corso della procedura dì 

individuazione del nuovo affidatario, e non a regime di contratto. In ogni caso, ove già 

inserito nel contratto, il periodo di proroga deve essere  computato nell'ambito del 

valore deM'affidamento, in ottem peranza alle previsioni di cui aH'art. 29, comma 1°, 

del D.Lgs. 163/06, al fine di stabilire le procedure selettive cui può legittimamente 

farsi ricorso ratione valoris: « II  calcolo del valore stimato degli appalti pubblici e delle 

concessioni di lavori o servizi pubblici è basato sull'importo totale pagabile al netto 

dell'IVA, valutato dalle stazioni appaltanti. Questo calcolo tiene conto dell'importo 

massimo stimato, iv i compresa qualsiasi forma di opzione o rinnovo del contratto». 

Anche in questo caso, la Società ha dichiarato di essersi adeguata.

Con riferimento, infine, all'adozione di nuove procedure aziendali per il 

miglioramento del sistema di controllo interno ai fini della L. 231, nonché alle 

procedure che prevedono le azioni di rimedio per la definizione dei gap emersi, ad oggi 

svolte in outsourcing da società di consulenza esterna , nel precedente referto la Corte 

ha evidenziato l'opportunità che l'affidamento di attività che coinvolgono competenze
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proprie degli organismi facenti parte del sistem a di controllo interno sia correlato ad 

esigenze eccezionali ed inderogabili.

In adesione a tale orientamento, il Consiglio di amministrazione, nella riunione 

del 22 dicembre 2011, ha deliberato di non affidare es ternam ente  il monitoraggio delle 

attività rilevanti ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001, se non nei casi di comprovata 

necessità e rilevanza della specifica procedura da adottare.

2 .5  C om pensi d eg li am m in istratori, dei sin d aci e  d el management

Gli organi societari hanno percepito, nel 2011 e nel 2012, gli emolumenti indicati 

nel prospetto che segue.

Tabella n. 1 -  Emolumenti per organi societari nel triennio 2010 -2011-2012 (in migliaia di euro) 
______________________________  con variazioni percentuali___________________________________

2 0 1 0 20 1 1 V ar %  2 0 1 1 /1 0 2 0 1 2 V ar %  2 0 1 2 /1 1

Presiden te 50 50 0 ,00 4 6 ,7 -6 ,60

A m m inistrato re  D elegato 4 5 0 ,0 0 4 0 0 ,00 -11 ,11 405 1,25

Consiglio di A m m inistrazione19 130 146 12,31 1 28 ,3 -12 ,1 2

Collegio S indacale 73 71 -2 ,74 66 -7 ,04

O rganism o di Vigilanza20 23 29 26 ,09

Società di revisione 67 62 -7 ,46 6 2 ,0 0 0 ,00

Il compenso deH'Amministratore delegato è s tato  determinato in applicazione 

dell'art. 1, lettera m) del DPCM 7 aprile 2009, che al comma 4 del DPCM 22.10.2008 

ha aggiunto il periodo "In  attesa dell'entrata in vigore del decreto del Presidente della 

Repubblica d i cui all'art. 3, comma 52-bis, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 

successive modificazioni, trova diretta applicazione alla società, che è di interesse 

nazionale, la disciplina di cui all'art. 3. comma 52-bis. lettera b) della medesima legge

24 dicembre 2007, n. 244 e successe modificazioni".

Per effetto di tale disposizione, il trattamento economico deH'Amministratore delegato 

della Società è stato escluso dall'applicazione del limite retributivo di cui all'art. 44 

L. n. 244/2008, in quanto determinato ai sensi dell'art. 2389, terzo comma, del codice 

civile.

In sostanza, l'art. 44 della Legge n. 244/2007 (legge finanziaria 2008) aveva 

posto un limite al tra ttam ento  onnicomprensivo di chiunque ricopra incarichi anche 

presso società non quotate a carico delle risorse statali, parametrandolo al

19 Esclusi i com pensi del P residen te  e  deH 'A m m inistratore de leg a to , che sono  indicati s e p a ra ta m e n te .
20 L 'Organism o di vigilanza è  s ta to  nom inato  a o tto b re  2010.
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tra t tam ento  del primo presidente della Corte di cassazione.

Peraltro, l'art. 4-quater, comma 1, D.L. 3 giugno 2008, n. 97, nel testo integrato 

dalla relativa legge di conversione 2 agosto 2008 n. 129, introducendo l'art. 52bis alla 

legge n. 244/2007, ha differito l'efficacia di detta disposizione fino alla data di entra ta 

in vigore del decreto del Presidente della Repubblica da em anare  entro il 31 ottobre 

2008, ai sensi dell'art. 17, comma 2, della legge 2 agosto 1988, n. 400, su proposta 

del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze.

Nel frattempo, come si è detto, il D.P.C.M. 4 aprile 2009 ha sancito l'applicabilità 

ad Expo S.p.A. della lettera c) dell'art. 52-bis, secondo cui dal te tto  retributivo sono 

esclusi i trattam enti economici di cui all'art. 2389 comma terzo del codice civile, vale a 

dire quelli degli amministratori investiti di particolari cariche, come appunto 

l'Amministratore delegato .21

Detto criterio è stato  poi confermato, dal D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 195.

Ciò in quanto la nuova disciplina recata in materia dall'art. 23 bis del 

Decreto-Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni nella Legge 22 

dicembre 2011, n. 214, ha stabilito (con il comma 20-quinquies, aggiunto all'art. 2 

della Legge 7 agosto 2012, n. 135, in sede di conversione del Decreto-Legge 6 luglio

2012, n. 95) che le disposizioni aggiunte all'art. 23 bis del Decreto-Legge 6 dicembre 

2011, n. 201, dal comma 20-quater dell'art. 2 del Decreto-Legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito con modificazioni nella Legge 7 agosto 2012, n. 135, "s i applicano a 

decorrere dal primo rinnovo dei consigli d i amministrazione successivo alla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e a i contratti stipulati 

e agli a tti emanati successivamente alla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto".

21 Art. 3, com m a 44 , L. n. 2 4 4 /2 0 0 7 : " Il trattamento economico onnicomprensivo di chiunque riceva a 
carico delle pubbliche finanze emolumenti o retribuzioni nell'ambito di rapporti di lavoro dipendente o 
autonomo con pubbliche amministrazioni statali di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  
marzo 2001, n. 165, agenzie, enti pubblici anche economici, enti di ricerca, università, società non quotate 
a totale o prevalente partecipazione pubblica nonché le loro controllate, ovvero sia titolare di incarichi o 
mandati di qualsiasi natura nel territorio metropolitano, non può superare quello del primo presidente della 
Corte di cassazione (...)

Art. 52-bis. Le disposizioni dei commi da 44 a 52 si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore 
del d.P.R. da emanare entro il 31 ottobre 2008, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 2 3  agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l ’innovazione di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, nel rispetto dell'invarianza degli oneri a carico della finanza pubblica, 
sulla base dei seguenti criteri-.(comma introdotto dall'articolo 4-quater, comma 1, legge n. 129 del 2008):

a ) esclusione, dai computo che concorre alla definizione del limite, della retribuzione percepita dal 
dipendente pubblico presso l'amministrazione di appartenenza nonché del trattamento di pensione;

b ) non applicabilità della disciplina aali emolumenti correlati a prestazioni professionali o a contratti 
d'opera di natura non continuativa nonché aali emolumenti determinati ai sensi deH'articolo 2389 . terzo
comma, del codice civile: 

( . . . )
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Nella specie, poiché il Consiglio di amministrazione della Società è stato  

rinnovato, per la prima volta, nel mese di maggio 2012, a seguito della nuova 

composizione nominata dall'Assemblea dei soci in data 26 aprile 2012, di 

conseguenza, si dovrà tener  conto della nuova disciplina con il prossimo rinnovo, allo 

scadere del triennio di durata.

Va, in ultimo, precisato che la parte variabile dell'emolumento, di cui alla tabella 

n. 1, è s ta ta  corrisposta aH'Amministratore delegato in proporzione al raggiungimento 

di obiettivi fissati dal Consiglio di Amministrazione secondo specifici criteri 

predeterminati.

Per gli organi collegiali non sono corrisposti gettoni di presenza o altre analoghe 

forme ulteriori di compenso per l'attività svolta.

2 .6 . La struttura  organ izzativa

In seguito al riallineamento intervenuto il 16 aprile 2013 e ufficializzato 

attraverso disposizione organizzativa em essa in egual data, la Società, accanto alla 

costituzione di quattro Divisioni presenta tre Direzioni Centrali e una Direzione 

Generale.

Di seguito, per ognuna delle s trutture sopra indicate, si riporta una breve 

descrizione della "ragione organizzativa" e della strutturazione interna.

A) D ivisioni P artecipanti, G estion e  E vento, C onstruction  & D ism antling, 
O perations

Le Divisioni di Expo 2015, a diretto riporto deH'Amministratore Delegato, 

nascono dalla fusione in un'unica struttura di competenze afferenti a diverse aree di 

conoscenza:

• D iv isione P artecipanti

o Garantisce l'ingaggio e la gestione delle partecipazioni all'Evento, 

secondo le linee guida fornite dalla Società e in accordo con le modalità 

tecnico-legali previste dal BIE e dalla strategia aziendale.

• D iv isione G estion e  Evento

o Vendita e Marketing, Spazi Tematici, Gestione Partner, Palinsesto Eventi 

& Info Point, Innovazione Tecnologica & Digital.
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• D iv ision e C onstruction  & D ism antling

o E' responsabile del processo di realizzazione del Sito Espositivo e delle 

Vie D'Acqua

o Gestisce il processo volto a garantire supporto tecnico ai partecipanti 

per le costruzioni di loro competenza 

o Gestirà gli interventi di sm antellamento laddove necessari

• D iv isione O perations

o Gestione di tu tte  le attività di funzionamento del sito espositivo durante

i sei mesi di Evento 

o Gestione del Centro Servizi per i Partecipanti

B) D irezioni Centrali Affari Istitu z io n a li, C om unicazione e  P ad ig lione Italia

Le Direzioni Centrali di Expo 2015, a diretto riporto deH'Amministratore

Delegato, aggregano competenze tecniche relative alla s tessa area di competenza,

sono affidati a Direttori Centrali e sono rappresentate  da:

• D irezione Affari Istituz ion a li;

• D irezione C om unicazione;

• D irezione P ad ig lione Italia

C) D irezione G enerale B u sin ess  P lanning & Control

La stru ttura Business Planning & Control prende il nome dì Direzione Generale in 

quanto accorpamento centralizzato di tu tte  le funzioni di staff ossia di tu tte  le funzioni 

non direttam ente coinvolte nella produzione e /o  realizzazione dell'oggetto societario 

ma a supporto del corretto funzionamento di queste  ultime nonché a garanzia della 

necessaria trasversalità e del corretto raccordo di tutti i processi /  progetti gestiti.

La Direzione Generale, a diretto riporto deH'Amministratore Delegato, è guidata 

da un Direttore Generale Business Planning & Control, e si compone dalle seguenti 

strutture:
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• Funzione Audit;

• Funzione Legale;

• Funzione Risorse Umane e Organizzazione;

• Funzione Finanza;

• Funzione Public Procurement.

Le Funzioni di cui sopra sono guidate da Direttori di Funzione.
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CAPITOLO III  

Le r isorse  um ane  

3 .1  La co n s is ten za  del p erso n a le  ed il c o s to  del lavoro

Con delibera del Consiglio d'Amministrazione d e l l ' l l  maggio 2009, la Società ha 

approvato il modello organizzativo proposto dall'Amministratore delegato all'epoca in 

carica.

Secondo le direttive esplicitamente indicate dalle Linee Guida Organizzative, il 

Consiglio d'Amministrazione ha operato la scelta di attingere a professionalità elevate 

e riconosciute dal "mercato", pu r nel rispetto - da un punto di vista di processo - delle 

prerogative e delle caratteristiche del settore pubblico (es. trasparenza delle 

procedure di scelta).

Nel se ttem bre  del 2010 è s tato  redatto un documento informativo relativo a: 

strategie di acquisizione e remunerazione delle risorse e inquadramento di gestione 

contrattuale dei CO.CO.PRO.

NeM'ambito del predetto documento, è stato analizzato il pacchetto retributivo 

relativo al top management, operando un confronto rispetto a due mercati di 

riferimento: 1) il mercato generale, com prendente circa 250 aziende di diversi settori, 

in quanto l'organizzazione e la gestione dell'evento Expo 2015 prevede il reclutamento 

e la selezione di professionalità specifiche rintracciabili in numerosi e diversi settori 

merceologici; 2) il mercato "locale" (poco più di 100 aziende dislocate nella provincia 

di Milano) per verificare le prassi retributive rispetto al territorio interessato 

dall'evento.

L'obiettivo dichiarato era quello di individuare i prezzi di mercato in grado di 

poter a ttrarre  le risorse competenti provenienti dal mercato privato, in quanto le 

risorse reperibili aM'interno della Pubblica Amministrazione, come indicato nelle Linee 

Guida Organizzative, non erano s ta te  ritenute sufficienti a garantire la adeguata e 

piena copertura dei fabbisogni richiesti.

Per quanto concerne le modalità, in materia di assunzione di personale, il 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla Legge 6
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agosto 2008, n. 133, all'art. 18 ( reclutamento del personale delle società pubbliche), 

ha stabilito che le società a partecipazione pubblica totale adottano, con propri 

provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale e per il 

conferimento degli incarichi nel rispetto dei principi, anche dì derivazione comunitaria, 

di trasparenza, pubblicità e imparzialità.

La Società si è quindi dotata, nei primi mesi del 2010, di una specifica 

"Recruiting Policy", col dichiarato intento, fra l'altro, di dare positivo riscontro alle 

esigenze specifiche richiamate dalla predetta norma, e ad ispirare il reclutamento dei 

propri dipendenti ai principi di trasparenza, pubblicità ed imparzialità.

Si è osservato, tuttavia, che nel documento predetto, ove è descritto il 

procedimento seguito e le rispettive competenze tra la Direzione Richiedente (DR) e la 

Direzione Risorse Umane e Organizzazione (DRUO), non risultava evidenziato né 

l 'automatismo della fase di pubblicazione della ricerca di personale, né la 

predefinizione di criteri per la selezione, così che la Direzione Risorse Umane e 

Organizzazione, che di fatto è deputata alla scelta del procedimento di selezione, 

fruiva di ampia discrezionalità.

Infatti, la "Recruiting Policy" demandava a tale Direzione l'adozione dei criteri 

più opportuni tra:

• ricerca di potenziali candidati all'interno del da tabase  aziendale dei CV;

• ricerca candidati interni all'azienda;

• pubblicazione dell'annuncio di ricerca/selezione dei relativi requisiti 

professionali richiesti sul sito informatico della Società ed eventualm ente 

a mezzo stam pa о altri siti Web /  canali, almeno se tte  giorni prima 

dell'inizio dello svolgimento delle selezioni;

• attivazione di società di headhunting о selezione, in funzione del profilo 

ricercato.

Pur considerando che tale metodologia è finalizzata alla celere reperibilità di 

personale sul mercato del lavoro, per rispondere con tempestività alle esigenze 

operative e rispettare il cronoprogramma dei lavori presentato al BIE, nella precedente 

Relazione si è sottolineata l'esigenza che il rispetto dei criteri di imparzialità, pubblicità 

e trasparenza si concretizzi nella predisposizione comunque di criteri predeterminati di 

valutazione al momento dell'avWso d i ricerca del personale, aperto  all'esterno e con il
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relativo punteggio predefinito di attribuzione, nonché con possibilità di un sistema di 

accesso informativo, da parte dei candidati, alle graduatorie finali scaturite all'esito 

delle valutazioni.

Dalla documentazione acquisita si è accertato che la Società, nel 2012, si è 

adeguata all'esigenza di esporre i criteri predeterminati di selezione al momento 

deM'avviso di ricerca, mentre per il sistema di accesso informativo alle graduatorie da 

parte dei candidati sta predisponendo apposita procedura.

Nella tabella che segue sono esposti i dati relativi alle candidature pervenute.

Tab. n. 2 -  Candidature per tipologia e per anno (2011-2012) con variazioni percentuali

2 0 1 1 2 0 1 2 V ar %
C and idatu re  pe rv en u te 16 .379 27 .681 69 ,00

- di cui nell’an n o 5 .932 11.302 90 ,53
C and idatu re  analizzate 1 .350 3 .446 155,26

C and idatu re  in te rv is ta te 165 234 41 ,82
C ontrattualizzazioni 45 47 4 ,44

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati forniti dall'Ente

Il personale al 31 dicembre 2012 è composto da: 21 dirigenti (20 nel 2011), 34 

quadri (31 nel 2011) e 61 impiegati (37 nel 2011), per un totale di 116 unità 

lavorative (88 nel 2011). Ad essi sono stati affiancati 38 collaboratori (39 nel 2011) e

10 in comando (8 nel 2011) per complessive 164 unità (135 nel 2011).

Tabella n. 3 -  Unità di personale ai 31 dicembre, per gli anni dal 2009 al 2012

O rg an ico  
co m p le s s iv o  
(n . a d d e t t i ) 2 0 0 9 2 0 1 0

Var.
a s s .

2 0 1 0 /0 9 2 0 1 1

Var.
a s s .

2 0 1 1 /
10

V ar °/o 
2 0 1 1 /  

10 2 0 1 2

Var.
a s s .

2 0 1 2 /1 1

V ar o/o 
2 0 1 2 /1 1

Dirigenti 17 15 -2 20 5 3 3 ,33 21 1 5,00
Quadri 26 25 -1 31 6 24 ,00 34 3 9 ,68
Im piegati 31 30 -1 37 7 23 ,33 61 24 6 4 ,8 6
T o ta le
d ip e n d e n ti 7 4 70 -4 88 18 25,71 116 28 31 ,82
C ollaboratori 29 31 2 39 8 25,81 38 -1 -2 ,5 6
T o ta le 103 101 -2 127 26 2 5 ,74 1 5 4 27 2 1 ,26
C om andi 6 6 8 2 33 ,33 10 2 25 ,00
T o ta le
c o m p le s s iv o 103 107 4 135 28 2 6 ,1 7 1 6 4 29 2 1 ,4 8

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti da dati ricavati dalla Nota Integrativa ai bilanci 2011-2012
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Va osservato, in proposito, che la s truttura mostra un considerevole 

sbilanciamento verso i gradi più alti (dirigenti), che risultano in proporzione di circa 1 

ogni 5 dipendenti.

Ciò è stato motivato dalla Società con la circostanza che il modello organizzativo, 

condiviso con il Consiglio di Amministrazione, prevede l’individuazione di Partners 

strategici esterni alla Società, per l'operatività dei progetti funzionali alla realizzazione 

deM’evento, m antenendo invece alCinterno dell’azienda il governo e il coordinamento, 

in quanto si ritiene che la gestione di contratti e progetti che prevedono investimenti 

di milioni di euro necessiti di personale con una certa seniority e con competenze 

professionali rinvenibili più agevolmente tra personale dirigente e, nella migliore delle 

ipotesi, quadro professional. Diverso sarebbe stato  se il modello fosse stato incentrato 

sulla esecuzione interna operativa. In tale ipotesi, allora, la 'piramide' sarebbe 

rovesciata.

Il totale complessivo delle unità impiegate, dirigenziali e non, con collaborazione e 

"in comando", è progressivamente aum entato  anche nel biennio 2011-2012, 

confermando la naturale tendenza, avviata dal 2009, ad impiegare un numero via via 

maggiore di unità lavorative, in coerenza con l'implementazione delle attività della 

Società: da 103 a 107 tra il 2009 e il 2010, a 135 a fine anno 2011 (+26,17% ) e 164 

al 31 dicembre 2012 ( + 21,48%).

Grafico n .l -  Rappresentazione grafica della tabella n. 3

- 54 -
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La Tabella 4 riporta le risorse, distinte per uffici, al 31/12/2011.

Tab, n. 4 -  Personale per ufficio di appartenenza al 31 dicembre 2011

A te m p o  in d e te rm in a to
A tem p o  d e te rm in a to  
(c o n tra tti a p ro g etto , 

a  tem po , e tc ...)
Totale

Am m inistratore Delegato /  Direzione Generale 0 4 4

Legale 5 1 6
Affari Generali (Amministrazione, Finanza e  
Controllo, Pianificazione, Acquisti, Risorse Umane 
e Organizzazione, Audit)

22 1 23

External Relations (ex Comunicazione) 11 1 12

Affari Istituzionali e Eventi / /
Affari Internazionali 12 5 17

Marketing (ex Corporate Partners e Sponsors) 7 0 7

Constructions & O perations (Opex) 6 1 7

Spazi Tematici 3 1 4
Tecnologie 6 3 9

Incarico presso Commissario Straordinario 2 0 2

SUB TOTALE 74 17 91

Constructions & O perations (Capex) 13 31 44*

TOTALE 8 7 ‘ 48 135
Fonte: Expo 2015

*Nella Tabella riportata a pag. 20 della nota integrativa di bilancio il totale di dipendenti e collaboratori capitalizzati 
(51) risulta più alto perché conteggia anche una quota di risorse di Affari Internazionali imputata a Capex.
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La Tabella n. 5 che segue riporta le risorse, distinte per uffici, al 31 /12/2012

Tab. n. 5 -  Personale per ufficio di appartenenza al 31 dicembre 2012

A te m p o  in d e te rm .

A te m p o  
d e te rm in a to  
( c o n tr a t t i  a  
p ro g e tto ,  a  

te m p o , 
e tc ...)

C o m a n d i/
d is ta c c h i T o ta le

A m m in istrato re  D elegato 1 1 3 5
D irezione G enerale  B usiness O perations 
(A m m inistrazione, Finanza e  Controllo, 
Pianificazione, Acquisti, R isorse U m ane e 
O rganizzazione, A udit, Legale, 
C om unicazione ed  Eventi)

37 2 2 41

External R elations 4 4

Direzione G enera le  Affari In ternazionali 15 3 18
D irezione G enera le  S a le s  & M arketing 7 2 9
D irezione G enera le  C onstructions & Site 
M anaqem ent (O pex) 5 5

D irezione G enera le  T echnologies & 
Technical S erv ices (opex) 9 2 11

D irezione Park O perations 5 2 7
Incarico  p resso  C om m issario  
S trao rd inario 2 2

SUB TOTALE 8 5 12 5 102
Direzione G enerale  C onstructions & Site 
M anagem ent C onstructions & O perations 
(C apex)

18 26 3 47

T hem atic  S paces 2 2 1 5
Direzione G enerale  Technologies & 
Technical S erv ices (capex) 7 2 1 10

TOTALE 112* 4 2 10 1 6 4
Fonte: Expo 201S

Nella Tabella n. 6 che segue è esposto il raffronto tra i costi medi unitari per 

categorie contrattuali, salvo per ciò che concerne i CO.CO.PRO., che sono ripartiti 

all'interno delle altre categorie, al lordo del ta rge t bonus.

Di seguito la tabella di riconciliazione dei dati reali con indicazione di RAL 

(retribuzione annua lorda), Bonus (variabile) e RGA (retribuzione globale annua) per 

categorìa, ove la RAL include gli oneri contributivi (previdenziali e assicurativi) e fiscali 

a carico del dipendente, la RGA include, oltre la RAI, anche la retribuzione variabile 

(target bonus) lorda (quindi con oneri contributivi e fiscali a carico del dipendente) e il 

Costo reale anche il TFR a carico della Società (accantonam ento tra ttam ento  fine 

rapporto). In altri termini, la differenza tra un lordo (sia esso RAL che RGA) e un costo 

azienda è riconducibile al delta dato dagli oneri contributivi (previdenziali e
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assicurativi) e TFR a carico azienda. La cifra lorda include anche oneri contributivi e 

fiscali a carico dipendente (e corrisposti dalla Società).

Tab. n. 6 -  Retribuzioni per categorie e tipologia di retribuzione per il 2011 e il 2012 (importi in euro)
2011 2012

COSTO
DOSSIER

RAL Borus RGA COSTO
REALE

NA

314.108

COSTO
DOSSIER

RAL Bonus RGA COSTO
REALE

DIRETTORI 
GENERALI 
/  1 LINEA

298.654

NA NA NA

304.628,08

198.J00 25% 247.875 349.252

DIRETTORI
DI

FUNZIONE 
/  2 LINEA

177.917 24,5% 221.506 142.545 23% 175.331 252.567

DIRIGENTI 200.342 128.905 19,4% 153.900 223.004 204.349,13 113.813 18,5% 134.822 198.578

QUADRI 87.331 62.605 14,8% 71.883 99.150

48.355

89.078,01 66.020 14,6% 75.659 104.355

IMPIAGATI 48.104 35.114 / 35.114 49.066,30 35.701 / 35.701 49.159

Fonte: Expo 2015

Note:
- Gli importi relativi al dossier si riferiscono a dati previsionali inclusivi del bonus che non è 

possibile suddividere tra fisso e variabile. I dati sono attualizzati applicando il 3% di 
incremento annuo del costo del lavoro così come mediamente rilevato dalle indagini 
retributive condotte da primarie società di analisi retributiva (criterio utilizzato anche per 
gli anni 2009-2010). I dati riferiti ai Direttori e Direttori Generali non sono direttamente 
comparabili con le previsioni del dossier essendo variata la struttura organizzativa.

- RAL e Bonus e RGA si riferiscono al dato reale secondo l'effettivo mix retributivo tra fisso 
e variabile per categoria.

- Le differenti aggregazioni sono la conseguenza delle riorganizzazioni aziendali che hanno 
definito nuove strutture e posizioni di vertice prima non esistenti. Il confronto tra i dati 
pertanto risente di alcune disomogeneità derivate da tali riaggregazioni. Il 2012 è lo 
scenario più coerente in termini di rappresentazione reale, evidenziando che la struttura 
organizzativa sta colmando il "vuoto" organizzativo dei quadri intermedi posti a governo 
dell'esecuzione dei progetti.

Va precisato, in proposito, che per l'anno 2011 -  come indicato nelle note della 

tabella 4 che precede -  l'organizzazione aziendale non prevedeva la presenza di 

Direttori Generali, che pertanto non sono stati riportati nella tabella sottostante. Erano 

presenti solo due "fasce" dirigenziali. Per agevolare il confronto tra gli anni 2011 e 

2012 -  non essendo possibile paragonare le due voci - la  Società ha ritenuto 

opportuno calcolare una media ponderata (sul numero delle persone per ciascuna 

categoria A) e B) del costo azienda, così da rendere omogeneo il confronto, pur in 

assenza di una delle due categorie), sottolineando che si tra tta  del costo azienda e 

non della RGA, così come anche in passato riportato nelle tabelle della precedente 

Relazione.
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Ciò premesso, si ricavano, al riguardo, le seguenti variazioni della retribuzione.

Tab. n. 7 -  Costo aziendale per categorìa per il biennio 2011-12 con variazioni percentuali (importi in euro)

2 0 1 1 2 0 1 2
V aria z io n e

O/o
p o n d e ra ta *

A) DIRETTORI GENERALI /  1 LINEA NA 34 9 .252 -

B) DIRETTORI DI FUNZIONE /  2 LINEA 3 1 4 .1 0 8 25 2 .567 -1 9 ,6 0 %

M E D IA  COSTO D IR E T T O R I G ENERA LI E  D IR E T T O R I 
2  L IN E A  (A  e  B ) 3 1 4 .1 0 8 282 .781 -11,10%

C) DIRIGENTI 2 2 3 .0 0 4 198 .578 -1 1 ,4 0 %

D) QUADRI 9 9 .1 5 0 104 .355 5 ,20%

E) IM PIEGATI 4 8 .355 4 9 .159 1 ,70%

* Pondera ta  con il num ero  di unità ap p a rten en ti alla ca tegoria
Fonte: Expo 2015

La Società ha motivato il trend  retributivo con fattori legati sostanzialmente alla 

particolarità dell'Evento, che comporta l'esigenza di dotarsi di elevate prestazioni in 

termini qualitativi, nonché alla necessità di rapportarsi al mercato privato per a ttrarre  

professionalità in grado di rispondere alle esigenze connesse all'Esposizione, senza 

trascurare la circostanza dei limiti temporali connessi all'arco di vita della Società 

medesima, che si esaurisce con il raggiungimento dello specifico scopo per cui è sorta.

Nonostante tale ultima circostanza, per quanto riguarda la tipologia di contratti 

la Società ha ritenuto opportuno adottare  prevalentem ente contratti di lavoro a tempo 

indeterminato22, ai sensi del disposto di cui aH’art. 1 del D.Lgs, n. 368/01 (così come 

modificato dalla legge 24 dicembre 2007, n. 247), che prevede che il contratto di 

lavoro subordinato è stipulato 'di regola' a tempo indeterminato.

Secondo tale criterio, l'eventuale adozione del contratto di lavoro a tempo 

determinato avrebbe sofferto di limiti temporali (5 anni per i dirigenti, 36 mesi per le 

altre categorie non appartenenti al ruolo dirigenziale), e di limiti quantitativi (non 

potendo superare il 20% annuo dell'organico a tempo indeterminato in forza nell'unità 

produttiva, così come stabilito dall'art. 63 CCNL Aziende del Terziario, Distribuzione e 

Servizi).

22 co nsidera to  che  il co n tra tto  di lavoro è  com unque legato  a ll'ogge tto  sociale di Expo 2015  S.p.A.
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Sul versante  dell'eventuale rischio di contenzioso del lavoro, la Società ha 

motivato la scelta anche in virtù degli approdi giurisprudenziali sem pre più inclini ad 

interpretare in senso restrittivo i casi di ricorso al contratto a tempo determinato.

E' stato, poi, ritenuto necessario considerare che il contratto di lavoro a tempo 

indeterminato può essere  risolto oltre che per giusta causa anche per giustificato 

motivo (soggettivo od oggettivo), diversam ente dal contratto di lavoro a tempo 

determinato il quale prevede solam ente l'ipotesi di risoluzione per giusta causa.

In ogni caso, nei contratti di lavoro stipulati è stato chiaramente specificato che 

('Evento espositivo avrà termine il 31 ottobre 2015 e che, quindi, l’attività della 

Società è destinata progressivamente a ridursi, in misura importante, dopo tale data, 

fino a cessare del tutto  entro un congruo periodo dalla stessa.

Tab. n. 8  -  Costo deI personale per qualifica funzionale nel biennio 2011 -2012 (importi in euro)

2 0 1 1 2 0 1 2
V ar %  

2 0 1 2 /1 1
A) D ire tto ri g e n e ra li 7 9 0 .019 NA

B) D ire tto ri di fu n z io n e  / 2  lin ea 2 .1 7 8 .5 3 3 1 .521 .431 NA

C o n fro n to  SOMMA A+B 2 .1 7 8 .5 3 3 2 .3 1 1 .4 5 0 + 6 ,1 0

D irigen ti 1 .9 1 7 .1 5 0 1 .770 .448 -7 ,65

Q uadri 2 .6 2 0 .5 8 0 2 .3 1 9 .2 1 0 -1 1 ,5 0

Im p ie g a ti 1 .435 .938 1 .990 .746 3 8 ,6 4

T o ta le 8 .1 5 2 .2 0 1 8 .3 9 1 .8 5 4 2 ,9 4
Fonte: Expo 20 15

Come già precisato, la categoria di Direttori Generali non esisteva nel 2011. Tale 

costo va imputato alla sola categoria Direttori di Funzione /  2 linea per il 2011. Un 

confronto più realistico tra i dati si ottiene sommando le due categorie di spesa A) e B) 

come sotto riportato e calcolando la variazione percentuale.

Per quanto riguarda il numero di unità di Direttore Generale e di funzione, esso è:

Nel 2011 categoria A) = 0 persone, B) = 9.

Nel 2012 categoria A) 3 persone, B) 7 persone.

Come più sopra riportato, i costi a bilancio includono le frazioni d 'anno per 

ingressi e uscite e i cessati, e pertanto dagli stessi non si ricava il costo medio annuo 

della retribuzione annuale. Inoltre tali dati afferiscono al solo personale con contratto 

di lavoro subordinato (no contratti di collaborazione) ed escluse le capitalizzazioni 

(solo Conto Economico).
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3 .2  - La form azion e

Nel corso del primo semestre 2011, a cura della Direzione Risorse Umane e 

Organizzazione, con il supporto della funzione Internai Audit e della società di consulenza 

esterna, sono stati avviati i corsi di formazione ex D.Lgs. n. 231/2001, strutturati sia 

mediante una sessione in e-learning che mediante lezioni in aula {workshop).

È stata  completato il programma di estensione progressiva delle attività 

formative a tutti i dipendenti.

Alle attività ha partecipato anche il Presidente dell'Organismo di vigilanza, per 

illustrare le funzioni e le responsabilità di tale organo.

Le attività formative sono s ta te  comunicate al CdA che ne ha preso atto  e 

l'Amministratore delegato ne ha curato l'informazione a tu tta  la s truttura aziendale.

3 .3  - La sicu rezza  su l lavoro

I responsabili della gestione delle procedure di Salute e Sicurezza sul Lavoro, 

appartenenti a varie Direzioni aziendali, hanno coordinato la loro attività con 

l'Organismo di Vigilanza, ed hanno redatto il documento "Master Pian D.Lgs. 

231/2001. Aggiornamento a ttiv ità  di risoluzione GAP (Salute e Sicurezza sul Lavoro)", 

volto a com m entare i gap ancora aperti individuati nel documento di action pian  del 

management con riferimento alla salute e sicurezza sul lavoro, integrando e 

precisando le azioni previste e fornendo altresì suggerimenti in ordine alle modalità di 

gestione delle stesse.

E sta ta  necessariam ente operata una distinzione tra azioni relative alla "fase 

cantiere" (rif. normativo : Titolo IV DLS 81/08) , ossia la fase di costruzione e 

preparazione del sito e le azioni relative alla fase operativa corrente e alla successiva 

fase di gestione operativa del sito durante l'evento (rif. normativo a r t .26 DLS 81/08) 

(fasi queste  che, seppur complementari, presentano alcuni tratti distintivi in termini 

sia di normativa specifica applicabile sia di direzioni di riferimento; inoltre, è stato 

precisato che la valutazione delle disposizioni normative applicabili e la conformità 

degli standard  tecnico -  qualitativi alle medesime, dovranno essere  costantem ente 

monitorati, in virtù dei continui cambiamenti sia normativi che nel perimetro delle 

attività stesse.

In particolare:

• con riferimento alla gestione delle em ergenze quali incendi e primo soccorso, sono 

sta te  effettuate prove anti incendio presso le tre sedi della società (via San 

Tomaso, via Rovello e Bovina);
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• per quanto attiene la formazione, tutti i dipendenti sono stati adegua tam ente  

formati; la Direzione Risorse Umane sta valutando eventuali integrazioni in 

relazione al fabbisogno specifico degli operatori in particolare in riferimento 

all'evoluzione delle attività. Il materiale inerente alla formazione è disponibile sulla 

rete in tranet aziendale; a tal proposito, è previsto che tu tta  la documentazione 

prescritta dalla normativa sarà anch 'essa a breve tracciata e disponibile sulla rete 

in tranet aziendale e che presto sarà ivi introdotto anche una sistem a di 

segnalazione da parte dei dipendenti di eventuali anomalie, e necessità di 

intervento.

3 .4  - Le c o n su len ze

Ai sensi dell'art. 54, comma 3, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con 

modificazioni, nella Legge 30 luglio 2010, n. 122, anche gli incarichi di consulenza 

esterna , così come i contratti di assunzione di personale, a qualsiasi titolo, e quelli di 

collaborazione a progetto, devono essere  deliberati unicamente dal Consiglio di 

amministrazione della Società.

A tale riguardo la Società, anche sulla scorta delle delibere della Sezione 

Regionale di controllo di questa  Corte per la Lombardia (del. n. 227/PAR del 29 aprile

2011 e del. 37 d e l l ' l l  marzo 2008), ha ritenuto di ricondurre nell'alveo delle 

consulenze, di cui all'art. 54 comma 3, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, gli incarichi concettualmente distinti dalla materia 

degli appalti di servizi.

Nel corso del 2009 i costi per consulenze, risultanti dal conto economico, erano 

pari a circa € 940.000, mentre nel 2010 sono stati di circa €  969.323. Nel 2011 e nel

2012 come da tabella che segue:

Tab. n. 9 - Consulenze (in mg! di euro) per tipologia

2 0 1 1 2 0 1 2 V ar %  
2 0 1 2 /1 1

Studi tecnici leg a te  alle d iverse  tem a tich e  aziendali 504 3 .815 6 5 6 ,9 4

Studi e  a ss is ten za  pianificazione stra teg ica 217 130 -4 0 ,09

A ssistenza societaria  e /o  fiscale 121 175 4 4 ,63

Pareri legali in m ateria  g iuslavorlstica 107 369 2 4 4 ,86

A ssistenza p e r la ricerca del personale 62 185 198 ,39

Studi e  a ttiv ità  di ricerca sul tem a  dell'Evento 42 256 509 ,52

Varie di im porti minori 2 66 3 .2 0 0 ,0 0

T o ta le 1 .0 5 5 4 .9 9 6 3 7 3 ,5 5

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati di bilancio dell'Ente
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Si è già osservato, nella precedente Relazione, che l'elevato costo dei servizi 

oggetto di consulenza dovrebbe suggerire costanti verifiche periodiche sulla possibilità 

di ottimizzare le risorse interne -  ad eccezione degli ambiti che richiedano 

professionalità altam ente specializzate in campo tecnologico, architettonico e artistico 

per l'allestimento del progetto espositivo - eventualm ente anche attraverso  periodici 

interventi di riorganizzazione aziendale, con adeguata pianificazione dei fabbisogni, 

secondo una prospettazione a medio termine.

Gran parte dei costi per consulenze sono stati capitalizzati e l'elevata valenza 

degli stessi risulta connessa alla tipica natura di "società di scopo" della Expo 2015, la 

cui prevalente attività, anche in campo consulenziale, è finalizzata alla realizzazione 

dell'Evento del 2015, e pertanto capitalizzabile.

3 .5  - Il c o n ten z io so .

Il contenzioso intervenuto fino alla data corrente è costituito da n. 8 

controversie, relative:

a) alla mancata aggiudicazione per l'affidamento di lavori (4);

b) alla mancata ammissione a concorso internazionale di progettazione (1);

c) al diniego di accesso aH'interno del Sito per collocamento di impianti di 

gestore di telecomunicazioni (1);

d) alla risoluzione di contratto di subappalto a seguito di informazione 

interdittiva em essa  dal Prefetto di Milano (1);

e) all'esclusione da gara per affidamento di lavori sulla base di informazione 

atipica (1).

Le controversie tuttora pendenti sono 6 (a, c, d), di cui 1 respinta in sede 

cautelare e 1 su cui è intervenuto provvedimento di autotutela da parte della Società, 

che lascia prevedere la rinuncia al ricorso.
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CAPITOLO IV 

La g e s t io n e  

4 .1  - I r isu ltati d e ll'e serc iz io  2 0 1 1

La Società ha chiuso il 2011, terzo esercizio di attività, con una perdita di 

€ 4 .1 6 1 .3 5 1  rispetto alla perdita di fine 2010 pari ad €  10.466.288, ed un Patrimonio 

Netto di € 14.478.824 rispetto ad €  8.080.176 di fine 2010.

La perdita è dovuta, come già osservato nel precedente Referto, al modello 

economico-finanziario del progetto Expo Milano 2015, che implica necessariamente 

una concentrazione degli investimenti e dei costi nel periodo precedente l'evento, 

m entre la gran parte dei ricavi sarà ottenuta in prossimità dello stesso.

Il miglioramento della perdita 2011, rispetto a quella del 2010, è peraltro 

ricollegabile alla parziale copertura delle spese di gestione della Società, per effetto del 

versam ento  di quota parte (4% dell'intero finanziamento di cui all'art. 14 del DL n. 

112/2008) dei contributi statali, a ciò destinati ai sensi dell'art. 54, comma 1, del DL 

n. 78/2010.

Nel 2011 sono stati effettuati i seguenti versamenti da parte degli Azionisti:

- Capitale sociale: -

- Contributi in conto capitale: € 10.560.000

- Contributi in conto esercizio: €  12.960.000.

Gli obiettivi su cui si è concentrata l'attività della Società nel 2011 sono 

sintetizzati nel quadro che segue.

- Conseguimento della disponibilità della aree del Sito espositivo -  per il tramite

della società Arexpo S.p.A., al 31 dicembre 2011 interamente controllata dal 

Socio Regione Lombardia. A tal fine, la Società ha partecipato all'Accordo di 

Programma sottoscritto in data 12 luglio 2011 e finalizzato a definire la 

variante urbanistica delle aree  medesime;

- Pubblicazione dei primi bandi di aara per gli appalti dei lavori sul Sito, con

l'assistenza di Infrastrutture Lombarde (ILSPA S.p.A.) e di Metropolitana 

Milanese (MM S.p.A.), società in house, rispettivamente, della Regione 

Lombardia e del Comune di Milano;
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- Avvìo dei lavori per la risoluzione delle interferenze insistenti sul Sito espositivo;

- Completamento della progettazione degli aspetti tematici e contenutistici

dell'Esposizione Universale;

- Aumento delle adesioni dei Paesi partecipanti, che a dicembre 2011 sono

arrivati a n. 70;

- Organizzazione deH'International PArtecipant Meeting, per la raccolta delle

adesioni degli altri Paesi;

- Iniziative di promozione, per sostenere la visibilità internazionale dell'Evento, tra

cui "Expo incontra", serie di roadshow che hanno toccato varie città italiane, 

T'Expo Day" e la campagna stam pa su alcuni quotidiani internazionali 

(Financial Times, Wall S treet Journal e Le Monde);

- Completamento del progetto preliminare delle opere di urbanizzazione (c.d.

Piastra Espositiva) da parte degli uffici di progettazione interna della Società, 

ed avvio della progettazione definitiva ed esecutiva delle s tesse  opere da parte 

di Metropolitana Milanese (MM S.p.A);

- Ideazione e progettazione della Ex p o  digitale (Sm art City), con l'obiettivo di

coinvolgere aziende internazionali, leader nei settori dell'innovazione 

tecnologica;

A completamento del quadro degli eventi più rilevanti verificatisi nel corso del

2011, va segnalata la sottoscrizione, nel mese di luglio, dell'Accordo di programma -  

promosso ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle 

Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali) concluso tra Comune di Milano, Regione 

Lombardia, Provincia di Milano, Comune di Rho, Società Poste Italiane S.p.A., e con 

l'adesione della Società Expo S.p.A. e della Società Arexpo S.p.A., finalizzato a 

consentire la realizzazione dell'Esposizione Universale del 2015, anche attraverso la 

definizione di idonea disciplina urbanistica e la riqualificazione dell'area 

successivam ente allo svolgimento dell'evento.

Per un maggiore approfondimento dell'Accordo si rinvia al successivo par. 4.8.1.
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4 .2  I risu ltati d e ll'e serc iz io  2 0 1 2

Il 2012 si è chiuso con una perdita di € 2.389.362 rispetto alla perdita di 

€ 4 .161.351 dell'esercizio precedente, ed un Patrimonio Netto di €  47.939.463 rispetto 

al valore di €  14.478.824 dell'esercizio precedente.

Sono stati effettuati i seguenti versamenti da parte degli Azionisti:

- Contributi in conto capitale: € 35.850.000

- In conto esercizio: € 22.280.000.

4 .3 . La co m p less ità  della  g e s t io n e . E lem enti di criticità

Come per i due precedenti esercizi, sono stati essenzialmente due i fattori che 

hanno condizionato i risultati:

- Dipendenza dai trasferimenti di fondi da parte degli Azionisti;

- Disponibilità delle Aree.

Quanto al primo elemento, come già accennato al paragrafo 4.1, il modello 

economico-finanziario del progetto Expo Milano 2015 implica che tutti gli investimenti 

e la prevalenza dei costi siano sostenuti negli esercizi antecedenti a quello in cui si 

svolgerà l'Evento stesso, m entre la gran parte dei ricavi si realizzerà nell'esercizio 

2015: da ciò deriva il prodursi di strutturali perdite negli esercizi precedenti il 2015. 

Pertanto, presupposto imprescindibile per garantire la continuità dell'attività risulta 

essere  il sostegno finanziario degli Azionisti secondo i tempi ed i modi previsti nel 

budget approvato dal Consiglio di Amministrazione.

Al riguardo, nel 2011 risulta effettuato dal Socio Provincia di Milano un unico 

versam ento, di € 360.000, a titolo di riserve straordinarie in conto capitale, e nel 2012 

non risulta effettuato dalla Provincia alcun versam ento  nem m eno a tale titolo.

In conto opere, non risultano mai effettuati versamenti da CCIAA e da Provincia 

di Milano.

Le cause sono riferite, da parte della Provincia, all'attuale fase di congiuntura ed 

ai vincoli derivanti dal Patto di stabilità interno mentre, per la Camera di commercio di 

Milano, vengono opposti vincoli statutari in riferimento al finanziamento delle opere.
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Va, in proposito, evidenziato come il Ministero deM'Economia e Finanze abbia 

contribuito più degli altri azionisti (189.384,21 mgl di euro pari al 56,72% del totale 

dal 2008 al 2012), soprattu tto  nel corso dello s tesso  2012 (36,55%  del totale).

Il secondo Ente-contribuente è il Comune di Milano, che ha versato, dal 2008 al 

2012, 90.526,093 mgl di euro (27,11%  del totale), seguito dalla Regione Lombardia 

(37.204 mgl di euro pari a i r i  1,14% del totale) e dalla Camera di Commercio Industria 

e Artigianato di Milano (10.952 mgl di euro pari al 3,28% del totale).

Particolare rilievo è da attribuire al caso della Provincia di Milano che, pur 

possedendo il 10% della proprietà della Società, ha contribuito soltanto per l ' l ,75%  

del totale per un importo pari a 5.852 mgl di euro erogati fino al 2011 ed ha dichiarato

-  fermo restando la regolarizzazione contributiva per il biennio 2011-2012 -  

l'intenzione di diminuire la propria quota societaria.

L'Assemblea dei Soci, al riguardo, si è riservata di decidere in merito.

Quanto al secondo elemento, gli Amministratori, già nel corso del 2010, avevano 

più volte segnalato il rischio legato al prolungamento della definizione dell'iter 

urbanistico (peraltro nella disponibilità non della Società, ma degli altri soggetti 

coinvolti nel corso dell'Accordo di Programma), propedeutico alla consegna delle aree 

su cui sorgerà il sito espositivo, e che tale prolungamento avrebbe potuto 

com prom ettere il tempestivo avvio dei lavori di realizzazione ed il conseguente 

allestimento in tempo utile degli spazi espositivi.

4 .4  Procedure di a ffid am en to

a) Affidamenti 2011-2012  - Divisione Constructions & Dismantlina (Lavori e Servizi 
connessi alla costruzione del Sito e alle vie d ’Acqua)

Tra le categorie di contratti 2011 (lavori e servizi), per un valore complessivo di 

€  85.911.256,61, i servizi am m ontano ad € 27.068.812,47 ed i lavori ad 

€ 58.842.444,14.

Nel corso del 2011 sono stati stipulati contratti sotto soglia per un valore 

complessivo di €  55.500, e contratti per un importo superiore alla soglia, per un valore 

complessivo di € 85.855.756,61.
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Tra le categorie di contratti 2012 (lavori e servizi), per un valore complessivo di 

€ 189.930.051,00, i servizi am m ontano ad € 22.051.456,95 ed i lavori ad 

€ 167.878.594,05.

Nel corso del 2012 sono stati stipulati contratti sotto soglia per un valore 

complessivo di € 255.967,22, e contratti per un importo superiore alla soglia, per un 

valore complessivo di €  189.674.083,78.

Quanto alle modalità di scelta del fornitore, (convenzione, cottimo fiduciario, 

gara ad evidenza pubblica europea, procedura negoziata senza bando, spesa in 

economia), fino al 2010 la gara ad evidenza pubblica rappresentava il solo 6% del 

totale (€ 280.000), mentre gli importi maggiori erano stati spesi per: servizi in 

economia, che rappresentavano il 32% del totale (€ 1.475.555), convenzioni Consip 

pari al 29% circa (€ 1 .363.106), cottimo fiduciario, pari al 20% (€ 919.008) e per 

procedura negoziata senza bando, pari al 12% del totale (€ 568.975).

AFFIDAMENTI 2011

Tabella n. 10 -  Affidamenti p er importo (in euro), incidenza e numero di procedure (anno 2011)

T ipo log ia  p ro c e d u ra Im p o rto
In c id e n z a

su ll 'im p o rto
%

N u m ero
p ro c e d u re

A ffidam enti sen za  g ara  
(Affidam enti in econom ia/A ffidam enti d iretti, 
P rocedure negozia te  senza  previa pubblicazione, 
C onvenzioni, C ontratti di studi e  ricerca ai sensi 
d e ll'a rt. 19 com m a 1 del D.Lqs. 163 /2 0 0 6 )

2 4 .7 2 6 .5 3 6 ,3 5 28 ,78% 14
(4 + 1 + 7 + 2 )

A ffidam enti con gara  
(P rocedura a p e rta ) 6 1 .1 8 4 .7 2 0 ,2 6 7 1 ,22% 2

TOTALE 8 5 .9 1 1 .2 5 6 ,6 1 1 0 0 % 16
A ffidam enti di va lo re  inferiore ai 4 0 .0 0 0  eu ro 5 5 .5 0 0 ,0 0 0 .07% 3
A ffidam enti di valore  superio re  ai 4 0 .0 0 0  eu ro 8 5 .8 5 5 .7 5 6 ,6 1 9 9 .93% 13

TOTALE 8 5 .9 1 1 .2 5 6 ,6 1 1 0 0 % 16
Fonte: Expo 2015

AFFIDAMENTI 2012

Tabella n. 11 -  Affidamenti p er importo (in euro), incidenza e numero di procedure (anno 2012 )

T ipo log ia  p ro c e d u ra Im p o r to
In c id e n z a

su ll 'im p o rto
%

N u m ero
p ro c e d u re

A ffidam enti senza  gara
(Affidamenti in econom ia/A ffidam enti d iretti,
P rocedure negozia te  sen za  previa pubblicazione,
Convenzioni)

2 4 .6 5 4 .0 5 1 ,0 0 12 ,98% 26
(1 4 + 4 + 8 )

A ffidam enti con g ara
(P rocedura a p e rta . P rocedura ris tre tta ) 1 6 5 .2 7 6 .0 0 0 ,0 0 8 7 ,02% 2

(1 + 1)
TOTALE 1 8 9 .9 3 0 .0 5 1 ,0 0 1 0 0 % 2 8

Affidam enti di valore inferiore ai 4 0 .0 0 0  eu ro 2 5 5 .9 6 7 ,2 2 0 ,13% 10
Affidam enti di valore superio re  ai 4 0 .0 0 0  eu ro 1 8 9 .6 7 4 .0 8 3 ,7 8 99 ,8 7 % 18

TOTALE 1 8 9 .9 3 0 .0 5 1 ,0 0 1 0 0 % 2 8
Fonte: Expo 2015
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Nel 2011 la percentuale relativa alle gare ad evidenza pubblica europea, è pari al 

71 .22%  (valore contrattuale €  61.184.720,26), quella relativa agli affidamenti diretti è 

pari al 0.17%  (€ 145.500,00), quella dei contratti di studi e ricerca ai sensi deH'art. 19 

comma 1 del D.Lgs n. 163/2006 è del 0.13% (€ 113.750,00), la percentuale delle 

procedure negoziate senza bando si a ttesta  al 0.36%  (€ 305.528,44), le Convenzioni 

con Società dei Soci о Fiera Milano ex art. 5 del DPCM 6 maggio 2013, che abroga e 

sostituisce il DPCM 22 ottobre 2008, incidono per una percentuale del 28.12% 

(€ 24.161.757,91).

Nel 2012 la percentuale relativa alle gare ad evidenza pubblica europea è pari 

all'86.94% (valore contrattuale €  165.130.000,00) per quanto riguarda le procedure 

ristrette e pari a 0 .08%  (valore contrattuale €  146.000,00) per quanto riguarda le 

procedure aperte , quella relativa agli affidamenti diretti è pari a 0.24% 

(€ 454.039,01), la percentuale delle procedure negoziate senza bando si a ttes ta  al 

1.40% (valore contrattuale € 2.651.875,04), le Convenzioni con Società dei Soci о 

Fiera Milano ex art. 5 del DPCM 6 maggio 2013, che abroga e sostituisce il DPCM 22 

ottobre 2008, incidono per una percentuale deN'11.35% (€ 21.548.136,95).

b) Affidamenti 2011-2012  - Direzione Public Procurement (Forniture e Servizi connessi 
alla struttura)

Nel corso del 2011 sono stati emessi n. 262 affidamenti sotto la soglia di 

€  20.000, per un valore complessivo di €  1.370.357,11 e successivam ente n. 308 

affidamenti sotto la soglia di € 4 0 .ООО23, per un valore complessivo di €  1.675.949,82, 

contestualm ente sono stati emessi n. 62 affidamenti per un importo uguale о 

maggiore di dette  soglie nei rispettivi tempi di vigenza, con valore complessivo di 

€ 7 .147.862,85.

Nel 2011 è stata indetta e revocata per interesse generale n. 1 gara ad evidenza 

pubblica europea per un importo di € 10.999.645,00 (ripubblicata ed aggiudicata nel 

corso del 2012), contestualmente sono state indette ed aggiudicate le prime n. 2 

procedure selettive ad evidenza pubblica europea per l'individuazione di Partner di Expo 

2015 S.p.A. (Request for proposai - RFP) per un ammontare pari a €  82.500.000,00.

23 La soglia che  co n sen te  l'affidam ento  d ire tto  per valori inferiori a €  2 0 .0 0 0 ,0 0  è s ta ta  m odificata a 
€  4 0 .0 0 0 ,0 0  dal D.L. 13 m aggio 2011 , n. 70.
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Tra le categorie di affidamenti 2011 (fornitura, servizi), per un valore 

complessivo di € 10.194.169,78, i servizi am m ontano ad € 8.932.982,61, le forniture 

ad €  1.261.186,17.

Nel 2011 la percentuale relativa agli affidamenti in economia rappresenta il 24% 

(€ 2.434.489,27), la percentuale delle procedure negoziate senza bando si a t tes ta  al 

23% (€ 2.364.250,15), le Convenzioni con Società dei Soci o Fiera Milano ex art. 4 del 

DPCM 22/2008 incidono per una percentuale del 19% (€ 1.927.622,40), i cottimi 

fiduciari ex art. 125 D.Lgs. n. 163/06 corrispondono ad una percentuale del 12% 

(€ 1.265.757,73), le procedure selettive per l'acquisto di servizi previsti dall'Allegato 

2B D.Lgs. n. 163/06 am m ontano ad una percentuale del 12% (€ 1.241.674,94), le 

convenzioni con Centrali di Committenza/Cooperative Sociali pesano per il 6% 

(€ 591.374,29), ed i Contributi/Sponsorizzazioni per il 4% (€ 369.000,00).

Nel corso del 2012 sono stati emessi n. 518 affidamenti sotto la soglia di 

€ 40.000, per un valore complessivo di € 4 .510.788,96, e n. 73 affidamenti per un 

importo uguale o maggiore di detta soglia, con valore complessivo di € 21.112.190,03.

Nel 2012 sono s ta te  affidate gare ad evidenza pubblica europea per una 

percentuale del 20% (€ 5.141.139,00), contestualm ente sono s ta te  indette ed 

aggiudicate ulteriori n. 9 procedure selettive ad evidenza pubblica europea per 

l'individuazione di Partner di Expo 2015 S.p.A. (Request for proposai - RFP) per un 

am m ontare  pari a € 164.933.225,00.

Tra le categorie di affidamenti 2012 (fornitura, servizi), per un valore 

complessivo di € 25.622.978,99, i servizi am m ontano ad € 19.666.636,92, le forniture 

ad €  5.956.342,07.

Nel 2012 la percentuale relativa agli affidamenti in economia rappresenta il 15% 

(€ 3.904.115,37), la percentuale delle procedure negoziate senza bando si a t tes ta  al 

38% (€ 9.640.405,72), le Convenzioni con Società dei Soci o Fiera Milano ex art. 4 del 

DPCM 22/10/2008 incidono per una percentuale del 15% (€ 3 .906.169,04), i cottimi 

fiduciari ex art. 125 D.Lgs. n. 163/06 corrispondono ad una percentuale del 4% 

(€ 922.847,00), le procedure selettive per l'acquisto di servizi previsti dall'Allegato 2B 

D.Lgs. n. 163/06 am m ontano ad una percentuale del 5% (€ 1.240.924,27), le 

convenzioni con Centrali di Committenza/Cooperative Sociali pesano per il 1% 

(€ 199.378,59), ed i Contributi/Sponsorizzazioni per il 3% (€ 668.000,00).
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Ancora oggi si ribadisce quanto già raccomandato nella precedente Relazione, 

secondo cui la Società dovrà costantem ente monitorare il rispetto di tu tte  le misure 

antimafia previste dalle predette Linee Guida, tra cui, in particolare:

- la realizzazione dì un'Anagrafe degli esecutori, accessibile alla Direzione 

Investigativa Antimafia e al GICEX, concernente i soggetti e gli operatori 

economici aggiudicatari ed affidatari, nonché ogni altro soggetto della "filiera 

delle imprese"24;

- l'estensione a tutti i soggetti appartenenti alla "filiera delle imprese" 

dell'obbligo di assoggettarsi al regime delle informazioni prefettizie di cui all'art. 

4 del decreto legislativo n. 490/1994 e all'art. 10 del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 252/1998;

- l'obbligo di monitorare le attività di cantiere, al fine di realizzare la massima 

trasparenza della fase esecutiva, di cui è sottolineata la particolare delicatezza;

- l'attivazione del procedimento di rilascio delle informazioni antimafia, 

improntato al criterio dell'efficienza, della speditezza e della dinamicità;

- la pianificazione del controllo antimafia secondo le diverse fasi in cui si articola 

il percorso di realizzazione di ciascuna opera: particolare attenzione dovrà 

essere  posta, oltre che all'indotto collegato al settore dei servizi e delle 

imprese, anche alla mappatura delle proprietà ed agli eventuali passaggi di 

mano, concernenti porzioni di territorio d irettam ente o indirettamente serventi 

le aree interessate dal sito, la cui proprietà risulta invece riconducibile a due 

soli soggetti individuati. Specifiche prescrizioni vanno previste, nell'ambito dei 

futuri protocolli, che impegnino le imprese aggiudicatarie a trasm ette re  

tem pestivam ente il piano degli affidamenti, anche ai fini dell'autorizzazione, da 

parte della stazione appaltante, prevista daM'art. 118, comma 8, del Codice 

degli appalti.

24 Così com e definita da ll'a rt. 6 della legge n. 217 del 2010 .
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4.4.1 Gare a evidenza pubblica

4.4.1 - a) L'appalto per la rimozione delle interferenze

Il 3 agosto 2011 ¡1 Consiglio di amministrazione della Società ha deliberato 

l'indizione della gara di appalto -  appalto di sola esecuzione ai sensi dell'art. 53, 

comma 2, lett. a) del D.Lgs 163/2006, da affidarsi a corpo col criterio del prezzo più 

basso, ai sensi dell'art. 82, comma 2, lett b) del D.Lgs 163/2006 - per la realizzazione 

delle "Opere di risoluzione delle interferenze insistenti nel Sito Expo Milano 2015" per 

un importo a base di gara pari a € 97.275.993,83 (di cui € 90.448.466,32 per lavori 

ed €. 6.827.527,51 per oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso).

Tali opere attengono alla viabilità e ai sottoservizi contermini e rientrano tra 

quelle di cui la Società è soggetto attuatore , come da Cap. Al "Urbanizzazioni" 

dell'Allegato 1 al DPCM 22 ottobre 2008 e s.m.i.

L'appalto in questione è stato aggiudicato, in data 20 ottobre 2011.

Il criterio di selezione delle offerte è s tato  quello del massimo ribasso, motivato, 

da un lato, dalla tipologia dei lavori da eseguire (trattandosi, così come ritenuto in 

particolare dalla Società, sostanzialmente di scavi, movimentazione terre  e ordinarie 

opere di urbanizzazione, non sono stati individuati elementi tipicamente qualitativi da 

valutare in un'offerta tecnica congiuntamente con quella economica, come previsto dal 

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa) e dall'altro con le esigenze di 

rapidità di conclusione della gara medesima.

Al riguardo, trattandosi di un contratto da stipulare "a corpo", il prezzo più basso 

è s tato  determinato mediante ribasso sull'importo dei lavori posti a base di gara.

Come previsto dagli artt. 86 e segg. del Codice si è quindi dato corso alla verifica 

di congruità delle offerte anom alm ente basse, secondo il seguente iter procedurale:

• calcolo della soglia di anomalia (38,396% );

• presa d 'atto  che i primi sette  concorrenti della graduatoria provvisoria 

hanno proposto offerte con percentuale di sconto superiore alla soglia di 

anomalia;

• come previsto dal Bando sono s ta te  am m esse  a verifica di congruità 

contem poraneam ente l'offerta deH'aggiudicatario provvisorio (CMC) e dei 

quattro concorrenti seguenti in graduatoria;

• nomina, da parte del RUP, della Commissione per la valutazione delle 

offerte anom alm ente basse ai sensi dell'art. 88, comma 1-bis del Codice,
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stabilendo che i lavori della s tessa dovessero concludersi con la stesura di 

relazione scritta volta a docum entare le risultanze delle attività di verifica 

svolte;

• presa d 'a tto  e approvazione, da parte del RUP, delle risultanze delle 

operazioni di verifica di congruità della offerte operate dalla Commissione, 

dalle quali è risultata dimostrata la congruità dell'offerta formulata dal 

concorrente giunto primo in graduatoria (CMC)

• proposta, da parte del RUP, all'Amministratore Delegato dell'aggiudicazione 

definitiva.

I lavori sono stati consegnati r i i  novembre 2011, in pendenza della stipula del 

contratto, intervenuta poi il 5 dicembre successivo, per un importo complessivo pari 

ad €  58.536.915,70 (di cui € 6.827.527,51 per oneri della sicurezza, non soggetti a 

ribasso).

Durante la fase di esecuzione dei lavori, è em ersa la necessità di introdurre 

variazioni al progetto e opere complementari rispetto al contratto, quantificate 

originariamente in € 38.161.920,62, al netto delle alee contrattuali, e che hanno poi 

comportato il riconoscimento all'appaltatore di maggiori costi, tram ite Atto Aggiuntivo 

al contratto, come da Perizia di variante del Direttore dei Lavori, che quantifica i nuovi 

costi complessivi in €  28.087.432,43, al netto di eventuali premi di accelerazione che 

si rendessero necessari per rendere compatibili le nuove lavorazioni con il 

cronoprogramma generale del sito espositivo.25

25 Per una m igliore com prensione  della v icenda , si riassum e la seq u en za  tem p o ra le  degli even ti che  hanno 
co m p o rta to  la necess ità  delle varianti.

1. r ita rd a ta  m essa  a d isposizione delle a re e  alla Società  Expo SpA risp e tto  alle previsioni, 
con conseguen ti co n seg n e  parziali postic ipate  e  u lte rio rm en te  fraz iona te  rispe tto  a 
quelle p a ttu ite ;

2. im pedim enti alla esecuzione  dei lavori quali la scoperta  di a re e  da  bonificare, rifiuti e  
m anufatti da  dem olire;

3. parziali m odifiche da in trodurre  alle o p e re  o g g e tto  del co n tra tto  in relazione alle a ltre  
o p e re , in p a rte  di com petenza  di altri soggetti a ttu a to ri, com e quelle concernen ti il 
nuovo a ss e  viario di accesso  all'Expo o p a rte  delle o p e re  di ad acq u am en to ;

4. a lcune m odifiche nella disciplina in te rvenu ta  p e r le c.d . te r re  da scavo .

In p artico lare , la Perizia suppletiva e di v a rian te , tra sm e s sa  dal D iretto re  dei lavori ai sensi 
d e ll'a rt. 161, com m a 3 , del R egolam ento  di a ttu az io n e  del Codice dei con tra tti pubblici, ha individuato le 
seg u en ti tipologie di varian ti:

• varian ti p rogettua li rich ieste  dalla s te s sa  S ocietà , resesi n ecessa rie  a seg u ito  della 
successiva  p ro g e ttaz io n e  della c.d. P iastra e  dei M anufatti, nonché delle o p e re  delle Vie 
d 'A cqua, ed al fine di ren d ere  coeren ti e  com patibili i rispettivi p rogetti;

• varian ti p rogettuali rich ieste  dagli enti gesto ri delle reti di so ttoserv izi pubblici insistenti 
nel so tto suo lo  dell'a rea  di im pianto del sito  espositivo ;

• varian ti p rogettua li resesi n ecessa rie  per il rinven im en to  di rifiuti speciali di varie  
ca teg o rie , rinven im en to  non previsto  e  non prevedibile In q u an to  le a re e  in te re ss a te  eran o  
non accessibili a ll 'a tto  dell'indizione della g a ra ;
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Al riguardo, il Magistrato della Corte dei conti, ha confermato le perplessità in 

più occasioni manifestate sulla proposta di approvazione dell'Atto Aggiuntivo, così 

come quantificato nella Relazione riservata del Direttore dei Lavori, sotto vari profili, 

connessi principalmente aM'importo dell'Atto Aggiuntivo rispetto aN'importo del ribasso 

d 'asta , ad eventuali inadempimenti dell'appaltatore o ad eventuali errori progettuali.

La Società, al riguardo, nel ribadire l'esclusione dell'errore progettuale e le 

circostanze che avevano ostacolato adeguati sopralluoghi delle aree, ha fornito 

ulteriori elementi, a dimostrazione della conformità della Perizia di variante rispetto 

alle previsioni di contratto.

Poiché la maggior parte delle varianti (relative al c.d. movimento terra) è 

risultata conseguenza diretta di provvedimenti amministrativi (un provvedimento del 

Dirigente regionale deM'Unità Organizzativa Tutela Ambientale -  decreto n. 12818 del 

23 dicembre 2011 -  con cui è s ta ta  approvata la "riperimetrazione delle aree oggetto 

di bonifica insistenti nel sito"; successivi decreti dirigenziali dell'U.O. Ambiente, 

Energia e Reti 18 luglio 2012, nn. 6447, 6448, 6449), e come tali, dunque, 

riconducibili a una delle ipotesi di cui all'art. 132 del Codice dei contratti pubblici e /o  a 

quella di cui all'art. 161, comma 8, del Regolamento, il Magistrato della Corte ha 

ritenuto, comunque, prioritario e urgente che l'Appaltatore riprendesse i lavori sospesi 

e che ogni ulteriore costo eventualm ente autorizzato fosse, quanto meno, assistito da 

una clausola di salvaguardia di ogni eventuale diritto di rivalsa della Società in ipotesi 

di successivo accertam ento  di imputabilità dei suddetti maggiori costi a soggetti 

diversi dalla Stazione Appaltante.

• varianti p rogettuali rich ieste  dagli Enti re la tiv am en te  alle q u an tità  di te r re  da scavo  da 
avv iare  in discarica in q u an to  classificate  com e rifiuti;

• varian ti resesi necessa rie  p e r la bonifica del suolo e  del so ttosuo lo  ed incidenti, o ltre  che 
sul sito  di im pianto  dell'esposizione un iversa le , an ch e  su un can tie re  con term ine , condotto  
da a ltra  s taz ione  ap p a ltan te  con un d iverso  ap p a lta to re .

La Perizia m edesim a ha ricondotto  le prim e q u a ttro  varianti alle ipotesi di cui alla le tte ra  c) 
de ll'a rt. 132 del c ita to  Codice dei con tra tti pubblici ("eventi inerenti alla n a tu ra  ed alla specificità dei beni" o 
"rinven im enti non previsti o non prevedibili nella fa se  p ro g e ttu a le"), e  l'ultim a alla le tte ra  a) del m edesim o  
a rt. 132 ("so p rav v en u te  disposizioni legislative e  rego lam entari").

Il D iretto re  dei lavori ha esc luso  esp lic itam en te  l'es istenza  di errori od om issioni p rogettuali.
Ai sensi de ll'a rt. 161 cit., il D iretto re  dei Lavori ha tra sm e sso  la Perizia al R esponsabile Unico del 

P roced im ento , affinché p ro ced esse , a norm a del com m a 7 del m edesim o  articolo, ad acce rta re  le cau se , le 
condizioni ed  i p resupposti che, ai sensi de ll'a rt. 132, com m a 1, cit., "co n sen to n o  di d isporre  varian ti in 
co rso  d 'opera".

Il RUP ha quindi re d a tto , a ll'esito  di apposita  is tru tto ria  e  di e sa m e  dei fa tti, la relazione che, 
u n itam en te  alla Perizia, è  s ta ta  so tto p o sta  al Consiglio di A m m inistrazione nella sed u ta  del 19 novem bre  
2012 .

Con la Relazione il RUP ha so s tan z ia lm en te  condiviso q u an to  a t te s ta to  dalla Direzione Lavori, vale  a 
dire "che  i ritardi ne ll'esecuzione dei lavori e  le varian ti resesi n ecessa rie  non sono  im putabili a fa tto  o colpa 
d e ll 'ap p a lta to re , dovendo  le s te s se  ricondursi a fatti im previsti, alla n ecess ità  di te n e re  conto  delle richieste 
degli en ti, ai rinvenim enti im previsti, agli ad eg u am en ti p rogettuali richiesti dal p ro g e tto  P iastra".



Senato della Repubblica -  74 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 63

In concomitanza con i dubbi e le perplessità espresse, oltre che dal Magistrato 

della Corte dei conti, anche dal Consiglio di Amministrazione e dal Collegio sindacale, 

la Società ha fornito ulteriori elementi, a dimostrazione della conformità della Perizia 

rispetto alle previsioni di Contratto25.

26 Tra l'a ltro , in partico lare , è  s ta to  a rg o m en ta to  che:
- con riguardo  alla d ichiarazione di p resa  v isione dei luoghi o g g e tto  di lavori, p re se n ta ta  

da ll'A ppalta tore  in sed e  di o fferta , ai sensi de ll'a rt. 106, com m a 2, del R egolam ento  di esecuzione  
del Codice, e ssa  a v reb b e  un valore  lim itato allo s ta to  'a p p a re n te ' dei luoghi, posto  che non è 
co nsen tito  a ll'ap p a lta to re , prim a di acced ere  alla g a ra , quella libera am piezza di indagini che  sono 
possibili solo alla s taz ione  ap p a ltan te ;n e lla  specie , poi, le varian ti rig u a rd e reb b ero  e lem enti occulti
о  com unque  non conoscibili dall'A ppalta tore  a ll'a tto  del sopralluogo;

- le a lee  p rev is te  c o n tra ttu a lm en te , p e r  i m ateriali da riutilizzare e  da sm altire , sono  s ta te  applicate  
co n fo rm em en te  alle previsioni del C apitolato Speciale d 'appalto .
Nel p rosieguo , si forniscono ulteriori elem enti conoscitivi in relazione alle p rob lem atiche  riguardanti 

le te r re  da  scavo  ed  i rifiuti, che  hanno  d e te rm in a to  la m agg io r p a rte  delle varian ti in corso  d 'opera .

Terre da scavo
Nel 2010  Expo 2015 ed  il C om une di Milano hanno  svolto  un 'indag ine  prelim inare sui te rren i -  

p era ltro  parziale  in q u an to  lim itata alle so le a re e  libere, con esc lusione  delle a re e  di p roprietà  p rivata  e  delle 
s tra d e  - p e r v a lu ta re  la possibile esigenza  di bonificare i te rren i.

Tali indagini sono  s ta te  utilizzate qua le  base  p e r il Piano della C ara tterizzazione  del sito  Expo 2015 , 
a p p ro v a to  da  R egione Lombardia con d .d .u .o . n. 4188  del 26 .0 5 .2 0 1 1 .

A seg u ito  della C onvenzione stipu la ta  con la Società il 28  febbraio  2011 , M etropolitana M ilanese ha 
svolto  una cam p ag n a  di indagini geo tecn iche  i cui risultati sono  sta ti a ssu n ti nello sviluppo del p rogetto  
definitivo ed esecu tivo  com ple ta to  ad ag o sto  2011 e , a  segu ito  dell'A tto In teg ra tivo  n . l  s tipu lato  il 3 ag o sto  
2 0 1 1 , con la qua le  si affidava il co m p le tam en to  del Piano di C ara tterizzazione , M etropolitana M ilanese ha 
e seg u ito  una cam p ag n a  in teg ra tiva  di indagini nei successivi m esi di ag o sto  -  novem bre  2011 e , su alcune 
a re e  di p roprietà  privata  in cui non e ra  s ta to  possibile a cced e re  p reced en tem en te , solo nei m esi di febbraio  
-  m arzo  2012 .

Sulla b a se  dei risultati delle p re d e tte  indagini, con D ecreto  della Regione Lom bardia n. 12818 , in 
a ttu az io n e  della norm ativa  allora in vigore, tu tto  il riporto  p re se n te  - ovvero  il m ate ria le  ch e  p resen tav a  
degli in terven ti di origine an trop ica  - veniva assim ila to  a rifiuto e , com e ta le , risu ltava n ecessa rio  il 
conferim en to  dello s te sso  ad  im pianto au to rizzato  per lo sm a lta m e n to /tra tta m e n to .

In relazione a ciò, se  le quan tità  com plessive, sia in term ini di m ate ria le  da scav a re  che  di 
riem pim en ti/rilevati da  rea lizzare , rim anevano  so s tan z ia lm en te  invaria te , si m odificava, invece, il 'd e s tin o ' 
del te r re n o  scavato .

In fa tti, ai sensi di q u an to  d isposto  nel p red e tto  D ecreto  della R egione Lom bardia, veniva assim ilato
a rifiuto:

- il riporto  veg e ta le , fru tto  deM'utiHzzo storico d e ll 'a rea  a fini agricoli, che in se d e  di p ro g e tto  era  
s ta to  v a lu ta to  com e in teg ra lm en te  da recu p era re  p e r la realizzazione delle a re e  a v erde , e  che  invece 
doveva e s s e re  in teg ra lm en te  sm altito  com e rifiuto, e  sostitu ito  da m ateria le  "nuovo" con analoga  funzione;

- i rilevati stradali in te ressa ti dai lavori delle in te rfe renze , di cui in fa se  p ro g e ttu a le  si e ra  p rev isto  il 
recupero  in teg ra le  (p e r l'esecuzione di analoghi rilevati previsti dal p ro g e tto ); q u es to  m ateria le , in ossequio  
a ll 'in te rp re taz io n e  norm ativa , doveva e s s e re  in teg ra lm en te  sm altito  com e rifiuto e  sostitu ito  da m ateria le  
"nuovo" con ana loga  funzione;

- il m ate ria le  di riem pim ento , rinvenuto  nelle a re e  in te re s sa te  negli anni scorsi da  in terventi 
antropici significativi - quali piazzali e  a ltre  a re e  ove sono  avvenuti scavi e  successivi riem pim enti (e s  a re e  
in te re ssa te  dai can tieri dell'Alta Velocità in ad iacenza alla A4) - di cui e ra  prev isto  il recupero  e  l'utilizzo per 
l'esecuzione  di rilevati; an ch e  q u es to  m ateria le , in analogia a q u an to  già e sp re sso  so p ra , doveva e sse re  
in teg ra lm en te  sm altito  com e rifiuto e  sostitu ito  da m ateria le  "nuovo" con analoga  funzione.

Sulla b a se  di q u an to  sop ra  d escritto , pu r a fro n te  di una so s tanz ia le  parità  di volum e scava to  
risp e tto  a q u an to  s tim ato  in p ro g e tto , si è  reso  necessario  conferire  a im pianto  di sm a ltim en to /recu p ero  
tu tto  il m ate ria le  di cui ai punti p reced en ti, che  rap p re se n ta  un volum e m olto  significativo risp e tto  al volum e 
com plessivo degli scavi.

Ciò ha com porta to  inoltre che, a fron te  della m agg io re  quan tità  di m ateria le  da sm altire , perché 
non più considera to  riutilizzabile in sito  ai sensi della p red e tta  no rm ativa , fo sse  necessa rio  approvvig ionare 
una q u an tità  an a loga  di m ate ria le  di nuova fornitura p e r i riem pim enti e  so p ra ttu tto  p e r co n sen tire  la 
fo rm azione dei rilevati.

D etta v a rian te  è  s ta ta  ritenu ta  riconducibile a ll'art. 132, com m a 1 a) del D. Lgs. n. 163 /2 0 0 6  
(so p rav v en u te  disposizioni legislative), ed è  s ta ta  quan tificata  in € . 2 .6 8 0 .6 2 8 ,5 7 .
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Tenuto conto di tutto  quanto em erso all'esito degli approfondimenti istruttori 

eseguiti, il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 27 novembre 2012, ha 

approvato l'Atto Aggiuntivo.

Da quanto  sopra esposto, al fine di una valutazione complessiva, non sembra 

trascurabile la circostanza della specificità dell'Expo Milano 2015 - tra cui va senz'altro 

ricompresa la scelta di realizzare il Sito su aree di proprietà privata - e quella 

dell'indecisione con cui le Istituzioni locali hanno protratto per quasi tre anni la scelta 

circa le modalità di acquisizione della disponibilità giuridica dei terreni.

Rifiuti
N ell'am bito del c o n tra tto  originario  e ra  già p rev isto  il conferim en to  a discarica dei rifiuti di te r re  e 

rocce da  scavo  prodotti nel corso  dell'esecuzione  dei lavori con tra ttua li.
In corso  d 'o p e ra  sono  sta ti individuati ulteriori rifiuti speciali di varie  ca teg o rie , non rilevabili 

d u ra n te  la fa se  di p ro g e ttaz ione , in q u an to  rinvenuti in terra ti d u ran te  le a ttiv ità  di scavo  o di deviaz ione del 
reticolo idrico superficiale, ovvero  deposita ti in a re e  ed edifici non accessibili a ll'epoca della fa se  p ro g e ttu a le .

La g es tio n e  e  il conferim en to  di tali rifiuti non e ra  p rev ista  nel co n tra tto  In te rfe ren ze  in qu an to , nel 
corso  della s te su ra  del p roge tto  esecu tivo , la S taz ione  A ppaltan te  non e ra  nella disponibilità della m agg io r 
p a rte  delle a re e  e  delle p roprietà  p rivate  ch e  insistono nell'a rea  del fu turo  sito  espositivo , le quali 
risu ltavano  c o n se g u e n te m e n te  in p a rte  inaccessibili ovvero , p e r  varie  ragioni, non accessibili in condizioni di 
sicurezza.

Una p a rte  assa i significativa dei rifiuti rinvenuti nell'am bito  del can tie re  sono  sta ti ritrovati, infatti, 
in a re e  di p roprietà  p rivate  non accessibili a ll'epoca della s te su ra  dei docum enti di g a ra , e  che derivava da 
un incom pleto  sgom bero  delle a re e  e  degli edifici da p a rte  dei p receden ti p roprietari.

Altri rifiuti individuati sono  riconducibili e ssen z ia lm en te  a rifiuti assim ilabili ai rifiuti solidi u rban i, a 
rifiuti provenien ti da a ttiv ità  di dem olizione e  co struzione  o ltre  a ap p arecch ia tu re  fuori uso  (frigoriferi) da 
sm altire  quali rifiuti speciali.

Ino ltre  è  s ta to  necessa rio  p ro v v ed ere  alla pulizia degli accum uli abusivi p resen ti nelle a re e  
co n se g n a te , conseguen ti a diffusi fenom eni di occupazione abusiva delle a re e , avvenuti in periodi 
an tec ed en ti la loro co n seg n a , nonché a ll 'abbandono  di cumuli di rifiuti su a re e  stradali pubbliche a fondo 
cieco o poco traffica te .

L 'elevata e s te n s io n e  dell'a rea  e  il suo  sottoutilizzo , a ffiancato  ad un m o d esto  controllo te rrito ria le , 
ha infatti in g en era to  diffusi fenom eni di ab b an d o n o  di m ateria le  che  si sono  pro tra tti an ch e  in fa se  di avvio 
del c an tie re  sulle a re e  stradali m arginali che  risu ltavano  a p e rte  al pubblico traffico.

A nche tali rifiuti e ran o  riconducibili e ssen z ia lm en te  a rifiuti assim ilabili ai rifiuti solidi u rbani, o ltre  
che  a rifiuti p rovenienti da a ttiv ità  di dem olizione e  costruzione e  a m iscele bitum inose.

Per la g es tio n e  dei rifiuti rinvenuti sono  s ta te  p rev iste  fo n d am en ta lm en te  tre  fasi, o ltre  alla 
p reparaz ione  delle a re e  p e r l'esecuzione dei lavori, con posa di recinzioni a t te  a se g re g a re  le a re e  di lavoro:
• cam p ionam en to , ca ra tte rizzaz ione  di b a se  e  determ inazion i analitiche  dei rifiuti rinvenuti, p e r  poterli 
a m m e tte re  in apposita  discarica ai sensi del D.M. 2 7 /0 9 /2 0 1 0 ;
• prelievo p resso  il sito  di c an tie re  da p a rte  di ditta  au to rizza ta  di rifiuti assim ilabili agli urbani e rifiuti 
speciali così com e definiti d e ll'a rt. 184 D .lgs 1 5 2 /2 0 0 6 ;
• successivo  carico, tra sp o rto , scarico  e  sm altim en to  in discarica au to rizzata .
La classificazione dei rifiuti avv iene  sulla b a se  dei codici CER, codice a sei cifre a ttribu ito  alle d iverse  
tipologie di rifiuto rip o rta te  nel C atalogo Europeo dei Rifiuti in v igore dal prim o gennaio  2002 , secondo  
l'e lenco co n ten u to  nell'a lleato  D alla P arte  IV del D .lgs 15 2 /2 0 0 6 .

D etta  v a rian te  è  s ta ta  ritenu ta  dalla Società riconducibile a ll'a rt. 132, com m a 1 c) del D.Lgs. 
n. 1 6 3 /2 0 0 6  (im previsti) ed  è  s ta ta  quan tifica ta  in € . 3 1 .6 4 0 .1 9 4 ,4 0 .

Altre o p e re  si sono  re se  n ecessa rie , com e ad  esem p io , quelle (canalizzazioni) re la tive  al p ro g e tto  vie 
d 'a cq u a , anco ra  ad oggi in co rso  di sviluppo esecu tivo ; tra tta s i nello specifico di un anticipo di canali ed 
o p e re  re lative a vie d 'acq u a  m a site  nelle a re e  di can tie re /lav o ro  del p roge tto  in te rfe renze , ch e  risulta 
o p p o rtuno  an tic ipare  per ev ita re  successive  dem olizioni e  com plicazioni esecu tiv e ; realizzazione di specifiche 
variazioni localizzate ad  o p e re  e realizzazione di provvisori relativi ai corsi d 'acqua da dev ia re , aggiuntivi 
risp e tto  a quelli previsti a p ro g e tto , m a n ecessari a cau sa  di frazionam enti delle a re e  di lavoro, conseguen ti 
a co n seg n e  successive/parz ia li rispe tto  alle previsioni rip o rta te  nel crono p rogram m a di ga ra .
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4.4.2 Affidam enti d ire tti alle Società in house

Particolari caratteristiche assumono alcune procedure di affidamento diretto 

adotta te  a favore delle società in house degli enti locali soci, quale s trum ento giuridico 

autorizzato dalla disciplina specifica dettata  per Expo e adottato  dalla Società per la 

realizzazione di particolari progetti e /o  servizi.

Ai fini della realizzazione delle opere di com petenza di EXPO, infatti, l'art. 4, 

comma 9, del D.P.C.M. 22 ottobre 2008, prevede che la Società "può anche avvalersi 

degli uffici tecnici e am m inistrativ i degli enti pubblici interessati e può disporre di 

personale comandato dagli stessi

In conformità a tale previsione, ed al fine di adottare  celermente le procedure a 

evidenza pubblica per l'affidamento dei lavori di costruzione del sito espositivo, la 

Società ha deciso di avvalersi delle competenze, nonché degli uffici tecnici e 

amministrativi, di Metropolitane Milanesi S.p.A. e di Infrastrutture Lombarde S.p.A.

4 .5  V icende del m archio

In data 16 ottobre 2006 era stato costituito il Comitato di Candidatura Expo 

Milano 2015, con il compito di promuovere la candidatura della città di Milano quale 

sede di Expo.

In data 20 ottobre 2006 il Comitato aveva depositato domanda per la 

registrazione del marchio figurativo, contenente specifico riferimento a "2015 Italia -  

Milano Candidate City".

Il 31 marzo 2008 Milano è s ta ta  scelta dal BIE quale sede dell'Esposizione ed il 

1° aprile 2008 il Consiglio Direttivo del Comitato cambiava la denominazione da 

Comitato di Candidatura in Comitato di Pianificazione, precisando che il Comitato 

avrebbe svolto ogni attività ritenuta necessaria od opportuna per l'organizzazione 

dell'Esposizione, fino al termine dell'Evento.

Il 10 luglio 2008 il Comitato di Pianificazione -  i cui membri sono costituiti da 

Comune di Milano, Provincia di Milano, Regione Lombardia, Camera di Commercio 

Industria e Artigianato di Milano, Ente Fiera di Milano - ha depositato domanda per la 

registrazione di un secondo marchio denominativo e figurativo, costituito dalla s tessa 

grafica del marchio precedente, ma con riferimento alla intervenuta scelta di Milano 

quale sede di Expo 2015.

Tale marchio è stato  registrato il 29 gennaio 2009 ed è stato  registrato anche 

come marchio comunitario ( 9 marzo 2009, n. 7056691) e internazionale (29 gennaio

2009, n. 1005640).
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Su tale marchio risulta peraltro trascritto un pignoramento del 15 settem bre

2010, ad iniziativa di creditori del Comitato, nel frattempo in liquidazione.

A seguito della istituzione della Società di gestione Expo 2015 S.p.A. il Comitato 

di Pianificazione, infatti, aveva deliberato il proprio scioglimento con verbale in data 9 

aprile 2009 (prendendo atto "dell'esaurimento degli scopi del Comitato"), nonché di 

"procedere all'attivazione delle procedure d i scioglimento" precisando "che il 

liquidatore ceda alla società di gestione EXPO 2015 il marchio, previa valutazione 

concordata con la società, data ¡'affinità degli scopi".

Il Presidente del Tribunale di Milano, quale organo di sorveglianza della 

procedura di liquidazione, aveva disposto la convocazione delle parti il 12 aprile 2010, 

invitando le s tesse  ad approfondire l'ipotesi em ersa circa un possibile accordo per 

€  900.000.

Di conseguenza, la Società Expo ha in un primo momento deliberato la 

possibilità di corresponsione del prezzo, nel te tto  massimo corrispondente aH'importo 

assentito dal Presidente del Tribunale, possibilità rimasta peraltro inattuata in attesa  

della definitiva soluzione legata al valore effettivo del marchio.

Peraltro, nella nuova udienza del 30 se ttem bre  2010, il Presidente del Tribunale, 

prendendo atto  dell'esistenza di un precontenzioso tra detto Comitato e le due 

amministrazioni Comune di Milano e Provincia di Milano, che pregiudicava la soluzione 

della questione in tempi brevi e bonari, ha comunicato di non poter più proseguire 

nella mediazione ed ha invitato, da un lato, il liquidatore del Comitato "ad assumersi le 

proprie responsabilità cercando di valutare II caso di pagare i  debitori e la liquidazione 

del pignoramento" e, dall'altro, tutti i presenti a valutare le tre posizioni debitore in 

contestazione, stimando rilevanti le esigenze di chiarezza prospettate dal nuovo 

Amministratore Delegato di Expo, rispetto alle proposte del Comitato.

Di conseguenza, il CdA di Expo, nella seduta dell' 8 ottobre 2010, ritenendo 

superata  la propria deliberazione di aprile, ha deliberato nel senso che il prezzo dei 

marchi intestati al Comitato (nazionale del 2006 e nazionale, comunitario ed 

internazionale del 2008 e 2009) dovrebbe essere  ragionevolmente limitato ai costi 

sostenuti per la registrazione e per il loro mantenim ento, tenendosi conto anche del 

pignoramento, il cui importo dovrebbe restare a carico del cedente.

A fronte del nuovo stallo creatosi in seguito alla ridefinizione del compenso 

dovuto al Comitato, la Fondazione "Milano per Expo", nata nel 2008 per volontà di 

alcuni imprenditori milanesi, ha deliberato l'acquisto del vecchio marchio dal Comitato,
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per poi concederlo in uso gratuito alla Società Expo SpA, dietro pagam ento di 

€ 60.000 al Comitato, a titolo di indennizzo per il pregresso uso.

Da ultimo, con il DL 26 aprile 2013, n. 43, art. 5, comma 2-ter, convertito dalla 

Legge 24 giugno 2013, n. 71, è s ta to  previsto che con DPCM da emanarsi sono 

individuate misure volte alla tutela dei segni distintivi di Expo 2015 SpA in relazione 

all'Esposizione Universale "Expo Milano 2015", ivi compreso quanto necessario a 

garantire l 'appartenenza in via esclusiva dei beni immateriali rappresentati da marchi, 

loghi, denominazioni, simboli e colori che contraddistinguono l'attività e l'Esposizione, 

ed al relativo uso per il periodo di svolgimento dell'evento e comunque non oltre il 31 

dicembre 2015. Con il medesimo decreto sono individuati specifici interventi volti a 

reprimere attività parallele a quelle esercitate da enti economici o non economici, non 

autorizzate da Expo 2015 SpA, dirette ad intraprendere attività di commercializzazione 

parassitaria al fine di ricavarne visibilità o profitto economico (fenomeno del c.d. 

"ambush m arketing"), anche prevedendo le relative sanzioni amministrative da un 

minimo di 5.000 euro ad un massimo di 250.000 euro, fatte salve le sanzioni già 

previste dalla legislazione vigente.

4 .6  Lo sv ilu p p o  del p rogetto . In v estim en ti, fin an ziam enti e  partnership

1. Investimenti.

Alla data corrente risultano stipulati 9 contratti di lavori e stipulate 8 convenzioni 

per la realizzazione di lavori, per complessivi € 318 milioni circa.

Risultano inoltre aggiudicati 4 appalti per complessivi € 69 milioni circa e sono 

inoltre in fase di pubblicazione quattro bandi di gara per un importo complessivo dei 

lavori di circa € 144 milioni.

Risultano ancora da affidare, secondo l'originaria programmazione, i lavori per la 

realizzazione di alcuni manufatti (passerella Expo-Cascina Merlata, anfiteatro 

all'aperto, a ree  tematiche, clusters, altre opere della via d 'acqua, etc.), per 

complessivi € 194 milioni circa, nonché quelli relativi alla realizzazione del Palazzo 

Italia e dei Padiglioni regionali per complessivi €  40 milioni.

Per quanto riguarda il Padiglione Italia, a dicembre 2012 è s tato  bandito un 

concorso internazionale di progettazione, con la partecipazione di 68 concorrenti. Nel 

corso del m ese di aprile è stato proclamato vincitore il raggruppamento
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Nemesi&Partners Srl, Proger SpA e BMS Progetti Srl, con conseguente affidamento 

deH'incarico per la progettazione definitiva ed esecutiva di Palazzo Italia e dei 

manufatti temporanei che si affacciano sul Cardo. La gara per l'affidamento delle 

opere (come si è detto, ca. 40 min €) sarà pubblicata ad agosto.

2. Finanziamenti.

Risultano erogati dai Soci i seguenti contributi:

2 0 1 1 :

- per riserve straordinarie in conto capitale: € 10.560.000

- p e r  opere: € 46.722.800

- ex art. 54 DL 78/2010 €  12.960.000

€. 70.242.800

2 0 1 2 :

- per riserve straordinarie in conto capitale: € 35.850.000

- per opere € 164.827.520

- ex art. 54 DL 78/2010 €  22.280.000

€ 222.957.520

per un totale complessivo di €. 293.200.320.

Va, al riguardo, evidenziato che, nel 2011, risulta effettuato dal Socio Provincia 

di Milano un unico versamento, di €. 360.000, a titolo di riserve straordinarie in conto 

capitale, e nel 2012 non risulta effettuato dalla Provincia alcun versam ento  nemmeno 

a tale titolo.

Come già accennato (par. 4.3), in conto opere non risultano mai effettuati 

versamenti da CCIAA e da Provincia di Milano e le problematiche esposte, al riguardo, 

dalla Provincia di Milano e dalla Camera di Commercio di Milano, fin dal 2011, 

prevalentem ente riferite alla attuale congiuntura economica ed al rispetto del Patto di 

stabilità interno (per la Provincia), così come ai vincoli statutari (per la CCIAA) in 

relazione al finanziamento delle opere, sono s ta te  prese in considerazione 

daH'Assemblea dei Soci, che si è riservata di decidere le soluzioni più opportune.

Per le finalità di cui all'art. 54 del Decreto-Legge 31 maggio 2010, n. 78,
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convertito nella Legge 30 luglio 2010, n. 122, sono stati versati contributi dal solo 

Socio Ministero dell'Economia.

È opportuno ram m entare, in proposito, che l'art. 54 citato recita "Per la 

prosecuzione, per gli anni 2010 e successivi, delle attività indicate all’articolo 41, 

comma 16-quinquiesdecies del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 20727, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, fatto salvo il finanziamento 

integrale delle opere, può essere  utilizzata, in misura proporzionale alla partecipazione 

azionaria detenuta dallo Stato, una quota non superiore a l l ' l l  per cento delle risorse 

autorizzate dall'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, destinate al 

finanziamento delle opere delle quali la Società Expo 2015 S.p.a. è soggetto  attuatore , 

ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2008 e 

successive modifiche, ferma restando la partecipazione prò quota alla copertura delle 

medesime spese da parte degli altri azionisti, a valere sui rispettivi finanziamenti.28

Circa la destinazione di detti finanziamenti è s ta ta  condivisa, tra Ministero 

delTEconomia e delle Finanze e Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, 

l'interpretazione secondo cui tra le attività di cui all'art. 41, comma 16- 

quinquiesdecies, del Decreto-Legge n. 207/2008, che rinvia all'art. 1, comma 3, del 

DPCM Expo, rientrano anche quelle s tre ttam ente  operative della Società, in quanto 

Società di scopo (verbale 4 aprile 2011).

3. Partnership

Nella precedente Relazione si era evidenziato un particolare profilo di criticità, 

costituito dalla sostanziale mancanza, fino a tutto il 2010, dei finanziamenti di fonte 

privata, in quanto -  come specificato nel Dossier -  i finanziamenti del settore  privato 

relativi agli investimenti previsti (opere tecnologiche, impianti generali, alloggi, 

a ttrezzature per la produzione di energia elettrica, interventi di riqualificazione 

ambientale, etc.) sarebbero stati reperiti dopo l'approvazione dei relativi progetti.

Peraltro, è s ta ta  in gran parte disattesa l'aspettativa che alcune delle opere del 

sito espositivo potessero essere  realizzate a spese dei privati e gestite dagli stessi,

27 Vale a d ire u tutte le attività indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 ottobre 2008, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 26 novembre 2008, e, in particolare, neH'articolo 1, comma 3, 
nonché di tutte le attività comunque utili od opportune ai fini della realizzazione dell'evento EXPO Milano 
2015": l'art. 1, com m a 3, del DPCM Expo si riferisce a "opere  di p reparaz ione  e co struzione  del sito ; o p ere  
in frastru ttu ra li di co n n ess io n e  del sito  s te s so ; o p e re  riguardan ti la ricettiv ità ; o p e re  di n a tu ra  tecnologica (di 
segu ito  d en o m in a te  « o p ere  essenziali» ) e le a ttiv ità  di organizzazione e  di g e s tio n e  deH 'even to . secondo  
q u a n to  p rev isto  nel d o ss ie r di can d ida tu ra  app rova to  dal BIE.
28 (C om m a così m odificato daH 'art. 56, com m a 3, D.L. 9 febbraio  2 012 , n. 5 , convertito , con modificazioni, 
dalla L. 4  aprile  2 012 , n. 35 , che ha innalzato  la percen tua le  dal 4  a l l ' l l  p e r cen to ).
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secondo la logica propria della finanza di progetto, a ttraverso  concessioni di 

costruzione e gestione (soprattutto  per parcheggi e stru tture ricettive), anche in 

ragione della fatto che la Società Expo 2015 S.p.A. non ha la proprietà delle aree, e 

dunque tale ipotesi appare difficilmente percorribile (anche se  la Società ritiene che, 

potenzialmente, vi sarebbero taluni servizi che potrebbero essere  affidati a mezzo di 

contratti di concessione, senza oneri per Expo 2015 S.p.A.).

Expo 2015 S.p.A. dispone infatti delle aree attraverso  un diritto di superficie che 

scadrà nel 2015 e, dunque, non avrà la possibilità di ricorrere al pro ject financing.

L'andamento degli investimenti annuali per opere, nel periodo 2008-2010 

rispecchia, dunque, la situazione di criticità in cui ha versato la Società nel primo 

biennio di operatività, in relazione al combinato incrociarsi di vari elementi 

(cointestazione in capo ad altri soggetti attuatori di poteri decisionali concernenti le 

Aree, incertezza sulla disponibilità delle stesse, difficoltà opposte dalla Ragioneria 

Generale dello Stato per l'apertura della contabilità speciale, conseguenti ritardi 

nell'erogazione dei contributi da parte del Ministero Infrastrutture, titolare del deposito 

delle relative risorse, ritardi nei versamenti da parte di alcuni altri soci).

Va, peraltro dato atto  che, nel successivo biennio 2011-2012, oggetto del 

presente  Referto, la Società ha aggiudicato diverse partnership, di cui si è già riferito, 

in dettaglio, nel paragrafo 1.3.

4 .7  La p ian ificazion e d e lle  attiv ità

Per realizzare il Sito espositivo, sono previste attività di progettazione, gare e 

realizzazione dei lavori.

Il programma delle attività è stato sviluppato dalla Società secondo il seguente 

cronoprogramma:

1. Consegna Dossier di Registrazione al BIE: entro il 2010;

2. Risoluzione delle interferenze: progettazione da fine 2010 a primi 

2011; gare entro metà 2011; lavori fino a metà 2012 e non oltre 

gennaio 2013;

3. Piastra (ovvero l'insieme delle urbanizzazioni e infrastrutture di base 

del sito, quali ad es. percorsi pedonali, rete di impianti, aree verdi, 

accessi al sito, etc.): progettazione preliminare da metà 2010 a metà 

2011; gare da metà a fine 2011; progettazione definitiva e 

realizzazione da fine 2011 a ottobre 2014;

4. Manufatti architettonici: progettazione preliminare da metà 2010 a 

metà 2011; gare da metà 2011 a inizi 2012; progettazione definitiva e
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realizzazione dal 2012 a ottobre 2014;

5. Realizzazione spazi espositivi nazionali: da giugno 2013 a ottobre 

2014;

6. Allestimento spazi espositivi: da maggio 2014 ad aprile 2015.

I punti 1, 2 della pianificazione risultano rispettati, per la parte relativa agli 

adempimenti 2010-2011.

Infatti, poiché è risultato necessario, come si è già visto, prima di iniziare le 

opere di costruzione del Sito espositivo vero e proprio, procedere alla rimozione di una 

serie di infrastrutture insistenti sulle aree interessate (linee di alta tensione, strade, 

reti di fognature e tecnologiche, sottostazione elettrica, un corso d 'acqua, etc.), la 

Società nel 2010 ha deliberato di dare immediato avvio alle attività di progettazione 

dei lavori di rimozione delle suddette interferenze, progettazione che si è conclusa alla 

fine dello s tesso  anno.

In sostanziale coerenza con la pianificazione delle attività, ad agosto 2011 è 

sta ta  bandita la gara per i lavori di rimozione delle interferenze.

Nel marzo 2011 è stato  sottoscritto, tra Regione Lombardia, Comune di Milano, 

Provincia di Milano, Comune di Pero, l'Accordo di Programma su Cascina Merlata, uno 

dei due luoghi previsti quale accoglienza dei Partecipanti.

Nel 2012 è s ta ta  bandita la gara per la progettazione delle Vie d'Acqua 

(sistemazione alzaie e impermeabilizzazione del Canale Villoresi -  tra t te  Monza e 

Groane) e, a fine 2012, è quella per i lavori della c.d. Piastra, ed è s ta ta  approvata la 

convenzione tra Comune di Milano e la Società per gli interventi necessari alla 

riqualificazione dell'ambito Darsena.

4 .8  11 p erseg u im en to  dei fini so c ietar i. Criticità e  p ro sp ettiv e  future

4.8.1 Le Aree

Come già riferito nella precedente Relazione, il territorio interessato dagli 

interventi per lo svolgimento dell'esposizione universale del 2015 comprende un'area 

di circa 111 ettari, localizzati nel quadrante nord-ovest del Comune di Milano a confine 

con il Comune di Rho, così che parte del territorio interessato è compreso nel Comune 

di Milano (85%) e parte in quello di Rho (15%).

Si tra tta  di aree prevalentem ente inedificate e utilizzate a scopi agricoli e /o  a 

parcheggio ad uso del contiguo polo fieristico, ma comunque di una zona servita da
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importanti infrastrutture viabilistiche (circoscritte a nord dal tracciato dell'Autostrada 

A8 Milano-Varese, a sud da un tratto dell'Autostrada A4 Torino-Venezia, dalla 

Tangenziale Ovest di Milano, dalle strade statali SS33, SS11 e SS233, dalla strada 

provinciale SP46, a ovest dal collegamento viario Rho Monza), da linee di trasporto 

pubblico e dalla linea ferroviaria dell'Alta Velocità, nonché dall'area occupata 

dall'edificio del Centro di Meccanizzazione di Poste Italiane.

Come esplicitato nell'Accordo di Programma, la presenza di tali infrastrutture, 

ada tte  a sostenere  ingenti volumi di traffico e un consistente numero di viaggiatori 

provenienti dalla o diretti alla città, è sta ta  ritenuta da Comitato di Candidatura un 

elemento qualificante nella scelta del sito, considerata l'esigenza di assicurare 

l'agevole raggiungimento del sito da parte dei visitatori attesi senza pregiudicare la 

praticabilità, l'efficienza e la sicurezza degli spostamenti che ordinariamente 

avvengono nella città.

Ad eccezione di alcune porzioni ridotte, la maggior parte delle aree interessate 

ad ospitare il sito sono di proprietà di Fondazione Ente Autonomo Fiera di Milano (circa 

520.000 mq) e di una società privata (circa 260.000 mq., parte in Comune di Milano e 

parte in Comune di Rho, oltre all'area di sedime di 5.167 mq su cui insiste l'immobile 

denominato "Cascina Triulza", in Comune di Milano).

Per ospitare le infrastrutture, i manufatti e gli impianti, sia permanenti che 

provvisori, necessari alla realizzazione dell'Esposizione Universale, e per consentire -  

al termine dell'evento espositivo -  nuovi insediamenti urbani da realizzarsi sulla base 

di un progetto organico di riqualificazione urbanistica, è sta ta  approvata la proposta di 

variante ai Piani Regolatori Generali vigenti dei Comuni di Milano e Rho, cui era 

finalizzato l'Accordo di programma conclusosi a fine luglio 2011.

A tale accordo, promosso dal Sindaco di Milano il 17 ottobre 2008, hanno 

aderito la Regione Lombardia, la Provincia di Milano, il Comune di Rho, la società Poste 

Italiane (proprietaria del Centro di Meccanizzazione Postale di Milano Roserio, incluso 

nell'ambito territoriale dell'accordo); nel corso del 2011, la s tessa società Expo S.p.A. 

e -  in ultimo - la società Arexpo S.p.A. (costituita per facilitare il processo di 

acquisizione delle aree).

Come previsto dall'Accordo di Programma, la disciplina è "articolata in due fasi: 

in una prima fase, che Inizia dal momento dell'entrata in vigore della variante e 

termina alla conclusione della manifestazione Expo 2015, tu tte  le aree sono destinate 

alla funzione pubblica espositiva; in una seconda fase, dopo la conclusione di Expo 

2015, le aree assumeranno la loro destinazione definitiva, con un indice di edificabilità 

dello 0,52 m q/m q calcolato sull'intero comparto, ma da attuare, secondo quanto sarà
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previsto dal Piano Integrato di Intervento, con edificazioni concentrate solo su una 

porzione del sito, mentre la porzione prevalente dello stesso sito rim arrà riservata a 

parco tematico".

L'approvazione della proposta di variante costituisce "vincolo preordinato  

all'esproprio, ai sensi dell'art. 10 del d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327", atteso che 

/'Esposizione Universale, in term in i urbanistici, è considerata un progetto di opera 

pubblica ai sensi e per g li e ffe tti del Codice di contratti pubblici".

Nel frattempo, sia la società privata che Fondazione Fiera di Milano hanno messo 

a disposizione, prima a favore del Commissario Straordinario Delegato (con note del 

14 ottobre 2010), poi a favore della società Arexpo -  per il conseguente diritto di 

superficie a favore della Società Expo S.p.A. - le aree in questione, come anche 

dichiarato dal COSDE con lettera in data 4 febbraio 2011 in risposta a specifico quesito 

del Magistrato delegato al controllo.

Nel corso del 2012 è stato  perfezionato lo strum ento  giuridico attraverso cui 

realizzare detta disponibilità, tram ite un Accordo quadro tra Expo S.p.A. ed Arexpo 

S.p.A., di cui si dirà più dettagliatam ente nel par. 4.8.1 d), dopo aver ripercorso 

brevem ente le fasi prodromiche ad esso (accordo di Programma, contratto di opzione) 

e accennato alla società Arexpo S.p.A.

In sintesi, nell'Accordo quadro, sono s ta te  previste:

- la costituzione di un diritto di superficie sulla parte di aree (non inferiore al 44% 

della superficie territoriale dell'ambito Expo) che sarà interessata da stru tture  e 

costruzioni tem poranee relative all'Esposizione; tale porzione dovrà essere 

riconsegnata alla proprietà privata, libera dalle stru tture e costruzioni;

- la cessione definitiva della residua porzione (56% ), interessata da opere 

permanenti, con il contributo straordinario dei privati alle opere di 

urbanizzazione e di infrastrutture realizzate da Expo 2015 S.p.A.

L'ACCORDO QUADRO TRA AREXPO SPA ED EXPO SPA

Stante l'infruttuoso decorso del tempo dal momento della costituzione della 

Società Arexpo S.p.A., e dopo reiterati solleciti da parte della Società Expo, a fine 

giugno 2012 il Consiglio di Amministrazione di quest'ultima, per il tramite 

dell'Amministratore delegato, ha formalmente invitato Arexpo a concludere la 

cessione del diritto di superficie entro e non oltre il 15 luglio 2012, s tan te  l'urgenza 

di dar corso alle opere infrastrutturali del Sito (c.d. Piastra), che risultavano già in
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preoccupante ritardo rispetto al cronoprogramma, anche se era già s ta ta  data la 

disponibilità, in via di fatto, di circa il 50% dei terreni acquisiti dai privati e da 

Fondazione Fiera.

Su proposta della Società Expo, dunque, a fine luglio 2012 si è provveduto a 

stipulare un Accordo/Contratto Quadro, con l'intento di adottare un regime comune 

a tutti i contratti definitivi per le a ree  via via acquisite da Arexpo.

A tale proposito, deve evidenziarsi che Arexpo, fin dall'inizio delle trattative, ha 

dato per scontata l'onerosità del diritto di superficie, con la previsione della 

corresponsione, da parte di Expo S.p.A., di un 'canone ' quantificato in €  400.000 

annui a fronte della corresponsione, da parte di Arexpo ad Expo, di complessivi 

€  75 milioni, a titolo di contributo di infrastrutturazione delle aree, contributo 

peraltro frazionato in due tranches: €  50 milioni a giugno 2016 e 25 milioni (il cui 

obbligo peraltro non graverebbe direttam ente su Arexpo ma su eventuali futuri 

acquirenti/soggetti attuatori delle aree) a giugno 2017.

Si segnala, con l'occasione, che con il precedente Referto la Corte -  nel 

rimarcare la necessità della tempestiva stipula del contratto definitivo di 

compravendita delle aree da parte di Arexpo S.p.A. -  aveva raccomandato che lo 

stesso contenesse "espressa indicazione anche del carattere gratuito del d iritto  di 

superficie che verrà costituito a favore della Società di gestione".

L'accettazione, invece, dell'onerosità del diritto di superficie è stata  motivata da 

Expo con la sua ritenuta 'ragionevolezza', in considerazione del posticipo del 

'profitto' per Arexpo - derivante dalla commercializzazione delle proprietà divenute 

residenziali - rispetto agli oneri economici già assunti anticipatamente per l'acquisto 

delle aree.

Nel corso delle trattative precedenti la sottoscrizione dell'Accordo Quadro, sono 

stati, peraltro, confermati da Expo SpA, quali punti 'irrinunciabili', la c.d. clausola 

ambientale, nei termini proposti da Expo medesima (riferibilità ad Arexpo dei costi 

di bonifica la cui causa sia anteriore alla costituzione del diritto di superficie), 

l'anticipo del contributo finanziario di Arexpo al 2016 (momento di scadenza del 

diritto di superficie), nonché il rimborso, da parte di Arexpo, degli oneri legali 

sostenuti da Expo per l'esproprio di alcune aree da vendere poi alla s tessa Arexpo, 

oltre alla questione riguardante, come si è detto, il contributo di Arexpo alle opere 

di infrastrutturazione delle aree da parte di Expo, per un importo di € 75 milioni.
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4.8.2 I  controlli antimafia

Com'è noto, l'evoluzione normativa in tem a di lotta dello Stato alla criminalità 

organizzata ha contemplato gli istituti delle comunicazioni antimafia e delle 

informative prefettizie. Entrambi di competenza deH'Autorità amministrativa 

(Prefetto), la finalità di tali strumenti è quella di individuare e contrastare  anche il solo 

pericolo di infiltrazioni mafiose nelle imprese. Con la verifica dell'esistenza di 

«eventuali ten ta tiv i d i infiltrazione mafiosa, tendenti a condizionare le scelte e g li 

indirizzi delle società o imprese interessate» (art. 84, co. 3, D.Lgs. 159/2011), infatti, 

si è voluto -  prima ancora che facilitare l'accertamento di fatti penalmente rilevanti e 

di formali provvedimenti applicativi di misure di prevenzione -  dare  rilevanza anche 

solo alla possibilità che la criminalità possa essere favorita dall'impresa.

Si tra tta , dunque, di forme di massima prevenzione, riconducibili a competenze 

di polizia di sicurezza, finalizzate a dare rilievo a fatti che, pur se  di per sé  non 

penalmente rilevanti, possono costituire sintomo o indizio di tale rischio.

Con l'entrata in vigore del Codice antimafia (D.Lgs. 6 se ttem bre  2011, n. 159), 

viene valorizzato soprattu tto  l'istituto delle informazioni prefettizie, includendo ulteriori 

attività suscettibili di permeabilità all'infiltrazione mafiosa, quali indicate daM'art. 84, 

comma 4, del medesimo Decreto Legislativo, e prevedendo contestualm ente il potere 

del Prefetto di prendere in considerazione, oltre alle sentenze di condanna non 

definitiva per reati "strumentali", anche altri elementi dai quali possa essere  desunto 

un rischio di infiltrazione (art. 91, co. 6).

In tale nuovo complesso normativo non è più contemplato, invece, l'istituto delle 

c.d. informative atipiche o supplementari, precedentem ente ritenute desumibili (nella 

prassi e nella giurisprudenza) dall'art. 1-septies del Decreto-Legge n. 629/1982, oggi 

abrogato dal Codice antimafia. In quanto fondate sull'accertamento di elementi che, 

pur costituendo un possibile indizio di collegamento tra l'impresa e la criminalità 

mafiosa, non oltrepassavano la soglia di gravità richiesta per le informative tipiche, la 

loro efficacia interdittiva era rimessa alla valutazione autonoma e discrezionale della 

Stazione Appaltante, alla quale restava la scelta se procedere o meno alla 

sottoscrizione del contratto.

La norma di chiusura contemplata dall'art. 91 del Codice intende sostituire il 

previgente istituto delle informazioni atipiche -  verosimilmente a causa della
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incertezza degli elementi rimessi alla discrezionalità delle Amministrazioni appaltanti, o 

della loro inconferenza, in quanto riferiti a vicende es tranee o marginali rispetto al 

rischio di infiltrazione mafiosa - attribuendo alla responsabilità del Prefetto la 

valutazione degli elementi che possano determinare il rilascio dell'informazione 

interdittiva.

Come già anticipato al Capitolo 1.1, in data 13 febbraio 2012 è stato  

sottoscritto, tra la Società e la Prefettura U.G.T. di Milano, il Protocollo di Legalità.

Il Protocollo è stato  ideato quale strumento di contrasto alle infiltrazioni 

mafiose, che si aggiunge agli ordinari strumenti di controllo antimafia previsti (il 

predetto D.Lgs. n. 159/2011, con decorrenza dal 12 febbraio 2013, ai sensi 

dell'art. 119, comma 1, del medesimo Codice, come novellato dal D.Lgs 15 novembre

2012, n. 218) in materia di affidamenti ed esecuzione degli appalti pubblici, e prevede 

una serie di disposizioni volte ad intensificare il controllo ed il contrasto ai tentativi di 

infiltrazione mafiosa neN'ambito delle attività connesse allo svolgimento dell'Expo 

Milano 2015.

Detto Protocollo, le cui prescrizioni devono essere  applicate ai contraenti di 

Expo S.p.A. in virtù della loro efficacia contrattuale, disciplina, tra l'altro, le 

conseguenze relative al caso in cui le verifiche antimafia eseguite dalla Prefettura, in 

esecuzione ai precetti ivi contenuti, abbiano dato esito positivo, ovvero siano 

riscontrati in capo agli appaltatori, ai subcontraenti o ai terzi subcontraenti di Expo

S.p.A., in relazione alle opere di cui la Società è soggetto attuatore , fondati elementi 

di loro contatti o implicazioni con associazioni criminose.

In particolare, l'art. 2, comma 5, del Protocollo di Legalità prevede che, qualora 

in esito ai predetti controlli preventivi da parte della Prefettura, em ergano a carico 

delle imprese tentativi o elementi di infiltrazione mafiosa tendenti a condizionarne le 

scelte, la Società non possa procedere alla stipula di alcuno strumento contrattuale in 

rapporto a tali operatori. E ciò indipendentemente dal valore o dall'oggetto del 

contratto e senza che ai danni di Expo S.p.A. sia configurabile alcuna ipotesi di 

responsabilità contrattuale o extracontrattuale a favore di dette imprese. Nei casi in 

cui il soggetto privo dei requisiti antimafia sia l'aggiudicatario, ciò determina altresì la 

revoca dell'aggiudicazione.

I commi 6 ed 8 del medesimo articolo 2 disciplinano, invece, le ipotesi in cui 

detto esito riguardi i controlli svolti dalla Prefettura successivamente alla sottoscrizione 

dei contratti da parte della Società o dei suoi appaltatori, nonché in seguito al rilascio 

di eventuali autorizzazioni al subappalto o al subcontratto da parte della Società.
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In particolare, a fronte di un'informazione interdittiva em essa da parte della 

Prefettura durante  l'esecuzione di un accordo contrattuale, il Protocollo di Legalità 

impone ad Expo, in primo luogo, di effettuare senza ritardo ogni adempimento 

necessario a rendere operativa la clausola risolutiva espressa  deH'annullamento del 

contratto, che il Protocollo medesimo obbliga ad inserire nei contratti e nei 

subcontratti stipulati da Expo e dai suoi appaltatori.

Nel caso in cui il soggetto privo dei requisiti antimafia sia un subappaltatore o 

un subcontraente  di Expo, il Protocollo impone ad Expo S.p.A. di revocare 

tem pestivam ente l'approvazione o l'autorizzazione al subappalto o al subcontratto in 

precedenza rilasciata ai sensi dell'art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006, cui dovrà seguire 

l'ordine all'appaltatore a risolvere im mediatamente il contratto di subappalto o il 

subcontratto  e ad estrometterli dall'esecuzione dello stesso.

Con riferimento alla natura dell'informativa, come già accennato, va ricordato 

che, nel regime precedente l'entrata in vigore del Codice antimafia, nell'ipotesi in cui 

la Prefettura rilasciava un'informativa supplem entare "atipica", la scelta della 

risoluzione del contratto o della revoca di eventuali autorizzazioni al subcontratto, 

nonché deM'applicazione del sistema sanzionatorio sopra specificato (comprendente 

anche sanzioni pecuniarie), rappresentava una facoltà discrezionale della Stazione 

appaltante.

In tali ipotesi, infatti, la Stazione appaltante non aveva il potere di verificare la 

portata o i presupposti di merito dell'informativa, essendo la valutazione di essi 

rimessa esclusivamente alla competenza del Prefetto, e potendo essa motivare il 

proprio provvedimento di risoluzione o di revoca del subappalto anche solo per 

relationem  ovvero attraverso il rinvio all'informativa medesima; ciò in quanto la 

Stazione appaltante beneficia di un margine ristretto di valutazione discrezionale, di 

cara ttere  s tre t tam en te  amministrativo, mentre solo la Prefettura può accedere alle 

banche dati dei Corpi di Polizia ed alle relazioni della DIA.

Andava, invece, adeguatam ente  motivata -  secondo la più recente 

giurisprudenza amministrativa e gli orientamenti espressi al riguardo daH'Autorità per 

la Vigilanza sui Contratti Pubblici - l'eventuale scelta di proseguire il rapporto 

contrattuale, nonostante l'informazione atipica, per inderogabili necessità relative alla 

prestazione.
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Come già accennato sopra, con l'entrata in vigore del Codice antimafia, è oggi 

rimessa al Prefetto la scelta, anche in presenza di elementi indiziari, del rilascio 

dell'informazione interdittiva.

Con riferimento, poi, alla concreta operatività, per quanto attiene agli impegni 

assunti il 13.02.2012 con la sottoscrizione del Protocollo di Legalità, la piattaforma 

informatica per l'accesso alla banca dati relativa alle richieste di informazioni antimafia 

e agli altri documenti previsti dal Protocollo, è s ta ta  attivata il 20 marzo 2012. Al fine 

di consentire una regolare istruttoria da parte della Prefettura della documentazione 

relativa alle richieste di subappalto formulate dalla società vincitrice della gara di 

appalto, la Società Expo S.p.A. invia la suddetta documentazione almeno 45 giorni 

prima della data prevista per la disponibilità in cantiere.

Relativamente al processo di autorizzazione di contratti di subappalto, la 

Società ha dichiarato che sta operando in conformità con quanto previsto dagli articoli 

118 (disciplinante, per l'appunto, il subappalto) e 38 (disciplinante i cd. requisiti di 

ordine generale) del D.Lgs. n. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici). In particolare, 

ogni autorizzazione al subappalto rilasciata da Expo 2015 S.p.A. è sta ta  rilasciata dopo 

aver verificato l'insussistenza in capo al subappaltatore delle cause ostative 

all'affidamento dei contratti espressam ente  previste dall'articolo 38 sopra richiamato. 

Tale procedimento è s tato  seguito per tutti i contratti di appalto e per i relativi 

subappalti. Inoltre, ha ribadito che i contratti ed i subappalti sono stati o sono altresì 

oggetto delle verifiche previste dal Protocollo di Legalità in essere con la Prefettura di 

Milano.
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CAPITOLO V

Bilanci di e serc iz io  2 0 1 1  e  2 0 1 2

I bilanci di esercizio 2011 e 2012 sono stati elaborati in conformità alle norme 

che disciplinano i criteri di redazione del bilancio in ambito nazionale e nel rispetto dei 

principi contabili predisposti dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 

Esperti Contabili raccomandati dalla Consob, integrati ed aggiornati dai documenti 

predisposti dairOrganismo Italiano di Contabilità.

Gli elaborati contabili sono corredati dalle Relazioni del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale29 all'Assemblea dei Soci, dalla Nota 

Integrativa deM'Amministratore Delegato, dalle relazioni della Società di Revisione30 e 

dalle deliberazioni di approvazione deM'Assemblea degli azionisti.

Essi sono costituiti dallo Stato Patrimoniale e dal Conto Economico e dal 

Rendiconto Finanziario.

Alla data di loro redazione non tutti i Soci hanno assunto  impegni formali circa la 

copertura del fabbisogno finanziario.

Gli Amministratori hanno comunque ritenuto ragionevolmente certo 

l'ottenimento del necessario sostegno finanziario da parte dei soci, incluse altresì le 

spese d'esercizio, sia sulla base del già citato art. 14 del decreto legge n° 112, che ha 

definito le autorizzazioni di spesa da parte dello Stato, per la realizzazione delle opere 

"e delle attività connesse allo svolgimento dell'evento", sia sulla base delle intenzioni 

manifestate dai rappresentanti dei soci stessi, anche desumibili dalla corrispondenza 

con alcuni di questi e dalle diverse discussioni intavolate in relazione alle esigenze di 

sostegno di un progetto strategico sia per la città di Milano che per il paese Italia.

La valutazione delle voci di bilancio è s ta ta  fatta nella prospettiva della 

continuazione dell'attività, nel presupposto dell'immutato sostegno finanziario da parte 

dei Soci, anche per quanto riguarda le spese d'esercizio della società.

29 Ai sensi de ll'a rt. 2429 , com m a 3, del codice civile, il Collegio sindacale  ha, conclusivam en te , d ich iarato : 
"considerando le risultanze dell'attività svolta dal soggetto incaricato del controllo contabile, sintetizzate 
nella relazione di revisione del bilancio, riteniamo ragionevolmente che non sussistano motivi ostativi 
all'approvazione del progetto di bilancio chiuso al 31.12.2011 (e al 31.12.2012) e, dunque, esprimiamo 
parere favorevole all'approvazione del progetto di bilancio, così come redatto dagli Amministratori, 
segnalando ai Soci l'inderogabile e costante esigenza di supporto finanziario della Società sia per la 
copertura delle perdite di gestione sia per la realizzazione delle opere in progetto".
30 La società  di revisione ha d ich iarato  che  "il bilancio d'esercizio della Expo 2015 S.p.A. al 31 dicembre 
2011 (e al 31.12.2012) è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è 
redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il 
risultato economico della Società" e  che  "la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio di esercizio". 
La società  di revisione ha, al co n tem p o , seg n a la to  "quanto riportato nella Nota integrativa al paragrafo 
"C ontinuità az iendale" , in cui vengono descritti i presupposti sulla base dei quali il Consiglio di 
Amministrazione ha redatto /7 bilancio nella prospettiva della continuità aziendale, tenuto conto delle azioni 
poste in essere e previste dagli amministratori stessi per far fronte alle incertezze connesse alla dipendenza 
dal trasferimento di fondi dagli Azionisti e alla disponibilità delle aree di impianto del sito espositivo".
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5 .1  -  BILANCIO 2 0 1 1  - Forma e  co n ten u to

Il bilancio per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2011, redatto nel rispetto degli 

articoli 2423 e seguenti del C.C. nonché dei principi contabili emanati daM'Organismo 

Nazionale di Contabilità, recepiti dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 

degli Esperti Contabili, è stato  approvato il 22 marzo 2012, secondo quanto prescritto 

dal comma 2 dell'art. 2364 del C.C.31

Gli schemi di bilancio approvati dal Consiglio di Amministrazione, Stato 

patrimoniale, Conto Economico e Rendiconto finanziario, quest'ultimo redatto per 

variazioni dei flussi di cassa generati dalle attività operative ed extra-operative, sono 

corredati dalle relazioni del Collegio sindacale e della società di revisione.

L'ente ha applicato, conformemente con la normativa vigente32, il principio di 

coerenza nell'applicazione dei criteri di valutazione adottati nel bilancio precedente.

Gli Amministratori hanno ottenuto  il consenso, dal Collegio sindacale, all'iscrizione 

dei costi capitalizzati nell'attivo dello Stato patrimoniale, ai sensi dell'art. 2426 n. 5 del 

Codice Civile33.

Inoltre, per la redazione dello schema di bilancio e dei suoi allegati, sia la 

relazione del collegio sindacale, redatta ai sensi del comma 2 deH'art. 2429 del C.C., 

che la relazione della società di revisione, redatta ai sensi dell'articolo 13 dell'Atto 

Costitutivo34, convalidano la rispondenza alle norme che ne disciplinano i criteri di 

elaborazione.

L'esercizio 2011, terzo esercizio di attività della Società, si è chiuso con una 

perdita di € 4 .161.351, sensibilmente minore rispetto alla perdita di fine 2010, pari ad 

€ 10.466.288, ed un Patrimonio Netto di € 14.478.824, maggiore rispetto a quello pari 

a €  8 .080.176 di fine 2010.

31 T estu a lm en te  il com m a 2 del c ita to  articolo : "L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una 
volta l'anno, entro il termine stabilito dallo statuto e comunque non superiore a 120 giorni dalla chiusura 
dell'esercizio sociale. Lo statuto può prevedere un termine maggiore, comunque non superiore a 180 giorni 
nel caso di società tenute a/ bilancio consolidato ovvero quando lo richiedono particolari esigenze relative 
alla struttura ed all'oggetto della società; in questi casi gli amministratori segnalano nella relazione prevista 
dall'art. 2428 le ragioni della dilazione. "
32 Art. 2423  bis del C.C.
33 T estu a lm en te : "I costi di impianto e di ampliamento, i costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità aventi 
utilità pluriennale possono essere iscritti nell’attivo con il consenso, ove esistente, del collegio sindacale e 
devono essere ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni. Fino a che l'ammortamento non 
è completato possono essere distribuiti dividendi solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire 
l'ammontare dei costi non ammortizzati;"
34 La norm a più g en e ra le  rim anda al com m a 1 dell'a rt. 2409  bis del C.C.
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5 .2  -  BILANCIO 2 0 1 1  - S ta to  patrim on iale

Tabella n. 12  -  Stato Patrimoniale della Società Expo 2015  p er gii anni 2009-2011 (in euro)

ATTIVITÀ 2 0 0 9 2 0 1 0 V ar o/o 
2 0 1 0 /0 9 2 0 1 1 V ar %  

2 0 1 1 /1 0
C red iti v e rs o  lo S ta to  e d  a ltr i  e n t i  
pubb lic i p e r  la p a r te c .a l  
p a tr im o n io  in iz ia le  
IMMOBILIZZAZIONI 
Im m o b ilizz az io n i im m a te ria li
- costi di im pianto  e  am p liam en to 13.245 6 7 2 .943 4 .9 8 0 ,7 3 503 .969 -25 ,11
- costi di ricerca, di sviluppo e  di

pubblicità 0 74 .408 100 ,00 2 .7 1 4 .7 3 5 3 .5 4 8 ,4 5
- concessione , licenze, m archi e  diritti

simili 5 3 .404 10 .400 -8 0 ,5 3 97 .701 8 3 9 ,43
- a ltre 1 .545 .490 108 .257 -9 3 ,0 0 7 9 9 .829 6 3 8 ,8 2

T o ta le  im m .n i im m a te ria li 1 .6 1 2 ,1 3 9 8 6 6 .0 0 8 -4 6 ,2 8 4 .1 1 6 .2 3 4 3 7 5 ,3 1
Im m o b ilizz az io n i m a te r ia li
- im pianti e  m acchinari 4 0 .3 7 7 34 .299 -1 5 ,05 2 3 .266 -3 2 ,1 7
- im mobilizzazioni in corso  e  acconti 0 ,00 4 .1 8 8 .4 6 5 100 ,00 1 7 .9 2 9 .5 2 5 3 2 8 ,0 7
- altri beni 3 8 3 .854 3 7 9 .715 -1 ,0 8 8 7 4 .462 130 ,29

T o ta le  im m .n i m a te r ia li 4 2 4 .2 3 1 4 .6 0 2 .4 7 9 9 8 4 ,9 0 1 8 .8 2 7 .2 5 3 3 0 9 ,0 7
Im m o b ilizz az io n i f in a n z ia r ie - - - - -

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 2 .0 3 6 .3 7 0 5 .4 6 8 .4 8 7 1 6 8 ,5 4 2 2 .9 4 3 .4 8 7 3 1 9 ,5 6
ATTIVO CIRCOLANTE
R im a n e n z e - - - - -

C red iti
- vs. clienti 9 2 .000 311 .484 2 3 8 ,57 739 .022 137,26
- tribu tari 552 .732 8 6 1 .757 55,91 3 .740 .521 3 3 4 ,0 6
- vs. altri 44 .121 79 .894 8 1 ,0 8 126 .778 5 8 ,68
- vs. altri o ltre  12 m esi 0 12 .000 100 ,00 0 -1 0 0 ,0 0

T o ta le  c re d iti 6 8 8 .8 5 3 1 .2 6 5 .1 3 5 8 3 ,6 6 4 .6 0 6 .3 2 1 264^10
D isp o n ib ilità  liq u id e
- depositi bancari e  postali - 14 .768 .951 100 ,00 53 .9 0 7 .6 0 5 265 ,01
- d en aro  e valori in cassa - 3 .024 100 ,00 6 .1 6 9 104 ,00

T o ta le  d isp o n ib ilità  liq u id e 1 5 .2 5 4 .5 0 8 1 4 .7 7 1 .9 7 5 -3 ,1 6 5 3 .9 1 3 .7 7 4 2 6 4 ,9 7
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 1 5 .9 4 3 .3 6 1 1 6 .0 3 7 .1 1 0 0 ,5 9 5 8 .5 2 0 .0 9 5 2 6 4 ,9 0

RATEI E RISCONTI 1 2 4 .0 9 3 2 1 .2 4 9 -8 2 ,8 8 8 2 .8 7 6 2 9 0 ,0 2

TOTALE ATTIVITÀ' 1 8 .1 0 3 .8 2 4 2 1 .5 2 6 .8 4 6 18 ,9 1 8 1 .5 4 6 .4 5 8 2 7 8 ,8 1
(segue)
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PASSIVITÀ 2 0 0 9 2 0 1 0 V ar %  
2 0 1 0 /0 9 2 0 1 1 V ar °/o  

2 0 1 1 /1 0

PATRIMONIO NETTO

C apitale sociale 1 0 .120 .000 10 .1 2 0 .0 0 0 0 ,00 10 .1 2 0 .0 0 0 0 ,00

Altre riserve  d is tin tam en te  indicate 6 .0 0 0 .0 0 0 1 6 .799 .997 180,00 2 7 .3 5 9 .9 9 7 6 2 ,8 6

Perdite p o rta te  a nuovo 0 ,00 8 .3 7 3 .5 3 3 100,00 18 .839 .821 124 ,99

Perdita d 'esercizio
TOTALE PATRIMONIO NETTO

8 .3 7 3 .5 3 3
7 .7 4 6 .4 6 7

10 .4 6 6 .2 8 8
8 .0 8 0 .1 7 6

2 4 ,99
4 ,3 1

4 .1 6 1 .3 5 1
1 4 .4 7 8 .8 2 5

-6 0 ,2 4
7 9 ,1 9

T.F.R. DEL LAVORO 
SUBORDINATO 1 4 1 .9 1 3 3 7 5 .5 1 6 1 6 4 ,6 1 7 1 3 .1 5 4 8 9 ,9 1
FONDI PER RISCHI E ONERI
Altri
TOTALE FONDI RISCHI E ONER I

3 3 9 .4 0 0
3 3 9 .4 0 0

2 7 8 .512
2 7 8 .5 1 2

-1 7 ,9 4
-1 7 ,9 4

1 1 1 .9 1 2
1 1 1 .9 1 2

-5 9 ,8 2
-5 9 ,8 2

DEBITI
- acconti
-  m s . fornitori
- tribu tari
- vs. istituti previdenziali
- altri debiti

TOTALE DEBITI

2 .5 9 3 .7 8 5
127 .857
3 1 6 .392
3 5 4 .760

3 .3 9 2 .7 9 4

3 .1 0 4 .5 9 3
3 8 2 .878
2 9 6 .425

1 .610 .747
5 .3 9 4 .6 4 3

19,69
199 ,46
-6 ,31

3 5 4 ,0 4
5 9 ,0 0

109
8 .4 6 8 .0 0 0

3 9 8 .980
397 .233

2 .0 2 9 .4 4 4
1 1 .2 9 3 .7 6 6

100 ,00
172 ,76

4 ,21
34 ,01
2 5 ,99

1 0 9 ,3 5
RATEI E RISCONTI 6 .4 8 3 .2 5 0 7 .3 9 8 .0 0 0 1 4 ,1 1 5 4 .9 4 8 .8 0 4 6 4 2 ,7 5
TOTALE PASSIVITÀ' E 
PATRIMONIO NETTO 1 8 .1 0 3 .8 2 4 2 1 .5 2 6 .8 4 7 1 8 ,9 1 8 1 .5 4 6 .4 6 1 2 7 8 ,8 1

CONTI D'ORDINE
Altri conti d 'o rd ine

TOTALE CONTI D'ORDINE
0
0

2 6 4 .000
2 6 4 .0 0 0

100,00
1 0 0 ,0 0

3 2 2 .410
3 2 2 .4 1 0

2 2 .13
2 2 .1 3
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5.2.1 -  BILANCIO 2 0 1 1  - L'attivo

Il valore delle risorse impiegate dall'Ente (attività dello Stato Patrimoniale), le cui 

componenti sono riportate di seguito nella tabella, è aum entato  considerevolmente 

passando da 21.526,85 mgl di euro nel 2010 a 81.546,46 mgl di euro nel 2011, pari a 

un incremento percentuale di 278,81 punti, dovuto sia all'aumento delle 

immobilizzazioni (+319,56% ), materiali (+309,07% ) e immateriali (+375,31% ), che 

dell'attivo circolante (+264,90% ).

Tabella n. 13 -  Attività dello SP (in euro) nel triennio 2009  -2011 con variazioni percentuali

2 0 0 9 2 0 1 0
V ar %  

2 0 1 0 /0 9 2 0 1 1
V ar %  

2 0 1 1 /1 0
C red iti v e r s o  lo S ta to  e d  a ltr i e n ti 
p u b b lic i p e r  la  p a r te c .a l  
p a tr im o n io  in iz ia le  
IMMOBILIZZAZIONI 
Im m o b ilizz az io n i im m a te ria li
- costi di im pianto e  am pliam en to 13.245 6 7 2 .9 4 3 4 .9 8 0 ,7 3 5 0 3 .969 -25 ,11
- costi di ricerca, di sviluppo e  di

pubblicità 0 7 4 .408 100 ,00 2 .7 1 4 .7 3 5 3 .5 4 8 ,4 5
- concessione , licenze, m archi e  diritti

simili 53 .404 10 .400 -8 0 ,5 3 97 .701 8 3 9 ,43
- a ltre 1 .545 .490 108 .257 -9 3 ,0 0 7 9 9 .829 6 3 8 ,82

T o ta le  im m .n i im m ate ria li 1 .6 1 2 .1 3 9 8 6 6 .0 0 8 -4 6 ,2 8 4 .1 1 6 .2 3 4 3 7 5 ,3 1
Im m o b ilizz az io n i m a te r ia li
- im pianti e  m acchinari 40 .377 3 4 .299 -1 5 ,0 5 23 .266 -32 ,1 7
- im mobilizzazioni in corso  e  acconti 0 ,00 4 .1 8 8 .4 6 5 100 ,00 1 7 .929 .525 328 ,07
- altri beni 3 8 3 .854 3 7 9 .715 -1 ,0 8 8 7 4 .4 6 2 130 ,29

T o ta le  im m .n i m a te ria li 4 2 4 .2 3 1 4 .6 0 2 .4 7 9 9 8 4 ,9 0 1 8 .8 2 7 .2 5 3 3 0 9 ,0 7
Im m o b ilizz az io n i f in a n z ia r ie - - - - -
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 2 .0 3 6 .3 7 0 5 .4 6 8 .4 8 7 1 6 8 ,5 4 2 2 .9 4 3 .4 8 7 3 1 9 ,5 6

ATTIVO CIRCOLANTE
R im an e n ze - - - - -

C red iti
- vs. clienti 92 .000 3 1 1 .4 8 4 238 ,57 7 3 9 .0 2 2 137 ,26
- tribu tari 552 .732 8 6 1 .757 55 ,91 3 .740 .521 334 ,06
- vs. altri 44 .121 7 9 .894 8 1 ,08 126 .778 58 ,68
- vs. altri o ltre  12 mesi 0 12 .000 100 ,00 0 -1 00 ,00

T o ta le  c re d iti 6 8 8 .8 5 3 1 .2 6 5 .1 3 5 8 3 ,6 6 4 .6 0 6 .3 2 1 2 6 4 ,1 0
D isp o n ib ilità  liqu ide
- depositi bancari e  postali - 14 .768 .951 100 ,00 5 3 .9 0 7 .6 0 5 265 ,01
- d en a ro  e  valori in cassa - 3 .024 100 ,00 6 .169 104 ,00

T o ta le  d isp o n ib ilità  liqu ide 1 5 .2 5 4 .5 0 8 1 4 .7 7 1 .9 7 5 -3 ,1 6 5 3 .9 1 3 .7 7 4 2 6 4 ,9 7
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 1 5 .9 4 3 .3 6 1 1 6 .0 3 7 .1 1 0 0 ,5 9 5 8 .5 2 0 .0 9 5 2 6 4 ,9 0

RATEI E RISCONTI 1 2 4 .0 9 3 2 1 .2 4 9 -8 2 ,8 8 8 2 .8 7 6 2 9 0 ,0 2

TOTALE ATTIVITÀ' 1 8 .1 0 3 .8 2 4 2 1 .5 2 6 .8 4 6 18 ,9 1 8 1 .5 4 6 .4 5 8 2 7 8 ,8 1
Fonte: Elaborazione Corte dei Conti da dati del Bilancio Expo 2015

In particolare, il considerevole incremento delle immobilizzazioni immateriali, 

cresciute da 866 mgl di euro nel 2010 a 4 .116,23 mgl nel 2011, è dovuto al forte 

aum ento  dei costi capitalizzati di ricerca, sviluppo e pubblicità, passati da 74,41 mgl di
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euro a 2 .714,74 mgl nel 201135, nei quali sono ricompresi i costi, pari a 91,79 mgl di 

euro, sostenuti per la presentazione del sito espositivo ("Masterplan"), avvenuta a 

Milano nel 2010 e soprattu tto  i costi, sia interni che esterni, per 2.767 mgl di euro, 

sostenuti per realizzare alcune attività di promozione e comunicazione36 s tre ttam ente  

funzionali alla buona riuscita dell'evento37 (vedi tabella).

Le spese per concessioni, licenze, marchi e diritti simili, passate  da 10,4 mgl di 

euro nel 201038 a 97,70 mgl di euro di euro nel 2011, al netto del fondo 

am m ortam ento , comprendono, oltre ai costi per le licenze dei software, le spese per 

l'utilizzo del vecchio marchio, per 127 mgl di euro nonché la registrazione di quello 

nuovo per 74 mgl di euro.

Le altre immobilizzazioni immateriali, aum en ta te  da 108,26 mgl di euro nel 201039 

a 799,83 mgl di euro nel 2011, includono i costi per la realizzazione della piattaforma 

tecnologica per le iscrizioni e la gestione dei Paesi partecipanti all'esposizione, pari a 

164 mgl di euro.

Il fondo am m ortam ento  relativo alle sole immobilizzazioni immateriali am monta, 

nel 2011, a 1.431,72 mgl di euro, in aum ento (+278,36% ) rispetto a 378,40 mgl di 

euro del 2010.

35 Al n e tto  del fondo am m o rtam en to  pari, al 31 d icem bre 2 011 , a 6 9 9 .2 7 4  euro .
36 Tra le iniziative da  c itare : la "Expo Day" tenu tasi a Milano il 4  e  5 febbra io  2 011 ; la "Expo incontra", 
ten u ta s i a V enezia nel m aggio 2 011 , a F irenze nel giugno, a Torino in luglio, a Bari in se tte m b re  e , infine, a 
Palerm o in o tto b re ; la " In te rna tiona l Participant M eeting", ten u ta s i a C ernobbio il 26 e 27 o tto b re  2011 nei 
cui costi sono  da con sid erare  an ch e  535 mgl di eu ro  relativi al p e rso n a le  d ip en d en te  e  collaboratori a 
p ro g e tto .
37 La capitalizzazione dei costi di q u es ta  n a tu ra  è  s tre tta m e n te  v incolata al g rado  di connessione  che  essi 
hanno  con i possibili benefici futuri ottenibili. I costi di prom ozione e  com unicazione sono  da considera re  
com e "im posti" dal B ureau In ternational d e s  Expositions e  si d istinguono  tra  quelli ch e  hanno  l'obiettivo di 
p rodu rre  un d ire tto  beneficio nel fu turo  da quelli che, invece , av en d o  n a tu ra  di pubblicità istituzionale, sono 
finalizzati a m a n te n e re  vivo l'in te re sse  p e r  l'even to .
38 D ato o tte n u to  com e differenza tra  il co sto  originario al 31 d icem bre  2010  e  la consistenza  del Fondo 
am m o rtam en to .
39 Cfr no ta  p reced en te .
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Tabella n. 14 -  Consistenza delle imm.ni imm.li e del fondo ammortamento nel biennio 2010 -2011
(importi in euro)

C o sto  
o r ig in a r io  

al 3 1  
d ic em b re  

2 0 1 0

F on d o
a m m o r ta m e n to

2 0 1 0

M ovim enti
n e ll'e s e r c iz io

2 0 1 1

C o sto
o r ig in a r io

3 1
d ic em b re

2 0 1 1

A c ca n to n a m e n to
2 0 1 1

S a ld o  al 
3 1  

d ic em b re  
2 0 1 1

F ondo  
a m m o rta m e n to  
a l 3 1  d icem b re  

2 0 1 1

Im p ia n ti e  
a m p lia m e n to 844.872 -171.929 0 844.872 -168.974 503.969 -340.903
R icerca , 
s v ilu p p o  e  
p u b b lic ità 91.788 -17.380 3.322.221 3.414.009 -681.894 2.714.735 -699.274
C o n c e ss io n i,  
l ic e n z e ,  
m arch i e  
d iritti s im ili 88.509 -78.109 112.631 201.140 -25.330 97.701 -103.439
A ltre 219.240 -110.983 868.691 1.087.931 -177.119 799.829 -288.102
T o ta le 1 .2 4 4 .4 0 9 - 3 7 8 .4 0 1 4 .3 0 3 .5 4 3 5 .5 4 7 .9 5 2 - 1 .0 5 3 .3 1 7 4 .1 1 6 .2 3 4 - 1 .4 3 1 .7 1 8

Fonte: Nota Integrativa al Bilancio 2011

_____________________ Grafico n. 2  -  Rappresentazione grafica della tabella n. 14

4.000

3.500

„  3.0000
Um

5  2.500 
■6
1  2.000 
1>
2  1 5 0 0

1.000 

500

0

-500 

- 1.000

Le immobilizzazioni materiali sono aum enta te  passando da 4.602,48 mgl di euro 

nel 2010 a 18.827,25 mgl nel 2011 (+309,07% ), a causa deM'incremento degli altri 

beni (+130 ,29% ), voce questa che comprende le spese sostenute  per l'acquisto di 

mobili, arredi e a ttrezzature d'ufficio40 e delle immobilizzazioni materiali in corso e

i C osto al 31 d icem bre  2010 

i Increm en ti/D ecrem en ti 

i Costo al 31 d icem bre  2011 

i Fondo am m o rtam en to

Im pian ti 
am p liam en to

Ricerca, svi 
e pubbl

о Concessioni, 
licenze, m archi e 

d iritti simili

‘l0 La voce fa riferim ento , principalm ente, ai costi so s ten u ti p e r la realizzazione del "bou levard  delle 
band ie re" , cioè l'a llestim en to  di via D ante a  Milano con i 23 vessilli dei Paesi che , in quel m om en to , avevano  
già ad e rito  a ll'even to .

- 96 -
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acconti, aum en ta te  da 4.188,46 mgl di euro a 17.929,52 mgl di euro nel 2011 

(+328,07% ). Quest'ultima voce include, tra le altre, per il 76,64%  del suo valore, le 

spese per la progettazione delle opere quali quelle relative al personale dipendente e 

ai collaboratori a progetto (2.983 mgl di euro), al personale specializzato per la 

progettazione delle opere (10.632 mgl di euro), per l'affitto, la manutenzione e il 

funzionamento dell'ufficio di Piano (135 mgl di euro)41.

Il fondo am m ortam ento  delle immobilizzazioni materiali, che non comprende 

quello relativo alle immobilizzazioni in corso e acconti, am m onta, nel 2011, a 646,28 

mgl di euro, in aum ento (+58 ,36% ) rispetto a 408,11 mgl del 2010.

Tabella n. 15- Consistenza delle Imm.ni materiali e del fondo ammortamento nel biennio 2010 -2011 
___________ ________________  (importi in euro) _________________ ____________

Costo 
originario  

al 31 
dicem bre 

2010

Fondo
am m ortam en to

2010

Movimenti
nell'esercizio

2011

Costo
originario

31
dicem bre

2011
A ccantonam ento

2011

Saldo al 31 
dicem bre 

2011

Fondo 
am m ortam ento  
al 31 d icem bre 

2011
Im pian ti e 
m acchinari 51.434 -17.136 2.260 53.694 -13.292 23.266 -30.428

Altri beni 770.694 -390.979 719.623 1.490.317 -224.876 874.462 -615.855
Im m .ni in 
corso  e  
acconti

4.188.465 0 13.741.060 17.929.525 0 17.929.525 0

Totale 5 .010 .593 -408 .115 14.462.943 19.473.536 -238 .168 18.827.253 -646 .283
Fonte: Nota Integrativa al Bilancio 2011

L'attivo circolante è aum entato  passando da 16.037,11 mgl di euro nel 2010 a 

58.520,10 mgl di euro nel 2011 a seguito, soprattutto , del considerevole incremento 

delle disponibilità liquide depositate presso la Banca d'Italia e altri istituti di credito, 

sia in termini assoluti, con un incremento di 39.141,80 mgl di euro, da 14.771,97 mgl 

di euro nel 2010 a 53.913,77 mgl di euro nel 2011, che percentuali, pari a 264,97 

punti.

I crediti iscritti nell'attivo circolante, a norma dell'articolo 2426 n. 8 del C.C.42, 

sono riportati al netto del fondo di svalutazione. Essi sono aum entati sia in termini 

assoluti, da 1.265,13 mgl di euro nel 2010 a 4 .606,32 mgl di euro nel 2011, con un 

incremento di 3 .341,19 mgl di euro, che percentuali, con un aum ento del 264,10%.

41 L'Ufficio di Piano, c re a to  nell'o ttob re  del 2 009 , ha sed e  nel q u a rtie re  Bovisa (MI). Si t r a t ta  di un 
laboratorio  p ro g e ttu a le  che ha l'obiettivo di fo tog rafa re  l'evoluzione della città  e  dei quartieri limitrofi a ll'a rea  
Expo 2015  d u ra n te  la co struzione  del sito  espositivo .
42 "I crediti devono  e s s e re  iscritti secondo  il valore  presum ibile di realizzazione".
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In particolare, i maggiori incrementi, sia in termini assoluti che percentuali, 

sono relativi ai crediti tributari (2.878,76 mgl di euro pari al 334,06%  rispetto al 

2010), ai crediti verso clienti (427,54 mgl di euro pari al 137,26% rispetto al 2010) e 

ai crediti verso altri (34,88 mgl di euro pari al 37,96%  rispetto al 2010), come 

riportato nella tabella riportata di seguito.

Tabella n. 16 -  Crediti p er tipologia ne! biennio 2010-2011 con variazioni e incidenze (importi in euro)

C red iti v s  c lien ti

2 0 1 0 2 0 1 1 V ar. a s s .  
2 0 1 1 /1 0

V ar %  
2 0 1 1 /1 0

In c . %  
20 1 1

Crediti p e r  sponsorizzazioni 78 .000 7 3 5 .5 0 9 6 5 7 .5 0 9 8 4 2 ,96 15 ,97
Altri ricavi 0 2 .485 2 .485 100,00 0 ,05
Crediti p e r riaddebiti costi tra s fe r ta  del 
p ersona le 1 .158 1 .158 0 0 ,00 0 ,03

Crediti p e r riaddebiti a C om itato di 
Pianificazione Expo Milano 2015  in liquidazione 7 2 .0 9 5 0 -7 2 .095 -1 00 ,00 0,00

Crediti p e r riaddebiti a  p ersona le  d ip en d en te 0 1 .029 1 .029 100 ,00 0 ,02
N ote di cred ito  da ricevere 2 3 3 .4 8 4 0 -2 3 3 .4 8 4 -10 0 ,0 0 0 ,00
T o ta le 3 8 4 .7 3 7 7 4 0 .1 8 1 3 5 5 .4 4 4 9 2 ,3 9 16 ,0 7
Fondo svalu taz ione  crediti 7 3 .253 1 .158 -7 2 .095 -9 8 ,42 0 ,03
T o ta le  n e t to 3 1 1 .4 8 4 7 3 9 .0 2 3 4 2 7 .5 3 9 1 3 7 ,2 6 1 6 .0 4

C red iti t r ib u ta r i
Erario c /  IVA 8 2 5 .4 8 2 3 .3 9 5 .2 2 0 2 .5 6 9 .7 3 8 3 1 1 ,30 73,71
Iva in com pensazione 36 .275 3 4 5 .300 3 0 9 .025 100 ,00 7 ,50
T o ta le  c re d iti t r ib u ta r i 8 6 1 .7 5 7 3 .7 4 0 .5 2 0 2 .8 7 8 .7 6 3 3 3 4 ,0 6 8 1 ,2 0

C rediti v s  a ltr i

R itenute  su in teressi attivi 4 0 .6 9 8 51 .958 11 .260 27 ,67 1,13
Altri crediti v e rso  d ipendenti 0 1 .250 1 .250 100 ,00 0 ,03
Depositi cauzionali 12 .000 29 .167 17.167 143 ,06 0 ,63
Anticipi a fornitori 3 3 .452 34 .827 1.375 4 ,11 0 ,76
Crediti v erso  d ipenden ti per ab b o n am e n to  ATM 5.744 9 .5 7 6 3 .832 100 ,00 0 ,21
T o ta le  c re d iti v s . a ltr i 9 1 .8 9 4 1 2 6 .7 7 8 3 4 .8 8 4 3 7 ,9 6 2 ,7 5
T o ta le  co m p less iv o 1 .2 6 5 .1 3 5 4 .6 0 6 .3 2 1 3 .3 4 1 .1 8 6 2 6 4 ,1 0 1 0 0 ,0 0

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati ricavati dalla Nota Integrativa
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Il grafico seguente  riporta la composizione delle attività dello Stato Patrimoniale

Grafico n. 3 -  Incidenza delle componenti l'attivo dello SP, per anno

5 .2 .2 . BILANCIO 2 0 1 1  - Il passivo

Nel corso del 2011 si è confermato il progressivo aum ento  de I ricorso al capitale 

di terzi.

I debiti, verso fornitori, tributari, verso istituti previdenziali e di varia natura, sono 

aum entati, passando da 5.394,64 mgl di euro nel 2010 a 11.293,77 mgl di euro nel 

2011 con un incremento percentuale, rispetto all'anno precedente, pari al 109,35%.

II maggior incremento, sia in termini assoluti che percentuali, si è verificato per i 

debiti verso fornitori, da 3 .104,59 mgl di euro nel 2010 a 8.468 mgl di euro nel 2011 

(+172,76% ), originati, così come per gli a ltr i debiti verso istituti previdenziali i quali 

sono passati da 1.610,75 mgl di euro nel 2010 a 2.029,44 mgl di euro nel 2011 

(+25,99% ), da un generale incremento dell'attività dell'Ente per la costruzione del sito 

espositivo.

Il fondo per rischi e oneri, costituito per far fronte alle probabili passività derivanti 

da contenziosi legali e giuslavoristici, la cui consistenza, al 31 dicembre 2010 era di 

278,51 mgl di euro, è stato  utilizzato per 166,60 mgl di euro risultando pari, al 31 

dicembre dell'anno successivo, a 111,91 mgl di euro (-59,82% ).

- 99 -
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Nonostante le perdite verificatesi nell'ultimo biennio (8.374 mgl di euro nel 2010 e 

18.840 nel 2011), il capitale proprio, rappresentato  dal patrimonio netto, è 

aum entato , passando da 7.746,47 mgl di euro nel 2009 a 8 .080,18 mgl di euro nel

2010 (+4 ,31% ) e 14.478,82 mgl di euro nel 2011 (+79,19% ), con un incremento, in 

termini assoluti, pari a 6 .398,65 mgl di euro rispetto al 2010 (su base triennale ,2011- 

2009, pari a 6 .732,36 mgl di euro, pari a 86,91% ).

Tabella n. 17  -  Passività dello SP (in euro) nel triennio 2009  -2011 con variazioni percentuali

2 0 0 9 2 0 1 0
V ar °/o 

2 0 1 0 /0 9 2 0 1 1
V ar %  

2 0 1 1 /1 0
PATRIMONIO NETTO
C apitale sociale
Altre riserve d is tin tam en te
indicate
Perdite p o rta te  a nuovo 
Perdita d 'esercizio

TOTALE PATRIMONIO NETTO

10 .1 2 0 .0 0 0

6 .0 0 0 .0 0 0
0 ,00

8 .3 7 3 .5 3 3
7 .7 4 6 .4 6 7

10 .1 2 0 .0 0 0

1 6 .799 .997
8 .3 7 3 .5 3 3

1 0 .466 .288
8 .0 8 0 .1 7 6

0 ,00

180 ,00
100 ,00

24 ,99
4 ,3 1

1 0 .1 2 0 .0 0 0

2 7 .3 5 9 .9 9 7
18 .839 .821

4 .1 6 1 .3 5 1
1 4 .4 7 8 .8 2 5

0 ,00

6 2 ,86
124 ,99
-6 0 ,2 4
7 9 ,1 9

T.F.R. DEL LAVORO 
SUBORDINATO 1 4 1 .9 1 3 3 7 5 .5 1 6 1 6 4 ,6 1 7 1 3 .1 5 4 8 9 ,9 1
FONDI PER RISCHI E ONERI
Altri

TOTALE FONDI RISCHI E 
ONERI

3 3 9 .4 0 0

3 3 9 .4 0 0

278 .512

2 7 8 .5 1 2

-1 7 ,9 4

-1 7 ,9 4

1 1 1 .9 1 2

1 1 1 .9 1 2

-5 9 ,8 2

-5 9 ,8 2
DEBITI
- acconti
- vs. fornitori
- tribu tari
- vs. istituti previdenziali
- altri debiti

TOTALE DEBITI

2 .5 9 3 .7 8 5
127 .857
3 1 6 .3 9 2
3 5 4 .7 6 0

3 .3 9 2 .7 9 4

3 .1 0 4 .5 9 3
3 8 2 .878
296 .425

1 .610 .747
5 .3 9 4 .6 4 3

19,69
199 ,46

-6 ,31
3 5 4 ,0 4
5 9 ,0 0

109
8 .4 6 8 .0 0 0

3 9 8 .980
397 .233

2 .0 2 9 .4 4 4
1 1 .2 9 3 .7 6 6

100 ,00
172 ,76

4 ,21
34 ,01
2 5 ,99

1 0 9 ,3 5
RATEI E RISCONTI 6 .4 8 3 .2 5 0 7 .3 9 8 .0 0 0 14 ,1 1 5 4 .9 4 8 .8 0 4 6 4 2 ,7 5
TOTALE PASSIVITÀ' E 
PATRIMONIO NETTO 1 8 .1 0 3 .8 2 4 2 1 .5 2 6 .8 4 7 1 8 ,9 1 8 1 .5 4 6 .4 6 1 2 7 8 ,8 1
CONTI D'ORDINE
Altri conti d 'o rd ine

TOTALE CONTI D'ORDINE
0
0

2 6 4 .000
2 6 4 .0 0 0

100,00
1 0 0 ,0 0

322 .410
3 2 2 .4 1 0

22 .13
2 2 .1 3

5 .2 .3 . BILANCIO 2 0 1 1  - I contributi dei so c i

I contributi complessivi da parte dei soci destinati al patrimonio netto (capitale 

sociale e riserve, anche straordinarie) e non solo (risconti passivi per contributi su 

opere) am montano, al 31 dicembre 2011, a 110.960 mgl di euro, distribuiti, per socio, 

per anno di conferimento e per destinazione, secondo quanto riportato nella tabella 

che segue.
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Tabella n. 18 -  Conferimenti degli azionisti, per anno e p er destinazione, con incidenze percentuali
(im porti in euro)

S o m m e  d e s t in a te  a  c a p ita le  so c ia le

ENTE 2 0 0 8 2 0 0 9 2 0 1 0 2 0 1 1 T o ta le  p e r  
e n te

C am era  di C om m ercio 
Industria  e  A rtigianato di 
Milano (CCIAA)

12 .000
(0 ,0 1 )

999 .997
(0 ,9 0 )

1 .0 1 1 .9 9 7
( 0 ,9 1 )

R egione Lombardia 2 4 .000
(0 ,0 2 )

2 .0 0 0 .0 0 0
(1 ,8 0 )

2 .0 2 4 .0 0 0
( 1 ,8 2 )

C om une di Milano 2 4 .000
(0 ,0 2 )

1 .999 .997
(1 ,8 0 )

2 .0 2 3 .9 9 7
(1 ,8 2 )

M inistero dell'Econom ia 4 8 .0 0 0
(0 ,0 4 )

4 .0 0 0 .0 0 0
(3 ,6 0 )

4 .0 4 8 .0 0 0
(3 ,6 5 )

Provincia di Milano 12 .000
(0 ,0 1 )

1 .000 .000
(0 ,9 0 )

1 .0 1 2 .0 0 0
(0 ,9 1 )

T o ta le  p e r  a n n o 1 2 0 .0 0 0
(0 ,1 1 )

1 0 .0 0 0 .0 0 0
(9 ,0 1 ) 0 0

1 0 .1 2 0 .0 0 0
(9 ,1 2 )

S o m m e d e s t in a te  a  r is e rv a  s tr a o rd in a r ie
C am era di C om m ercio 
Industria  e A rtigianato di 
Milano (CCIAA)

1 .200 .000
(1 ,0 8 )

1 .6 0 0 .0 0 0
(1 ,4 4 )

2 .0 4 0 .0 0 0
(1 ,8 4 )

4 .8 4 0 .0 0 0
( 4 ,3 6 )

R egione Lombardia 2 .4 0 0 .0 0 0
(2 ,1 6 )

3 .2 0 0 .0 0 0
(2 ,8 8 )

4 .0 8 0 .0 0 0
(3 ,6 8 )

9 .6 8 0 .0 0 0
(8 ,7 2 )

C om une di Milano 2 .3 9 9 .9 9 7
(2 ,1 6 )

3 .1 9 9 .9 9 3
(2 ,8 8 )

2 .4 0 0 .0 0 0
(2 ,1 6 )

7 .9 9 9 .9 9 0
( 7 ,2 1 )

M inistero dell'Econom ia 0

Provincia di Milano 2 .8 0 0 .0 0 0
(2 ,5 2 )

2 .0 4 0 .0 0 0
(1 ,8 4 )

4 .8 4 0 .0 0 0
(4 ,3 6 )

T o ta le  p e r  a n n o 0
5 .9 9 9 .9 9 7

(5 ,4 1 )
1 0 .7 9 9 .9 9 7

( 9 ,7 3 )
1 0 .5 6 0 .0 0 0

(9 ,5 2 )
2 7 .3 5 9 .9 9 3

(2 4 ,6 6 )
R iscon ti p ass iv i p e r  c o n tr ib u ti o p e re

R egione Lombardia 1 .100 .000
(0 ,9 9 )

4 .0 0 0 .0 0 0
(3 ,6 0 )

5 .1 0 0 .0 0 0
( 4 ,6 0 )

C om une di Milano 5 .1 0 2 .1 0 7
(4 ,6 0 )

5 .1 0 2 .1 0 7
(4 ,6 0 )

M inistero In fra s tru ttu re  e 
T rasporti

5 .1 6 0 .0 0 0
(4 ,6 5 )

1 .1 3 8 .0 0 0
(1 ,0 3 )

3 7 .6 2 0 .6 9 3
(3 3 ,9 0 )

4 3 .9 1 8 .6 9 3
(3 9 ,5 8 )

T o ta le  p e r  a n n o 0
6 .2 6 0 .0 0 0

( 5 ,6 4 )
1 .1 3 8 .0 0 0

( 1 ,0 3 )
4 6 .7 2 2 .7 9 9

(4 2 ,1 1 )
5 4 .1 2 0 .7 9 9

( 4 8 ,7 7 )
C o n trib u ti in c /e s e rc iz io

M inistero In fra s tru ttu re  e 
T rasporti

6 .4 0 0 .0 0 0
(5 ,7 7 )

1 2 .9 6 0 .0 0 0
(1 1 ,6 8 )

1 9 .3 6 0 .0 0 0
( 1 7 ,4 5 )

T o ta le  p e r  a n n o
0 0

6 .4 0 0 .0 0 0
( 5 ,7 7 )

1 2 .9 6 0 .0 0 0
(1 1 ,6 8 )

1 9 .3 6 0 .0 0 0
( 1 7 ,4 5 )

TOTALE COMPLESSIVO 1 2 0 .0 0 0  
- . (0 ,1 1 )

2 2 .2 5 9 .9 9 7
(2 0 ,0 6 )

1 8 .3 3 7 .9 9 7
(1 6 ,5 3 )

7 0 .2 4 2 .7 9 9
( 6 3 ,3 0 )

1 1 0 .9 6 0 .7 9 2
(1 0 0 ,0 0 )

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati estratti dalla Nota Integrativa

La tabella riportata sopra, letta nel senso delle colonne, riporta i contributi degli 

azionisti per ogni anno dal 2008 (31 dicembre), epoca di inizio attività dell'Ente, al 31 

dicembre 2011, m entre letta nel senso delle righe, descrive il contributo e la 

destinazione di ogni singolo azionista.

Il capitale sociale, suddiviso in 10,12 milioni di azioni del valore nominale di 1 euro 

l'una, sin dalla sua costituzione, non ha subito variazioni. Le quote azionarie, 40% al MEF, 

20%, alla Regione Lombardia e al Comune di Milano, 10% alla Provincia di Milano e alla 

Camera di Commercio e Artigianato di Milano, è stato interamente versato.
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I fondi complessivamente erogati dai soci, dal 2008 al 2011, am m ontano a 

110.960,79 mgl di euro di cui 120 mgl di euro nel 2008 (0,11% del totale), 22.260 

mgl di euro nel 2009 (20,06% ), 18.338 mgl di euro nel 2010 (16,53% ) e, infine, 

70.243 mgl di euro nel 2011 (63,30%).

Grafico n. 4 -  Ammontare dei contributi erogati dagli azionisti, per anno (2008-2011)

I fondi erogati nel 2011, che costituiscono il maggior contributo stanziato fino a 

quell'anno dagli azionisti, riguardano: per 10.560 mgl di euro som m e destinate a 

riserve straordinarie (10.800 mgl di euro nel 2010), pari al 9,52% dei fondi 

complessivamente erogati dal 2008; per 46.722,80 mgl di euro, pari al 42 ,11%  del 

totale, destinato a risconti passivi in a ttesa di essere utilizzati per am mortam enti di 

opere strutturali, m entre la restante parte (12.960 mgl di euro), pari all'11,68% del 

totale, sono stati contributi in c/esercizio, stanziati dal Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti, erogati secondo quanto previsto dal comma 1 dell'art. 14 del D.L. 

112/200843 poi convertito nella L. 133/2008, per le finalità di cui al c . l  dell'art. 54 del 

D.L. 78/2010 poi convertito in L. 122/2010.44 I contributi per azionista, rappresentati

43 Si riporta  qui, n u o v am en te , il te s to  del c ita to  a rt. 14: ",Per la realizzazione delle opere e delle attività 
connesse allo svolgimento del grande evento EXPO Milano 2015 in attuazione dell'adempimento degli 
obblighi internazionali assunti dal Governo italiano nei confronti del Bureau International des Expositions 
(BIE) è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2009, 45 milioni di euro per l'anno 2010, 59 
milioni di euro per l'anno 2011, 223 milioni di euro per l'anno 2012, 564 milioni di euro per l'anno 2013, 445 
milioni di euro per l'anno 2014 e 120 milioni di euro per l'anno 2015. "
Il to ta le  dei fondi com p lessivam en te  s tan z ia ti, a fine 2015 , sa rà  di 1 .486  min di euro .
44 II com m a 1 dell'a rt. 54 D.L. 7 8 /2 0 1 0  pone  il lim ite dell'11%  delle riso rse  au to rizza te  dal com m a 1 dell'art. 
14 D.L. n. 1 1 2 /2 0 0 8  con riferim ento  alle  a ttiv ità  indicate dal com m a 16 -  qu inqu iesdecies de ll'a rt. 41 del 
D.L. n. 2 0 7 /2 0 0 8  il quale , p e r la descrizione d e ttag lia ta  delle m edesim e, rim anda al com m a 3 de ll'a rt. 1 del 
D.P.C.M. 22 o tto b re  2008  che p rev ed e : "...cons/sfono in opere di preparazione e costruzione del sito; opere 
infrastrutturali di connessione del sito stesso; opere riguardanti la ricettività; opere di natura tecnologica
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schem aticam ente nella tabella e nel grafico seguenti, mostrano, coerentem ente con le 

rispettive quote azionarie, che, ogni anno dal 2008 al 2011, il Ministero deM'Economia 

e Finanze (MEF) congiuntamente con il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (MIT) 

hanno contribuito più degli altri azionisti (60,68% ), soprattu tto  nel corso dello stesso

2011 (45,58%).

Tabella n. 19 -  Contributi per azionista (in euro) dal 2008 al 2011 con incidenze percentuali
C o n trib u ti p e r  e n te 2 0 0 8 2 0 0 9 2 0 1 0 20 1 1 T o ta le

C am era  di C om m ercio 
Industria  e  A rtigianato di 
Milano (CCIAA)

12.000
(0 ,0 1 )

2 .1 9 9 .9 9 7
(1 ,9 8 )

1 .600 .000
(1 ,4 4 )

2 .0 4 0 .0 0 0
(1 ,8 4 )

5 .8 5 1 .9 9 7
(5 ,2 7 )

R egione Lombardia 2 4 .000
(0,02)

5 .5 0 0 .0 0 0
(4,96)

3 .2 0 0 .0 0 0
(2,88)

8 .0 8 0 .0 0 0
(7,28)

1 6 .8 0 4 .0 0 0
(1 5 ,1 4 )

C om une di Milano 2 4 .000
(0,02)

4 .3 9 9 .9 9 3
(3,97)

3 .1 9 9 .9 9 3
(2,88)

7 .5 0 2 .1 0 7
(6,76)

1 5 .1 2 6 .0 9 3
(1 3 ,6 3 )

M inistero dell'Econom ia e 
Min. In fra s tru ttu re  e  
T rasporti

4 8 .000
(0 ,0 4 )

9 .1 6 0 .0 0 0
(8 ,2 6 )

7 .5 3 8 .0 0 0
(6 ,7 9 )

5 0 .5 8 0 .6 9 3
(45 ,58 )

6 7 .3 2 6 .6 9 3
(6 0 ,6 8 )

Provincia di Milano 12 .000
(0,01)

1 .000 .000
(0/J0)

2 .8 0 0 .0 0 0
(2,52)

2 .0 4 0 .0 0 0
(1,84)

5 .8 5 2 .0 0 0
(5 ,2 7 )

T o ta le 1 2 0 .0 0 0
(0 ,1 1 )

2 2 .2 5 9 .9 9 0
( 2 0 ,0 6 )

1 8 .3 3 7 .9 9 3
(1 6 ,5 3 )

7 0 .2 4 2 .7 9 9
(6 3 ,3 0 )

1 1 0 .9 6 0 .7 8 2
(1 0 0 ,0 0 )

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati estratti dalla Nota Integrativa

Grafico n. 5  -  Contribuzione annuale, dal 2008 al 2011, per ogni azionista
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("opere essenziali") e le attività di organizzazione e di gestione dell'evento, secondo quanto previsto nel 
dossier di candidatura approvato dal BIE".
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5 .3 . BILANCIO 2 0 1 1  - Conto eco n o m ico

Il conto economico redatto dalla Expo 2015, a norma dell'articolo 2425 del Codice 

Civile, è riportato nella tabella seguente.

Tabella n. 20  -  Conto Economico dal 2009 al 2011 con variazioni assolute e percentuali

20 0 9 2 0 1 0 Var °/o 
2 0 1 0 /0 9 20 1 1 Var. a ss . 

2 0 1 1 /2 0 1 0
Var °/o 

2 0 1 1 /1 0
Valore della  produzione
Ricavi delle vendite e delle
prestazioni
Variazione di prodotti in corso di 
lavorazione

90.000 340.696 278,55 518.715 178.019 52,25

Variazione di lavori in corso su 
ordinazione
Altri ricavi e proventi 1.248 129.891 10.307,93 128.896 -995 -0,77
Altri ricavi e proventi da contributi in
c/esercizio 6.400.000 100,00 12.960.000 6.560.000 102,50

T otale del va lore della
produzione 9 1 .2 4 8 6 .8 7 0 .5 8 7 7 .4 2 9 ,5 8 1 3 .6 0 7 .6 1 1 6 .7 3 7 .0 2 4 9 8 ,0 6

Costi della  produzione
Costo per materie prime, sussidiarie,
di consumo e di merci 202.042 146.563 -27,46 180.382 33.819 23,07
Costi per servizi 3.574.380 6.834.040 91,20 6.189.271 -644.769 -9,43
Costi per godimento di beni di terzi 239.983 396.794 65,34 586.000 189.206 47,68
Costi per il personale

- salari e stipendi 2.353.428 6.234.599 164,92 6.213.223 -21.376 -0,34
- oneri sociali 675.590 1.215.303 79,89 964.890 -250.413 -20,60
- trattamento di fine rapporto 141.913 336.605 137,19 401.860 65.255 19,39
- trattamento di quiescenza e simili - - - - -
- altri costi per il personale 543.988 1.080.516 98,63 572.228 -508.288 -47,04

Totale c o sto  del p ersonale 3 .7 1 4 .9 1 9 8 .8 6 7 .0 2 3 1 3 8 ,6 9 8 .1 5 2 .2 0 1 -7 1 4 .8 2 2 -8 ,0 6

Am m ortam enti e  svalutazioni
- ammortamenti delle

immobilizzazioni immateriali 92.675 305.276 229,40 1.053.317 748.041 245,04
- ammortamento delle

immobilizzazioni materiali 181.399 226.716 24,98 244.417 17.701 7,81
- svalutazione dei crediti compresi 

nell'attivo circolante e delle
disponibilità liquide 73.253 0 -100,00 0 0,00

Totale am m .ti e  svalutazion i 3 4 7 .3 2 7 5 3 1 .9 9 2 5 3 ,1 7 1 .2 9 7 .7 3 4 7 6 5 .7 4 2 1 4 3 ,9 4

Accantonamento per rischi 339.400 275.500 100,00 0 -275.500 -100,00
Oneri diversi di gestione 129.768 351.336 170,74 1.404.941 1.053.605 299,89

T otale costi della  produzione 8 .5 4 7 .8 1 9 1 7 .4 0 3 .2 4 8 1 0 3 ,6 0 1 7 .8 1 0 .5 2 9 4 0 7 .2 8 1 2 ,3 4
D ifferenza tra costi e  valore della

produzione -8 .4 5 6 .5 7 1 -1 0 .5 3 2 .6 6 1 2 4 ,5 5 -4 .2 0 2 .9 1 8 6 .3 2 9 .7 4 3 6 0 ,1 0
Proventi e  oneri finanziari
Proventi diversi da titoli iscritti nelle
imm.nl 83.493 67.732 -18,88 41.706 -26.026 -38,42
Interessi ed altri oneri finanziari 78 1.311 -1.580,77 245 -1.066 -81,31
Perdite su cambi 377 48 -87,27 445 397 827,08

T otale dei proventi e  oneri
finanziari 8 3 .0 3 8 6 6 .3 7 3 -2 0 ,0 7 4 1 .0 1 6 -2 5 .3 5 7 -3 8 ,2 0

Proventi e  oneri straordinari
- proventi 950 950 0,00
- oneri 399 399 0,00

T otale proventi e  oneri 
straordinari 551 551 0 ,0 0

Risultato prima d e lle  im poste -  8 .3 7 3 .5 3 3 -1 0 .4 6 6 .2 8 8 2 4 ,9 9 -4 .1 6 1 .3 5 1 6 .3 0 4 .9 3 7 6 0 ,2 4
Im p o ste  sul reddito d 'eserciz io
A van zo /d isa v a n zo  econ om ico - 8 .3 7 3 .5 3 3 -1 0 .4 6 6 .2 8 8 2 4 ,9 9 -4 .1 6 1 .3 5 1 6 .3 0 4 .9 3 7 6 0 ,2 4

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati ricavati dal Bilancio Expo 2015
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Il notevole aum ento dei ricavi, da 6.870,59 mgl di euro nel 2010 a 13.607,61 mgl 

di euro nel 2011 pari a un incremento percentuale di 98,06 punti, dovuto, soprattutto, 

al notevole incremento dei contributi in c/esercizio erogati dal MEF/MIT, da 6.400 mgl 

di euro nel 2010 a 12.960 mgl di euro nel 2011 pari a +102,50% , si è esteso  fino al 

risultato della gestione tipica, ottenibile come differenza tra ricavi e costi di 

produzione, che, attestandosi ancora su valori negativi, ha ridotto il suo deficit da 

10.532,66 mgl di euro nel 2010 a 4 .202,92 mgl di euro nel 2011 (+60,10% ).

Nel biennio 2010-11, l'incidenza dei contributi in c/esercizio sul totale dei ricavi di 

produzione, è superiore al 90%

Tab. n. 21 - Ricavi della produzione nel triennio 2009-2011 con variazioni percentuali e incidenze
(importi in euro)

2 0 1 0 In e  %  
2 0 1 0 20 1 1 V ar %  

2 0 1 1 /1 0
In e  %  
2 0 1 1

R icavi d a  sp o n so r iz z a z io n i e  c o n tr ib u ti 3 4 0 .6 9 6 4 ,96 518 .715 52 ,25 3,81
A ltri ricav i e  p ro v e n ti 129 .891 1,89 128 .896 -0 ,77 0 ,95
A ltri ricav i e  p ro v e n ti d a  c o n tr ib u ti in 
c /e s e rc iz io 6 .4 0 0 .0 0 0 93 ,15 1 2 .9 6 0 .0 0 0 102,50 9 5 ,2 4

T o ta le 6 .8 7 0 .5 8 7 1 0 0 ,0 0 1 3 .6 0 7 .6 1 1 9 8 ,0 6 1 0 0 ,0 0
Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati ricavati dal Bilancio Expo 20 15

Il totale dei costi di produzione è in lieve aum ento, essendo passato da 17.403,25 

mgl di euro nel 2010 a 17.810,53 mgl di euro nel 2011 pari a +2,34% , a causa 

dell'incremento, in valore assoluto, degli oneri diversi di gestione, aumentati di 

1.053,60 mgl di euro pari a +199 ,89% 45, degli am mortam enti e delle svalutazioni, 

anche questi aumentati di 765,74 mgl di euro nel 2011 pari a +143,94% , dei costi di 

godimento dei beni di terzi, cresciuti di 189,21 mgl di euro pari a +47,68%  e, infine, 

dei costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci, incrementatisi di 33,82 

mgl di euro pari a +23,07% ).

Tra i costi in diminuzione, particolare rilievo è da attribuire alla riduzione i costi 

per servizi (-9 ,43% ) diminuiti di 644,77 mgl di euro, da 6.834,04 mgl di euro nel 2010 

a 6 .189,27 mgl di euro nel 2011. Di quest'ultima voce se  ne riportano, 

dettagliatam ente nella tabella seguente , le componenti.

45 Tale voce è co m p o sta , tra  l'a ltro , da sop ravven ienze  p ass ive  p e r 46 2  mgl di eu ro  e  da  indennizzi pagati: 
alla R egione Lom bardia 30 mgl di eu ro  e  all'ENEL, p e r 210  mgl di eu ro , p e r lo sp o s tam en to  di una 
so tto s taz io n e  e le ttr ica ; alla Provincia di Milano , p er 383 mgl di eu ro , p e r lo studio  di valu tazione di im patto  
am b ien ta le . Ino ltre , com prende  oneri tribu tari ( tributi locali e  im poste  di pubblicità) p e r 45 mgl di eu ro  e 
118 mgl di eu ro  p e r abbonam en ti a periodici, p e r pubblicazioni tecn iche  e  p e r tra sp o rti pubblici.
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Tabella n. 22  -  Costi p er servizi neI biennio 20 11 -10  con variazioni e incidenza (importi in euro)

2 0 1 0 2 0 1 1 V ar. a s s . 
2 0 1 1 -2 0 1 0

V ar. %  
2 0 1 1 /1 0

In e  %  
2 0 1 1

C om pensi co .co .prò . 1 .638 .050 1 .2 9 0 .5 5 4 -3 4 7 .4 9 6 -21 ,21 20 ,85
Prom ozione e com unicazione 1 .432 .862 1 .0 6 6 .2 3 9 -366 .6 2 3 -2 5 ,5 9 17 ,23
Studi e  servizi da terzi 969 .323 1 .054 .765 85 .442 8 ,81 17 ,04
Costi inerenti le sedi 429 .037 7 2 7 .962 2 9 8 .925 6 9 ,67 11 ,76
C om pensi o rgani sociali 684 .647 6 9 9 .6 1 9 14 .972 2 ,19 11 ,30
Altri servizi 452 .233 4 5 3 .4 1 8 1 .185 0 ,26 7 ,33
Progetti con istituzioni e  contributi a 
stud i e  iniziative di terzi 513 .583 3 5 6 .447 -1 5 7 .1 3 6 -3 0 ,6 0 5,76

S p ese  viaqqi 4 8 4 .885 356 .441 -1 2 8 .4 4 4 -2 6 ,4 9 5 ,76
M anutenzioni 155 .264 102 .250 -5 3 .0 1 4 -3 4 ,1 4 1 ,65
A ssicurazioni 74 .156 8 1 .5 7 6 7 .420 10,01 1,32

T o ta le 6 .8 3 4 .0 4 0 6 .1 8 9 .2 7 1 '6 4 4 .7 6 9 -9 ,4 3 1 0 0 ,0 0
Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati ricavati dalla Nota Integrativa della Expo 2015.

I compensi erogati per contratti co.co.prò sono quelli che maggiormente incidono 

(20,85% ), nel 2011, nei complesso dei costi per servizi e sono in diminuzione del 

21,21%, pari a 347,50 mgl di euro in meno rispetto al 2010 a causa della diminuzione 

media di 6 unità.

Le spese relative alla comunicazione e al lancio del brand Expo Milano 2015, quali 

la pubblicità sui quotidiani nazionali e internazionali e l'organizzazione di eventi 

mediatici46, nonché le spese per progetti con istituzioni e contributi a studi e iniziative 

di terzi47, così determinanti per il buon successo, anche economico, dell'evento sono, 

rispettivamente, in diminuzione di 366,62 mgl di euro pari a -25,59%  e 157,14 mgl di 

euro, pari a -30,60% , rispetto al 2010.

I costi per studi e servizi da terzi, quali quelli, tra gli altri, di carattere tecnico­

aziendale (504 mgl di euro), di assistenza strategica e marketing (217 mgl di euro), 

societario e legale (228 mgl di euro) e per la ricerca e selezione del personale (62 mgl 

di euro), sono aum entati, nel 2011, di 85,44 mgl di euro rispetto al 2010, pari 

all'8,81%, così come quelli per le tre  sedi aziendali, cresciute di 298,92 mgl di euro 

(+69,67% ) nel 2011 e per gli organi sociali, incrementatesi di 14,97 mgl di euro 

(+ 2 ,19% )48.

46 Com e ¡1 p ro g e tto  ed ito riale  "S istem a A lim entare a Milano" e  la C onferenza del Corpo D iplom atico a Villa 
M adam a a Roma.
47 Ci si riferisce ad a ttiv ità , s t re tta m e n te  leg a te  a ll'even to  espositivo , avv ia te  con enti locali e  sogge tti terzi, 
quali: la T riennale  di Milano, p e r  la p a rte  conclusiva dell'iniziativa "Teli th è  food teli th è  life"; con l'U niversità 
di Milano, p e r l'a sseg n az io n e  di assegn i di ricerca sul tem a  dell'Expo; con le scuole prim arie  italiane, p e r il 
p ro g e tto  di educazione  a lim en ta re  "B est Food G eneration".
48 Per una d isam ina più accu ra ta  sui com posizione e  costi degli organi societari, si rim anda al secondo  
capitolo del p re se n te  referto .
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Anche i costi del personale sono diminuiti, essendo passati da 8.867,02 mgl di 

euro nel 2010 a 8 .152,20 mgl di euro nel 2011 con una riduzione, in valore assoluto, 

di 714,82 mgl di euro, pari a -8 ,06% 49.

Il risultato della gestione finanziaria, pur confermando un andam ento  positivo nel 

2011, è in diminuzione di 25,36 mgl di euro, essendo passato da 66,37 mgl di euro nel

2010 a 41,02 mgl di euro (-38,20%  rispetto 2010, - 50,61% rispetto al 200950) nel 

2011 .

In parziale miglioramento, seppur ancora in negativo, l'esito complessivo della 

gestione, al lordo deM'imposizione fiscale51, passata da un risultato economico 

negativo di 10.466 mgl di euro nel 2010 a uno di 4.161 mgl di euro nel 2011, con una 

variazione, in termini percentuali, di 60,24 punti.

Il grafico seguente  mostra il trend dei principali aggregati iscritti nel Conto 

Economico

Grafico n. 6  -  Principali risultanze del Conto Economico

-Ricavi com plessiv i della 
p ro d u z io n e

-C osti com plessiv i della  
p ro d u z io n e

-R isu lta to  della g e s tio n e  
finanziaria

-R isu lta to  eco n o m ico

49 Per una d isam ina più accu ra ta  su  consis tenza  e  costi del personale , si rim anda al te rzo  capito lo  del 
p re s e n te  re fe rto .
50 D ato o tte n u to  con fron tando  il valore  del 2011 (4 1 .0 1 6  eu ro ) con quello del 2009  (8 3 .0 3 8  eu ro ).
51 L 'Ente non p re se n ta  im ponibile fiscale ai fini IRES. Per q u an to  riguarda l'IRA P, alla d a ta  dell'approvazione 
del Bilancio l'Ente non d isponeva an co ra  dei relativi con tegg i. L 'im porto definitivo, pag a to  nei term ini di 
legge, pari ad  €  1 5 8 .2 7 4 ,5 8 , è  s ta to  contab ilizzato  nel 20 1 2  tra  le sop ravven ienze  passive.

- 107 -
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5 .4  -  BILANCIO 2 0 1 1  - Il R endiconto  finanziario

Il rendiconto finanziario, rappresentato nella tabella seguente in forma scalare, è 

s ta to  elaborato secondo lo schema raccomandato dai principi IAS/IFRS n.752 e dal 

principio contabile n. 1253, a livello nazionale.

I f luss i finanziari g en era ti dall'attività operativa , rilevati indirettamente 

attraverso  l'utile d'esercizio rettificato degli effetti delle operazioni di natura non 

monetaria (amm ortam enti e svalutazioni), sono in netto miglioramento, essendo 

aum entati di 54.672,95 mgl di euro (+747,06% ) nel 2011 rispetto al 2010. Tale esito 

è dovuto a un incremento del flusso finanziario generato dall'autofinanziamento, 

aum entato  di 7.069 mgl di euro nel 2011 (+72 ,42% ) nonché dal notevole incremento 

del capitale circolante netto ("net working capitai"), aum entato  di 47.603,95 mgl di 

euro nel 2011, dovuto alle consistenti disponibilità bancarie depositate dagli azionisti54 

e rese disponibili nel 2011 per la realizzazione dell'evento.

II f lu sso  finanziario der ivante  dall'attività di in v est im en to ,  al netto del 

valore contabile dei cespiti venduti о addebitati al conto economico, è diminuito di 

14.808,62 mgl di euro nel 2011 a seguito dell'avvio degli acquisti di beni di 

investimento (immobilizzazioni) che impegnano risorse finanziarie.

Il f lu sso  dell'attività finanziaria è diminuito di 240 mgl di euro rispetto al 2011 

(-2 ,22% ) a seguito della variazione del flusso monetario dell'attività di capitale.

Nel complesso, il f lu sso  m onetario  n etto ,  nell'anno 2011, è aum entato  di 

39.624,33 mgl di euro, così come sono aum entate , conseguentem ente, le disponibilità 

liquide di 39.141,80 mgl di euro, a seguito del fondamentale apporto finanziario, da 

parte degli azionisti, alle attività operative della Expo 2015.

52 L 'ente non rien tra  tra  le tipologie di soc ie tà , e len c a te  nel d .lgs. n. 3 8 /2 0 0 5 , che  hanno  l'obbligo di 
red igere  il rend iconto  finanziario.
53 S econdo  ta le  principio, il R endiconto finanziario  può e s s e re  red a tto  secondo  d u e  schem i: in term in i di 
liquidità e  di cap ita le  c ircolante n e tto . L 'ente, in conform ità con lo IAS n .7 , pu r non aven d o n e  l'obbligo, 
com e ribad ito  nella p reced en te  no ta , ha a d o tta to  il prim o dei d u e  schem i.
54 Le disponibilità bancarie  am m o n tav an o , al 31 d icem bre 2 0 11 , in to ta le , a  5 3 .9 1 3 ,7 7  mgl di eu ro , di cui
5 3 .0 0 0  circa d ep o sita te  p resso  la Banca d 'Ita lia  e  la re s ta n te  p a rte  p resso  istituti di credito .
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Tabella n. 23  -  Rendiconto finanziario, p er variazioni, nel biennio 2010-2011

2 0 1 0 20 1 1 V ar a s s . 
2 0 1 1 -2 0 1 0

V ar. °/o 
2 0 1 1 /1 0

Utile /  Perdita d 'esercizio -1 0 .4 6 6 .2 8 8 -4 .1 6 1 .3 5 1 6 .3 0 4 .9 3 7 6 0 ,2 4
A m m ortam enti e  svalu tazioni 531 .992 1 .297 .735 7 6 5 .743 143 ,94
Variazioni del fondo TFR 233 .603 33 7 .638 104 .035 4 4 ,5 3
Variazioni del fondo rischi e  oneri svalu taz ione  crediti -6 0 .888 -1 6 6 .6 0 0 -1 0 5 .7 1 2 -1 7 3 ,6 2
F lu sso  m o n e ta r io  d e l r is u lta to  c o r re n te -9 .7 6 1 .5 8 1 -2 .6 9 2 .5 7 8 7 .0 6 9 .0 0 3 7 2 ,4 2
Variazioni dei crediti (al lordo del fondo svalu taz ione) -576 .2 8 2 -3 .3 4 1 .2 6 1 -2 .7 6 4 .9 7 9 -4 7 9 ,8 0
Variazioni dei ratei e  dei risconti attivi 102 .844 -61 .6 2 7 -164 .4 7 1 -1 5 9 ,9 2
V ariaz ion i d e i D ebiti

- fornitori 510 .808 5 .3 6 3 .4 0 7 4 .8 5 2 .5 9 9 9 4 9 ,9 8
- tribu tari 255 .021 16.101 -2 3 8 .9 2 0 -9 3 ,6 9
- istituti di prev idenza -1 9 .967 100 .808 120 .775 6 0 4 ,87
- diversi 1 .255 .986 41 8 .8 7 9 -8 3 7 .1 0 7 -66 ,6 5

V ariazione dei ratei e  risconti passivi 9 1 4 .750 4 7 .5 5 0 .8 0 4 4 6 .6 3 6 .0 5 4 5 .0 9 8 ,2 3
F lu sso  m o n e ta r io  d e l c a p ita le  c irc o la n te 2 .4 4 3 .1 6 0 5 0 .0 4 7 .1 1 1 4 7 .6 0 3 .9 5 1 1 .9 4 8 ,4 6
F lu sso  m o n e ta r io  d e l l 'a t t iv i tà  di e se rc iz io -7 .3 1 8 .4 2 1 4 7 .3 5 4 .5 3 3 5 4 .6 7 2 .9 5 4 7 4 7 ,0 6
Investim en ti in im m .ni m ateriali -3 .0 4 2 .7 5 5 -1 4 .4 7 1 .3 4 3 -1 1 .4 2 8 .5 8 8 -3 7 5 ,6 0
Investim en ti in im m .ni im m ateriali -9 4 0 .9 0 4 -4 .3 0 5 .5 2 3 -3 .3 6 4 .6 1 9 -3 5 7 ,5 9
F lu sso  m o n e ta r io  d e l l 'a t t iv i tà  di in v e s tim e n to -3 .9 8 3 .6 5 9 -1 8 .7 7 6 .8 6 6 -1 4 .7 9 3 .2 0 7 -3 7 1 ,3 5
Valore n e tto  con tab ile  cespiti vendu ti o addeb ita ti al C.E. 19 .550 4 .1 3 2 -1 5 .4 1 8 -7 8 ,8 6
F lu sso  m o n e ta r io  n e t to  d e l l 'a t t iv ità  di 
d is in v e s tim e n to 1 9 .5 5 0 4 .1 3 2 -1 5 .4 1 8 -7 8 ,8 6

F lu sso  m o n e ta r io  n e t to  d e H 'a ttiv ità  di in v e s tim e n to -3 .9 6 4 .1 0 9 -1 8 .7 7 2 .7 3 4 -1 4 .8 0 8 .6 2 5 -3 7 3 ,5 7
A ccensione/ rim borso  finanziam enti passivi 0 0 ,00
E rogazione/rim borso  finanziam enti attivi 0 0 ,00
A pporto di cap ita le  sociale 0 0 ,00
A pporto di riserve  di cap ita le 1 0 .799 .997 10 .560 .000 -2 3 9 .9 9 7 -2 ,2 2
F lu sso  m o n e ta r io  d e l l 'a t t iv i tà  di c a p ita le 1 0 .7 9 9 .9 9 7 1 0 .5 6 0 .0 0 0 -2 3 9 .9 9 7 -2 ,2 2
F lu sso  m o n e ta r io  n e t to  d e l p e r io d o -4 8 2 .5 3 3 3 9 .1 4 1 .7 9 9 3 9 .6 2 4 .3 3 2 8 .2 1 1 ,7 4
Disponibilità finanziarie all'inizio del periodo 1 5 .254 .508 14 .771 .975 -4 8 2 .5 3 3 -3 ,1 6
D isp o n ib ilità  f in a n z ia r ie  a lla  f in e  d e l p e rio d o 1 4 .7 7 1 .9 7 5 5 3 .9 1 3 .7 7 4 3 9 .1 4 1 .7 9 9 2 6 4 ,9 7

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati del Rendiconto finanziario allegato al bilancio 2011

5 .5  - Bilancio di e serc iz io  2 0 1 2 .  Forma e  con ten u to

Il bilancio per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2012, redatto nel rispetto degli 

articoli 2423 e seguenti del C.C. nonché dei principi contabili emanati daH'Orgamsmo 

Nazionale di Contabilità, recepiti dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 

degli Esperti Contabili, è s ta to  approvato il 27 marzo 2013, secondo quanto prescritto 

dal comma 2 dell'art. 2364 del C.C.55

Gli schemi di bilancio approvati dal Consiglio di Amministrazione, Stato 

patrimoniale, Conto Economico e Rendiconto finanziario, quest'ultimo redatto per

55 T estu a lm en te  il com m a 2 del c ita to  articolo: "L 'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una 
volta l'anno, entro il termine stabilito dallo statuto e comunque non superiore a 120 giorni dalla chiusura 
dell'esercizio sociale. Lo statuto può prevedere un termine maggiore, comunque non superiore a 180 giorni 
nel caso di società tenute al bilancio consolidato ovvero quando io richiedono particolari esigenze relative 
alla struttura ed all'oggetto della società; in questi casi gli amministratori segnalano nella relazione prevista 
dall'art. 2428  le ragioni della dilazione. "
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variazioni dei flussi di cassa generati dalle attività operative ed extra-operative, sono 

corredati dalle relazioni del Collegio sindacale e della società di revisione.

L'ente ha applicato, conformemente con la normativa vigente56, il principio di 

coerenza nell'applicazione dei criteri di valutazione adottati nel bilancio precedente.

Gli Amministratori hanno ottenuto il consenso, dal Collegio sindacale, 

all'iscrizione dei costi capitalizzati nell'attivo dello Stato patrimoniale, ai sensi 

dell'art. 2426 n. 5 del Codice Civile57.

Inoltre, per la redazione dello schema di bilancio e dei suoi allegati, sia la 

relazione del collegio sindacale, redatta ai sensi del comma 2 dell'art. 2429 del C.C., 

che la relazione della società di revisione, redatta ai sensi deM'articolo 13 dell'Atto 

Costitutivo58, convalidano la rispondenza alle norme che ne disciplinano i criteri di 

elaborazione

Il 2012 si è chiuso con una perdita di esercizio di €  2.389.360, a fronte di un 

capitale sociale sottoscritto e versato di € 10.120.000 e perdite portate a nuovo per 

€ 23.001.170; il Patrimonio Netto am monta ad €  47.939.460.

56 Art. 2423 bis del C.C.
57 T estu a lm en te : "I costi di impianto e di ampliamento, i costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità aventi 
utilità pluriennale possono essere iscritti nell'attivo con il consenso, ove esistente, del collegio sindacale e 
devono essere ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni. Fino a che l'amm ortamento non 
è completato possono essere distribuiti dividendi solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire 
l'ammontare dei costi non ammortizzati".
58 La norm a più g en e ra le  rim anda al com m a 1 dell'art. 2409  bis del C.C.
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5 .6  Bilancio 2 0 1 2  - S ta to  patrim oniale

Tabella n, 24

ATTIVITÀ' 2010 2011 Var °/o 
2 0 1 1 /1 0 2012 Var %  

2 0 1 2 /1 1
Crediti v erso  lo S ta to  ed altri en ti 
pubblici per la partec .a l patrim onio  
iniziale
IMMOBILIZZAZIONI 
Im m obilizzazioni im m ateriali
- costi di impianto e  ampliamento
- costi di ricerca, di sviluppo e  di pubblicità

- diritti di brevetti ind. e utilizz. opere ing.
- concessione, licenze, marchi e diritti
- altre

Totale imm .ni im m ateriali

672.943
74.408

10.400
108.257

866 .008

503.969
2.714.735

0
97.701

799.829
4 .116 .234

-25,11
3.548,45

0,00
839,43
638,82

375,31

334.995
5.000.809

126.889
1.816.565
4.413.253

11.692.511

-33,53
84,21

100,00
1.759,31

451,77
184,06

Im m obilizzazioni m ateriali
- impianti e macchinari
- immobilizzazioni in corso e acconti
- altri beni

Totale imm .ni m ateriali

34.299
4.188.465

379.715
4 .602 .479

23.266
17.929.525

874.462
18.827.253

-32,17
328,07
130,29

309,07

20.294
100.533.034

1.074.414
101.627 .742

-12,77
460,71

22,87
439,79

Im m obilizzazioni finanziarie
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 5.468 .487 22 .943 .487 319,56 113 .320 .253 393,91

ATTIVO CIRCOLANTE
R im anenze
Crediti
- vs. clienti
- tributari
- vs. altri
- vs. altri oltre 12 mesi

T otale crediti

311.484
861.757

79.894
12.000

1.265.135

739.022
3.740.521

126.778
0

4.606 .321

137,26
334,06

58,68
-100,00
264,10

7.557.406
12.071.542

96.858
0

19.725 .806

922,62
222,72
-23,60

0,00
328,23

D isponibilità liquide
- depositi bancari e  postali
- denaro e valori in cassa

Totale disponibilità liauide

14.768.951
3.024

14.771 .975

53.907.605
6.169

53.913 .774

265,01
104,00

264,97

186.888.964
5.013

186.893 .977

246,68
-18,74

246,65
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 16.037 .110 58.520 .095 264,90 206.619 .783 253,07

RATEI E RISCONTI 21.249 82 .876 290,02 226.877 173,75
TOTALE ATTIVITÀ' 21 .526 .846 81 .546 .458 278,81 320.166 .913 292,62

(segue)
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PASSIVITÀ' 2 01 0 2011 Var °/o 
2 0 1 1 /1 0 2 0 1 2 Var % 

2 0 1 2 /1 1
Var % 

2 0 1 2 /1 0
PATRIMONIO NETTO
Capitale sodale
Altre riserve distintamente indicate 
Perdite portate a nuovo 
Perdita d'esercizio

TOTALE PATRIMONIO NETTO

10.120.000
16.799.997
8.373.533

10.466.288
8 .0 8 0 .1 7 6

10.120.000
27.359.997
18.839.821
4.161.351

1 4 .4 7 8 .8 2 5

0,00
62,86

-124,99
60,24

79 ,1 9

10.120.000
63.209.997
23.001.172

2.389.362
4 7 .9 3 9 .4 6 3

0,00
131,03
-22,09
42,58

2 3 1 ,1 0

0,00
276,25
174,69
-77,17

4 9 3 ,3 0
T.F.R. DEL LAVORO SUBORDINATO 3 7 5 .5 1 6 7 1 3 .1 5 4 8 9 ,9 1 1 .0 0 1 .9 9 5 4 0 ,5 0 1 6 6 ,8 3
FONDI PER RISCHI E ONERI
Altri

TOTALE FONDI RISCHI E ONER I
278.512

2 7 8 .5 1 2
111.912

1 1 1 .9 1 2
-59,82

-5 9 ,8 2
97.157

9 7 .1 5 7

0,00
-13,18

-1 3 ,1 8

0,00
-65,12

-6 5 ,1 2
DEBITI
- acconti
- vs. fornitori
- tributari
- vs. istituti previdenziali
- altri debiti

TOTALE DEBITI

3.104.593
382.878
296.425

1.610.747
5 .3 9 4 .6 4 3

109
8.468.000

398.980
397.233

2.029.444
1 1 .2 9 3 .7 6 6

100,00
172,76

4,21
34,01
25,99

1 0 9 ,3 5

47.447.825
872.872
468.452

2.307.386
5 1 .0 9 6 .5 3 5

0,00
0,00

460,32
118,78

17,93
13,70

3 5 2 ,4 3

0,00
0,00

1.428,31
127,98

58,03
43,25

8 4 7 ,1 7
RATEI E RISCONTI 7 .3 9 8 .0 0 0 5 4 .9 4 8 .8 0 4 6 4 2 ,7 5 2 2 0 .0 3 1 .7 6 3 3 0 0 ,4 3 2 .8 7 4 ,2 1

TOTALE PASSIVITÀ' E 
PATRIMONIO NETTO 2 1 .5 2 6 .8 4 7 8 1 .5 4 6 .4 6 1 2 7 8 ,8 1 3 2 0 .1 6 6 .9 1 3 2 9 2 ,6 2 1 .3 8 7 ,2 9

CONTI D'ORDINE
Altri conti d'ordine

TOTALE CONTI D'ORDINE
264.000

2 6 4 .0 0 0
322.410

3 2 2 .4 1 0
22.13
22 .1 3

163.124.214
1 6 3 .1 2 4 .2 1 4

0,00
50.495,27

5 0 .4 9 5 ,2 7

0,00
61.689,48

6 1 .6 8 9 ,4 8
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5 .6 .1  BILANCIO 2 0 1 2  - L'attivo

Il valore delle risorse impiegate dall'Ente (attività dello Stato Patrimoniale), le cui 

componenti sono riportate di seguito nella tabella, è aum entato  passando da 

81.546,46 mgl di euro nel 2011 a 320.166,91 mgl di euro nel 2012 pari a un 

incremento percentuale di 292,62 punti, dovuto sia all'aumento delle immobilizzazioni 

(+393 ,91% ), materiali (+439 ,79% ) e immateriali (+184,06% ), che dell'attivo 

circolante (+253,07% ).

Tabella n. 25  -  Attività dello SP (in euro) nel triennio 2010 -2012 con variazioni percentuali

ATTIVITÀ’ 2010 2011 Var o/o 
2 0 1 1 /1 0 2012 Var %  

2 0 1 2 /1 1
Crediti v e rso  lo S ta to  ed a ltri en ti 
pubblici per la p artec .a l patrim onio  
iniziale
IMMOBILIZZAZIONI 
Im m obilizzazioni im m ateriali
- costi di impianto e am pliam ento 672.943 503.969 -25,11 334.995 -33,53
- costi di ricerca, di sviluppo e di

pubblicità 74.408 2.714.735 3.548,45 5.000.809 84,21
- diritti di brevetti ind. e utilizz. opere
ing. - 0 0,00 126.889 100,00
- concessione, licenze, marchi e diritti 10.400 97.701 839,43 1.816.565 1.759,31
- altre 108.257 799.829 638,82 4.413.253 451,77

T otale imm .ni im m ateriali 866 .008 4 .116 .234 375,31 11 .692 .511 184 ,06
Im m obilizzazioni m ateria li
- impianti e macchinari 34.299 23.266 -32,17 20.294 -12,77
- immobilizzazioni in corso e acconti 4 .188.465 17.929.525 328,07 100.533.034 460,71
- altri beni 379.715 874.462 130,29 1.074.414 22,87

T otale imm .ni m ateria li 4 .602 .479 18 .827.253 309,07 101 .627 .742 4 39 ,79
Im m obilizzazioni finanziarie - - - -

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 5 .468 .487 22 .943 .487 319 ,56 113.320 .253 393 ,91
ATTIVO CIRCOLANTE
R im anenze - - - -

Crediti
- vs. clienti 311.484 739.022 137,26 7.557.406 922,62
- tributari 861.757 3.740.521 334,06 12.071.542 222,72
- vs. altri 79.894 126.778 58,68 96.858 -23,60
- vs. altri oltre 12 mesi 12.000 0 -100,00 0 0,00

T otale crediti 1 .265 .135 4 .606 .321 264,10 19 .725 .806 328 ,23
D isponibilità liquide
- depositi bancari e  postali 14.768.951 53.907.605 265,01 186.888.964 246,68
- denaro e valori in cassa 3.024 6.169 104,00 5.013 -18,74

T otale d isponib ilità  liquide 14 .771 .975 53 .913 .774 264,97 186 .893 .977 246 ,65
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 16.037 .110 58 .520 .095 264,90 206 .619 .783 253 ,07

RATEI E RISCONTI 21.249 82 .876 290,02 226 .877 173 ,75
TOTALE ATTIVITÀ' 21 .526 .846 8 1 .546 .458 278,81 320 .166 .913 292 ,62

In particolare, il considerevole incremento delle immobilizzazioni immateriali, 

cresciute da 4.116,23 mgl di euro nel 2011 a 11.692,51 mgl di euro nel 2012, è 

dovuto al notevole aum ento sia dei costi capitalizzati di ricerca, sviluppo e pubblicità,
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passati da 2 .714,73 mgl di euro nel 2011 a 5.000,81 mgl di euro nel 201159, nei quali 

sono ricompresi, tra gli altri, i costi, pari a 91,79 mgl di euro, sostenuti per la 

presentazione del sito espositivo ("Masterplan"), avvenuta a Milano nel 2010 e 

soprattu tto  i costi, sia interni che esterni, per 3.513 mgl di euro, sostenuti per 

realizzare tu tte  quelle attività di promozione considerate essenziali per la buona 

riuscita dell'evento, sia le altre immobilizzazioni immateriali, passate  da 799,83 mgl di 

euro nel 2011 a 4 .413,25 mgl di euro nel 2012, che includono, per la maggior parte, 

le spese  per il software necessario per la gestione dell'infrastruttura tecnologica del 

sito espositivo.

Il fondo am m ortam ento  relativo alle sole immobilizzazioni immateriali am m onta, 

nel 2012, a 5 .359,64 mgl di euro, in aum ento (+274,35% ) rispetto a 1.431,72 mgl di 

euro del 2011.

Tabella n. 26 -  Consistenza delle imm.li e del fondo ammortamento nel biennio 2010 -2012 
________________________ __________ (importi in euro) ___________________________
Costo al 

31 
dicem bre 

2010

In c re m e n ti/
D ecrem enti

Costo al 
31 

d icem bre 
2011

Fondo
am m ortam ento

In c rem e n ti/
D ecrem enti

Costo al 31 
dicem bre 

2012
Fondo

am m ortam ento

Im pian ti e 
am pliam ento 672.943 0 503.969 -340.903 -168.974 334.995 -509.877

Ricerca, 
sviluppo e 
pubblicità

74.408 3.322.221 2.714.735 -699.274 2.286.074 5.000.809 -2.312.242

Concessioni, 
licenze, 
m archi e  
diritti simili

10.400 112.631 97.701 -103.439 1.718.864 1.816.565 -624.199

Altre 108.257 868.691 799.829 -288.102 3.613.424 4.413.253 -1.871.023
Costi di diritti 
brevetti 
ind.le e 
utilizzo opere 
di ingegno

0 0 0 0 126.889 126.889 -42.296

Totale 866 .008 4.303 .543 4 .116 .234 -1 .431 .718 7 .576.277 11.692.511 -5 .359 .637
Fonte: Nota Integrativa al Bilancio 2011

59 Al n e tto  del fondo am m o rtam en to .
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G ra fic o  n. 7  -  R a p p r e s e n ta z io n e  g ra fic a  d e lla  ta b e lla  n. 2 6

6.000

5.000

0 4.000
■
■5 3.000 
.2
§ 2.000
1

1.000

■ -S
Im p ia n t iIm p ia n t i  Ricerc 

-1.000 am pliam ento sviluppa 
pubblici

- 2.000 

-3.000

Concessi 
licenze, 

marchi e 
diritti simili

Costi di diritti 
brevetti ind.le 

e utilizzo 
opere di 
ingegno

■ Costo al 31 dicembre 2011

■ Incrementi/Decrementi

■ Costo al 31 dicembre 2012

■ Fondo am m ortam ento

Le immobilizzazioni materiali sono aum en ta te  passando da 18.827,25 mgl di euro 

nel 2011 a 101.627,74 mgl nel 2011 (+439,79% ), a seguito del notevole incremento 

della voce immobilizzazioni in corso e acconti (+460,71% ), che include i costi, 

sostenuti nel 2012, per la progettazione delle opere e la realizzazione dei lavori 

compresi i costi del personale, gli studi e le collaborazioni specialistiche, la rimozione 

delle interferenze del sito espositivo60 e l'affitto, la manutenzione e il funzionamento 

corrente degli spazi occupati daH'Ufficio di Piano.

Il fondo am m ortam ento  delle Immobilizzazioni materiali, am m onta, nel 2012, a 

1.102,73 mgl di euro, in aum ento (+70 ,63% ) rispetto a 646,28 mgl del 2011.

Tabella n. 2 7  -  C on sisten za  de lle  lm m .n l m ateria li e  d e l  fondo a m m o rta m en to  n e l blennio  2 0 1 0  -2 0 1 2  
____________ _____________ ___________(Im porti In eu ro) _____________ ______________ ______

Costo
originario

31
dicem bre

2011

Increm enti/
Decrementi

2011

Saldo al 31  
dicem bre  

2011

Fondo 
am m ortam ento  
al 31 dicem bre 

2011

Increm enti/
Decrementi

2012

Saldo al 31  
dicem bre 

2012

Fondo 
am mortamento 
al 31 dicembre 

2012

Impianti e 
macchinari 53.694 -13.292 23.266 -30.428 -2.972 20.294 45.900
Altri beni 1.490.317 -224.876 874.462 -615.855 199.952 1.074.414 1.056.828
Imm.ni in 
corso e  
acconti

17.929.525 0 17.929.525 0 82.603.508 100.533.034

Totale 19 .4 7 3 .5 3 6 -2 3 8 .1 6 8 18 .827 .253 -6 46 .283 8 2 .8 0 0 .4 8 8 101 .6 2 7 .7 4 2 1 .102 .728
Fonte: Nota In tegra tiva  a i Bilancio 2 0 1 2

60 R iguardano gli indennizzi a  favore di Poste Ita liane  S .p .A ., T erna  S .p .A ., ENEL S.p.A . e  A2a S.p.A .
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L'attivo circolante è aum entato  passando da 58.520,10 mgl di euro nel 2011 a 

206.619,78 mgl di euro nel 2012 a seguito del considerevole incremento sia delle 

disponibilità liquide depositate presso la Banca d'Italia e altri istituti di credito 

cresciute, in termini assoluti, di 132.981,36 mgl di euro, da 53.907,60 mgl di euro nel

2011 a 186.188,96 mgl di euro nel 2012, pari 246,68 punti percentuali, sia per 

l'incremento dei crediti61, da 4 .606,32 mgl di euro nel 2011 a 19.725,81 mgl di euro 

nel 2011 (+328,23% ). In particolare, sono aum entati quelli tributari, passati da

3.740,52 mgl di euro nel 2011 a 12.071,54 mgl di euro nel 2012 (+222 ,72% ) e quelli 

verso clienti, da 739,02 mgl di euro nel 2010 a 7.557,41 mgl di euro nel 2011 

(+922,62% ).

Tabella n. 2 8 -  Crediti per tipologia nel biennio 20 11 -201 2  con variazioni e incidenze (importi in euro)

C red iti v s  c lien ti

2 0 1 1 In c . %  
2011 2 0 1 2 V ar. a s s .  

2 0 1 1 /1 1
V ar %  

2 0 1 1 /1 1
In c . %  

2 0 1 2
Crediti p e r sponsorizzazioni 7 3 5 .5 0 9 15,97 6 .1 5 6 .3 0 6 5 .4 2 0 .7 9 7 737 ,01 31 ,21
Altri ricavi 2 .485 0 ,05 604 -1 .881 -7 5 ,69 0 ,00
Crediti p e r riaddebiti costi 
tra s fe r ta  del p ersona le 1 .158 0 ,03 1.158 0 0 ,00 0 ,01

Crediti p e r riaddebiti a  C om itato 
di Pianificazione Expo Milano 
2015  in liquidazione

0 0 ,00 0 0 ,00 0 ,00

Crediti p e r riaddebiti a  p ersona le  
d ip en d en te 1 .029 0 ,02 -1 .0 2 9 0 ,00 0 ,00

Note di c red ito  da ricevere 0 0 ,00 0 0 ,00 0 ,00
F attu re  da e m e tte re 1 .400 .496 1 .400 .496 0 ,00 7 ,10

T o ta le 7 4 0 .1 8 1 1 6 ,0 7 7 .5 5 8 .5 6 4 6 .8 1 8 .3 8 3 9 2 1 ,18 3 8 ,32
Fondo sva lu taz ione  crediti 1 .158 0,03 1 .158 0 0 ,00 0,01

T o ta le  n e t to 7 3 9 .0 2 3 1 6 ,0 4 7 .5 5 7 .4 0 6 6 .8 1 8 .3 8 3 9 2 2 ,6 2 3 8 ,3 1
C red iti t r ib u ta r i

Erario c /  IVA 3 .3 9 5 .2 2 0 73,71 8 .6 8 9 .5 8 2 5 .2 9 4 .3 6 2 155 ,94 4 4 ,0 5
Iva in com pensazione 3 4 5 .300 7 ,50 3 .2 2 4 .0 6 4 2 .8 7 8 .7 6 4 8 3 3 ,70 1 6 ,34
Erario c /Irap 157 .896 157 .896 0 ,00 0 ,80

T o ta le  c re d iti  t r ib u ta r i 3 .7 4 0 .5 2 0 8 1 ,2 0 1 2 .0 7 1 .5 4 2 8 .3 3 1 .0 2 2 2 2 2 ,7 2 6 1 ,2 0
C red iti v s  a ltr i

R itenute su in teressi attivi 51 .958 1,13 53 .014 1 .056 2,03 0 ,27
Altri crediti v e rso  d ipendenti 1 .250 0,03 2 .520 1.270 101 ,60 0,01
Depositi cauzionali 2 9 .167 0,63 2 4 .368 -4 .7 9 9 -16 ,4 5 0 ,12
Anticipi a fornitori 3 4 .827 0,76 0 -3 4 .8 2 7 0 ,00 0 ,00
Crediti v erso  d ipenden ti per 
ab b o n am e n to  ATM 9.576 0,21 14 .012 4 .4 3 6 4 6 ,3 2 0 ,07

Crediti diversi 2 .944 2 .944 0 ,00 0,01
T o ta le  c re d iti v s . a ltr i 1 2 6 .7 7 8 2 ,7 5 9 6 .8 5 8 -2 9 .9 2 0 -2 3 ,6 0 0 ,4 9

T o ta le  c o m p le ss iv o 4 .6 0 6 .3 2 1 1 0 0 ,0 0 1 9 .7 2 5 .8 0 6 1 5 .1 1 9 .4 8 5 3 2 8 ,2 3 1 0 0 ,0 0
Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati ricavati dalla Nota Integrativa 2012

61 A norm a dell'articolo  2426  C.C. sono  iscritti al va lo re  presum ib ile  di realizzo, al n e tto  del fondo 
svalu taz ione .
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Il grafico seguente  riporta la composizione delle attività dello Stato Patrimoniale.

Grafico n. 8  -  Incidenza delle componenti l'attivo dello SP, per anno

5 .6 .2  BILANCIO 2 0 1 2  - Il p assivo

Nel corso del 2012 si è confermato il progressivo aum ento al ricorso al capitale 

di terzi. I debiti, verso fornitori, tributari, verso istituti previdenziali e di varia natura, 

sono aum entati, passando da 11.293,77 mgl di euro nel 2011 a 51.096,53 mgl di euro 

nel 2012 con un incremento percentuale, rispetto all'anno precedente, pari al 

352,43%. Tra questi, il maggior incremento è avvenuto per i debiti verso fornitori, da 

8.468 mgl di euro nel 2011 a 47.447,82 mgl di euro nel 2012 (+460,32% ) determinati 

da un generale incremento dell'attività dell'Ente per la costruzione del sito espositivo.

Il fondo per rischi e oneri, costituito per far fronte alle probabili passività 

derivanti da contenziosi legali e giuslavoristici, la cui consistenza, al 31 dicembre 2011 

era di 111,91 mgl di euro, è stato  utilizzato per contenziosi con dipendenti per 14,76 

mgl di euro risultando pari, al 31 dicembre dell'anno successivo, a 97,16 mgl di euro 

(-13,18% ).

Nonostante le perdite verificatesi nell'ultimo triennio (10.466,29 nel 2010,

4.161,35 mgl di euro nel 2011 e 2 .389,36 mgl di euro nel 2012), il capitale proprio, 

rappresentato  dal patrimonio netto, è aum entato , passando da 8.080,18 mgl di euro 

nel 2010 a 14.478,82 mgl di euro nel 2011 (79,19% ) e 47.939,46 mgl di euro nel
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2012 (231,10% ) con un incremento, in termini assoluti, pari a 33.460,64 mgl di euro 

rispetto al 2011 (su base triennale ,2012-2010, pari a 39.859,29 mgl di euro, pari a 

493,30% ).

Tabella n, 29  -  Passività dello SP (in euro) nel triennio 2010 -2012 con variazioni percentuali

PASSIVITÀ’ 2010 2011 Var %  
2 0 1 1 /1 0 2012 Var %  

2 0 1 2 /1 1
Var %  

2 0 1 2 /1 0
PATRIMONIO NETTO
Capitale sociale
Altre riserve distintam ente
indicate
Perdite portate a nuovo 
Perdita d'esercizio

TOTALE PATRIMONIO 
NETTO

10.120.000

16.799.997

8.373.533
10.466.288

8 .080 .176

10.120.000

27.359.997

18.839.821
4.161.351

14.478 .825

0,00

62,86

-124,99
60,24

79,19

10.120.000

63.209.997

23.001.172
2.389.362

4 7 .939 .463

0,00

131,03

-22,09
42,58

231,10

0,00

276,25

174,69
-77,17

493 ,30

T.F.R. DEL LAVORO 
SUBORDINATO 375 .516 713 .154 89 ,91 1.001 .995 40,50 166,83

FONDI PER RISCHI E 
ONERI
Altri
TOTALE FONDI RISCHI E 

ONERI

278.512

278.512
111.912

111.912
-59,82

-59,82
97.157

97 .157

0,00

-13,18

-13 ,18

0,00

-65,12

-65 ,12

DEBITI
- acconti
- vs. fornitori
- tributari
- vs. istituti previdenziali
- altri debiti

TOTALE DEBITI

3.104.593
382.878
296.425

1.610.747
5.394 .643

109
8.468.000

398.980
397.233

2.029.444
11 .293 .766

100,00
172,76

4,21
34,01
25,99

109,35

47.447.825
872.872
468.452

2.307.386
51 .096 .535

0,00
0,00

460,32
118,78

17,93
13,70

352,43

0,00
0,00

1.428,31
127,98

58,03
43,25

847 ,17
RATEI E RISCONTI 7 .398 .000 54 .948 .804 642,75 220 .031 .763 300,43 2 .874 ,21

TOTALE PASSIVITÀ' E 
PATRIMONIO NETTO 21.526 .847 81 .546 .461 278,81 320 .166 .913 292,62 1.387 ,29

CONTI D'ORDINE
Altri conti d'ordine 
TOTALE CONTI D'ORDINE

264.000
264.000

322.410
322.410

22.13
22.13

163.124.214
163 .124 .214

0,00
50.495,27

50 .495 ,27

0,00
61.689,48

6 1 .689 ,48

5 .6 .3  - BILANCIO 2 0 1 2  - I contributi dei soci

I contributi complessivi da parte dei soci destinati al patrimonio netto (capitale 

sociale e riserve, anche straordinarie) e non solo (risconti passivi per contributi su 

opere) am montano, al 31 dicembre 2012, a 333.918,32 mgl di euro, distribuiti, per 

socio, per anno di conferimento e per destinazione, secondo quanto riportato nella 

tabella che segue.
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Tabella n. 3 0 -  C o n ferim en ti d eg li a z io n is ti, p e r  an n o  e  p e r  d e s tin a z io n e , con  in c id en ze  p e rcen tu a li ( im p o rti in eu ro )

Somme destina te  a capitale sociale
ENTE 2008 2009 2010 2011 2012 Totale per en te

Camera di Commercio 
Industria e Artigianato di 
Milano (CCIAA)

12.000
(0,00)

999.997
(0,30)

1.011.997
(0,30)

Regione Lombardia 24.000
(0.01)

2.000.000
(0,60)

2.024.000
(0,61)

Comune di Milano 24.000
(0,01)

1.999.997
(0,60)

2.023.997
(0,61)

Ministero deH'Economia 48.000
(0,01)

4.000.000
(1,20)

4.048.000
(1,21)

Provincia di Milano 12.000
(0,00)

1.000.000
(0,30)

1.012.000
(0,30)

Sopravvenienze attive 7 (0,00) 7

Totale per anno 120.000
(0,04)

10.000.000
(2 ,99) 0 0 10.120.000

(3,03)
Somme d es tin a te  a riserva straord inarie

ENTE 2008 2009 2010 2011 2012
Camera di Commercio 
Industria e Artigianato di 
Milano (CCIAA)

1.200.000
(0,36)

1.600.000
(0,48)

2.040.000
(0,61)

5.100.000
(1,53)

9.940.000
(2,98)

Regione Lombardia 2.400.000
(0,72)

3.200.000
(0,96)

4.080.000
(1,22)

11.100.000
(3,32)

20.780.000
(6,22)

Comune di Milano 2.399.997
(0,72)

3.199.993
(0,96)

2.400.000
(0,72)

19.650.000
(5,88)

27.649.990
(8,28)

Ministero deH'Economia

Provincia di Milano 2.800.000
(0,84)

2.040.000
(0,61)

4.840.000
(1,45)

Sopravvenienze attive 7 (0,00) 7 (0,00)

Totale per anno (0,00) 5.999.997
(1 ,80)

10.800.000
(3 ,24)

10.560.000
(3 ,16)

35.850.000
(10,74)

63.209.997
(18,93)

Risconti passivi per contributi opere
ENTE 2008 2009 2010 2011 2012

Regione Lombardia 1.100.000
(0.33)

4.000.000
(1,20)

9.300.000
(2,79)

14.400.000
(4,31)

Comune di Milano 5.102.107
(1,53)

55.750.000
(16,70)

60.852.107
(18,22)

Ministero Infrastrutture e 
Trasporti

5.160.000
(1.55)

1.138.000
(0,34)

37.620.693
(11,27)

99.777.520
(29,88)

143.696.213
(43,03)

Totale per anno (0,00) 6 .260.000
(1 ,88)

1.138.000
(9z34)

46.722.799
(13,99)

164.827.520
(49,36)

218.948.319
(65,57)

Contributi in c/eserciz io
ENTE 2008 2009 2010 2011 2012

Ministero Infrastrutture e 
Trasporti

6.400.000
(1,92)

12.960.000
(3,88)

22.280.000
(6,67)

41.640.000
(12,47)

Totale per anno 0 (0,00) 0 (0,00) 6.400.000
(1,92)

12.960.000
(3,88)

22.280.000
(6,67)

41.640.000
(12,47)

TOTALE COMPLESSIVO 120.000
(0,04)

22.259.997
(6 ,67)

18.338.000
(5 ,49)

70.242.799
(21,04)

222.957.520
(66,77)

333.918.316
(100,00)______________ WrVtJ I l».g/ I____ 1 lAAfWJ

F o n te : E la b o ra z io n e  C o r te  d e i  C o n ti s u  d a t i  e s t r a t t i  da lla  N o ta  I n te g r a tiv a  2 0 1 2

La tabella riportata sopra, letta nel senso delle colonne, riporta i contributi degli 

azionisti per ogni anno dal 2008, anno di inizio attività dell'Ente, al 31 dicembre 2012, 

m entre letta nel senso delle righe, descrive il contributo e la destinazione di ogni 

singolo azionista.



Senato della Repubblica -  120 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. X V , N . 63

Il capitale sociale, suddiviso in 10,12 milioni di azioni del valore nominale di 1 

euro l'una, sin dalla sua costituzione, non ha subito variazioni. Le quote azionarie, 

40% al MEF, 20%, alla Regione Lombardia e al Comune di Milano, 10% alla Provincia 

di Milano e alla Camera di Commercio e Artigianato di Milano, è stato interamente 

versato.

I fondi complessivamente erogati dai soci, dal 2008 al 2012, am m ontano a 

333.918,32 mgl di euro di cui 120 mgl di euro nel 2008 (0,04%  del totale), 22.260 

mgl di euro nel 2009 (6,67% ), 18.338 mgl di euro nel 2010 (5,49% ), 70.242,80 mgl 

di euro nel 2011 (21,04% ) e, infine, 222.957,52 mgl di euro nel 2012 (66,77% ).

Grafico n. 9 -  Ammontare dei contributi erogati dagli azionisti, p er anno(2008-2012)

250 .000

200.000

v  150 .000

re
Ì2
"ob 100.000 
É

5 0 .000

Contributi per anno

I
0

2008 2009 2010 2011 2012

■ C ontributi in eu ro 120.000 22.259.997 18.337.997 70.242.799 222.957.520

I fondi erogati nel 2012, che costituiscono il maggior contributo stanziato fino al 

2012 dagli azionisti, riguardano: per 35.850 mgl di euro som m e destinate a riserve 

straordinarie, pari al 10,74% dei fondi complessivamente erogati dal 2008; per

164.827,52 mgl di euro, pari al 49 ,36%  del totale, destinato a risconti passivi in 

attesa  di essere  utilizzati per am mortam enti di opere strutturali62, mentre la restante 

parte, pari a 22.280 mgl di euro corrispondente al 6 ,67%  del totale, sono stati 

contributi in c/esercizio, stanziati dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, erogati

62 II com m a 1 d e ll'a rt. 54 D.L. 7 8 /2 0 1 0  pone il lim ite de li'11%  delle riso rse  au to rizza te  dal com m a 1 
dell'a rt. 14 D.L. n. 1 1 2 /2 0 0 8  con riferim ento  alle a ttiv ità  ind icate  dal com m a 16 -  qu inquiesdecies 
de ll'a rt. 41 del D.L. n. 2 0 7 /2 0 0 8  il q u a le , per la descrizione d e ttag lia ta  delle  m edesim e, rim anda al com m a 3 
dell'a rt. 1 del D.P.C.M. 22 o tto b re  2008  che p revede :" ...consistono in opere di preparazione e costruzione 
del sito; opere Infrastrutturali di connessione del sito stesso; opere riguardanti la ricettività; opere di natura 
tecnologica ("opere essenziali") e le attività di organizzazione e di gestione dell’evento, secondo quanto 
previsto nel dossier di candidatura approvato dal BIE".
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secondo quanto previsto dal comma 1 dell'art. 14 del D.L. 112/200863 poi convertito 

nella L. 133/2008, a copertura delle spese di gestione, secondo quanto disposto dal 

c . l  dell'art. 54 del D.L. 78/2010 poi convertito in L. 122/2010.

I contributi per azionista, rappresentati schem aticam ente nella tabella e nel 

grafico seguenti, mostrano, coerentem ente con le rispettive quote azionarie, che, ogni 

anno dal 2008 al 2012, il Ministero deH'Economia e Finanze (MEF) ha contribuito più 

degli altri azionisti (189.384,21 mgl di euro pari al 56,72%  del totale dal 2008 al 

2012), soprattu tto  nel corso dello stesso 2012 (36,55%  del totale). Il secondo Ente­

contribuente è il Comune di Milano, che ha versato, dal 2008 al 2012, 90.526,093 mgl 

di euro (27,11%  del totale), seguito dalla Regione Lombardia (37.204 mgl di euro pari 

all'11,14% del totale) e dalla Camera di Commercio Industria e Artigianato di Milano 

(10.952 mgl di euro pari al 3,28% del totale).

Particolare rilievo è da attribuire al caso della Provincia di Milano che, come già 

riportato, pur possedendo il 10% della proprietà dell'Ente, ha contribuito soltanto per 

l'1,75% del totale per un importo pari a 5.852 mgl di euro erogati fino al 2011.

Tabella n. 3 1 -  Contributi p er azionista (in euro) dal 2008  ai 2012  con incidenze percentuali tra parentesi
C o n trib u ti p e r  

e n te * 2 0 0 8 2 0 0 9 2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2 T o ta le

C am era di 
Commercio 
Industria e 
Artigianato di Milano 
(CCIAA)- (10% )

12 .000
(0 ,0 0 )

2 .1 9 9 .9 9 7
(0 ,66)

1 .6 0 0 .0 0 0
(0 ,4 8 )

2 .0 4 0 .0 0 0
(0 ,61 )

5 .1 0 0 .0 0 0
(1 ,53 )

1 0 .9 5 1 .9 9 7
(3 ,2 8 )

R egione Lombardia 
(2 0 % )

2 4 .000
(0 ,01 )

5 .5 0 0 .0 0 0
(1 ,6 5 )

3 .2 0 0 .0 0 0
(0 ,9 6 )

8 .0 8 0 .0 0 0
(2 ,4 2 )

2 0 .4 0 0 .0 0 0
(6 ,1 1 )

3 7 .2 0 4 .0 0 0
(1 1 ,1 4 )

C om une di Milano 
(2 0 % )

2 4 .000
(0 ,01)

4 .3 9 9 .9 9 3
(1 ,329

3 .1 9 9 .9 9 3
(0 ,9 6 )

7 .5 0 2 .1 0 7
(2 ,2 5 )

7 5 .4 0 0 .0 0 0
(22 ,58 )

9 0 .5 2 6 .0 9 3
(2 7 ,1 1 )

M inistero 
deH 'Econom ia e 
Min. In fra s tru ttu re  
e  T rasporti (40% )

4 8 .0 0 0
(0 ,0 1 )

9 .1 6 0 .0 0 0
(2 ,74)

7 .5 3 8 .0 0 0
(2 ,2 6 )

5 0 .5 8 0 .6 9 3
(1 5 ,1 5 )

1 2 2 .057 .520
(3 6 ,5 5 )

1 8 9 .3 8 4 .2 1 3
(5 6 ,7 2 )

Provincia di Milano 
(1 0 % )

12 .000
(0 ,0 0 )

1 .000 .000
(0 ,30)

2 .8 0 0 .0 0 0
(0 ,8 4 )

2 .0 4 0 .0 0 0
(0 ,6 1 ) (0 ,00 )

5 .8 5 2 .0 0 0
(1 ,7 5 )

T o ta le  ( 1 0 0 % ) 1 2 0 .0 0 0
(0 ,0 4 )

2 2 .2 5 9 .9 9 0
(6 ,6 7 )

1 8 .3 3 7 .9 9 3
(5 ,4 9 )

7 0 .2 4 2 .7 9 9
(2 1 ,0 4 )

2 2 2 .9 5 7 .5 2 0
(6 6 ,7 7 )

3 3 3 .9 1 8 .3 0 2
(1 0 0 ,0 0 )

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati estratti dalla Nota Integrativa 2012  

*Tra parentesi le quote di proprietà azionarie detenute dagli Enti contribuenti

63 Si riporta  il te s to  del c ita to  a rt. 14: "Per la realizzazione delle opere e delle attività connesse allo 
svolgimento del grande evento EXPO Milano 20 15  in attuazione dell'adempimento degli obblighi 
internazionali assunti dal Governo italiano nei confronti del Bureau International des Expositions (BIE) è 
autorizzata la spesa di 30  milioni di euro per l'anno 2009 , 4 5  milioni di euro per l'anno 2010, 59 milioni di 
euro per l'anno 2011, 223  milioni di euro per l'anno 2012, 564 milioni di euro per l'anno 2013, 4 4 5  milioni di 
euro per l'anno 2014  e 120 milioni di euro per l'anno 2015. "
Il to ta le  dei fondi co m p lessivam en te  stanzia ti, a fine 2 015 , sa rà  di 1 .486  min di euro .
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I grafici seguenti riportano, per ogni Ente contribuente, un confronto tra le 

quote versate  e le rispettive quote di proprietà e l 'ammontare, in percentuale, versato 

ogni anno dagli Enti che partecipano alla proprietà.

Grafico n. 10  -  Quote versate e quote di proprietà, in percentuale, 
___________per ogni Ente contribuente, da! 2008 al 2012
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Grafico n . l l  -  Contribuzione annuale, dal 2008 a l 2012, per ogni azionista

C o n trib u ti p e r  a n n o  ed  E n te
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Min. In fra stru ttu re  e 
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Industria  e  A rtigianato di 
Milano (CCIAA)
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5 .7  Bilancio 2 0 1 2  -  Conto eco n o m ico

Il conto economico redatto dalla Expo 2015, a norma dell'articolo 2425 del Codice 

Civile, è riportato nella tabella seguente.

T a b e lla  n . 3 2  -  C o n to  E c o n o m ic o  d a l  2 0 1 0  a l  2 0 1 2  c o n  v a r ia z io n i a s s o lu te  e  p e r c e n tu a l i

2010 2011 Var % 
2 0 1 1 /1 0 2012 Var. ass. 

201 2 /2 0 1 1
Var % 

2 0 1 2 /1 1
VALORE DELLA PRODUZIONE
Corrispettivi per la produzione 
e/o  servizi (*) 340.696 518.715 52,25 6.114.996 5.596.281 1078,87
Variazione di prodotti in corso di 
lavorazione
Variazione di lavori In corso su
ordinazione
Altri ricavi e proventi 129.891 128.896 -0,77 4.289 -124.607 -96,67
Altri ricavi e proventi da 
contributi in c/esercizio 6.400.000 12.960.000 102,50 22.556.023 9.596.023 74,04

TOTALE VALORE DELLA 
PRODUZIONE 6.870.587 13.607.611 98,06 28.675.308 15.067.697 110,73

COSTI DELLA PRODUZIONE
Costo per m aterie prime, 
sussidiarie, di consumo e di 
merci 146.563 180.382 23,07 241.363 60.981

0,00

33,81
Costi per servizi 6.834.040 6.189.271 -9,43 14.321.286 8.132.015 131,39
Costi per godimento di beni di 
terzi 396.794 586.000 47,68 1.440.105 854.105 145,75
Costi per ¡1 personale
- salari e stipendi 6.234.599 6.213.223 -0,34 6.117.254 -95.969 -1,54
- oneri sociali 1.215.303 964.890 -20,60 1.306.521 341.631 35,41
- trattam ento  di fine rapporto 336.605 401.860 19,39 378.228 -23.632 -5,88
- trattam ento  di quiescenza e 

simili
- altri costi per il personale 1.080.516 572.228 -47,04 589.851 17.623 3,08

Totale casto del personale 8.867.023 8.152.201 -8,06 8.391.854 239.653 2,94
Ammortamenti e  svalutazioni
- am m ortam enti delle 

Immobilizzazioni immateriali 305.276 1.053.317

0,00

245,04 3.927.918 2.874.601 272,91
- am m ortam ento delle 

immobilizzazioni materiali 226.716 244.417 7,81 456.445 212.028 86,75
- svalutazione dei crediti 

compresi nell'attivo circolante e 
delle disponibilità liquide 

Totale amm.ti e  svalutazioni
0
531.992

0
1.297.734 143,94 4.384.363 3.086.629 237,85

Accantonamento per rischi 275.500 0 0,00 0 0 0,00
Oneri diversi di gestione 351.336 1.404.941 299,89 1.782.609 377.668 26,88

TOTALE COSTI DELLA 
PRODUZIONE 17.403.248 17.810.529 2,34 30.561.580 12.751.051 71,59

DIFFERENZA TRA COSTI E 
VALORE DELLA PRODUZIONE -10.532.661 - 4 .202.918 60,10 - 1.886.272 2.316.646 55,12
PROVENTI E ONERI 
FINANZIARI
Proventi diversi da titoli Iscritti 
nelle Imm.ni 67.732 41.706 -38,42 5.430 -36.276 -86,98
Interessi ed altri oneri finanziari 1.311 245 -81,31 239 -6 -2,45
Perdite su cambi 48 445 827,08 7 -438 -98,43

TOTALE PROVENTI E ONERI 
FINANZIARI 66.373 41.016 -38,20 5.184 -35.832 -87,36

PROVENTI E ONERI 
STRAORDINARI
- proventi
- oneri

TOTALE PROVENTI E ONERI 
STRAORDINARI

950
399

551 0,00

0
158.274

-158.274

-950
157.875

-158.825

0,00
0,00

39.567,67

-28 .824 ,86
Risultato prima delle imposte -10.466.288 -4.161.351 60,24 - 2 .039.362 2.121.989 50,99
Im poste sul reddito 
d'esercizio 
Avanzo/disavanzo  
economico -10.466.288 -4.161.351 60,24

350.000

-2 .389.362

350.000

1.771.989 42,58
F o n te :  E la b o ra z io n e  C o r te  d e i  C o n ti s u  d a t i  r ic a v a t i  d a I  B ilan cio  E x p o  2 0 1 5
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Il notevole aum ento  dei ricavi, da 13.607,61 mgl di euro nel 2011 a 28.675,31 

mgl di euro nel 2012 pari a un incremento percentuale di 110,73 punti è dovuto, 

principalmente, al rilevante incremento dei contributi in c/esercizio erogati dal 

MEF/MIT, da 12.960 mgl di euro nel 2011 a 22.556,02 mgl di euro nel 2012 pari a 

+74,04%  e si è esteso  fino al risultato della gestione tipica, ottenibile come differenza 

tra ricavi e costi di produzione, che, pur attestandosi per un altro anno su valori 

negativi, ha ridotto il suo deficit da 4.202,92 mgl di euro nel 2011 a 1.886,27 mgl di 

euro nel 2012 (+55,12% ).

Come si evince dalla tabella riportata di seguito, nel biennio 2010-11, l'incidenza 

dei contributi in c/esercizio sul totale dei ricavi di produzione è stata  superiore al 90%. 

Tale tendenza registra un punto di svolta nel 2012 in quanto è aum enta ta  l'incidenza 

dei ricavi da sponsorizzazioni e altri contributi, dal 4 ,96%  nel 2010 al 3,81% nel 2011 

e 21,32%  nel 2012, segno che l'Ente sta perseguendo con buoni risultati il proprio 

core business, fortem ente legato all'evento espositivo.

Tab. n. 33 - Ricavi delia produzione nel triennio 2010-2012 con variazioni percentuali e incidenze 
________ ____________ _________  (importi in euro) ____________ ______________________

2010 Ine %  
2010 2011 Ine %  

2011
Var %  

2 0 1 1 /1 0 2012 INc °/o 
2012

Var %  
2 012 /11

Ricavi da 
sponsorizzazioni 
e  contributi

340.696 4,96 518.715 3,81 52,25 6.114.996 21,32 1.078,87

Altri ricavi e 
proventi 129.891 1,89 128.896 0,95 -0,77 4.289 0,01 -96,67

Altri ricavi e 
proventi da 
contributi in 
c /ese rc iz io

6.400.000 93,15 12.960.000 95,24 102,50 22.556,023 78,66 74,04

Totale 6.870.587 100,00 13.607.611 100,00 98,06 28.675.308 100,00 110,73
Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati ricavati dal Bilancio Expo 2015

Il totale dei costi di produzione è in aumento, essendo passato da 17.810,53 mgl 

di euro nel 2011 a 30.561,58 mgl di euro nel 2012 (+71,59% ), a causa 

deN'incremento dei costi deH'ammortamento per le immobilizzazioni immateriali, 

passati da 6.189,27 mgl di euro nel 2011 a 14321,29 mgl di euro nel 2012 

(+131,39% ), dei costi per il godimento di beni di terzi, da 586 mgl di euro nel 2011 a 

1.440,10 mgl di euro nel 2012 (+ 1 4 5 ,75% )64 e, soprattutto , per l 'aumento dei costi 

dei servizi, passati da 6.189,27 mgl di euro nel 2011 a 14.321,29 mgl di euro nel

64 Tal voce è  com posta  d a : affitto locali p e r 4 1 3 ,4 8  mgl di eu ro  (3 78 ,48  mgl di eu ro  nel 2 0 1 1 ); canoni di 
noleggio, so ftw are  e  a ttre z z a tu re  tecn iche , p e r  9 5 9 ,75  mgl di eu ro  (1 2 1 ,0 9  mgl di eu ro  nel 2 0 1 1 ); canoni 
periodici racco lta  d ifferenziata  p e r  6 ,7  mgl di eu ro  (1 3 ,00  mgl di eu ro  nel 2 0 1 1 ); canoni a ss is te n z a  tecnica 
p e r 5 2 ,67  mgl di eu ro  (6 3 ,6 2  mgl di eu ro  nel 2011 ) e sp e se  condom iniali p e r  7 ,51 mgl di eu ro  (9 ,8  mgl di 
eu ro  nel 2011).
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2012 (+131 ,39% ). In particolare, riguardo a questi ultimi, il cui dettaglio è riportato 

nella tabella riportata di seguito, sono aum entati, nel 2012, di 3 .941,57 mgl di euro i 

costi per studi e servizi da terzi (+373,69%  rispetto al 2011), legati allo sviluppo delle 

tem atiche aziendali quali il marketing, la pianificazione strategica, la ricerca e la 

selezione del personale; i costi per la promozione e la comunicazione (+156,41%  

rispetto al 2011), che si riferiscono alle attività finalizzate al lancio e all'affermazione 

del brand Expo 2015 e ad eventi quali il BIE Day (tenutosi Г11 agosto 2012); i costi 

per progetti con istituzioni e contributi a studi e iniziative di terzi65 (+457,36%  rispetto 

al 2011).

La graduatoria per incidenza delle prime tre singole voci che compongono i costi 

per servizi è rimasta invariata nel biennio 2010-2011, m entre nel 2012 è salita al 

primo posto la voce studi e servizi da terzi (34,89% ) ed è entra ta , al terzo posto, la 

voce progetti con istituzioni e contributi a studi e iniziative di terzi (13,87%).

Si pro trae  anche al 2012 la tendenza  in diminuzione della voce compensi 

erogati per contratti co.co.prò. in ridottisi di 413 ,26  mgl di euro nel 2012 rispetto 

al 2011 (-21 ,21%  nel 2011 rispetto al 2010, -32,02%  nel 2012 rispetto al 2011).

Anche i compensi agli organi sociali sono diminuiti di 24,43 mgl di euro nel 2012 

rispetto al 2011 (-3,49%).

_______________ T abella  n . 3 4  -  C o sti p e r  s e r v iz i  n e l  tr ie n n io  2 0 1 0 - 1 2  co n  va ria z io n i e  in c id e n za  ( im p o r ti  in e u r o )

Costi per serv iz i 2 0 1 0 In e  %  
2 0 1 0 2 0 1 1 Var. °/o 

2 0 1 1 /1 0
In e  %  
2 0 1 1 2 0 1 2

Var. a ss . 
2 0 1 2 ­
2 0 1 1

Var. %  
2 0 1 2 /1 1

In e  %  
2 0 1 2

Compensi 
co.co.prò. 1.638.050 23,97 1.290.554 -21,21 19,59 877.291 -413.263 -32,02 6,13

Promozione e 
comunicazione 1.432.862 20,97 1.066.239 -25,59 16,19 2.733.981 1.667.742 156,41 19,09

Studi e servizi da 
terzi 969.323 14,18 1.054.765 8,81 16,01 4.996.332 3.941.567 373,69 34,89

Costi inerenti le 
sedi 429.037 6,28 727.962 69,67 11,05 866.042 138.080 18,97 6,05

Compensi organi 
sociali 684.647 10,02 699.619 2,19 10,62 675.190 -24.429 -3,49 4,71

Altri servizi 452.233 6,62 851.141 88,21 12,92 1.329.177 478.036 56,16 9,28
Progetti con 
istituzioni e 
contributi a studi 
e iniziative di terzi

513.583 7,52 356.447 -30,60 5,41 1.986.693 1.630.246 457,36 13,87

Spese viaggi 484.885 7,10 356.441 -26,49 5,41 598.511 242.070 67,91 4,18
Manutenzioni 155.264 2,27 102.250 -34,14 1,55 153.941 51.691 50,55 1,07
Assicurazioni 74.156 1,09 81.576 10,01 1,24 103.858 22.282 27,31 0,73

T otale 6 .8 3 4 .0 4 0 1 0 0 ,0 0 6 .5 8 6 .9 9 4 -3 ,6 1 1 0 0 ,0 0 1 4 .3 2 1 .0 1 6 7 .7 3 4 .0 2 2 1 1 7 ,4 1 1 0 0 ,0 0
F o n te : E la b o ra z io n e  C o r te  d e i  C o n ti s u  d a t i  r ic a v a ti d a lle  N o te  I n te g r a t iv e

65 Si riferiscono a contributi e  p rogetti vari avviati in co llaborazione con en ti e  istituzioni. Ad esem p io : la 
Fondazione Fam iglie, sul tem a  della fam iglia quale  e lem en to  di sviluppo m orale  e civile nel m ondo del lavoro 
e dei giovani; la sponsorizzazione della "Milano City M arathon"; il so s teg n o  al parco  tecnologico Padano per 
il p ro g e tto  "Le vie lom barde p e r l'Expo"; il so s teg n o  alla Fondazione B iennale di V enezia p e r la m o stra  "Le 
Q uattro  S tag ion i" sui m utam enti del paesagg io  agrario  nella g reen  econom y.
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I costi del personale sono aumentati di 239,65 mgl di euro nel 2012 rispetto al

2011, passando da 8.152,20 mgl di euro nel 2011 a 8 .391,85 mgl di euro nel 2012 a 

causa del notevole aum ento degli oneri sociali, da 964,89 mgl di euro nel 2011 a

1.306,52 mgl di euro nel 2012 (+35,41% ).

II risultato della gestione finanziaria, pur confermando un andam ento positivo 

anche nel 2012, è in diminuzione di 35,83 mgl di euro, essendo passato da 41,02 mgl 

di euro nel 2011 a 5,18 mgl di euro nel 2012 (-87,36%  rispetto 2011, -92,19%  

rispetto al 20 IO66).

Sebbene sia senza implicazioni significative, il risultato della gestione straordinaria 

è negativo e pari a -158,82 mgl di euro, per effetto del pagam ento del saldo fiscale 

IRAP 2011.

In netto miglioramento, seppur ancora in negativo, l'esito complessivo della 

gestione, al netto dell'imposizione fiscale stimata, per l'esercizio 2012, in 350 mgl di 

euro, passata da un risultato economico negativo di 4 .161,35 mgl di euro nel 2011 a

2.389,36 mgl di euro nel 2012 con un miglioramento, in termini percentuali, di 42,58 

punti.

Il grafico seguente  mostra il trend dei principali aggregati iscritti nel Conto 

Economico.

Grafico n. 12 -  Principali risultanze del Conto Economico
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66 D ato o tten u to  con fron tando  il valore  del 2012  (5 .184  eu ro ) con quello  del 2010  (6 6 .3 7 3  eu ro ).
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5 .8  BILANCIO 2 0 1 2  - Il R endiconto finanziario

Il rendiconto finanziario, rappresentato  nella tabella seguente  in forma scalare, è 

sta to  elaborato secondo lo schema raccomandato dai principi IAS/IFRS n.767 e dal 

principio contabile n. 1268, a livello nazionale.

L'autofinanziam ento  op erativo  o f lu sso  m on etario  del r isu ltato  corren te  è

in netto miglioramento nel 2012 rispetto al 2011, essendo passato da -2.692,58 mgl 

di euro a 2 .269,09 mgl di euro, per effetto sia del dimezzamento della perdita 

d'esercizio (+42 ,58% ) che della riduzione nell'impiego dei fondi rischi e oneri e 

svalutazione crediti (+91,14% ).

Anche il f lu sso  m onetario  del cap ita le  circolante , passato da 50.047,11 mgl di 

euro nel 2011 a 189.622,25 mgl di euro nel 2012 (+278 ,89% ), il quale include le 

variazioni dei debiti e dei crediti, e, di conseguenza, anche i f luss i finanziari 

gen erati  dall'attività operativa , sono in netto miglioramento, essendo aumentati, 

questi ultimi, di 144.536,80 mgl di euro nel 2012 rispetto al 2011 (+305,22% ).

Il f lu sso  finanziario derivante  dall'attività di in v es t im en to  (-404,67%  nel

2012 rispetto al 2011), al netto del valore contabile dei cespiti venduti o addebitati al 

conto economico, è diminuito anche nel 2012, in quanto si è ridotto di 75.984,26 mgl 

di euro nel 2012 a seguito deM'avvio degli acquisti di beni di investimento 

(immobilizzazioni) che impegnano notevoli risorse finanziarie.

Come già rilevato69 nel presente referto, il f lu sso  finanziario dell'attività di 

cap ita le  è aum entato  notevolmente rispetto al 2011 (+239,49% ) a seguito del 

fondamentale apporto finanziario, da parte degli azionisti, alle attività operative della 

Expo 2015.

Nel 2012, grazie soprattu tto  al contributo del capitale circolante netto, il f lu sso  

m onetario  netto ,  è aum entato  di 93.838,40 mgl di euro, così come, 

conseguentem ente, sono aum enta te  le disponibilità liquide di 39.141,80 mgl di euro.

67 L 'ente non rien tra  tra  le tipologie di soc ie tà , e len c a te  nel d .lg s . n. 3 8 /2 0 0 5 , che  hanno  l'obbllgo di 
red igere  il rend iconto  finanziario.
68 S econdo ta le  principio, il R endiconto finanziario  può e s s e re  red a tto  secondo  due  schem i: in term ini di 
liquidità e  di cap ita le  c ircolante n e tto . L 'ente, in conform ità con lo IAS n .7 , pu r non av en d o n e  l'obbligo, 
com e ribadito  nella p reced en te  no ta , ha a d o tta to  il prim o dei d u e  schem i.
69 Vedi p arag rafo  sui contributi dai soci.
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Tabella n. 3 5  -  Rendiconto finanziario, p er variazioni, nel biennio 2010 -2012  (in m gl di euro)

2 0 1 0 2 0 1 1 V ar. %  
2 0 1 1 /1 0 2 0 1 2 V ar a s s .  

2 0 1 2 -2 0 1 1
V ar. %  

2 0 1 2 /1 1
Utile /  Perdita 
d 'eserc iz io -1 0 .4 6 6 ,2 9 -4 .1 6 1 ,3 5 6 0 ,2 4 -2 .3 8 9 ,3 6 1 .7 7 1 ,9 9 4 2 ,5 8

A m m ortam en ti e 
svalutazioni 5 3 1 ,99 1 .297 ,73 143 ,94 4 .3 8 4 ,3 6 3 .0 8 6 ,6 3 2 3 7 ,8 5

Variazioni del fondo TFR 2 3 3 ,60 337 ,64 4 4 ,53 288 ,84 -4 8 ,8 0 0 -1 4 ,4 5
Variazioni del fondo 
rischi e  oneri e 
svalu taz ione  crediti

-6 0 ,89 -1 66 ,60 -1 7 3 ,6 2 -14 ,75 151 ,84 9 1 ,14

F lu sso  m o n e ta r io  d e l 
r is u l ta to  c o r re n te -9 .7 6 1 ,5 8 -2 .6 9 2 ,5 8 7 2 ,4 2 2 .2 6 9 ,0 9 4 .9 6 1 ,6 6 1 8 4 ,2 7

Variazioni dei crediti (al 
lordo del fondo 
svalu taz ione)

-5 7 6 ,2 8 -3 .3 4 1 ,2 6 -4 79 ,80 -1 5 .1 1 9 ,4 8 -1 1 .7 7 8 ,2 2 -352 ,51

Variazioni dei ra te i e  dei 
risconti attivi 102 ,84 -61 ,63 -1 59 ,92 -1 44 ,00 -8 2 ,3 7 -1 3 3 ,6 7

V ariaz ion i de i D ebiti 0 ,00 0 ,00
- fornitori 510 ,81 5 .363 ,41 9 4 9 ,98 3 8 .9 7 9 ,7 2 3 3 .616 ,31 62 6 ,77
- tribu tari 2 5 5 ,02 16,10 -9 3 ,6 9 4 7 3 ,89 4 5 7 ,7 9 2 .8 4 3 ,2 5
- istituti di previdenza -19 ,9 7 100,81 604 ,87 71 ,22 -2 9 ,5 9 -2 9 ,35
- diversi 1 .2 5 5 ,9 9 418 ,88 -6 6 ,65 277 ,94 -1 4 0 ,9 4 -3 3 ,65

V ariazione dei ra te i e  
risconti passivi 9 1 4 ,75 4 7 .5 5 0 ,8 0 5 .0 9 8 ,2 3 16 5 .082 ,96 1 1 7 .532 ,15 247 ,17

F lu sso  m o n e ta r io  de l 
c a p ita le  c irc o la n te 2 .4 4 3 ,1 6 5 0 .0 4 7 ,1 1 1 .9 4 8 ,4 6 1 8 9 .6 2 2 ,2 5 1 3 9 .5 7 5 ,1 3 2 7 8 ,8 9

F lu sso  m o n e ta r io  
d e l l 'a t t iv i tà  di 
e se rc iz io

-7 .3 1 8 ,4 2 4 7 .3 5 4 ,5 3 7 4 7 ,0 6 1 9 1 .8 9 1 ,3 3 1 4 4 .5 3 6 ,8 0 3 0 5 ,2 2

Investim en ti in im m.ni 
m ateriali -3 .0 4 2 ,7 5 -1 4 .4 7 1 ,3 4 -3 75 ,60 -8 3 .2 5 6 ,9 3 -6 8 .7 8 5 ,5 9 -4 7 5 ,3 2

Investim en ti in im m.ni 
im m ateriali -9 4 0 ,9 0 -4 .3 0 5 ,5 2 -3 57 ,59 -1 1 .5 0 4 ,1 3 -7 .1 9 8 ,6 7 -1 6 7 ,2 0

F lu sso  m o n e ta r io  
d e l l 'a t t iv i tà  di 
in v e s tim e n to

-3 .9 8 3 ,6 6 -1 8 .7 7 6 ,8 7 -3 7 1 ,3 5 -9 4 .7 6 1 ,1 3 -7 5 .9 8 4 ,2 6 -4 0 4 ,6 7

Valore n e tto  contab ile  
cespiti venduti o 
ad d eb ita ti al C.E.

19,55 4 ,13 -7 8 ,86 0 -4 ,13 0 ,00

F lu sso  m o n e ta r io  
n e t to  d e l l 'a t t iv i tà  di 
d is in v e s tim e n to

1 9 ,5 5 4 ,1 3 -7 8 ,8 6 0 -4 ,1 3 0 ,00

F lu sso  m o n e ta r io  
n e t to  d e l l 'a t t iv i tà  di 
in v e s tim e n to

-3 .9 6 4 ,1 1 -1 8 .7 7 2 ,7 3 -3 7 3 ,5 7 -9 4 .7 6 1 ,1 3 -7 5 .9 8 8 ,3 9 -4 0 4 ,7 8

A pporto di riserve  di 
cap ita le 10 .8 0 0 ,0 0 1 0 .560 ,00 -2 ,2 2 3 5 .8 5 0 ,0 0 2 5 .2 9 0 ,0 0 2 3 9 ,49

F lu sso  m o n e ta r io  
d e H 'a ttiv ità  di 
c a p ita le

1 0 .8 0 0 ,0 0 1 0 .5 6 0 ,0 0 -2 ,2 2 3 5 .8 5 0 ,0 0 2 5 .2 9 0 ,0 0 2 3 9 ,4 9

F lu sso  m o n e ta r io  
n e t to  d e l p e rio d o -4 8 2 ,5 3 3 9 .1 4 1 ,8 0 8 .2 1 1 ,7 4 1 3 2 .9 8 0 ,2 0 9 3 .8 3 8 ,4 0 2 3 9 ,7 4

Disponibilità finanziarie 
all'inizio del periodo 15 .254 ,51 1 4 .771 ,97 -3 ,16 5 3 .9 1 3 ,7 7 3 9 .1 4 1 ,8 0 264 ,97

D ispon ib ilità  
f in a n z ia r ie  a lla  f in e  
d e l p e rio d o

1 4 .7 7 1 ,9 7 5 3 .9 1 3 ,7 7 2 6 4 ,9 7 1 8 6 .8 9 3 ,9 8 1 3 2 .9 8 0 ,2 0 2 4 6 ,6 5

Fonte: Elaborazione Corte dei Conti su dati del Rendiconto finanziario allegato ai bilanci 2011 -2012
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AGGIORNAMENTI

I fatti più rilevanti intervenuti alla data di chiusura della presente Relazione sono 

rappresentati dalle novità normative che hanno parzialmente modificato la governance 

dell'Evento e dall'indizione di ulteriori bandi di gara.

1. Con DPCM 3 agosto 2012 e successivo DPCM 9 ottobre 2012 è stato  nominato 

il Commissario Generale di Sezione per il Padiglione Italia, nella persona dell'attuale 

Presidente della Società, e ne sono s ta te  definite funzioni e s truttura organizzativa di 

supporto.

II Commissario Generale di Sezione per il Padiglione Italia ha la rappresentanza 

del Governo Italiano nei confronti dei Paesi partecipanti e la responsabilità del 

coordinamento, dell'organizzazione e della gestione della Partecipazione italiana 

all'Esposizione (v. cap. 1.2.4).

2. A seguito delle modifiche intervenute sull'art. 14 del Decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito nella Legge 6 agosto 2008, n. 133, ad opera del Decreto- 

Legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito dalla Legge 24 giugno 2013, n. 71 e, 

conseguentem ente, sul DPCM Expo, modificato dal DPCM 6 maggio 2013, è stato 

nominato il Commissario Unico delegato del Governo per l'Expo e definiti poteri, 

funzioni e stru ttura di supporto (v. cap. 1.2.5).

Rinviando a quanto più dettagliatam ente esposto nei paragrafi di riferimento, 

basterà qui precisare che i poteri (in deroga e sostitutivi) previsti per il Commissario 

Unico sono sostanzialmente mutuati da quelli precedentem ente assegnati al 

Commissario straordinario (ex COSDE), nei quali il Commissario Unico è subentrato , ai 

fini di rendere compatibile l'operatività della Società con i tempi stringenti del 

cronoprogramma relativo al complessivo assetto  delle opere necessarie alla 

realizzazione dell'Evento.

Sono s ta te  bandite le ulteriori gare di appalto, per affidamento di progettazione e 

lavori, come dal prospetto che segue:

- Appalto per la progettazione esecutiva ed esecuzione lavori dei manufatti 

Architetture di Servizio (sistema di edifici destinati ad ospitare le diverse funzioni di 

servizio presenti sul Sito, quali ristorazione, servizi igienici, spazi commerciali, servizi 

ai visitatori e ai partecipanti, sicurezza, logistica, magazzini e locali tecnici). 

L'intervento ha per oggetto la progettazione e la realizzazione:

delle opere strutturali, edili ed impiantistiche dì n. 8 Aree di servizio, n. 1 Unità 

di servizio, n. 10 chioschi, n. 6 Info Point;
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del completamento delle finiture e degli impianti elettrici, speciali e di 

sollevamento degli interrati di n. 8 Aree di servizio, n. 4 locali tecnici e magazzini 

(importo: € 65 min);

- Appalto di lavori per la realizzazione del "Progetto Vie d'Acqua -  canale delle Vie 

d'Acqua, secondario Villoresi- Tratto Nord". In particolare, i lavori riguardano la 

realizzazione di un canale prevalentem ente a cielo aperto, anche a ttraverso  la 

ristrutturazione di canali esistenti, finalizzato all'alimentazione idrica del Sito 

Expo, con interventi di riqualificazione di alcune aree  lungo il tracciato delle 

opere e la sistemazione a verde (importo € 22 min);

- Appalto di lavori per la realizzazione delle opere del "Progetto Vie d'Acqua -  Via 

d'Acqua Sud -  Canale di collegamento Darsena -  Expo/Fiera";

- Appalto di lavori per la riqualificazione della Darsena (importo € 18,1 min).
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CONCLUSIONI

Come precisato in prem essa, il presente referto sulla gestione della Società 

"Expo S.p.A." si riferisce agli esercizi 2011 e 2012.

L'esercizio 2011, terzo esercizio di attività della Società, si è chiuso con una 

perdita di €. 4 .161.351, sensibilmente minore rispetto alla perdita di fine 2010, pari ad 

€ 10.466.288, a fronte di un capitale sociale sottoscritto e versato di € 10.120.000, 

contributi dei soci destinati a riserva di € 27.359.993 e perdite portate a nuovo per 

€  18.839.821; il Patrimonio Netto am m onta ad €  14.478.824, maggiore rispetto a 

quello di fine 2010, pari a €  8.080.176.

Il 2012 si è chiuso con una perdita di esercizio di € 2.389.362, a fronte di un 

capitale sociale sottoscritto e versato di € 10.120.000, contributi dei soci destinati a 

riserva di € 63.209.997 e perdite portate a nuovo per € 23.001.172; il Patrimonio 

Netto am m onta ad €  47.939.463, maggiore rispetto a quello di fine 2011, pari a 

€  14.478.824.

Come precisato più avanti (p. 3) il risultato in perdita della gestione finanziaria 

deriva dal modello economico finanziario della Società che, in quanto Società di scopo, 

potrà realizzare il proprio fine sociale -  con i relativi ricavi - solo nel 2015: ciò implica 

necessariam ente una concentrazione degli investimenti e dei costi nel periodo 

precedente l'evento, mentre è prevedibile che la gran parte dei ricavi sarà o ttenuta  in 

prossimità dello stesso.

1. La Società Expo S.p.A., prevista dall'art. 4 del DPCM 22 ottobre 2008 

("In te rven ti necessari pe r la realizzazione dell'Expo Milano 2015") -  attuativo 

dell'art. 14 del decreto legge 26 giugno 2008, n. 112, convertito nella Legge 6 agosto 

2008, n. 133 (che ha autorizzato il finanziamento statale per la predisposizione delle 

opere e delle attività connesse alla realizzazione dell'Esposizione Universale di Milano 

del 2015) - nasce come società di scopo, istituita con la precipua finalità di realizzare, 

organizzare e gestire l'Evento espositivo, e la sua durata è fissata fino al 31 dicembre 

2020 (art. 3 Atto costitutivo).

La Società è s ta ta  costituita in data 1° dicembre 2008 ed è partecipata, per il 

40%  dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, per il 20% dalla Regione Lombardia, 

per il 20% dal Comune di Milano, per il 10% dalla Provincia di Milano e per il 10% 

dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Milano.
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Sin dall'inizio la Società ha dovuto confrontarsi con il complesso quadro 

normativo intervenuto a disciplinare la realizzazione dell'Evento e ad individuare i 

soggetti coinvolti.

Nel progetto Expo Milano 2015 viene, infatti, prevista una pluralità di centri 

decisionali - alcuni dei quali (Regione Lombardia e Comune di Milano) condividono con 

la Società il ruolo di principali soggetti attuatori delle Opere infrastrutturali -  sia in 

relazione alle distinte competenze (di gestione, di vigilanza, di coordinamento e di 

governo degli interventi), sia in relazione alle differenti categorie di opere e di attività 

indicate negli Allegati al D.P.C.M. 2008 (e successive modifiche ed integrazioni), che 

comprendono opere di preparazione e costruzione del sito espositivo, opere 

infrastrutturali di connessione al sito medesimo, opere di ricettività e opere 

tecnologiche, nonché opere comunque connesse con l'Evento ed attività di 

organizzazione e gestione dello stesso.

Alla Regione Lombardia ed al Comune di Milano, in particolare, sono stati 

assegnati -  con DPCM 7 aprile 2009 - finanziamenti e compiti di attuazione in merito 

ad alcune opere di connessione al sito espositivo, m entre altre opere non essenziali 

ma comunque 'connesse ' all'Esposizione (principalmente sulla rete metropolitana e 

viaria) sono s ta te  affidate, oltre che alla Regione ed al Comune di Milano, anche ad 

altri Comuni del territorio interessato e all'ANAS.

I maggiori soggetti protagonisti del progetto Expo sono, oggi, oltre alla Società 

di gestione ed alla Regione Lombardia e Comune di Milano (quali soggetti attuatori 

diversi dalla Società) anche: il Commissario Generale di Sezione per il Padiglione 

Italia, nella persona dell'attuale Presidente della Società, che rappresenta il Governo 

Italiano in quanto Partecipante Ufficiale all'Expo, è responsabile degli adempimenti 

previsti in capo agli altri Commissari Generali di Sezione, del coordinamento della 

gestione degli spazi espositivi del sistema Italia e della presentazione dell'evento, 

nonché della realizzazione delle opere del c.d. Padiglione Italia; il Commissario Unico 

delegato del Governo per l'Expo. nella persona dell'attuale Amministratore delegato 

della Società, che è subentrato nei poteri e nelle funzioni prima previsti in capo al 

Commissario straordinario (in persona del Sindaco di Milano) e al Commissario 

generale (in persona del Presidente della Lombardia), con compiti di vigilanza e poteri 

in deroga e sostitutivi di impulso sulla esecuzione delle opere, oltre che un potere di 

indirizzo e di controllo generale sui contenuti e temi dell'evento, così come una 

funzione di garanzia verso il BIE; la Commissione di coordinamento per le attività 

connesse -  COEM, presieduta dal Presidente del Consiglio dei Ministri; infine, il Tavolo 

istituzionale per il governo complessivo per gli interventi regionali e sovra regionali
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(composto dai Ministeri degli Affari Esteri, delle Infrastrutture, dello Sviluppo 

Economico, dei Beni Culturali, deN'Ambiente, del Turismo, dalla Regione Lombardia, 

dalla Provincia di Milano, dal Commissario Straordinario Expo, dalla Società Expo 

2015, dai Comuni di Milano, Rho e Pero, dal Patto per il Territorio del Nord Ovest 

Milano, daM'ANCI Lombardia, daM'Unione Province Lombarde, dalla Unioncamere 

Lombardia e dalla CCIAA Milano).

Nel precedente referto la Corte ha precisato che, pur non ignorando la diversità 

e l'ampiezza degli interventi da porre in essere per la realizzazione del Grande Evento, 

che richiedono alte professionalità e articolate modalità di azione, la complessità delle 

s tru tture  create pareva suscettibile di ingenerare difficoltà e disfunzioni sul piano 

operativo.

Un numero minore e meno variegato di soggetti, sia nella fase decisionale che 

in quella attuativa, avrebbe forse potuto consentire di perseguire gli obiettivi proposti 

in modo più efficiente ed efficace.

L'auspicio è che ora, anche con l'unificazione delle principali funzioni strategiche 

ed operative nei due Commissari, e con la conseguente opportuna distinzione di 

funzioni tra ambito politico e ambito amministrativo della gestione dell'Evento, 

possano essere  recuperati i ritardi nel cronoprogramma generati dal precedente 

assetto.

2. Alla complessità derivante dalla originaria s truttura decisionale ed operativa 

del progetto, si è aggiunta una poco lineare dinamica dei finanziamenti e della loro 

ripartizione, sia per effetto del susseguirsi dei provvedimenti governativi negli anni 

2008-2010, che hanno modificato il quadro dei soggetti attuatori e dei relativi 

finanziamenti, sia in relazione alle ulteriori modifiche intervenute nel piano delle opere 

rispetto aM'originario Concept espositivo, in seguito all'approvazione del Dossier di 

registrazione da parte dell'Assemblea Generale del BIE il 23 novembre 2010, sia, 

infine, alle difficoltà finanziarie denunciate dal socio Provincia di Milano -  che ne ha 

impedito i versamenti contributivi nel 2011 e nel 2012 -  nonché ai vincoli statutari 

opposti dal socio Camera di commercio di Milano con riferimento ai finanziamenti delle 

opere.

Per quanto riguarda il primo aspetto , infatti, va evidenziato che, per effetto 

della previsione contenuta nell'art. 5 del DPCM 7 aprile 2009 e della conseguente 

decisione del Tavolo istituzionale nel maggio 2009, alcune delle opere essenziali per la 

connessione del territorio al sito espositivo sono sta te  affidate a due soggetti attuatori
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diversi dalla Società di gestione, individuati dal Tavolo istituzionale nella Regione 

Lombardia e nel Comune di Milano, per le opere da realizzarsi tram ite le rispettive 

società in house.

Dei finanziamenti statali destinati all'Evento, definiti con l'art. 14 della Legge 

n. 133 del 2008 in €. 1.486 milioni per il periodo 2009-2015, la Società di gestione si 

è trovata, dunque, destinataria della parte utilizzabile per le opere di propria 

competenza, corrispondenti a complessivi € 833 milioni per l'intero periodo 2009­

2015.

Alle risorse pubbliche assegnate  alla Società, comprendenti anche un co- 

finanziamento da parte degli Enti territoriali interessati, si aggiunge, poi, secondo il 

Piano contenuto nel Dossier del 2010, un finanziamento privato stimato 

complessivamente in € 260 milioni, che solo nel 2012 si è tradotto  in alcune 

significative partnership  concluse con importanti aziende di settore.

Nel referto sono evidenziate le inevitabili ripercussioni di tali criticità sulla 

ripartizione degli interventi finanziari ed operativi, sia nella fase decisionale che nei 

tempi di esecuzione.

Per quanto concerne il secondo fattore di complessità, è s ta to  rappresentato 

che il Piano finanziario delle Opere essenziali alla realizzazione dell'Evento, contenuto 

neN'Allegato 1 al DPCM 22 ottobre 2008, è s ta to  successivamente aggiornato, una 

prima volta con DPCM 1° marzo 2010, poi con il Dossier di registrazione, definito dalla 

Società ed approvato dal BIE il 23 novembre successivo, sulla base del Masterpian 

predisposto dalla 'Consulta architettonica' e dagli uffici di architettura e ingegneria 

della Società - dal momento che il precedente piano era basato sui contenuti del 

Dossier elaborato nel 2006 in fase di candidatura -  e, infine, con il DPCM del giugno

2012, che ha provveduto, anche in conformità con quanto evidenziato nella 

precedente Relazione della Corte, a ridefinire opere e finanziamenti, secondo 

parametri normativi più coerenti.

3. Quanto agli aspetti concernenti la gestione della Società, le prime criticità 

intervenute, attinenti l'apertura della contabilità speciale (autorizzata dalla Ragioneria 

Generale dello Stato solo nel maggio 2010, a causa dei ritardi nella definizione 

dell'accordo di programma, circostanza questa  che ha comportato ritardi nelle 

erogazioni dei contributi previsti rispetto alla competenza e, dunque, anche difficoltà
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nella concreta gestione delle attività), sono s ta te  superate  dall'avvio e regolare tenuta 

della contabilità medesima.

Del resto, il risultato in perdita della gestione finanziaria deriva dal modello 

economico finanziario della Società che, in quanto Società di scopo, potrà realizzare il 

proprio fine sociale -  con i relativi ricavi - solo nel 2015: ciò implica necessariamente 

una concentrazione degli investimenti e dei costi nel periodo precedente l'evento, 

m entre  è prevedibile che la gran parte dei ricavi sarà o ttenuta in prossimità dello 

stesso.

In conseguenza di tale modello, il bilancio della Società dei primi due esercizi 

ha presentato un disavanzo (€ 8,4 milioni nel 2009, €  10,4 milioni nel 2010), peraltro 

diminuito progressivamente nel 2011 e nel 2012 (€ 4,1 milioni nel 2011 ed € 2, 3 nel 

2012 ).

Nel Dossier il disavanzo è programmato fino alla realizzazione dei primi 

consistenti ricavi, rappresentati dalla vendita dei biglietti ai visitatori, dalle 

sponsorizzazioni, da attività di commercializzazione.

Tale risultato gestionale -  che comporta la completa dipendenza deN'operatività 

della Società dai versamenti tempestivi dei contributi da parte degli Azionisti, sia a 

titolo di riserve, sia a titolo di contributi a fondo perduto per la copertura delle spese di 

gestione -  postula il costante ed a tten to  monitoraggio dei costi di parte corrente, una 

parte dei quali (11%) è coperta dal finanziamento complessivo dell'Evento.

Con riferimento ai contributi dei Soci va evidenziato che i contributi per 

azionista mostrano che, per ciascun anno dal 2008 al 2012, il Ministero deH'Economia 

e Finanze ha contribuito più degli altri azionisti (189.384,21 mgl di euro pari al 

56,72%  del totale dal 2008 al 2012), soprattutto  nel corso dello s tesso  2012 (36,55%  

del totale). Il secondo Ente-contribuente è il Comune di Milano, che ha versato, dal 

2008 al 2012, 90.526,093 mgl di euro (27,11%  del totale), seguito dalla Regione 

Lombardia (37.204 mgl di euro pari all'11,14% del totale) e dalla Camera di 

Commercio Industria e Artigianato di Milano (10.952 mgl di euro pari al 3,28%  del 

totale).

Particolare rilievo è da attribuire al già accennato caso della Provincia di Milano 

che, pur possedendo il 10% della proprietà della Società, ha contribuito soltanto per 

l'1,75% del totale per un importo pari a 5.852 mgl di euro erogati fino al 2012 ed ha 

dichiarato -  fermo restando la regolarizzazione contributiva per il biennio 2011-2012 -  

l'intenzione di diminuire la propria quota societaria.

L'Assemblea dei Soci, al riguardo, si è riservata di decidere in merito.
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Sem pre con riferimento ai risultati della gestione, va evidenziato che, nel biennio 

2010-11, l'incidenza dei contributi in c/esercizio sul totale dei ricavi di produzione è 

s ta ta  superiore al 90%, tale tendenza registra un punto di svolta nel 2012, che vede 

aum en ta ta  l'incidenza dei ricavi da sponsorizzazioni e altri contributi, dal 4 ,96%  nel 

2010 al 3,81%  nel 2011 e 21,32%  nel 2012.

Al riguardo, la Corte auspica che i valori dell'attivo, con l'approssimarsi 

dell'Evento, siano sem pre più supportati da un realistico piano economico, anche con 

riferimento al sostegno finanziario dei Soci Provincia di Milano e Camera di commercio 

di Milano, indispensabile anche al fine di scongiurare eventuali futuri interventi 

correttivi sul capitale.

Va infine evidenziato che nel 2011 e nel 2012 sono sta te  concluse significative 

partnership  con aziende di settore del valore di 247,43 milioni di euro.

4. In relazione alle tipologie di affidamento diretto, va richiamato quanto 

osservato nel testo  del referto, ossia che, pur se alcune specifiche tipologie di 

affidamento diretto scaturiscono da una previsione normativa, perm ane l'esigenza che 

la Società valuti a tten tam en te  -  alla luce dei principi comunitari della libera 

concorrenza e del rispetto dei criteri di economicità ed efficienza che devono 

contraddistinguere gli affidamenti in house -  l'opportunità di ulteriori affidamenti 

diretti a società in house degli enti locali soci.

5. Una persistente criticità, peraltro derivante da fattori estranei alla gestione 

societaria, è rappresentata  dalle problematiche intervenute sulle Aree che ospiteranno 

l'Evento espositivo.

Come già evidenziato nella precedente relazione, il territorio interessato dagli 

interventi comprende un 'area di circa 111 ettari, localizzati nel quadrante  nord-ovest 

del Comune di Milano a confine con il Comune di Rho, così che parte del territorio 

interessato è compreso nel Comune di Milano (85%) e parte in quello di Rho (15%).

Si tra tta  di aree prevalentem ente inedificate e utilizzate a scopi agricoli e /o  a 

parcheggio ad uso del contiguo polo fieristico, ma comunque di una zona servita da 

importanti infrastrutture viabilistiche, da linee di trasporto pubblico e dalla linea 

ferroviaria dell'Alta Velocità, nonché dall'area occupata dall'edificio del Centro di 

Meccanizzazione di Poste Italiane.
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L'incertezza circa le modalità di acquisizione della disponibilità di tali terreni, su 

cui a lungo si sono confrontati il Commissario Straordinario dell'epoca con gli Enti 

locali interessati, ha prodotto gravi ritardi rispetto al cronoprogramma delle opere, 

ritardi che, ove non recuperati, paiono suscettibili di determinare il mancato 

raggiungimento dell'oggetto sociale.

La conclusione dell'Accordo di Programma solo il 25 luglio 2011, e la 

costituzione della società "Arexpo S.p.A." in data 1° giugno 2011 - incaricata di 

acquistare le aree dai privati proprietari e di costituire un diritto di superficie su di esse 

a favore della Società di gestione Expo S.p.A. per la realizzazione delle opere previste

-  hanno rappresentato (anche se gli effetti si sono prodotti, dal punto di vista 

operativo, solo nel marzo 2012) i primi significativi atti per l'avvio del progetto ed il 

tentativo di recupero dei ritardi accumulati, con l'eliminazione degli ostacoli che si 

frapponevano all'indizione dei primi bandi di gara per i lavori da parte della Società, 

quale Stazione appaltante anche se, come si vedrà nel prosieguo, con ulteriori 

problematiche intervenute.

Con riferimento, infatti, al primo grande appalto, affidato per la realizzazione 

delle "Opere di risoluzione delle interferenze insistenti nel Sito Expo Milano 2015", 

aggiudicato a seguito di bando di gara indetto il 3 agosto 2011, per un importo a base 

di gara pari a €  97.275.993,83 (di cui €  90.448.466,32 per lavori ed € 6.827.527,51 

per oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso), va evidenziato quanto segue.

Premesso che le opere in questione attengono alla viabilità e ai sottoservizi 

contermini e rientrano tra quelle di cui la Società è soggetto attuatore , come da Cap. 

Al "Urbanizzazioni" dell'Allegato 1 al DPCM 22 ottobre 2008 e successive modifiche ed 

integrazioni, l'appalto in questione è s tato  aggiudicato, in data 20 ottobre 2011.

Il criterio di selezione delle offerte è s tato  quello del massimo ribasso, motivato, 

da un lato, dalla tipologia dei lavori da eseguire (trattandosi, così come ritenuto in 

particolare dalla Società, sostanzialmente di scavi, movimentazione terre  e ordinarie 

opere di urbanizzazione, non sono stati individuati elementi tipicamente qualitativi da 

valutare in un'offerta tecnica, congiuntamente con quella economica, come previsto 

dal criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa) e dall'altro con le esigenze 

di rapidità di conclusione della gara medesima.

Al riguardo, trattandosi di un contratto da stipulare "a corpo", il prezzo più basso 

è s ta to  determinato mediante ribasso sull'importo dei lavori posti a base di gara.
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I lavori sono stati consegnati r i i  novembre 2011, in pendenza della stipula del 

contratto, intervenuta poi il 5 dicembre successivo, per un importo complessivo pari 

ad € 58.536.915,70 (di cui € 6 .827.527,51 per oneri della sicurezza, non soggetti a 

ribasso).

Durante la fase di esecuzione dei lavori, è em ersa la necessità di introdurre 

variazioni al progetto e opere complementari rispetto al contratto, quantificate 

originariamente in € 38.161.920,62, al netto delle alee contrattuali, e che hanno poi 

comportato il riconoscimento all'appaltatore di maggiori costi, tramite Atto Aggiuntivo 

al contratto, come da Perizia di variante del Direttore dei Lavori, che quantifica i nuovi 

costi complessivi in €  28.087.432,43, al netto di eventuali premi di accelerazione che 

si rendessero necessari per rendere compatibili le nuove lavorazioni con il 

cronoprogramma generale del sito espositivo.

Le cause che hanno comportato la necessità delle varianti sono s ta te  così 

indicate nella Perizia del Direttore dei lavori:

• ritardata m essa a disposizione delle aree alla Società Expo SpA rispetto 

alle previsioni, con conseguenti consegne parziali posticipate e 

ulteriormente frazionate rispetto a quelle pattuite;

• impedimenti alla esecuzione dei lavori quali la scoperta di aree da 

bonificare, rifiuti e manufatti da demolire;

• parziali modifiche da introdurre alle opere oggetto del contratto in 

relazione alle altre opere, in parte di competenza di altri soggetti 

attuatori, come quelle concernenti il nuovo asse viario di accesso 

all'Expo o parte delle opere di adacquam ento;

• alcune modifiche nella disciplina intervenuta per le c.d. terre  da scavo70.

70 Più in partico lare , la Perizia suppletiva e  di v a rian te , tra sm e s sa  dal D irettore dei lavori ai sensi de ll'a rt. 

161, com m a 3, del R egolam ento  di a ttu az io n e  del Codice dei con tra tti pubblici, ha individuato le seg u en ti 

tipologie di varian ti:

• varian ti p rogettuali rich ieste  dalla s te s sa  S ocie tà , resesi n ecessa rie  a  segu ito  della 

successiva p roge ttaz ione  della c.d . P iastra e  dei M anufatti, nonché delle o p e re  delle Vie 

d 'A cqua, ed al fine di ren d ere  coeren ti e  com patibili i rispettivi p rogetti;

• varian ti p rogettuali rich ieste  dagli enti gesto ri delle reti di so ttoserv izi pubblici insistenti 

nel so tto suo lo  dell'a rea  di im pianto  del sito  espositivo ;
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Più dettagliati elementi conoscitivi in relazione alle problematiche riguardanti le 

terre da scavo ed i rifiuti, che hanno determinato la maggior parte delle varianti in 

corso d'opera dell'appalto in questione, sono contenute nel Capitolo 4.4.1 della 

presente Relazione.

Al riguardo, il Magistrato della Corte dei conti, ha confermato le perplessità in 

più occasioni espresse  sulla proposta di approvazione dell'Atto Aggiuntivo, così come 

quantificato nella Relazione del Direttore dei Lavori, sotto vari profili, connessi

• varian ti p rogettua li resesi n ecessa rie  p e r il rinven im en to  di rifiuti speciali di varie 

ca teg o rie , rinven im en to  non p rev isto  e  non prevedibile in q u an to  le a re e  in te re ssa te  eran o  

non accessibili a ll 'a tto  dell'indizione della g a ra ;

• varian ti p rogettua li rich ieste  dagli Enti re la tiv am en te  alle q u an tità  di te r re  da scavo  da 

avv iare  in d iscarica in q u an to  classificate  com e rifiuti;

• varian ti resesi n ecessa rie  p e r la bonifica del suolo e del so tto suo lo  ed  incidenti, o ltre  che 

sul sito  di im pianto  dell'esposizione un iversa le , an ch e  su un can tie re  con te rm ine , condotto  

da a ltra  s taz ione  ap p a ltan te  con un d iverso  ap p a lta to re .

La Perizia m edesim a ha ricondotto  le prim e q u a ttro  varian ti alle ipotesi di cui alla le tte ra  c) 

de ll'a rt. 132 del c ita to  Codice dei con tra tti pubblici ("eventi ineren ti alla n a tu ra  ed  alla specificità dei beni" o 

"rinven im enti non previsti o non prevedibili nella fa se  p ro g e ttu a le"), e  l'ultim a alla le tte ra  a )  del m edesim o  

a rt. 132 ("so p rav v en u te  disposizioni legislative e  rego lam entari").

Il D iretto re  dei lavori ha esc luso  esp lic itam en te  l'e s istenza  di errori od om issioni p rogettuali.

Ai sensi de ll'a rt. 161 cit., il D iretto re  dei Lavori ha tra sm e sso  la Perizia al R esponsabile Unico del 

P roced im ento , affinché p ro ced esse , a norm a del com m a 7 del m edesim o  articolo, ad acce rta re  le cau se , le 

condizioni ed  i p resupposti che , ai sensi deH 'art. 132, com m a 1, cit., "co n sen to n o  di d isporre  varian ti in 

co rso  d 'o p era" .

Il RUP ha quindi re d a tto , all'esito  di apposita  is tru tto ria  e  di e sa m e  dei fa tti, la relazione che, 

u n itam en te  alla Perizia, è  s ta ta  so tto p o sta  al Consiglio di A m m inistrazione nella se d u ta  del 19 novem bre 

2012 .

Con la R elazione il RUP ha so s tan z ia lm en te  condiviso q u an to  a t te s ta to  dalla D irezione Lavori, vale  a 

dire "che  i ritardi nell'esecuzione  dei lavori e  le varian ti resesi n ecessa rie  non sono  im putabili a  fa tto  o colpa 

de ll 'ap p a lta to re , dovendo  le s te s se  ricondursi a fatti im previsti, alla necess ità  di te n e re  conto  delle richieste 

degli en ti, ai rinvenim enti im previsti, agli ad eg u am en ti p rogettuali richiesti dal p roge tto  P iastra".

Sulla b a se  di q u an to  sop ra  d escritto , pu r a fro n te  di una so s tan z ia le  parità  di volum e scav a to  

risp e tto  a q u an to  s tim a to  in p ro g e tto , si è  reso  necessario  conferire  a im pianto  di sm altim en to /recu p ero  

tu tto  il m ate ria le  di cui ai punti p reced en ti, che  rap p re se n ta  un volum e m olto significativo risp e tto  al volum e 

com plessivo  degli scavi.

Ciò ha co m p o rta to  inoltre che, a fro n te  della m agg io re  q u an tità  di m ateria le  da sm altire , perché 

non più co nsidera to  riutilizzabile in sito  ai sensi della p red e tta  no rm ativa , fo sse  necessa rio  approvvig ionare 

una q u an tità  analoga di m ate ria le  di nuova forn itu ra  p e r i riem pim enti e  so p ra ttu tto  per co n sen tire  la 

fo rm azione dei rilevati.
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principalmente all'importo dell'Atto Aggiuntivo rispetto aH'importo del ribasso d 'asta, 

ad eventuali inadempimenti dell'Appaltatore o ad eventuali errori progettuali.

La Società, al riguardo, nel ribadire l'esclusione dell'errore progettuale e le 

circostanze che avevano ostacolato adeguati sopralluoghi delle aree , ha fornito 

ulteriori elementi, a dimostrazione della conformità della Perizia rispetto alle previsioni 

di Contratto.

Poiché la maggior parte delle varianti (legata al c.d. movimento terra) è 

risultata conseguenza diretta di provvedimenti amministrativi (un provvedimento del 

Dirigente regionale deM'Unità Organizzativa Tutela Ambientale -  decreto n. 12818 del 

23 dicembre 2011 -  con cui è sta ta  approvata la "riperimetrazione delle aree oggetto 

di bonifica insistenti nel sito"; decreti dirigenziali dell'U.O. Ambiente, Energia e Reti 18 

luglio 2012, nn. 6447, 6448, 6449), e come tali, dunque, riconducibili a una delle 

ipotesi di cui aH'art. 132 del Codice dei contratti pubblici e /o  a quella di cui aH'art. 161, 

comma 8, del Regolamento, il Magistrato della Corte dei conti ha ritenuto prioritario e 

urgente che l'Appaltatore riprendesse i lavori sospesi e che ogni ulteriore costo 

eventualm ente autorizzato fosse, quanto meno, assistito da una clausola di 

salvaguardia di ogni eventuale diritto di rivalsa della Società, in ipotesi di successivo 

accertam ento di imputabilità dei suddetti maggiori costi a soggetti diversi dalla 

Stazione Appaltante.

Tenuto conto di tutto  quanto emerso all'esito degli approfondimenti istruttori 

eseguiti, il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 27 novembre 2012, ha 

approvato l'Atto Aggiuntivo.

Al riguardo, nell'ottica di una valutazione complessiva, non sem brano 

trascurabili la circostanza della scelta di realizzare il Sito su aree di proprietà privata, 

nonché quella dell'indecisione con cui le Istituzioni locali hanno protratto per quasi tre 

anni la scelta sulle modalità di acquisizione della disponibilità giuridica dei terreni.

È parimenti da evidenziare che la decisione scaturita dall'Accordo di programma 

del 2011, di affidare ad Arexpo S.p.A., società all'uopo costituita, l'acquisto delle aree, 

per poi costituirvi il diritto di superficie a favore della Società di gestione, abbia di fatto 

comportato una consegna frazionata dei terreni, in relazione alle diverse evenienze 

verificatesi nella conclusione dei singoli contratti con i diversi proprietari, che ha 

ostacolato e comunque reso difficoltosi i necessari sopralluoghi per valutare 

congruam ente lo s tato  dei luoghi, sia da parte del progettista che, poi, 

dell'appaltatore, con le conseguenze sopra descritte, determinando di conseguenza 

ulteriori ritardi nel cronoprogramma dei lavori.
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In ragione di ciò, nella precedente Relazione la Corte aveva ravvisato la 

necessità della tempestiva stipula del contratto definitivo di compravendita delle aree 

da parte di "Arexpo S.p.A.", con espressa indicazione anche del cara ttere  gratuito del 

diritto di superficie che sarebbe s ta to  costituito a favore della Società di gestione, così 

da consentire a quest'ultima il regolare svolgimento delle procedure di affidamento dei 

lavori, nel rispetto del cronoprogramma imposto dal BIE e con le tutele e garanzie 

richieste dalla natura pubblica dei fondi assegnati.

Nondimeno, solo ad agosto 2012 è stato sottoscritto l'Accordo quadro con la 

società Arexpo S.p.A., fino ad allora impegnata nelle trattative dirette ad acquistare le 

aree  dai privati proprietari, e si è potuto dunque costituire il diritto di superficie della 

Società sui terreni interessati alle opere essenziali. L'accettazione dell'onerosità del 

diritto di superficie è s ta ta  motivata da EXPO con la sua ritenuta "ragionevolezza", in 

considerazione del posticipo del "profitto" per Arexpo -  derivante dalla 

commercializzazione delle proprietà divenute residenziali -  rispetto agli oneri 

economici già assunti anticipatamente per l'acquisto delle aree.

Ancora oggi viene, pertanto, ribadita l'esigenza che i Soci Regione Lombardia e 

Comune di Milano adottino - ora in raccordo con il Commissario Unico delegato del 

Governo - le strategie e le iniziative di rispettiva competenza, idonee alla rimozione di 

ogni impedimento di natura giuridica e/o finanziaria, anche sulla base di eventuali 

nuovi scenari di partecipazione societaria, affinché la Società di gestione possa 

conseguire l'obiettivo sociale sulla base della continuità aziendale ed assicurare in tal 

modo -  al momento della chiusura dell'evento ed in disparte i ricavi che ne seguiranno

- il totale ripiano finanziario del disavanzo cumulato nel periodo di riferimento.

Nel complesso, e tenuto conto degli eventi riconducibili a cause es terne  alla 

Società di gestione, la Corte richiama l'attenzione sulle ulteriori vicende che hanno 

interessato i primi grandi appalti e alcuni subappalti, oggetto anche di vasta eco 

mediatica per le implicazioni di alcuni soggetti (legati, d irettam ente o meno, agli 

appaltatori), in procedimenti penali pregressi o in corso, e raccomanda, al riguardo, la 

massima vigilanza mediante un atten to  monitoraggio sull'esecuzione delle procedure 

di affidamento, sia da parte della stessa s truttura amministrativa della Società- 

Stazione Appaltante, che dei vari livelli di controllo, al fine di coniugare le indefettibili 

esigenze di legalità e di corretta gestione delle pubbliche risorse con l'altrettanto 

necessario rispetto degli indispensabili parametri di efficienza che assicurino la 

tempestiva esecuzione delle opere essenziali alla realizzazione dell'Evento espositivo.
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6. Quanto ai rilevanti poteri in deroga, previsti ora in capo al Commissario 

Unico delegato del Governo, questa  Corte osserva che, pur se  la situazione oggetto 

delle disposizioni in deroga a diversi provvedimenti normativi, per la realizzazione 

dell'Esposizione Universale "Expo Milano 2015", è una situazione unica, nel suo 

genere, già espressam ente  prevista dalla legge di autorizzazione dei finanziamenti 

(art. 14, comma 1, del Decreto-Legge n. 112/2008, convertito nella Legge n. 

133/2008 e successive modifiche ed integrazioni), che la delinea nella sua fattispecie, 

sostanzialmente connotandola di un cara ttere  straordinario (con riferimento agli 

obblighi internazionali assunti dal Governo italiano nei confronti del Bureau 

International des Expositions ed ai tempi, tassativam ente stabiliti a livello 

internazionale, come questa Corte ha già avuto modo di osservare71) - da ciò 

conseguendo che gli straordinari strumenti giuridici, a cui si ricorre per fini operativi, 

discendono funzionalmente dallo speciale disposto legislativo (art. 14 cit.) e non dalla 

disciplina generale concernente gli interventi di protezione civile, previsti e disciplinati 

dalla L. n. 225/1992, come modificata ed integrata dalla L. n. 401/2001 -  nondimeno 

le prioritarie esigenze di un corretto esercizio di tali poteri, comportanti la gestione di 

rilevanti risorse pubbliche impiegate per l'Evento, impongono una s tre tta  vigilanza da 

parte dei vari livelli di controllo ed un corrispondente senso di responsabilità, da parte 

di tutti i Soci e Amministratori, al fine di assicurare il primario obiettivo di coniugare 

efficienza e legalità, in uno dei momenti più delicati e controversi della storia 

economico-sociale del Paese.

Con il 2012 si è chiusa la prima fase operativa della Società, quella in cui, dopo 

un faticoso decollo -  appesantito da lentezze burocratiche, modifiche normative e 

impasse decisionali dei vari soggetti implicati - la Società ha cominciato ad adoperarsi 

per realizzare il proprio oggetto sociale dando l'avvio ai primi grandi appalti, in un 

contesto socio-economico complesso e confrontandosi, tra l'altro, con una forte 

esposizione mediatica.

Il rispetto del cronoprogramma delle opere, anche attraverso  i nuovi strumenti 

giuridici di cui può disporre la nuova governance dell'Evento, costituisce ora la vera 

sfida che a ttende  la Società di gestione.

71 Del. n. SCCLEG /23/2010 Prev. del 26 o tto b re  2010 .
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EXPO 2015 S.p.A.

ESERCIZIO 2011
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Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione 
del l ’esercizio chiuso ai 31 dicembre 2011

Signori Azionisti,

p e r  (’e se rc iz io  chiuso il 31 d icem bre  scorso, il consun tivo  d e l la  Vostra Socie tà  ev idenz ia  una p e rd i t a  di 
cu ro  4 .161 .351  (q u a ttro m ilio n ice iito sessan tu n o m ila trecen to c in q u an tu rio } , r ispetto  a lta  p e rd i ta  di e u ro  
10.466.288 re g is tra ta  n e l!’esercizio  p re c e d e n te .  Quale consegu enza  di ciò, il Patr im onio  N e tto  al 31 
d icem bre  2011, si a t t e s t a  a euro  14,478.824 (q u a t to rd ic im il io n iq u a t t ro c en to se t tan to t to m i la -  
o t to c e n to v e n t iq u a t t r o ) ,  in miglioram ento  r i sp e t to  at v a lo re  al 31 d icem bre  2010 (curo 8 .080 .176).  Ciò è  
dovu to  a l l ’e f f e t t o  com bina to  d e l l 'a u m e n to  de i le  A ltre  Riserve pari a eu ro  10 ,560 .000  
(d iec im il ion ic inquecen tosessan tam ila ) ,  in seguito  al v e r s a m e n to  di con tr ibut i in con to  c a p i t a te  da  p a r t e  
dei Soci, ed a lla  c i t a ta  pe rd i ta  cum ula ta  per il per iodo  1 genn a io  - 31 d icem b re  2011, inclusiva de l  ricavo 
pe r  co n tr ib u t i  in con to  esercizio, pari a euro  12.960 .000  e ro g a t i  dai Ministero delle  In f ra s t ru t tu re  e  dei 
Trasporti  in d a t a  20 ap ri le  2011.

Il modello  econom ico-f inanziar io  del p ro ge t to  Expo Milano 2015 implica n e c e s s a r ia m e n te  c h e  t u t t i  gli 
inves tim en t i  e  la p rev a len za  dei costi siano sos tenuti  p r im a  d e l l 'e v e n to  stesso , m e n t re  la g ran  p a r t e  dei 
ricavi sarà  p ro d o t ta  in prossim ità  d e l l ’e v e n to  e d u ra n te  lo s tesso: da  q u es to  deriva in e v i ta b i lm e n te  il 
prodursi di una  s t ru t tu r a le  d ifferenza  negativa  t ra  costi e  ricavi negti anni p reced en t i  il 2015 e  l’e m e r s io n e  
c o s ta n te  di p e r d i t e  gestionali negli stessi esercizi.

E’ quindi im p o r t a n te  r icordare  che  la n a tu ra  de l la  S oc ie tà  r e n d e  necessario  il c o n t in u o  so s teg n o  
f inanziario  de i  Signori Azionisti secondo i tem pi e d  i modi previsti  nel budge t 2012, a p p ro v a to  dal  Vostro 
Consiglio d ’A m m in is traz ione  in d a ta  23 febbra io  2012,
T a le  b u d g e t  p re v e d e  uria con tr ibuzione degli Azionisti n e l l ’e se rc iz io  2012 per complessivi 142 milioni di 
euro ,  p e r  f inan z ia re  sia gli inves tim enti ch e  le sp e s e  d ’eserc iz io .
Il bilancio ch iuso  ai 31 d icem bre  2011 è  s t a to  re d a t to  ne lla  p rospe tt iva  della con tinu ità  a z ie n d a le  sul 
p re sup po s to  che  i Signori Azionisti continuino ad  ass icu ra re  t a t e  sos tegno  finanziario, a n c h e  a  c o p e r tu ra  
d e l le  spese  c o rren t i .

A u l te r io re  p rova  d e l  sos tegno  dei Signori Azionisti che it Consiglio di Amministrazione r i t i e n e  di a v e r  fin 
qui consegu i to ,  c i t iam o  q uan to  è  avvenu to  il 9 m arzo  scorso  netia riunione della  Com m iss ione  di 
c o o rd in a m e n to  p e r  le  a t t iv i tà  connesse  a l l ’Expo Milano 2015 (CGEM), te nu tas i  a Palazzo Chigi, Roma, a lla  
p re sen za  d e l  P re s id en te  del Consiglio, Mario Monti e  di un conside rev o le  num ero  di Ministri.
Il Governo, in t a l e  sed e ,  ha ass icura to  la p u n tu a le  o sservanza  di tu t t i  gli impegni assunti,  nella conv inz ione  
ch e  Expo possa  c o s t i tu i re  uno st imolo e  un volano per  l ’eco n om ia ,  g a ran ten d o  inol tre  il sos tegno  a d  Expo 
in ogni sed e ,  in p a r t ic o la re  a livello in te rnaz iona le .
Nel corso d e l la  riunione sono s ta ti  a ff ron ta t i  im portan ti  tem i quali :  de ro ga  al P a t to  di S tab i l i tà  (co n fe rm a ,  
cosi co m e  p rev is to  dal Dossier di Registrazione, degli im pegni finanziari dei Soci Locali e  d e l le  g a ra n z ie  
f ina lizza te  a l l ’accesso  al credito),, Accordo di Sede, in te rv en t i  sulla fiscali tà  a favore de l la  s o c ie tà  Expo e  
dei suoi p a r t n e r  econom ici,  Su tu t t i  i tem i il Governo h a  a ss icu ra to  c h e  v e r rà  posta  g rand e  a t t e n z io n e .

Altro te m a  di r i le v an te  in te re sse  è  quello  leg a to  alla d isponib i l i tà  d e l le  a re e :  il tard ivo p e r f e z io n a m e n to  di 
un valido e d  ido neo  t i to lo  giuridico necessar io  alla rea l izzaz ione  dei p rogram m a di o p e re  p u b b l ic h e  di cui 
Expo S.p.A. è  sogge t to  a t t u a to r e ,  p o t r e b b e  d e te r m in a re  r i ta rd i  nel c ronoprogrem m a d e l l e  o p e r e  dì cui 
sopra, A ta l  p ropos ito  la Società, in d a ta  29 feb b ra io  2012, ha fo rm a lm en te  r ichiesto ad Arexpo S.p .A. c h e ,  
in a d e m p im e n to  d e l l ’a r t .  13.3. d e l l ’Àccordo di P rogram m a del luglio 2011, la s te ssa  S oc ie tà  p ro vv eda  
u rg e n te m e n te  alta p redisposiz ione  di tu t t i  gli a t t i  necessa r i  p e r  add iven ire  a lia co s t i tu z io ne  d e l  d i r i t to  di 
superf ic ie ,  a  favore  di Expo 2015 S.p.A, m ed es im a ,  su l le  a r e e  in t e r e s s a te  a l l ’even to  espositivo . Si p rec isa
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u l te r io rm e n te  c h e ,  ne l la  non  a t t u a l e  ipotesi in cui Àrexpo S.p.A. non  d o v e ss e  acq u is i re  p a r t e  d e l l e  a r e e  
sopra  r ich iam ate ,  la Vostra S oc ie tà  in q u a n to  s taz ione  a p p a l t a n te ,  p o t r à  f a r e  ricorso  a lle  p ro ced u re  
esp ro p r ia t iv e ,
H Vostro Consiglio d ’A rnm inistraz ione  ausp ica  che  tu t t i  i soggett i  i s t i tu z io n a lm e n te  coinvolti sui t e m a  
trovino a l  più p re s to  le soluzioni più a d e g u a te ,  o n d e  co n se n t i re  a lla  Vostra Socie tà  lo sped i to  
c o m p le ta m e n to  dei lavori ap p a l t a t i .

Il r i su l ta to  econom ico  della  Vostra Socie tà ,  con r i fe r im en to  a ll 'e se rc iz io  a p p e n a  tra sco rso ,  è  f ru t to  de l le  
part ico lar i  c irco s tanze  sopra  c i t a l e  e  p e r ta n to ,  nei con to  econom ico ,  t ro v ia m o  in m isura  p r e p o n d e r a n te  
gli e lem e n t i  di costo  r i s p e t to  a quell i di ricavo.

A nche so t to  il profilo  p a t r im o n ia le  e  f inanziario , c a ­
v ita  delia  Vostra Soc ie tà ;  sono in fa t t i  i v e rsam en t i  
hanno  con sen t i to  alla s t e s sa  di so s tene rs i  finanzi; 
n e l l ’a tt ivo  immobilizzazioni e  c red i t i  e  deposita!
Provinciale de l la  Banca ci’i la l ia  di Milano.

>vi 1,^1 ni h a n n o  se g n a to  i tratti principali de lla  
i a  v a n o  t i to lo  d u ra n t e  l ’eserc iz io , c h e  
indo la o e rd i ta  di ges t ione ,  iscrivendo 
re s idua  sui c o n to  presso  la T esorer ia

In p a r t ic o la re  è  u t i le  p o r r e  l ’a c c e n to  sul fa t to  ch e  i risulta ti  econ om ic i  de i  t r e  eserc iz i già chiusi,
u n i t a m e n te  a q u a n to  p re v is to  in s e d e  di b u d g e t  p e r  l ’anno in corso, sono in l inea con q u a n to  co n te n u to  nel 
Dossier di Registraz ione , c h e  r a p p r e s e n ta  l ’im pegno  fo rm ale  a ssun to  da! G overno  i ta l iano  e  dalla  Vostra 
Socie tà  nei confron ti  d e l  BIE p e r  r a d e m p i m e n t o  degli obblighi relativi alia r e a l iz za z io n e  del g ra n d e  e v e n to  
Expo Milano 2015.

Prima di passa re  all 
2011, è  u t i le  ricoi 
no rm e  del d i r i t to  
Ministri del 22 o t tob

ca m e  d e l l ’a n d a m e n to  e o
l e,  po iché  la Vostra So 

in ap p licaz ion e  a 
.,.008 e  success ive  ir

q u e s to  d o cu m en to , r a p p r e s e n ta n o  una s i tuazione  economi 
Socie tà  co n fo rm e  a l t e  n o rm e  c h e  disciplinano te socie tà  pei azioni 
az ienda le .

finanziar io  delia  V os tra  S oc ie tà  net  corso  del  
ii isciplinata seco nd o  le 
¡en te  del Consiglio dei 

iificazioni, i d a t i  e  le inform azioni co n ten u t i  in 
o c a ,  p a t r im o n ia le  e  f inanziar ia  della  Vostra 

e  ne i  p re s u p p o s to  della  con tinu ità

Ài sensi del D ecre to  sopra  m en z io n a to ,  la Vostra Società è  c o s t i tu i ta  e s p r e s s a m e n te  pe r  la rea l izzaz ione  
del g rand e  e v e n to  Expo Milano 2015 ed , in part ico la re ,  essa deve:
* p ro g e t ta r e  e  re a l iz za re  te o p e re  di p rep a raz ion e  e  cos t ruz ione  dai s i lo  dell 'Esposiz ione  Universale, 

que lle  in f ra s t ru t tu ra l i  di con n ess io n e  al sito  e  quei le di n a t iv a  tecno log ica :
organ izzare  e  g e s t i r e  (’Esposizione Universale che s. te r ra  dai 1 < 
le a t t iv i tà  a c c e sso r ie  c p ro p e c ie u t id ìe  alla stessa; 
dar corso a l l ' in te n s o  p :o g ram m a  di ev en ti  a t t in en t i  ai tem a  
Energia p e r  la Vita" , c h e  sì oovtè  sviluppa. 'e d u ra n te  la n  
p re c e d e n t i  la s te s sa  ai im e  dì prom uove i  e  la p a r tec ip az i  
in ternazionali ,  de l le  is ti tuzioni,  d e l ie  a z ie n d e  e n ai bosso  dei visi

Cric ai 31 o t to b re  2015 e  t u t t e

os izm ne ,  “Nutrire il P iane ta ,  
iZìorte, ma a n c h e  negli anni 

Paesi,, de lle  organizzazioni

Per q u an to  r iguarda ie a t t iv i tà  svo l te  nel 2011, in Ve;tra Società si è  c o n c e n t r a ta ,  e s s en z ia lm en te ,  su lle  
seguen t i  d ire tt ic i :
« consegu i le  la d isponib i l i tà  c e d e  a r e e  dai site- c imostl 'vo. in co o rd in a m e n to  con i soci Comune di 

Milano, Provincia di Milano a Regione m-mimmar: e  ito;, o rex po  S m a .  - so c ie tà  oggi i n t e r a m e n te  
co n tro l la ta  dal Se,ciò Regione :uambardic ■ in tem po  u ti le  pei- r i s p e t t a l i  H s e r ra to  c ro no cro g ram m a di 
real izzazione d e i le  o p e re  in f ra s t ru t tu ra l i  dm p ro e m ia  Expa Miiam i d i ! ' ,  n e ra l t ro ,  occo rre  segn a la re  
ch e  la Vostra Socie tà  ha p a r t e c ip a to  al' ,'Accordo ¡li Programma m «mosso dai Com une di Milano e 
an ch e  da essa s o t to s c r i t to  in d a ta  li: nomo 20* i , im alizzm o a oopmm- m v a c a n t e  u rban is tica  d e l le  
a r e e  di fu tu ro  im p ian to  de l  Site: Espositive:

» organ izza re  e  lan c ia re  i primi bandi di urna pe> gn appait i  de- lavori sol sito , in ciò assistiti da 
in f ra s t ru t tu re  bombai d e  S.p.A. - soc ie tà  m ie o e o  r e e  o m m o l la ta  ce :  cacio Regione Lombardia - e  da 
M etropoli tana  Milanese S.p.A, n o e t a  imemoraam- ao m ao m éa  ria' Socio C om une  di Milano;

* avviare  i lavori sui s i to  s tesso ,  m e d ia n te  l 'a tu-am . coo oceU B  di ra .u m zm ae  dello  in te r fe ren ze ,  ivi 
insistenti ;
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• d e l in ea re  ed  av v ia re  la p roge t taz ione  degli aspe te i  t e m a t ic i  e  con tenu tis t ic i  d e l l ’Esposizione 
Universale;

• individuare, a t t r a v e r s o  p ro ce d u re  com petit ive ,  a z ie n d e  l e a d e r  mondiali  nei rispettivi se t to r i  industriali 
con cui s t r in g e re  accord i s t ra teg ic i  di par tnersh ip ,  p e r  g a ra n t i r e  l’e c ce l le n za  del fu turo  ev en to ;

• raccogliere un n u m e ro  significativo di adesioni d a  p a r t e  dei po tenz ia li  Paesi Partecipanti, l e  quali 
p e ra l tro ,  al 31 d ic e m b re  scorso, hanno to cca to  q u o ta  70. A ta l e  im p o r ta n te  risu lta to  h a  m olto  
contribuito l ’In te rn a t io n a l  Part ic ipan t Mestisi?,, o rg an izza to  con successo  dalla Vostra Società  a  Villa 
Erba, C ernobb io ,  il 26 e  27 o t to b re  scorsi;

« tanc ia re  a lc u n e  ri levan ti  in iziative di prom ozione e  co m u n icaz io ne ,  p e r  im boccare  in m a n ie ra  decisa ,  
un pe rco rso  di comunicazione adeguato  a so s te n e re  la visibilità in te rnaz ion a le  del fu tu ro  e v e n to ,  Tra 
q u es te ,  v ann o  c i t a te :  "Expo inco n tra” , s e n e  di roadshow  c h e  han no  to c c a to  varie c i t tà  i ta l iane  (quali 
Milano, Venezia ,  F irenze, Torino, Bari e  Palermo), i’Cxpo Day dei 4 e  5 febbraio  2011, la c am pag na  
s ta m p a  su alcuni quotid ian i internazionali (Financial Times, Wall S t r e e t  Journal e  Le Monde), lan c ia ta  
nello scorso  m e s e  di s e t te m b re ;

» p ro seg u ire  C a ttiv ità  di p ro g e t taz io n e  del Sito Espositivo e d e l le  a l t r e  o p e re  in f ras t ru t tu ra l i  a d  esso 
c o r r e la te .  Con riguardo  a ciò, i progettis ti  della Vostra S oc ie tà  (Ufficio di Piano) hanno  c o m p le ta to  nel 
primo q u a d r im e s t r e  2011 il p ro ge t to  pre l im inare  d e l le  o p e re  di u rban izzazione  (Piastra Espositiva), 
m e n t r e  è  s t a t a  a i r ida ta  a M etropoli tana Milanese S.p.A. la r ed az io n e  dei p ro g e tti definitivi ed 
esecutiv i de l le  s te s se  opere ;

» id e a re  l’am bizioso  p iano  per la realizzazione della  Expo d ig i ta le  (Smart City), con il coinvolg im ento  di 
im p ortan t i  a z ie n d e  in ternazionali ,  leade r  nei se t to r i  d e l l ’innovaz ione  tecnolog ica .

Nel f r a t te m p o ,  la Vostra  Società ha continuato  n e l l ’o p e ra  di co nso l idam en to  della  p ropria  s t ru t tu r a  
op e ra t iva ,  con la c re a z io n e  di presìdi funzionali su alcuni f a t to r i  cruciali  pe r  la r iuscita de l  p ro g e t to ,  c o m e  
la nuova Direzione "T h e m a tic  Spaces”, e  ne  ha p o te n z ia to  a l t r i  r i ten u t i  p a r t ic o la rm e n te  esposti  in q u e s ta  
fa se  di ideaz io ne ,  quali la Direzione Tecnologie ch e  ha  in iz ia to  il lavoro su Cyber Expo e  Innovation 
Technolog ies ,  in se re n d o  nuove risorse. Secondo un piano di assunzioni discusso e  condiviso dal Vostro 
Consiglio d 'A m m in is t raz io n e  e  s t r e t t a m e n te  a l l in ea to  con l 'ev o luz ion e  de l le  a t t iv i tà  del p ro g e t to  Expo 
Milano 2015, a ltr i  c o l lab o ra to r i  sono previsti aggiungersi nel corso  del c o r r e n te  anno,

Andamento e  Risultato Economico, Patrimoniale e  Finanziario delia Gestione

Q uanto  agli e le m e n t i  principali del bilancio 2011, va sub i to  p o s to  in ev idenza  il r isu lta to  di g es t io n e  che ,  
co m e  d e t to ,  c h iu d e  reg is tran do  una  perd i ta  l im ita ta  ad  e u ro  4 .1 6 1 ,3 5 1 ,  Tate  migliore r isu lta to ,  r i s p e t t o  al 
p re c e d e n te  eserc iz io  (circa 6 milioni di euro in m eno) ,  è  r iconduc ib i le  al v e r sam e n to  dei co n tr ib u t i  d a  
p a r t e  del Ministero d e l l e  In f ras t ru t tu re  e  dei T rasporti  sopra  m en z io n a to ,  a  c o p e r tu ra  de t te  s p e s e  di 
ges t ione  d e l la  S oc ie tà ,  in con fo rm ità  a  quan to  s tab il i to  d a l l ’a r t .  54, 1 com m a,  del D ecre to  Legge 7 8 /2 0 1 0 .

L’analisi d e l l ’a n d a m e n to  econom ico, pa tr im on ia le  e  f inanz ia r io  d e l ia  Vostra Società è  s in te t iz za b i le  
a t t r a v e r so  i p ro s p e t t i  di bilancio che seguono, r ic lass if ica ti  o p p o r tu n a m e n te  p e r  c o n s id e ra re  le 
c a r a t te r i s t ic h e  p ecu lia r i  de l  p ro ge t to  perseguito  da l la  V ostra  S oc ie tà  e  l’e n t i tà  degli affari rea l izza t i  
d u ra n te  il p e r io do  in e sa m e .  Per lo s tesso  motivo, non sì r i t i e n e  n ecessa r io  r ipo r ta re  in q u es ta  re laz io n e  
u lteriori ind ica tor i  dì r isu lta to ,  finanziari e  non, po ich é  c o n s id e ra t i  s ca r sa m en te  rapp re sen ta t iv i  nel 
co n te s to  a t t u a t e  de l la  Vostra Società .
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Le voci p rincipali d e l  C on to  Econom ico sono r ip o r ta te  nei p ro s p e t to  c h e  segue:

S in t e s i  d e l  C d n to  E r o n o ì ’Tito | ; | n r i ^ 3 Ì f c W Ì l ^ ^ ^ B l
ri?

Contributi in conto esercizio IlUO j 6,4
Sponsorizzazioni e aiin ricavi 0,6 | 0,5
Proventi finanziari ! 0,1 

e ' r i n t g S S & s f c S i S B i ^ lRicavi (A)

Costo per il personale e collaboratori a progetto 9,4 10,7
Costi per il funziomev-* ’ - ardinario 1,3 1,6
Oneri diversi di geru 0,8 0,1
Costi esterni per atta, m. cu promozione e comunicazione 1,2 1,5
Studi e servizi da terzi 1,1 1,0
Costo per organi sociali e  i revisori contabili 0,8 0,8
Costo per gli affitti,  godimento beni ai terzi e  manutenzione "«,4 0,6
Progetti con istituzioni e contributi a studi e iniziative inerenti 0,4 0,5
Ammortamenti 1,3 1 0,5

Costi per materiali . < a mo, cancelleria e stampati 0,1 0,1
Accantonamenti per mrr>! ì 
Oneri finanziari e im rxm e i 
T otale COiit f t )  i , .

Ut ih* fPersiit«) de i ;>*- -  >r £* m , * 2

0.1 

1> 5 

* 10,5

Alcuni co m m en ti sugli e le m e n t i  di cui sopra:

« i cost i ,  pari a 17.8 milioni di eu ro  ( so s tan z ia lm en te  stabil i  r i sp e t to  a l l ’ese rc iz io  p r e c e d e n te ) ,  sono 
relativi a:
o 9 ,4  milioni rii eu ro  p e r  il o e rsona le  ed  ’ noiiobora turi  a p rog e t to .  La d im inuzione  d e l l ’o n e re  

r i sp e t to  » i r a n n o  ouneed en te  e conseguenza  in f e t t a  eie: c i i f t f r- nini do vu to  in p a r t ic o la re  ai 
m a n c a to  rim piazzo  di figure dir igenziali e  quadri cd  a l le  poUricne di assunzione do' p e rs o n a le  che  
sono  in iz ia le  so la m e n te  e n a r t i re  dal m ese  ci- maggio. S' ricorda  i n o l f e  che .  com e ind ica to  in Nota 
In teg ra t iva ,  a seguito  de l i 'o rgan izzaz ione  !*■: i to t i  ci; o r a n t i  c>e neri n a n n a  a v u te  luogo nel 2010, 
quali “ In tc rn a l io n a l  P a r t id p a n t  Meeting'", ‘riamo Day" ed “ c.xpo in co re rà"  i costi dei pe rso n a le  
d e l la  D irezione Affari in tei nazionali retativi arie r isorse  ch e  som; t e s t e  d e d ic a te  a l l 'o rg an izzaz io ne  
de i  su d d e t t i  even ti  sono sfa t i  cap ita lizza ti  p e r  un im p o r lo  pari  a 0 , -  milioni di euro.
Il t o t a l e  dei cos te  de l  pe» sonate ,  conto: eosive dei costi  c a p i t a l i z z a t i . sostai u to  nel f a n  no am m o n ta  
a 12,9 milion; dt e itrc, in a u m e n to  cu ita- uu ìann  ni orno ‘ Ìsììkìtre a l l 'a n n o  p i e c e d e n te ,  p e r  
T 'increm en to  m en te  di r e  unita  cuntaienuvu ;per  maggiori m a t a e n  sulla co m posiz ione  dei 
p e r so n a le ,  sì r im anda  alla tabe l la  rea ttiva  spu a-i tane , ed a Guani a r i feri to  n a n e  v taci d e l io  S ta to  
P a tr im o n ia le ,  più o lire):

n 1,3 milioni di eu ro  pe r  co se  reia ton  n< ian tnnn iunenfo  n 'd io a m -  nella V osim  Socie tà ,  so m m a che  
c o m p re n d a .  ; unenti e  le ¡ras!erte- turi n - e m n a ie  d ip e n d e n te  a rieri co llab o ra to r i ,  i prem i 
a ss icu ra rn e .  : s e m a i  di ass is tenza  tecn ica  in ì e m o n i■ pe; le s e u - z z a t u i e  c ' u ; n a o  (help desk 
te le fon ico ) ,  il se;vìzio  di elaboramene- . te r ra  n c o n u ib u t i  nei perdonale ,  t canoni dei servizi 
in t e rn e t ,  ea ab b o n am e n t i  nari (puboorruaorn te c n ic h e ,  iti a spor t i  puuouci e e  a ltr i  casi minori); 

o 0 ,8  milion'' cP or,eri diversi di pesi ione  ead.it.uiti ir; p a r t ic o la re  0 a ; cos to  de l le  p ro c e d u re  
am m in is t ra t iv e  ¡'elative alia p rocedura  est nnu.,- vupn Vaiulaarone ce » n p e r ia  A m bien ta le  tRegione 
L om bard ia),  Gaii’indenm zzc alla pineunun pi a i in n e  o re g im a  rPata ¡ r e c e d a / e  di V alu taz ione  di 
im p a t to  Ambientimi pe r  la rea l izzazione  or;; t e r o n  n e  étto E sau s t iv o  a c a le  indennizzo ENEL p e r  i 
lavori di riniutnonr: della soci c i taz io ne  -.rierintu. dal alt-, . ispaninur.
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o  1,2 milioni eli c u ro  pei la pi umu/.ione e  com unicazione d o li’( 'v en to  Expo Milano 2015 e del brand  
de l ta  V ostra S o c ie tà  e  p e r  la sponsorizzazione di in iz ia tiv e  di te rz i  affini al te m a  della  
m an ifes taz io ne  (in lieve d im inuzione r ispetto  al ciato d o l i’eserc iz io  p r e c e d e n te ) .  Le principali 
a t t iv i tà  r iguardano  le c a m p a g n e  pubblicitarie  sui qu o tid ian i ita liani ed  in te rn az io na l i  e  sul cana le  
Class D igital ed even ti  quali la Conferenza del Corpo Diplomai ico a  Villa M adam a a  Roma. Inoltre 
co m p ren do no  il p ro g e t to  ed i to r ia le  "Sistema A lim en tare  a M ilano" ed i costi relativi alla 
p roduz ione  di ca ta log h i  pubblicitari ,  Tra gli even ti  vanno  ino l tre  co n s id e ra ti : “Expo Day” 
(tenu tos i  il 4 e  5 f e b b ra io  scorsi), “ Expo in c o n t ia ” i roadshow  con  incontr i  che  ha to c c a to  varie 
c i t tà  ita l iane ,  quali .Milano, Venezia, F irenze, Torino, Bari e  P a le rm o ), e  " In te rna t iona l 
P a rtic ip an t M ee tin g ” del  26 e  27 o tto b re  2011, i cui costi  p e ra l t r o  sono s ta t i  in gran p a r t e  
cap ita lizzati ;

o 1,1 milioni di eu ro  p e r  c o n tra t t i  di ap pa l to  per studi e  servizi da  te r z e  part i  in v arie  discipline, 
quali que lla  am m in is t ra i  iva, fiscale , legale, in form atica , co m m e rc ia le  e  tecn ica .  Tale  spesa è  in 
linea con que lla  de l  /0 1 0 .  Fra quest i  co n tra t t i  segnaliam o, a ti to lo  e sem pli f ica t ivo : il suppor to  e  
l ’a ss is tenza  nell;.' a t t iv i tà  di pianificazione finanziaria  e  c o p e r tu ra  f inanziar ia  degli inves tim enti ,  lo 
s tud io  p e r  una p ia t ta f o rm a  tecnologica, d ed ica ta  alla s icurezza  ed  alla so s ten ib i l i tà  a l im en ta re  a 
p a r t ire  d a l l ’a re a  del m e d i te r ra n e o  (Istituto  A gronom ico M ed i te r ran eo  di B ari), la p a r t e  res iduale  
dello  s tud io  sulle  r ¡ cad u te  econom iche  eie! p ro g e t to  Expo M ilano 201S sul te r r i to r io  i ta l iano ,  Il 
suppor to  spec ia l is t ico  nei processi di p rocurernen t,  lo s tud io  e  l ’a s s is ten za  n e l l’individuazione di 
possibili a z ie n d e  sponsor  negli Stati Uniti, 

o 0 ,8 milioni di eu ro  p e r  gli em olum ent i  agii Organi Sociali ed  ai Revisori dei Conti (costi in linea con 
q u a n to  so s ten u to  ne! 2010); 

o  1 ,4  milioni di eu ro  p e r  a f f i t t i  de lle  sedi sociali, p e r il g o d im en to  di beni di terzi (ad  es, il noleggio 
dì fo tocop ia t r ic i ,  di a t t r e z z a t u r e  e  di s trum enti  applicativ i e le t t ro n ic i )  e  le  m anu tenzion i di tieni 
p ropri e  di te rz i .  L’a u m e n to  r i sp e t to  al 2010 (più 0 ,8  m ilioni di eu ro )  è  c o n se g u e n te  a l l ’acc re sc iu to  
volum e di a t t iv i tà  co n seg u ito  dalla Vostra Società n e l l ’anno , Infatti  si sono reg is tra ti au m en ti 
p rin c ip a lm en te : negli a f f i t t i  per i m aggiori spazi o ccupa t i  da lla  V ostra S o c ie tà  nella  se d e  di via 
L anibruschini 36 a Milano, nei servizi di connessione in te rn e t  e dì p o s ta  e le t t r o n ic a  e  nel  noleggio 
di a t t r e z z a t u r e  d ’ufficio varie; 

o 0 ,4 milioni di eu ro  pe r  con tr ibu t i  a p roge t t i  vari, avviati con en ti  ed  is t i tuzioni,  o p p u re  pe r  stud i o 
iniziative condivise  con altri soggetti  in cam po  sc ien tif ico  o c u l tu ra le  e  riguardan ti sem p re  
co n ten u t i  di s t r e t t a  a t t in e n z a  ai tem a  della Esposizione Universale . A ti to lo  esem plifica t ivo  
c it iam o: la seco nd a  p a r t e  d e ll’in iziativa “Teli th è  Food Teli th è  Life” , con  la T rien n a le  di Milano, 
ch e  sviluppa il t e m a  di Expo Milano 2015 in chiave c u l tu ra le  e  a r t i s t ic a ;  i con tr ibu ti  a l l’u n iv e rs ità  
S ta ta le  di Milano e  aU 'Università  Cattolica  di Milano p e r  p ro g e t t i  di r ice rca  a p p l ic a ta  in am bi to  
sc ien tif ico  a l im e n ta r e ;  il p ro g e t to  dì educaz ione  a l im e n ta re  "B est Food G e n e ra t io n " ,  da rea l izzare  
p resso  le scuo le  p r im a r ie  i ta l ian e  ; il p ro g e tto  con il Fondo A m b ien te  Ita lian o , d en o m in a to  “ Parco 
Agricolo Sud M ilano” .

o 1,3 milioni di e u ro  p e r  a m m o rta m e n t i  (contro  0,5 milioni di e u ro  ne l  2010), indo t t i  d a ll’u tilizzo  
n o rm ale  dei  beni c a p ita liz z a ti , in funzione d e lle  loro  re s id ue  v i te  u tili eco n o m ich e , ovvero  
d a l l ’inc idenza n e l l ’e se rc iz io  de lla  qu o ta  di c o m p e te n z a  degli oneri p lu r ienn a l i .  L’a u m e n to  risp e tto  
al 2010 è  d i r e t t a m e n t e  proporzionale  a ll’a u m e n to  degli oneri c ap i ta l izza t i  (p r inc ipa lm en te  
cos t i tu it i  da: le ins tallazioni del “Boulevard delle  b a n d ie r e ” in Via D an te  a  Milano, le l icenze  e  i 
so f tw ares ,  gli ev en ti  “ Expo Day” , "Expo in co n t ra” e " In te rn a t io n a l  P a r t ic ip a n t  M eeting” ); 

o 0,1 milioni di eu ro  p e r  a c q u is to  di m ateria li  di consum o e  s ta m p a t i ;

Non essendosi  ri levati ne! corso  dei 2011 e lem en ti  di c r i t ic i tà  re la tiv i a con tenz ios i  legali in gen e re ,  
non si è  r i ten u to  n ecessa r io  a c c a n to n a re  som m e in via p ru d e n z ia le  p e r  rischi di ta l e  n a tu ra .

» I ricavi am m o n ta n o  a 13,6 milioni dì eu ro  (r ispetto  ai 7 ,0  milioni di eu ro  d e l l ’eserc iz io  p re c e d e n te ) ,  
'e s s e n z ia lm e n te  com p os ti  da :
o 13,0 milioni di eu ro  di con tr ibu ti  in con to  esercizio , c o m e  meglio  d e s c r i t to  più o l t re  n e l l ’analisi 

d e l la  s i tu az io ne  f inanz ia r ia ,  r i spe t to  ai 6,4  milioni di eu ro  incassa ti  n e l l ’a n n o  p re c e d e n te ;  
o  0 ,5  milioni di e u r o  p e r  sponsorizzazioni,  o t t e n u te  da a z ie n d e  p a r t n e r  p r in c ip a lm e n te  in re laz io ne  

a l l ’o rgan izzaz ione  degli even ti  “ In ternat ional P a r t ic ip an t  M eeting” e d  “Expo Day". Q uesto  
im po rto  co r r ispo nd e  a l le  q u o te  di co m p e ten za  de l l’anno  dei ricavi conseguiti  e  risu lta  e s se re  in 
leggera  f less ione  (m en o  0,1 milioni di euro) r isp e t to  a que llo  d e l l ’e se rc iz io  p re c e d e n te .  Nel
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complesso, i rie avi eia sponsorizzazioni raccolti  d u r a n t e  II 2011 sono s tati  pari a 1,3 milioni di euro ,  
ma una  q u o ta  dì questi  (0,8 milioni di euro)  è  s t a t a  r i sco n ta ta  poiché a f f e r e n t e  ai costì 
ca p i ta l iz za t i  relativi agli eventi già ci ta t i .

Lo S ta to  P a tr im o n ia le  ai 31 dicembre 2011 può  esse re  . schem atizzato  corne  segue:

.  ' . ■ ■ ■ • - : - t  - l  i d ‘ -  ' ¡ r - 1  2
Sintesi dello Stato ?■'alt «nomate I. . ! i : (.'ì-àìb

Depositi bancari e  cassa 53,9 14,8

Investimenti, al netto della quota ammortamento 2 2. dì 5,5

Crediti tributari per IVA 3.8 0,8

Crediti verso clienti , verso altri, ratei e risconti att ivi

■or ri'.;.-. ;lìlfl,S '"o

0,5

T otale  Àttivìà

Capitate sociale in* • soci i 10,1

Riserve per contrit f t, i * ■ 16,8
Perdita economica  ̂ “ r i -8,4

Perdite« ec'jn<lidie1 d tìt5r t_ c ;> •10,5
Totale Patr im onio  N* > ¡ ( ,.** , ‘n te '  >•> , V.ù i

Contributi ricevuti dai soci con vincolo di desti 540 7,5

Debiti verso fornitori 8,5 3,1

Debiti vari | r i tenute fiscali,, contribuì!,debiti verso dipendenti e 
depositi cauzionali ricevuti)

2,é 2,4

Fondi per rischi e  oneri j , 0,3

Trattamento di fine rapporto dovuto nei confronti dei dipendenti i o, " 0,3

Risconti passivi (princioainìente ricavi di competenza di anni 
futuri)

il !i

Tot-aie* A lt 'e  ¡WS v.U > .  » 13,6

Le . t  , i o 1,- - r- ■■
c o m p o s te  eia:
» 22 ,9  milioni di cu ro  cd investi monti,  al u-r-llo cedi: n u o ta  

milioni di eu ro  di fine 2010, Nel c ' " 
eu ro ,  cosi ecceposte :
o 3 milioni di eu ro  p e r il ces io  dei persona;;-- , s o e u d e n

COnì£' OcctO- OG3U UÌ/ ?CJ UidviìLnc: duo piO^tì’teÌrl

ed di e o io  d e l i ’esercì:

si: arr l
lo  c a p i t o l a n t e  spese

rio p r e c e d e n te ) ,  sono

an no ,  a f ro n te  dì 5,5
pari a 18 ,7  milioni di

?ttc facen t i  p a r te ,  
i ru t tu ia i i  de l  Sito

U,h niUìOH; li; 0UiO DtT ìl CGSÌG dir; pi;’ SOTì:--.h v ' ;V:vCK3~

I > : , ' i i ! I i : • i : ; . ì : (-•’ ; • 1 ( > i i ■■■ i ; ' f e-" ' S . ■ ; : 1 . ■ ■ < > : - ,

Site Espositivo, fra Le c ja l ì ,  a tUoU' e o c n r ù ì t i c a u
; ti  .M M 1, ■ ; ■■ i ■ ■■ ■■■ , , | .  e ,  -  1 ■. . c - e i e .  ' 

... ■ :

. olla go sd o o e  uo ile  o

■ U ■■■■ s: ' ' v ■ :d • i \ \

■ ■ !' f  >(- ■ : ■ , • • ■ . : ' : : ■ i .1

'ioni con  il Bureau 
io  svo lse  a t t iv i tà

o p e re  del
ì f f ida to  a 
Unico del 
a tt iv i tà  di

■; 1 ,0 sT\ÌlÌO?1’r  "-j idl'fC P0r 1 S’SIOH'ìj : Cd ; 2 > t C» s ; ; : e ;;.,r > ì \ \ r :

. - n i -  - • . '. . .  ■ ■ - C1 e ". • ,■■■■:■• i }

re);
coiti da m a cc h in e  ed

.... ( j j  ¡ r m o n ^  c  euro ;.,er d u o m o .  tó n ;,;:noescso:v-'  «d d :¡ozior,or¡eoóo coeeo it i occupati
t . 1 : i ! ; ' • • -J i ■ 1 C \s  . e  ' ’ ■' .■.■■■■■ \ c 

; ' , v„ • • SO  : . ■ i ; p ,■ .. . ’V  .■ . ' • • . Í St..' ; ' - ■■ ■ !..

1 dei costi 
a r t ic ipan t
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® 54 milioni di eu ro  di deposr. ì ¡Mnanziari - eli cui 53 milioni di euro  p resso  la Banca d ' I ta l ia  e  1 m ilione di 
eu ro  p resso  Is tituii Banca; i o cassa a d isposizione delia Vostra Soc ie tà .  Ciò r a p p r e s e n ta  l’avanzo 
finanziario  positivo d e l l 'a n n o ,  a seg u ito  d e l l ’in tro ito  dei co n tr ib u ti v e rs a ti dai Signori Azionisti e  dallo  
usc i to  di cassa  d o vu te  alla g es t ion e  ed  agli inv es t im en t i , cui va o v v ia m e n te  agg iun to  il saldo 
d ispon ib ile  a l l ’inizio deU ’esen.Izio , co m e  meglio  d e sc r i t to  n e ll’analisi della  s i tu az io n e  finanziar ia  piti 
o lt re ;

* 3,8 m ilioni di eu ro  di c red i t i  verso  l ’e ra r io  (e ssenz ia lm en te  IVA p e r  3,7 m ilioni di e u ro , p e r  i quali,
p e ra l t r o ,  sono già s t a t e  a t t i v a t e  te p ro c e d u re  di com pen saz io ne  con a l t r e  im p o s te  d o v u te  n e l l 'an n o  in 
corso);

» 0 ,9  milioni di e u ro  rii altri  c red i t i ,  inclusi ra te i  e  risconti att ivi .

Il P a tr im o n io  N etto  am m o n ta  a 14,5 milioni di euro  ( r ispe t to  agli 8 ,0  milioni di e u ro  di fine 2010} e d  è
co m po s to  da;
* 10,12 milioni di eu ro  di c a p i t a le  s o d a l e  in te ra m e n te  versa to ;
« 27,4 milioni di eu ro  di R iserve s tra o rd in a r ie  di P atrim onio , a seg u ito  dei co n tr ib u t i  in co n to  cap ita te

versa ti  dai Soci, dei quali 10,6 milioni di e u io  versati ne! 7.011 ;
» 18 ,8  milioni di eu ro  -..onseguenti a l te  p e rd i l e  degli ev v e iz i  p re c e d e n t i ,  r ip o r ta te  a nuovo;
« 4,7 m ilioni di e i i 'o  c iv u t i  aita p e rd i ta  del 2011.

Le A ltre  Passivila, pari 67 milioni di eu ro  ( r ispe t to  a 13,6 milioni di eu ro  d e l l 'e s e rc iz io  p re c e d e n te ) ,  sono
c o s t i tu ite  d a ;
» 54,1 milioni di eu ro  di Risconti passivi pe r  i contr ibuti in co n to  im pianti versa ti  da i  Soci, dei quali 46,7 

milioni di e u ro  v e rsa t i  net 201 i e  dì cui d irem o  meglio più o ltre ;
» 8 ,5  m ilioni di e u ro  di Debiti verso  fornitori,  costitu it i  e s sen z ia lm en te  da q u a n to  r im a n e  da  sa ld a re ,  p e r  

la  p a r t e  f a t tu r a ta  nei 2011, in re laz ion e  alta p ro g e t taz io n e  dei lavori d e l la  risoluzione delle  
in t e r f e r e n z e  e  della  c o s id d e t ta  p ias tra  del  Sito Espositivo. Sono a u m e n ta t i  (più 5 ,4  milioni di eu ro  
r i s p e t to  a l l ’eserc iz io  p r e c e d e n te ) ,  in consideraz ione d e l l ’a u m e n to  d e l l ’o p e ra t iv i tà  della  V ostra 
S ocie tà ;

« 2 ,8  milioni di eu ro  di deb it i  co rre la ti ai rap p o rti di lavoro d ip e n d e n te  o a u to n o m o ,  p e r sp e t ta n z e  da 
v e r s a te  ai d ip en d en ti o ai lavoratori au tonom i incluse q u e lle  leg a te  ai r isu l ta t i ,  ovvero  a l l ’erar io  o 
a n co ra  agli enfi p rev idenziali  e  con tr ibu t iv i ,  e ai depositi  cauzionali r icevuti .  Essi sono a u m e n ta t i  di 
0 ,4  milioni di eu ro  i ¡spe tto  a l l ’eserc iz io  p re c e d e n te ,  p r in c ip a lm en te  p e r  l’a u m e n to  d e ll’o rgan ico ;

» 0 ,7  milioni di e u ro  pe r  il fondo  di t r a t t a m e n t o  di fine rap po r to ,  a n c h 'e s s o  in a u m e n to  r ispe t to  
a l l ’eserc ìz io  p r e c e d e n t e  per l ’a u m e n to  de ll 'o rgan ico .
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Di seg u i to  si i l lus tra  la posizione finanziaria  nei  2011, t r a t t a t a  in sintesi, con le principali variazioni 
r is p e t to  a lle  r isp e tt iv e  situazione d ’inizio periodo :

Sintesi delle Sftoaxi v e  f  1f ; 7' i T"= i /--.Ur. .

Variazione capitale sociale interamente ■/eisate citi soci i 0,0 f  0 , 0

Variazione riserve per contributi in coni :> capitale vere O: : 1 0 , 6 1 0 , 8

Variazione contributi ricevuti ciai soci, e¿.r ne -d~.; v~ u, v ‘ «K.zione ; 59.7 7,5
Incassi d i  sponsonreer- ,i> e a m  n<n, . P  m f  < ; ' ;

• u ' b 0 , 6

Tosale fo n t i  di Flnaru.ar.tt»! m  n r s m m ì“ jm|A|.d2t2lii:/i/2i'' 1 ,9 i i l l l É I B !

: \o  e:-ì ì n ; - , ? ; , , r .ì

Papam enr ^c: i .o c tm - .t tu,ù i 4. v
Totali» Impiaghi di ! ; r o ’_ L ; », /P 3 ,8 i P i l l s !

Vai sazioisfr Po.'izlo ,• 1 ¡c«.' 5 / : ^  . ; , m ®

Posiziona fm am zfaue  h e id  , *>- 'A 3 i i  ̂ ■* . ì • >.ir£ , i l i i i l i l

Va io£<oi(o* P’ùsìììs o '  ),. ■ I£s'£>GStt.ÌV<l / : *;>,i 1 ■0.5

r p  " I»! r  * <■ *'A ri**' BM'Ìùd0,9Q%ÌÌÌ^
. _ «

" - ì 54 ,S

Con r i fe r im en to  ai n io -om ent1 finanziari di cui snpra si può ev idenz ia re  ominto s e g u e .

! fondi c o m p le ss iv a m en te  3 disposizione delio vosi?e Socie tà  d u ra n te  l’anno sono s ta t i  di 70,9 milioni di 
eu ro  ( r isp e t to  ai 18,9 milioni dì eu ro  d e i t ’e serc iz .o  p r e c e d e n te )  e  r isu ltane  e sse re :
* 10,6 milioni di e u ro  ve:oalì d a t e  t e o m s d  a ti colo co oontr ibu li  in c o n te  c a p i ta le ;  
e 50 ,6  milioni di e m o  dì contr ibuti ricevuti dal Ministero de l le  in f ra s t ru t tu re  e  d e 1 Traspor ti ,  a v a le r e  sui 

fondi s tan z ia t i  pe: l ’Expo Milano 2015 d u d o 'd .  m  ce i D ecre to  Legae i 1222008. conv er t i to  da lia  legge 
133/2008 .  A q u e s to  proposito , e  u ti le  ’ iene doro  ch e  n 3 m arzo  201 s e o ia io  s t ip u la to  con il Ministero 
de l le  I n i r a s t ru l tu 'e  e  o r i  Trasporti un nuove ¡nsc:..;unere por accedo- e ni/e r isorse  dei c d a t o  a r t .  14 
pe r  gii anni 2010 e seio-eniì e rovoiarne  le n io e a n ie  di v e r sam en to  e cu. co-m eolio a a  p a r te  de lio  s te sso  
d ica s te ro .  Cerne già accennato.,  di q uoo io  c o m p le ss iv am e n te  ricevute  o o s  q u o ta ,  v e r s a ta  in d a ta  
2 0 /0 4 /2 0 1 1 ,  pe i /  n 12.0 milioni in euro .  o- p a c e  nu .n ttn  nei ocav- emù; coniniP-uti in t o m o  eserc iz io  a 
c o p e r tu re  delle  suese di gest ione , io .lon ioord in  ;d d isposto  dall a r o  e-,. 1 c o m m a ,  del D ecre to  Legge 
7 8 /2 0 1 0 ,  co n v e r t i te  dede  leene 122>'2CdO. e  o - - c e o te n e n te  m ooii/coio  d td ì 'o r t ,  56. 3 com m a ,  del  
D ecre to  Legge 5 /2 0 1 /  > r imenenti d o n in o m i .  onri e 37.2 mìPoni tii e c o ,  sorso s ta ti  iscrit ti  in 
u n ’ap p o s i ta  voce dei Risconti cassivi, in mteio-; e.o: rolotivo utidoio) Pi re ie z io n e  and a m m o r ta m e n t i  
d e l le  o p e re  in / re so  ui.tuoni e cui o- riferiscono;

» 5,"! milioni di co i to io t iu  su o p e re  versar- ce-o doimsn- di /din.;,-:;
» 4 ,0  milioni di co ro ; i t i te '  su opem  te r s a t i  ondo cop ione  L.ornne;-diei
® 0 .6  milioni m eoo- dde-" issi ore soonso.ucciunoo ni o -o te  o - osdo-'-oe po-o-cu mi e l m  nco vc

Tali fondi sono eoi cd-nu in o ie p a d  dmaodi~ Pernio id di euro  d i s p e t t o  m ' '0 .4  milioni di eu ro
d e l l1 eserc iz io  p r e c e d e r n e ; ,  con le >edoemo Gestinmeiooo 
« 13.0 emioni d> or; c- per P; 5pc..-  p- cesi ’oo-- - 

» 18,8 milioni di s o i e  per po invcstu iiono

Per e f f e t t o  di cionno.- de-eo. la moieclon-i e-o-osmot. oc; idèi i è- steo- positive p e r  pòpi irndon; di euro .  
T e n u to  co n to  oe i  s e p :0 ot/dvo d d m n o  o e r io o t .  o o r : e - " ■” ’ "> orno, in pouizione finanziaria n e t t a  al 
31 d ic e m m o  2 0 il  è  r is tr e t to  enn-oue p o o e o  o-i' 2 ci e s r  ini- o om t 'd pd m o  l iqu ide  sono
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depositiiU- poi 1)3,0 miLoci dì odio s u l , '  0. - ò o ; a - ' ; ^  . p ^ e d e  ¡¡. a a /9  jir>; la Sezione  dì Milano della 
Banca d' Ital ia e pei' 0,9 -viHi',:'’ d> curo su c onti <■ <>i ■ r at i  bancari.

La Vostra S oc ie tà  non ha debil i  finanziai - noi c o n iro n ti di istituti bancari o a ltri sogge t t i .

in te m a  di gestione finanziar ia ,  s t a n te  (a n a tu m  c o r ren te  dei propri affari,  la Vostra  S oc ie tà  non ha 
e f f e t t u a to  nel  201) a lcuna o p e raz ion e  di inves t im on io  a te rm in e  dei sa propria  l iquid ità ,  non  ha f a t to  uso 
di s t r u m e n t i  finanziari,, né na dovuto  a d o t t a r e  mezzi o s t rum en ti  specifici di c o p e r tu r a  rischio delie  
p ropr ie  operaz ion i.

Operazioni a t ip iche  e/o  inusuali

Alla d a ta  d e l  p re s e n te  b i la n n o  non si seno vei «ideate opeiaz iun i a tip iche  e / o  inusuali, c h e  possono  av e re  
e f fe t t i  sulla s itu az io n e  econom ica , p a tr im o n ia le  e  finanziaria  de lla  Società,

Personale  dipendente e collaboratori

Di seguito ,  s ' i l lu s tra  la s i tuazione  degli o i«anic i d e l l 'a n n o  2011.

Organici s coin ti lessivi 131 dicembre Medio j 11 <v-i f-mbro j Medio
(numero persone; I 2011 201 i I 2C*10 J , ...2010 . .

Dirigenti 20 .......... 18......... ■i l‘f 18
Quadri 31 30 i. J 27

Impiegati 37 33 30 30
Dipende a , M

[coiiiibotaUH'ì 39

U Z Z I
lE Z J

Crm -in:.

Toi «>IO 1 — 12L

;ì

< 3U

6

fili

Parte deil’orgamco conìi-iessi'-f» t cui costi, por naturi, delie attività iw ’io, nos- cone :

Z I E Z I i y . — y ' ' - ' 0r ~ T — * ~ \liìp* nc:-: . ■

[i/il'tîî'lr/ Î. ■ 11

( .-'Il ' ■

Totnie i ’ ■■

Parti» d p ir '^ -jy t’ìCn '.r,iti",-''; ■

JSjireisdentì
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Attività di r i ce rca  e  dì svi luppo

La Socie tà  nel per iodo  non ha svo lto  a t t iv i tà  in te rna  dì r ice ica  e sviluppo, ai sensi d e « “a r t ,  2428, 3 
co m m a ,  de l  codice civile.

Principali  rischi e i n c e r t e z z e

Facendo  r i fe r im en to  a q u a n to  già e spos to  nella  p rem essa  ir- re lazione al tem o  dell«  co n tin u i tà  az ien da le ,  
e le n c h ia m o  qui di seguito  i d u e  e le m e n t i  principali di rischio eri ince r tezza .

® D ip e n d e n z a  dai t r a s f e r im e n t i  di fo nd i  dagli Azionisti

* Disponibilità d e l le  a r e e

Ad oggi non si r i ievaco cri t ic i tà  in rn s ie r ic  ambientali.-.

Rapporti  con im prese  c on t ro l la te ,  collegato, con tro llan ti  e  i m p r e s e  s o t to p o s te  ai 
con tro l lo  di que s te  u ltim e.

Alla chiusino d e ’ no 000 v, esi >! ' '.0 r  c y. ' ' -  - -3 avevi s e ; . -  c , . e  i'. K-sseie o-cn im p rese
c r  e s o d a t e  e co -e

Impresti consociate c-. re* r, -
[Crecisfl 
i e  -Mir,

!n:.e  •
i tote«-,

r .  "

r'C/M In -
v* J

o .
.. . ..... ■ .CdfclV*'-'

Metropolitana Milanese S.p.A. 8« 6-eC r, 041
Oioiuo' of" (jreiimiaare e definitiva delia 
u;,i5tra

‘'¡’Ui.ìie ter iìiDroeo o rosfcleoEO ¡¡dl'esperimento delle
Infrastrutture Lombarde S.p.A. 0/Ì6L: (Xibbiica per la realizzazione delle

Comitato-di Pianiiicazion-; i.xpo-Miiano
. r  . . . . .

:CUur,ì so-f lfi.Ì!'.:/0 de’ vCOCiliO teso Oiipo (debito incluso
2015 in liquidazione

Comun.? di Mirano 0.3C-;

Azienda "! riSDCfti Mdanei- r-.ó. nonne (Oi ;:;)i:-'-.:nì5ìe-!r' e  servizio a~ìa (lei dipendenti

: v Ci o . '  :’e o e - ' -  ...- ,  —
io u ie ■* J ’ • >.1

Le operazion i c o n s ic o rs le  son e con om ico -  c h e  le c e n l r o p a r t ;  applicano
n o rm a lm en te  neilo c o n d iz io n e  de- toro aH ari .

Possesso,  acquieto e vend i t a  di czìose proprie ,  e p a r t e c ip a z io n i  in Società  
controllanti

La Vostra Società con poss iede, n é  ha p o ssed e te  c o r a m e  ii peri;, ito I;; e s a m e ,  azioni p ropr ie ,  né  
d i r e t t a m e n te  né per ■ ; t r a n r t e  di so c ie tà  n o n c e n e  o bO otenxcO i1 pe;sn;m.
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Sedi e  uffici

La Vostra S oc ie tà  nel corso dei 201 ! ha o p e m tc  nc-Ue seduci di sedi:
• vici Rovello 2. Milano {sede ieriale!
•  via San T om aso 3, Milano
•  via Larnliruschini 3b, Milano.

Misure di t u t e l a  e garanzia

Con rifci ¡m olilo  alla no rm ativa  in m a la r ia  di UH citi de lla  sa lu te  c della s icurezza nei luoghi di lavoro 
(D.Lfjs. 9 a p r i le  2008, n. HI ; e a lia  no rm ativa  in m a te ria  di p ro te z io n e  dpi dati personali (D.Lgs. 30 giugno 
2003, n. 196) la Vostra Società ha ad em piu to  ai propri obblighi di leg^e.

F a t t i  di rilievo avvenut i  c fo p o  la c h i u s u r a  delfeserc iz io

Il Consiglio d ’Ammini:.ÌM7.ion;> cìolla Vosira Socie tà  e  p a r t ic o la rm e n te  l ie to  &■ segna la re  cri i  c h e ,  a l la  d a t a  
della  p r e s e n te  re laz ione ,  ben /4  Paesi esteri hanno  già a d e r i to  u ff ic ia lm en te  alta m an ife s taz io n e  dei 2015, 
m e n tre  si h a  notiz ia ,  nei con tem po , che  a l t r i  hanno  già in corso  p ro c e d u re  fina lizza te  a c o n fe rm a re  la lo ro
p a r te c ip a z io n e .

Si r icorda , p e r  q u an to  co n ce rn e  la c o p e r tu ra  dei fabbisogno finanziario di b rev e  periodo ,  c h e  ad  oggi 
r isu ltano a n c o ra  d a  versare ,  r i sp e t t iv a m en te .  4,2  milioni di eu ro  dalla Provincia di Milano e  2,5 milioni di 
e u ro  dalla  C a m era  di Comm ercio  di Milano, di co n tr ib u ti r ichiesti  a vario ti to lo  e  re ta tiv i a l l ’a n n o  2011, 
m e n t r e  la s t e s sa  C am era  di Commercio di Milano, in d a ta  5 m arzo  2012, ha  ve rsa to  2 ,8  milioni di eu ro  
quali co n tr ib u t i  in con to  cap i ta le  rich iesti p e r  l 'a n n o  in corso.

Il Socio R egione  Lombardia h a  versa to ,  in d a ta  24 febbra io  2012, 4 ,6  milioni di eu ro  quali c o n t r ib u t i  in 
c o n to  im p ian ti p e r  la realizzazione di o p e re  in f ras t ru t tu ra l i  e  5 ,6  milioni di eu ro  quali c o n tr ibu t i  in co n to  
cap i ta le .

A nche a f r o n te  dei versam en ti  ap p e n a  e f f e t tu a t i ,  le s t im e  sulla evo luzione  econom ica  del prim o t r im e s tr e  
del c o r r e n te  anno  (p e rd ita  cum u la ta  di c irca  11,5 m ilioni di eu ro ) non fanno supporre  ch e  la V ostra  S o c ie tà  
versi già n e l le  condizioni p rev is te  ciati' a r t ,  2-146 del cod. civ.. T u ttav ia ,  co rre  l ’obbligo  di s e g n a la re  c h e  
q u e s ta  e v e n tu a l i t à  p o t r e b b e  proporsi alla fine del p rossim o m e se  di maggio, q ua lo ra  non vi fossero  
u lteriori v e r s a m e n t i  di co n trib u ti da  p a r te  dei Signori A zionisti.

La Vostra S ocie tà  p a r tec ip a  a t l ’Accorcio di P rogramma, p rom osso  dal Comune di Milano, ai sensi e  p e r  gli 
e f f e t t i  deU ’a r t ,  34 del d e c re to  legislativo 2 67 /2000  ( te s to  unico  d e lle  leggi siiti’o rd in a m en to  degli e n ti  
lo ca li) , f ina l izza to  a consen tire  la rea lizzaz io n e  dell 'Esposiz ione  Universale 2015 a t t r a v e r so  sa d e f in iz io ne  
delta  id o n e a  disciplina u rb an istica  e la r iqualif icazione d e l l 'a r e a  success iv am en te  allo svo lg im en to  
d e l l 'e v e n to .  Il Comune di Milano è  capofila  nelle  a t t iv i tà  di conduzione  dei lavori p re p a ra to r i ,  a! f ine dì 
c o m p le ta r e  l ’i te r  au tor izza t ivo  en tro  le prossim e se ttim a n e .

Per q u a n to  c o n c e rn e  ta gara  re la tiva  alia P ias tra  Espositiva (valo re  a  b a se  di gara di 272 milioni di e u ro ) , il 
p rocesso  di s e le z io n e  d e ll 'a p p a lta to re , iniziato  a  fine  d ic e m b re  2011 p rosegu irà  nel corso  dei  p rim i se tte -
m esi del 2012, p e r  g iungere  alla se lez ione  d e ll 'a p p a lta to re  e n t r o  la m e tà  di luglio, così d a  c o n s e n t i r e  
l'avvio dei lavori prima della  pausa estiva.

Il p ro g e t to  de l la  Via d ’Acqua (per un valore  di 175 milioni dì euro); p r e s e n ta to  p u b b l ic a m e n te  a l la  c i t t à  il
5 febb ra io  scorso, e n t r e r à  net 2012 nella fase o pera t iva  con  il co m p le ta m e n to  della  p ro g e t t a z io n e  ( fa se  
1: g iugno 2012, fa se  2: o tto b re  2012). L'avvio d e lle  g a re  p e r  la rea l izzazione è  p revis to  e n tro  l ’a n n o  (fa se  
1: giugno 2012 , fa se  2: novem bre  2012), così co m e  l'avvio d e i lavori, a t te s o  p e r  d icem b re  2012.

Vi sono poi a lcu ne  p a rtn e rsh ip , con a z ie n d e  lea der  di m e rc a to ,  in cor so  dì defin iz ione  nel  co rso  d e i  m e s e  
di m arzo  2012. La V ostra S ocie tà  finalizzerà  due  im portan t i  p a rtn e rsh ip  id en tif ic an d o  il p a r t n e r  
tecno log ico  c h e  rea liz ze rà  il p ro g e t to  d e lla  Sm art Grìd (v a lo re  a t te s o  non in ferio re  a  20 m ilioni d i e u ro )  e  
quello  c h e  rea l izze rà  le soluzioni il lum inotecn iche  (valore a t t e s o  non in fe r io re  a 8 milioni di e u ro ) .
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A proposito  della  c o p e r tu ra  d e l ie  sp e se  coi reni?, va c ita to  che , in d a ta  9 febbra io  2012, ì ’a r t .  56, 3 com m a 
del D ecre to  Legge 5 /20 12 ,  h a  m od if ica to  il lim ite  de! 49/ c o n te n u to  n e li’a r t .5 4 ,  1 com m a ,  d e i D ec re to  
Legge 7 8 /2010 ,  inna lzan do lo  ora  a l t ’11%. Tale  p rovved im en to ,  n e l c o n se n t i r e  a lia Vostra S o c ie tà  di 
r ico rre re  aU’u tiiizzo  di maggiori risorse pubb liche  pe r  la c o p e r tu ra  te m p o ra n e a  delle  p ro p r ie  sp e se  di 
g es tio n e , rimuove un im p o r t a n te  vincolo ai Vostro in te rven to ,  curali Azionisi; (leisa S ocie tà ,  in p re sen za  del 
rìschio di e ros ione  de l  c a p i t a le  sociale ,  co m e  rich ie s te  d a l '’a r i .  2446 dei eoe .  civ,.

Infine, la Società e  s t a ta  in fo rm a ta  che, e richiesi.a m un socio, v iene  avviare: un processo  che . fe rm o  
re s ta n d o  l'im p eg n o  fin an z ia rio  co m p ii d u rre  a una n d e l in iz io n e  d e ll 'a p p o r to
dei singoli soci, 1

Evoluzione p rev e d ìb i le  della gestione

La Vostra Società  ha im p o s ta to  la s t ra teg ia  p e r  l 'a n n o  ir coreo m a d e re n z a  so s tan z ia le  egli o b ie t t iv i  
indicati net Dossier d: R egistraz ione  pe r  la s tessa  te se  oei p rogem o Expo Milano ¿015 e cioè:

* il c o m p le ta m e n to  de; lavo? ; di risoluzione de l ie  m ie r f e n m z e  dei su o  espositivo;
« il c o m p le ta m e n to  de i  p ro g e t to  della  p ia s tra  dei s i te  esposit ivo  e  l ’avvio dei lavori e n t r o  l ' e s t a t e ;
® i! c o m p le ta m e n to  oei p ro g e t to  delia  cos idd e tta  Via d 'A eova  e r a m n o  dei lavori e n t r o  fine anno;
» il c o m p le ta m e n to  ce l la  p ro g e t ta z io n e  dei m a m e a t t i  e  delle  a l e e  o p e re  a rc h i te t to n i c h e  dei Sito 

Espositivo.

Lo sforzo rea ì izzat ivo  eie  essa  è c h ia m a ta  co nsen t irà  ai p ro g e t to  di corssc 
verso  l’obiettivo  fina le ,  m a  ai fini cieU’im postaz ione  e  della ingegneria 
v errà  a f f ron ta to  e  c o n c re t iz z a to  nell 'asino in corso. Citiamo qui so l tan to  i
• l’a ff inam en to  d e l i ’im p o staz io n e  s t ra teg ica  e dei con ten u t i  c o i r  Esposi: 
® la definizione dei suoi co n te n u t i  tem an o ;;
e il lancio di a lcuni o rose rf i  scientific i e c  a l t r e  inieimive cu lturali  con 

che  contr ibu iranno  ad  a u m e n t a r e  ¡’in te resso  per ir m an ifes taz io ne  nel
• il lancio di un Diano di p rom ozione  e  com unicaz ione  rieif’even to ;
• la conferm a, en t ro  il 2012, della  p a rte c ip az io n e  v a  Esposizione eia pai" 
« la defin izione dei  p iano d e l le  m isu re  leg is la tive  в c o n e d o  e  a sos tegno
• la p rep a ra z io n e  e  ia so t toscr iz ione  dei t r a t t a l o  miei  naziona le  Accordo
• la pa rtec ip a z io n e  a l l 'e d ra o n e  d e ìl’E sposizione in te rn az ion a le  di Yecsu, 
» la redaz ione  di 8 reg o lam en t i  speciali per  • Paesi P a r tec ip am i aU’Esooi 
« l’u ltim azione  oe; p a n e ’ di pai P iers industriali coinvolti noi piano о

l'avvio della sua te s e  a t tn a t iv a :
» ’’organizza 

p re sen ta re

g u ire  un fo n d a m e n ta le  r isu lta to  
¿azione d e ll 'e v e n to , m o l to  a ltro  
Din im p o r tan t i  e le m e n t i  : 
e n n e  U niversale;

im p o r tan t i  is ti tuzioni nazionali,  
imistio p a e se ;

te  di u l te r io r i  40 Paesi e s te r i ;  
dei, pr o g e t to  Expo Milano 2015; 
di Sede, t ra  l 'I ta lia  od il BIE; 
C orea dei Sud; 

mione Ur 
e d a  S m ar t  C

el 2015;
¡о d ig i ta le )  e

scopo di 
01Ì.

Tuttavia ,  sotto  
Consiglio d'Arn 
s t r in gen te  poti 
snella, H risult 
milioni di euro 
Per r isp e t ta re  
pe r  circa 27,8 
cosli di gestiOf 
dal costo  dei 1; 
dalle  collanora 
o pera t ive  e t-4,6 
Enel, il cui in 
coiisioerevolrnent 
cui 163,8 nudo 
Via d ’Acqua, e 2 
tecnologica ;SA

: di ciò il 
encio una 
possibile  

di c irca  2

ire  ricavi 
m e n tre  i 
cost i tu it i  
m e a t iv e ,  
»enologie 
e le t t r i c a  
sa l iranno  
eu ro ,  di 

s e  de lta  
li n a tu ra

Come
perdite-

teiursi di 
Azionisti
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sos ten gan o  nei  frattempo l’attiviti) delia Società ed i suoi inv es t im en t i  (questi  ultimi a m m o n te ra n n o  poi a 
complessivi 1 .486 milioni di curo, tu tem 'in i  di pur: esborsi di ca ssa i .

T u t t e  q u e s t e  a t t iv i tà  saranno  possibili esc lu s ivam en te  g raz ie  a l ie  risorse nel com plesso  m e s se  a 
disposizione dai Signori Azionisti, per  un to ta le  s t im a to  pe r  il c o r r e n te  anno intorno ai 142,2 milioni di 
euro, cui p o t r à  aggiungersi dura t i le  l’anno il ricorso al c re d i to  bancario, p e r  complessivi 132,9 milioni di 
euro .

Il Consiglio dì A m m in is t r a to n e  ronfici;: nel V o su o  so s leijno (p e ra l t ro  p.ià m an ifes ta to  attraverso gli 
interventi sopra riferiti) e nella volontà clic a v e te  espresso in più occasioni in tal senso. La stessa legge 
133/2008  s ta n z ia  chiaramente a questo fine i fondi di oi ¡(¡ine s ta ta le .

Il Consiglio di Amministrazione ¡.ter tu t t i  questi  motivi ha r i te n u to  di redigere il bilancio nel presupposto
della  co n tinu ità  a z iend a le .

Signori Azionis ti ,

Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso ai 31 dicembre 2011, unitamente alla presente relazione che
lo co r re d a ,  e Vi propon iam o di assum ere  le deliberazioni ch e  riterrete o p p o r tu n e  in ordine al risultato di 
esercizio .

Milano, 22 m arzo  2012

Per il Consiglio d’Ajnministrazione
L’Amministratpfe 'sDeleaato
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R E L A Z IO N E  D E L  C O L L E G IO  SIN D A C A L E
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

ALL'ASSEMBLEA DEI SOCI AI SENSI DELL'ART. 2429, COMMA 2, C.C.

All'Assemblea dei Soci di BXPO S.p.A.

Signori Soci,

nel corso dcH'esercizio chiuso il 31,12.2011 abbiamo svolto la nostra attività di 

vigilanza in conformità alle disposizioni di legge ed alle "Norme di comportamento 

del collegio sindacale" emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 

e degli Esperti Contabili,

Con riguardo all'attività di vigilanza svolta nell'esercizio 2011, segnaliamo 

quanto segue.

-  Abbiamo vigilato sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione.

-  Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni d e l consiglio , dì 

amministrazione/ che si sono, svolte nel rispetto, delle norme statutarie, legislative 

e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento, e per quali,, sulla base delle 

informazioni a nostra disposizione, possiamo ragionevolmente assicurare che le 

azioni e le operazioni deliberate sono conformi alla legge e non sono 

manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali 

da compromettere l'integrità del patrimonio sociale. In particolare, il Collegio ha 

partecipato a n. 4 adunanze dei Soci, à n. 31 riunioni del Consiglio di 

Amministrazione, nonché si è riunito complessivamente per n. 11 incontri.

-  Abbiamo ottenuto dall'Amministratore Delegato e dal management, con 

continuità, informazioni sul generale andamento, della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro 

dimensioni e /o  caratteristiche, effettuate dalla Società e, in base alle informazioni 

acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

-  Non abbiamo avuto notizia di operazioni atìpiche e /o  inusuali.
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-  Abbiamo incontrato il soggetto incaricato della revisione contabile in numerosi e 

periodici incontri, dai quali non sono emersi dati ed informazioni rilevanti che 

debbano essere evidenziati nella presente relazione,

-  Abbiamo mantenuto un costante contatto con il Magistrato controllore, nominato 

dalla Corte dei Conti.

-  Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sul 

rispetto dei paincipi di corretta amministrazione, tramite osservazióni dirette e 

incontri con il management della Società, In particolare, per quanto attiene ai 

processi deliberativi del Consiglio dì Amministrazione, abbiamo vigilato, anche 

mediante la partecipazione alle adunanze consiliari, sulla conformità alla lègge e 

allo statuto, sociale delle scélte di géstione assunte dagli Amministratori e 

abbiamo Verificato che le relative delibere fossero adeguatamente supportate da 

processi di informazione adeguati.

-  Abbiamo-acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 

sull'adeguatezza della struttura organizzativa, mediante raccolta di informazioni 

dal management della Società. Al riguardo, segnaliamo che la struttura 

organizzativa è apparsa rispondente alla complessità dell'attività sociale 

verificatasi,nell'ései'cìzio 2011, ma rileviamo ch$, in prospettiva futura, la stessa 

dovrà essere verosimilmente rafforzata al crescere delle dimensione e della 

complessità gestionale che la Società dovrà affrontare.

-  Abbiamo acquisito conoscènza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 

sull'adeguatezza del sistema di controllo interno, anche con periòdici incontri 

con la Direzione Internai Audit della Società e con l'Organìsmo di Vigilanza al 

fine'del necessario scambio di informazioni Al riguardo, segnaliamo che, con 

riferimento al Decreto Legislativo n. 231/2001 e successive modifiche, la Società 

dopo aver definito ed approvato l'impostazione generale del "modello 

organizzativo e gestionale" a fine 2010, ha posto in essere, anche con il supporto 

di KFMG, le attività di sviluppo delle procedure interne funzionali al rispetto 

della normativa in esame e che tali attività mostrano un ritardo rispetto ai tèmpi 

pievisti e dovrebbero chiudersi nel corso del corrente esercizio. Inoltre, la Società 

ha approvato il Codice Etico in data 16 febbraio 2012. In merito al sistema di 

controllo interno, riteniamo che, nel contesto operativo della Società per
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l'esercizio 2011, esso non presentasse problematiche di rilievo, ma che il 

medesimo sistema di controllo interno, per sua natura avente carattere dinamico 

ed evolutivo, dovrà essere rafforzato con una serie di procedure operative 

specifiche, volte ad implementarlo in coerenza con i punti di attenzione 

evidenziati dalle analisi interne ed esterne svolte.

-  Abbiamo valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema amministrativo- 

contabile, nonché sull'affidabilità dello stesso a rappresentare correttamente i 

fatti di gestione, mediante l'ottenimento dì informazioni dal responsabile della 

funzione amministrativa della Società, l'esame della documentazione aziendale e

lo scambio di informazioni con la società di revisione Ernst & Young S.p.A., ed a 

tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

~ Abbiamo condiviso il metodo definito per l'erogazione dell'emolumento 

dell'Amministratore Delegato riferito all'esercizio 2011, come richiesto dall'art, 

2389 c.c.

~ Confermiamo infine che, nel corso dell'attività complessiva di vigilanza svolta, 

come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da richiederne la 

menzione nella presente relazione.
*****

Con riguardo all'esame dei progetto di bilancio chiuso al 31.12.2011, che è stato

messo formalmente a nostra disposizione al momento della sua approvazione in

data 22,3.2012, riferiamo quanto segue.

-  Ricordiamo che i compiti di revisione e controllo contabile, ai sensi dell'art. 13 

dell'Atto Costitutivo, sono stati attribuiti alla Società di Revisione Ernst & Young 

S.p.A. alla cui relazione, che è allegata al- fascicolò di bilancio, si rimanda. In 

particolare, la relazione redatta dalla Società di Revisione, recante data odierna, 

si esprime positivamente sul bilancio, con un richiamo di informativa sulla 

dipendenza della Società dai trasferimenti dei fondi dai Soci e sulla disponibilità 

delle aree.

-  Pertanto, non essendo a noi demandato l'incarico di controllo contabile, abbiamo 

vigilato sull'impostazione generale del bilancio nonché sulla sua generale 

conformità alla legge per quel che riguarda la formazione e la struttura. A tale 

riguardo, segnaliamo che il bilancio, composto dallo stato patrimoniale, dal conto
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economico e dalla nota integrativa e corredato dalla relazione sulla gestione, è 

stato predisposto ai sensi delle pertinenti disposizioni di legge e che non 

abbiaino nulla da eccepire con riguardo ai criteri di valutazione delle singole voci 

di bilancio,

-  Abbiamo verificaio l'osservanza delle norme di legge inerenti alla 

predisposizione della relazione sulla gestione; In particolare, osserviamo che la 

relazione illustra: i) l'andamento della gestione nell'esercizio/ con il  dettaglio dei 

principali accadimenti intercorsi; ii) i risultati economici e finanziari e la 

condizione patrimoniale, evidenziando le ragioni della perdita d'esercizio; iii) i 

principali rischi ed incertezze ai quali è esposta la Società; iv) i fatti di rilievo 

successivi alla chiusura dell'esercizio e l'evoluzione prevedibile della gestione nel 

corso-del 2012,

-  Con riguardo a quanto sopra, segnaliamo che la Società, nell'attuale fase della 

sua attività e verosimilmente anche per gli esercizi di avvicinamento all'evento, 

non ha (e non avrà) autonomia finanziaria, di talché essa può (e potrà) sostenere 

le spese di funzionamento ed i costi per la realizzazione delle opere solamente 

con il contributo continuativo e determinante delle risorse finanziarie conferite 

dai Soci, Pertanto, il bilàncio- dell'esercizio: 2011 è stato redatto dagli 

Amministratori sul presupposto della "continuità aziendale", assumendo che 

l'impegno di sostegno finanziario della Società, espresso dai Soci in forme 

diverse e con comportamenti concludenti, sia mantenuto e tempestivamente 

soddisfatto nel tempo, in prospettiva di breve e di medio termine.

-  Riteniamo utile osservare che, allo, stato, la Società non dispone ancora di un 

valido ed idoneo.titolo giurìdico sulle aree.che ospiteranno la manifestazione. Al 

riguardo, segnaliamo che il perfezionamento tardivo della costituzione di un 

titolo giuridico potrebbe causare ritardi nel programma delle opere,

-  Riteniamo utile segnalare l'opportunità di un aggiornamento del piano 

economico, e finanziario dell'iniziativa, rispetto alla versione allegata al Dossier 

di. registrazione, alla luce dell'attuale situazione di contesto, normativa e di 

mercato.
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-  Abbiamo riscontrato le operazioni con "parti correlate", illustrate con adeguata 

informativa nella relazione sulla gestione, in merito alle quali non abbiamo 

osservazioni da svolgere,

~ Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, 

non hanno derogato alle norme di legge inerenti ai criteri di valutazione, ai sensi 

dell'art. 2423, comma quattro, c.c,

-  Ai sensi dell'art. 2426, n. 5, c.c. abbiamo espresso il nostro consenso aH'iscrizione 

nell'attivo dello stato patrimoniale di costi di impianto, di ampliamento, di 

ricerca, sviluppo e pubblicità. Tali costi capitalizzati sono sottoposti, 3n coerenza 

conle norme di legge, ad ammortamento su un periodo di cinque anni.

incaricato del controllo contabile, sintetizzate nella relazione di revisione del 

bilancio/ riteniamo ragionevolmente che non sussistano motivi ostativi alla 

approvazione del progetto di bilancio chiuso al 31.12.2011 e, dunque, esprimiamo 

parere favorevole aH'approyazione del progetto di bilancio, così come redatto dagli 

Amministratori, segnalando ai Soci l'inderogabile e costante esigenza di supporto 

finanziario della Società sia per la copertura delle perdite di gestione sia per la 

realizzazione delle opere in progetto.

In conclusione, considerando le. risultanze deirattività svolta dal soggetto

Milano, 10 aprile 2012

Il Collegio Sindacale

-7
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BILANCIO CO NSUNTIVO
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S T A T O  ¡WriilMONiALK 31/12/20 11 31/12/2010

ATTIVO

A) O v«.'i so >,(k:ì

B) Immot>i! i.' y.-.\/ ioni

1 - immotilii/.-.vnoni immateriali
1) costi di impianto e di ampliamento h03,96̂ 677.941
’J) costi di neon a, di ‘.vìIh'tdo <"* di p;loblicila' ?.7M,7ì!> 74.408
3) difilli di brov. i!>d, utili;'. t>p;-iv ><u>.
4) conrej'.'.iono, iìĉ n/r-, ì;i■ *i'< lii t- dinU. 1 v/. /0 i t0.400
!>) iìvviarneni i;>
(>) immobi(r/>-a?ionì in <mi-.<ì o .km'iiìi
7) altro /<>(}. H'/V ‘.08,257
Totah? i u 111 m 11 > i 11 / /. » / i s ; ; ì i in midi s.-t u«h Ó.V'ÌS 866.009

(1 - immobiSizzazioni m.-it̂ ium
1 ) lo? roni  ̂ 5 ,'shhì li <>t!
2) i rii pi n ntJ o macchinari /'¿.266 34.299

;\[ire:r/.;\\ure industriali c- commerciati
4) nitri borii 874.46? T/9,71'.
5) immobilizzazioni in cor;,o e ;u.confi 1 V/v. 5'?.h 4.188,461.
Total c- i ni n ; o h i i rz a z ioni m a terra ii 4.602.479

Mi " IfntttObilizZrtZìOni 11n/è ! s'/i rs?' i t ?

[Totale* Ìmm;>biÌì7?:azioiT{ ! 7.2.943.408 | 5.468.487 ~j

C) Attivo circolante

1 - Rimane: n 7 o

Il - Crediti
\} verso dienti 7 >7.022 311.484
2) vprso imprese conti olia Lì:
3} ve! so imprese co'k1:-'̂  p
4} verso toni ì ottanti
4'bis) crediti tributari j.T.iO.Kj 861.757
4-ter) imposto a n tic.i|>'ì 1
4-ter) importo anticipate oltre ì? mesi
5) verso atiri ¡26.778 79.894
!>) verso nitri oltre ¡2 mesi 12.000
Totale eroditi 4.606,321 1 .2 6 5 .1 3 5

IH -• Attivita’ finanziarie che non cosili. immobili*.

IV - Disponibilità* lìquido
1) depositi bancari e postali 53.907.605 14.768.951
2) assegni
3) danaro e valori in cassa 6.169 3,024
Totale Disponibilità* liquide 53.913,774 14.771.975

[Totale attivo circolante (C) | 5 8 .5 2 0 ,0 9 6 | 16,037.110 |

D) Ratei e risconti, con .separata indicazione del disaggio se prestiti
1 ) miei e risconti 82.876 21.249

[rotaie Ratei & risconti attivi (D) j «2.876 f  21.249 |

(totale ATTIVO ! 81.546.460 j 2 1 .5 2 6 .8 4 6  I
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PASSIVO 3 1 / 1 2 / 2 . 0 1  1 3 1 / 1 2 / 2 0 1 0

A)  P a t r i m o n i o  n e t t o

! - C a p i t a l e i p . ì k o . o o o 1 0 . 1 2 0 . 0 0 0
11 - R i s e r v a  eia s o v r a p p r e 7 2 0  de l ie  azion i

HI - R i s e r v a  di r iva lu taz ione*

IV - R i s e r v a  l e g a le

V - R i s e r v a  statutarie-
Vi - R i s e r v e  a z i o n i  p r o p r i -  ir. p o i t a f .

Vii - A l t r e  r i s e r v e  distintameruf-  in d ic t ì te 27.  3 5 9 . 9 9 7 1 6 . 7 v 9 . 9 9 7
Vili - Utili ( p e r d i t e )  p o r t a t i  a • - o - 1 8 . £ 3 9 . 8 2 i - S . 3 7 3 , 5 3 3

IX - U ti le  (perd ita) d e l i e s e r c i z i o - 4 . 1 6 1 . 3 5 ! - 1 0 . 4 6 6 . 2 8 8

¡ T o t a l e  p a tr im o n io  n e t t o  (A) ! 1 - 1 - 4 7 8 ,2  2 4 ! 8 . 0 8 0 , 1 7 6  |

B) F o n d i  p e r  r i s c h i  e  orteri
1) p e r  t r a t t a m e n t o  di qulsscenza e  limili
2)  p e r  i m p o s t e ,  a n c h e  d i f f e r i t e
3} a l t r i ’ ¡1 .9 1 7 2 7 fi . 3 1 2
Totale  f o n d i  p e r  r i s c h i  <=- o n e r i 1 1 1 . 9 1 2 2 7 6 . 5 1 2

C) T r a t t a m e n t o  d i  f in e  r a p p o r t o  d i  l a v o r o  su b o rd in a to
1 ) t r a t t a m e n t o  d i  n o e  r a p p o r to  di lavoro su b o rd in a to 7 1 3 . 1 5 4 3 7 5 . 5 1 6

¡ T o t a l e  fondi  p e r  r ìsch i  e  o n e r i  e  T.F.R, ì B+C) ì 7 2 7 , 0 6 0  | 6 5 4 . 0 2 8  j

D) D e b i t i

D) D eb i t i  o l i r e  12 m e s i

1 i o b b l ig a z io n i

2} o b b l ig a z io n i  c o n v e r t i b i l i

3) debiti  ve rso  so c i  pei f i n a n z i a m e n t i
4} d e b i t i  v e r s o  b a n c h e

5) d e b i t i  v e r s o  a l t r i  f in a rc r f t t to n

6} a c c o n t i 1 09

7) d e b i t i  v e r s o  fo r n i to r i ¡;,46&.i>00 3 , 1 0 4 . 5 9 3

8} d e b i t i  r a p p r e s e n t a t i  da  ti tot- iti c r e d i t o

9} d e b i t i  v e r s o  i m p r e s e  e t i n t r o f c u e

10) d eb i t?  v e r s o  i m p r e s e  co l legat i -

11 i d e b i l i  v e r s o  c o i w o ' c e c i

12 i d e b i t i  t r i b u t a r i :i9a.9fJO 3 8 2 . 8 7 «

13) d e b i t i  v e r s o  i s t i l . p r e v i d ,  e  > icur ,soc . ;t ic 7 9 7 .7 7 3 2 9 6 . 4 2 5

1 4 1 a l t r i  d e b i t i 7 ,0i-P7e44 1.610.747

¡ T o t a l e  D e b i t i  (D) i i : . 2 9 7 .  ^ 6 5 i 7 . 3 9 4 . 6 4 3  j

t )  R a t e i  e  r i s c o n t i ,  c o n  s •-?[>?,ret-.i indic ic 'i e :  e: d e ! ’,.aur:>n s u  rjì- '- ?ì ‘ .
1 ) r a t e i  ■■ r i s c o n t i 9-; .943.hO'> 7 . 3 9 8 . 0 0 0

T o t a l e  r a t e i  e  r i s c c m i :  ; c >ssìvc :E; ! S - . . 9 4 9  S 0 7 j 7 . 3 Q 8 . 0 0 0  "]

¡TOTAL!-: PASSiV D i 7 1. 9 4  r . . ,  L 6 ti ! 2 1 . 5 2 6 . f t 4 6  |

CONTI D'ORDINE DEL:.’ATTIVO £ DEL PASSIVO

A) G a ran z ie  p r e s t a t e

B) A ltr i  c o r t i !  c f o r d i n e .3,710 I'ìVi.OQO
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C O N T O  E C O N O M I C O 31/12/2011 3 1 / 1 2 / 2 0 1 0

A )  V . i l u f  t* p i

1 )  i  i ì  n \ / j  { ¡ c i t i -  \ ì ~ i h I U o -  :• r i  I t e  ; v  \  •.< •• - ■>'■ ¡i

/.. Ì ValiiiZiùru <!■ - I t i '  ! i m. r !  TiO-i !/<•> d i  •';* o d ó U  t i o  ì ' u ì s o  ( f i

3 )  v . i i  ì . : - 7 U ! i  i :.- d *- i  l - W O h  1 f i ; . O r S O  ", i j OI  d1  i li! ZI  O f

4 )  i l K l i - ' l i i ' / ' n t i  <h l ( ! n  rif >i >i li , ' v ,•>, /  i ì ' n U f n i  

!i) ¿lHf I Ih. ■••VI i- p ‘ iiVDilt!
à  I i f i r i c a v i  <:• p r o - v >  m  • Ur i  . i Lv; ft  i i n  c. /  e t e r e i  ^ ì o

liìci v. i! <\ì '

^ T o t a l e  v i i l o t i . ’ d u i ¡ a  p r o d i j i  o n  *-■ ( A)

1 , - ' . 9  6 0 .  O D O

340.696

1 2 9 .891  
6 . - 4 0 0 . 0 0 0

| 1 3 . 6 0 7 . 6  1 1 6 . f t 7 0 .  S U  7

B> CoiAt <U‘!lt'v pi udii? ì<.;iuj
6 }  f ì é « '  l ' n a U ' i Ì O  p M I I K ’ , t ù .  i il s ,r* ;• m«.  M- i

7 )  p « r  iH-r  vi/i
0) por tiodimoiUo d i  L - I i i  - fi  io! , r i

9 )  p o i  i 5 p o r  •>tu b ili. ' :

d ) s a t a  c i  < • ì i j >r • 11rJi  

b )  o n e r i  > u ‘. i U

r )  f f r t t  t ; n  ji< - n i  o  ('il f ! Ì I'.‘ t . ; o p o t   ̂I > 

d )  l l ' r i t U i l i l C M - . i ' )  i l i  n :  Ih .1 ■ « t M

O )  a l t r i  r ( l < , | '

1 0 )  « u n m  .)! i a r tv .:n  W e  ••..'■v.Lv:

tj) .irnmot i mnenti immobUivr;' inm udori ali 
b )  à l l ì l ì ' K ! !  i ( ' i n f a n t o  l i i ì ( !  H i i ) ì ! i y . /  . r< :,/st -\:,n  fti.}

C) Altre V o  il ! t rl7.'iO!\Ì dodi--; UTUTK';hÙÌ 7. Z ,

d )  w a i u t o . - d o n e  d e - 1 ( . r o d i l i  n i U v o  c.i r e . , d i M  ' O r d ì  jH U  a ' l i q u i d e

1 1 )  variazioni nnirtnen/o 11 <,t f < ? ; n.« pi « r •. -» r.-, sussidiarie, <1 ; .•.otv.urno e rnorci
12) <»Ci:<'tnl’.ot>anìf:rito pò-' i i-.< hi
1 3 )  a l t r i  a i A i . t n U i n a m e r . w

1 4 )  orv: .*i  i d i v i . T . ,  (.ii ¡ y  ;  .1 ‘

6 .  Ì 8 9 .  2 7  1 

' ¡ » 6 . 0 0 0

6 ,! } 1.2'Z.i
9 6  !. O'/O 

. « 6 0

v/;>. /?a

1 .053.317 
244.417

146.'K>3
6 . 8 3 4 . 0 4 0

3 9 6 , 7 9 4

6 . 2 3 4 , 5 9 9  

1.7.1  5 , 3 0 3  

3 3 6 . 6 0 5

1 . 0 8 0 . ‘Vi 6

3 0 *5 .276  
276.716

2 7 5 .  SCO 

3 5 1 . 3 3 6

T o t a l e  c o s t i  d e l l a  p r o d u z i o n e  (lì)

| D i f f e r i t i l a  t r a  ca lo re ;  o c o s t )  ;>r<-dti /. id iie  (A d ì )

17 . f i  1 0 . 5 3 0 1 7 . 4 0 3 . 2 4 7

L4  ?-0 2 - 9 1 9  l - 1 0 . 5 3 2 . 6 6 0

C) P r o v e n t i  o  ori(-rt f i n a r e / u i n  
1‘j> p r o v e n t i  dy pnrtecJpa;doi> i
16) a l t f i  p r o v e n t i  findr .7 iar i

c>; d a  r r e d t t l  isc.s ftcì ne\>& im m o b i l ; / ' / o r d o rn
t>) di-i UtoU is i :nU f  in 'H io N ! . ! ' / . cf>e rr.on c o ’itituv-.-/.i>;>o p:-Arr«-?<:5p-\zi
c* d a  t i t o l i  i s c r i t t i  rn:-!'.’<• ìl -. ivo c ir ro i^nt«-* c.he non. i ord. . p a r i e c i p o ^ i o * : ;  
d) p r o v e n t i  d iv e rs i  <;--d ; : r e c a d e n t i

17) i n t e r e s s i  e d  a l t r i  o<,ì:-!ì f i f ìa r i / i^ r i  
17 -b i ' i )  t fi iti e  perd i t r -  ms : .inibì

4 1 . 7 0 6  
7.45 
4 4 5

6 7 . 7 3 2

1 .311  
4 8

j T o t a l e  p r o v e n t i  o o n o r i  f i n a n z i a i  i ( C )

D) r< e t  li fichi:? di v <i l o r o  d '  a i ( ( v iu s ’ fi r iar^xiat  ìt
18)  l ivolLitaxìoni
1 9 )  sv aU rt; r / . to ! ii

{ T o t a l e  d e d t  f i  t  ( j c f i o  d i  v i x i v r ^  d i  a i  l i v i l i ’-' i i n a r v z l f ì r k 1- (D )

E )  P r o v a n t i  t> o n e r i  s t r a o r d U v n r i  

2 0 )  p r o v e n t i  
2 1  ) o n e r i

9 5 0
39 9

[ T o t a l e  d e l l e  p a r t R e  s t r a o r d i n a r i e  (E ) S G 1

|~R.Tsu i t a t o  p r i m »  d e l l e  i m p o s t e  (A -B  + O D + f : ) ; - 4 . 1 6 1 . 3 5 1 - 1 0 . 4 6 6 . 2 8 8

2 2 )  i m p o s t e  s u l  r e d d i t o  d e t l ’e s e r c I t d o . c o r r e n U . d i f f e n t e  ¡ri ??ntici|.>tti.e

[_'23> u t i l e  ( p e r d i t a )  d e i T e s e r c I z i o

Milano, . 22  m a r z o  201 2 P e r  i l  C o n s i g l i o  é / A  r p  m  ì fA s t r a z i  o n e  

L f A m  m i n i s  t y a t o  r è  D el? s  a  t o
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Nota integrativa 
d e l  Bilancio eie!Pesercizio chiuso a! 31 dicembre 2011

PREMESSE

L’A ssem blea  g e n e ra le  dei Bureau In te rn a tio n a ! des fíxpusitions (BIE). ir, d a te  23 nov em b re  2010 ha 
d e f in i t iv a m e n te  a sseg n a to  a li 'I ta lia  e  i n  p a r tic o la re  à liz  c i t ta  di Milano il co m p ilo  di o sp i ta re  (’esposiz ione  
U niversa le  dei 2015,

li d e c r e t o  dei P re s id en te  del Consiglio dei Ministri del 22 o tto b re  2008 " in te rv en t i  n ecessa ri p e r la 
re a liz zaz io n e  d e l l’EXPO M ilano 2015” (cos idde t to  DPCtó EXPO), p ubb lica to  ¡n G a zze l la  Ufficiale n° 277 de l 
26 n o v em b re  2008, e  successive in tegrazioni e  modificazioni,  e m a n a to  in a ttu a z io n e  d e ll’a r t  14 com m a 2 
del D.L. 25 giugno 2008 r r  112, di cui infra, ha  prev is to  ‘’is ti tuz ione  degù organ i e  dei soggetti ,  con le 
re la t iv e  com petenze ., che  p ro vvederanno  a  p orre  m esse re  gii in te rven ti  nec e ssa r i  per la rea l izzaz io ne  
delf'EXPO Miiano 201:1, eri ¡r. particola*-«:
» Il Commissario  Straord inario  Delegato  d e l  Governo (COSDE) p e r  ii p r e g e r ò  Expo 
« La Commissione tí: C oord inam ento  pe r  le a t t iv i tà  co nnesse  {COEMl 
» La so c ie tà  di ges t io n e  EX‘yQ 2 0 r 5 S.p.A.

•  Il Tavolo is t i tu z io na le  per il governo complessivo  p e r  gli in te rv en ti reg ionali e  sovraregionaii ¡Tavolo 
L om bard ia).

Il DPCM EXPO n e lP a r t. 1, comma 3 e re la t ivo  A llegato  1 ha a ltre s ì in d iv id u a to  le co s id d e t t e  “ o p e re  
e s se n z ia li” pe r  la rea l izzaz ione  d e ll’EXPO Milano 2015, a t t r ib u e n d o n e ,  cor; il successivo  a r i ,  4, com m a 1, 
la re sp o n sab ilità  alia EXPO 2015 S.p.A, quale  sog ge t to  a t t u a  tose.

L’ar t ,  14 dei d e c re to  m ese  ;D,L.) 2 t  ciugno 200B n 112. r e c a n te  disposizioni irei la rea l izzaz ione  d e l le  
o p e re  e  Pelle  a i t iv o e  connesse al graneie e v e n to  EXPO Milano 2010 in a ttuazione- degli obblighi 
in te rnaz iona l i  assoni: aal Governo italiano ne: c o n d o n i :  tini BIE e  convm d io  con modificazioni dalia legge
6 agos to  2008 nX "33, ha definito  ie au to ; izzsz io rc  Pi soesa pe" ali ano: tìa: 2009 ai 2015 ne; la s u d d e t t a  
rea l izzaz ione  d e l l ’EXPO Miiano 2 0 :5 ,  quan ti f icando lo  o¡ i r jn a n a m e n te  in ì v  milioni di Euro p e r  ta n n o  2009, 
45 milioni di Euro ner ta nn o  2010, 59 milioni co Euro pei "anno 2011, 223 milioni di Euro per l’anno 2012, 
564 milioni di Euro pe r  ta n n o  2013, 445 milioni di t o r o  ¡ser to n n o  201*1 e  120 milioni di Euro p e r  ta n n o  
2015. Il Tavolo L om bardía nel corno del 2009, ha poi assegna to  a lc u n e  o p e r e  essenziali a soggett i  
a t tu a to c i  diversi ( s p e n r e a t a m e n t e  Regione LornPardvci e  Comune rii Miiano) : ¡ s n e l le  a lla soc ie tà  Expo 2015 
S.p.A , p o r ta n d o  così nei uno r iduzione n e l le  risorse d; p e r t in e n z a  di t c o o  S om  S.p.A. ad un im p o r to  di 
e u ro  832 ,6  milioni.

Al fine di dare  e t in o z c m e  ai soroacitac: psovvenn .m ui;  e c  a c o e c e -e  alP risorse re la t iv e  p e r  la 
rea l izzaz ione  degli in te rven t i ,  Expo 2015 S,p,A, no s t ln u la io  coir ii Ministero n e l l e  in f ra s t ru t tu re  e  dei 
T rasp o rti o u e  convenzioni (Disciplinario in d o ta  22 gennaio  21X 0 eri in da ta  3 m arzo  2011, cor, le quali 
sono staci regola li  i cri te r i  e  te  m odalità  per d e ro g a z io n e  e l ’utilizzo di n e r e  n so rse .

I t e r i ,  54, com m a 1, nel D.L. 78/7C1C, c o r r e t t i l o  c t r  o. 12232010, c o r  come- m o d in c a to  daU ’a r t .  56, 
co m m a  3, del D.L. S eo j l reoo  2012 n.5 ne Introdotto.,  m m ate r ia  cn ¡.¡rozzo oeitr: lisurse pubb liche ,  un 
t e t t e  d e l l ’11to, pari o complessivi C iro  227X milono, r o o  a tu t to  ii 20X1, ai versam en t i  cno t Signori 
A zionisti possono e f f e t ì  tiare ai fini delia  c o p e r tu ra  de l le  sp e se  di pes t ione  delia  Soc ¡eia.
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Per q u an to  a tt ie n e  alia com pagine  soc ie ta r ia  di Expo 2015 S.p.A,. ii Ministero d e t l 'E co no m ia  e  delle  
Finanze Ita stab il i to  che  il cap i ta te  sociale  d e lla  s tessa  sia possedu to  pe; il 40% d a llo  s te s so  M inistero 
(D ip artim en to  d e l Tesolo), per il 20% ciascuno  dalla  R egione Lom bardia e  dal  C om une di Milano e  p e r  il 
10% c iascu no  dalla Provincia di M ilano e  dalla C am era di Commercio Industria  A rtig iana to  e  A grico ltu ra  di 
Milano,

La soc ie tà  EXPO 201 ‘j  S.p.A e s t a ta  quindi cos t i tu i ta ,  iu ad e m p im e n to  di quan to  p rev is to  dal  c i t a to  a r t ,  4 
del DPCM EXPO, in d a ta  1 ' d ic em b re  2008 con il p recipuo  scopo di:
• re a liz z a re  le o p e re  di p re p a ra z io n e  e  co stru z io n e  del sito  d e ll’e sposiz ione  un ive rsa le ,  que l le  

in fra s lru tU iia li di conness ione  ai si to, q u e l le  riguardan ti la r ic e tt iv ità  e- que lle  di n a tu r a  tecno log ica ,  
se m p re  rig u ard an ti l ' e v e n to  EXPO Milano 2015 (a ltrim en ti d o t te  o p e re  essenziali,  ai sensi d e ll 'A lleg a to
1 del DPCM EXPO);

• o rg an izza re  e  gestii e  l'e sp o siz io n e  universa le ,  che  si te r rà  dal 1 m aggio 2 0 ia  al 31 o t t o b r e  2015, e 
t u t t e  le  a t t iv i tà  accesso rie  e  p ro p e d e u tic h e  alla stessa;

« d a r  c o rso  a l l ' in to nso  p rogram m a di even ti  a t t in en t i  al tem a  de l l 'e spos iz ione ,  “N utr ire  il P iane ta ,  
Enei già per la Vita", che  si dovrà sv i luppare  d u ra n te  la m an ifes taz ione ,  m a  a n c h e  negli anni 
p re c e d e n t i  a lla  s tessa ,  al fine di p ro m uo vere  la par tec ipaz io ne  dei Paesi e  l’aff lusso  dei v is i ta to r i .

Date le  p re m e sse ,  il m odello  econom ico -finanz ia rio  s t ra teg ico  del p ro g e t to  EXPO M ilano 2015 im plica 
n e c e s s a r ia m e n te  c h e  tu t t i  gii inves t im en t i  e  la p reva lenza  dei costi siano so s tenu ti  p rim a  d e l l’ev en to  
stesso , m e n t r e  la gran p a r te  dei ricavi sa rà  p ro d o t ta  d u ra n te  l ’even to ;  da  cui ne  deriva  in e v ita b ilm e n te  il 
prodursi d ’u n a  s t ru t tu ra te  d if fe ren za  n ega t iv a  t ra  costi e  ricavi negli ann i p re ced en t i  il 2015 e  l'e m e rs io n e  
di una p e r d i t a  gestio n a le  c o s ta n te  negli s te ssi eserc iz i.

Expo 2015 S.p.A, opera  ed è  d isc ip l ina ta  secondo  le no rm e  de l d ir i t to  p r iva to ,  in ap p lic az io n e  a q u a n to  
s tab il i to  dal  DPCM EXPO, e i dati  e  le informazioni co n ten u t i  in q u es to  do cu m en to ,  ra p p re se n ta n o  la sua 
s i tuazione eco no m ica ,  pa tr im on ia le  e  f inanziar ia ,  in m an ie ra  confo rm e a lle  no rm e c h e  d iscip linano le 
so c ie tà  pe r  azioni e  nei p resu p p o sto  della  sua con tinu ità  az ienda le ,

Il p r e s e n te  bilancio ai 31 d icem b re  2011 e  i relativi docum enti  allegati sono s t a t i  r e d a t t i ,  se  non 
d iv e r s a m e n te  specifica to , in unità  di eu ro ,  senza  cifre decim ali ,  secondo  q u an to  p rev is to  dal cod ice  
civile, m e n t r e  nella  p a r te  desc r i t t iv a  della  p re s e n te  Nota In tegra tiva , pe r  sem plic ità  di espos iz ione ,  i 
valori sono r ip o r ta t i  in migliaia di euro .

FORMA E CONTENUTO DEL BILANCIO D'ESERCIZIO

Criteri di form azione

Il bilancio è  co n fo rm e  al d e t t a t o  degli a r t ico l i  2423 e segg, del cod ice  civile, com e  r isu lta  d a l la  p r e s e n te  
Nota in teg ra t iv a ,  ch e  cos t i tu isce  p a r t e  in te g ra n te  de l bilancio d'esercizio,

La v a lu ta z io n e  de l le  voci di bilancio è  s t a ta  f a t t a  nella p rospe t t iva  della  con tinu az io ne  d e l l ’a t t iv i tà ,  nel 
p re sup po s to  ch e  venga m a n te n u to  il sos tegno  finanziario  da p a r t e  degli Azionisti, a n c h e  p e r  q u a n to  
riguarda le  s p e s e  d ’esercizio  della  soc ie tà ,  co m e  più a m p ia m e n te  d e sc r itto  nel seguito ,

Inoltre, la v a lu taz io n e  è  s t a ta  rea l izza ta  isp irandosi ai c r i te r i  g en era li d e lla  p rudenza  e  d e l t a  c o m p e te n z a ,  
no nché  t e n e n d o  co n to  della  funzione econ om ica  d e ll’e le m e n to  cieli'Attivo o de i Passivo co n s id e ra to .

L 'applicazione del principio di p ru d en za  ha co m p o r ta to  la va lu taz io ne  individuale  degli e le m e n t i  
co m p on en t i  l e  singole p os te  o voci d e l le  a t t iv i tà  o pass iv ità ,  per ev i ta re  com pensi t r a  p e r d i t e  c h e  
dovevano e s s e r e  riconosciu te  e  prof it t i  d a  non r iconoscere  in q u an to  non realizzati.

In o t t e m p e r a n z a  al principio di c o m p e te n z a ,  l’e f f e t t o  d e l le  operazioni e degli a ltr i  e v e n t i  è  stato r i leva to  
c o n ta b i lm e n te  ed  a t t r ib u i to  all'esercizio al quale tali operazioni ed  e v e n t i  si r i feriscono, e non a  q ue llo  in 
cui si co n c re t iz z an o  t relativi m ovim enti  di n u m era r io  (incassi e  pagam enti) .
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P e r q u a n to  co n ce rn e  l ’in form ativa  r ig u a rd a n te  la n a tu ra  d e ll’a tt iv ità  di impresa., i f a t t i  di rilievo av v en u ti 
d o p o  la  ch iu su ra  d e ll’ese rc iz io , n o n c h é  f ra p p o r ti con  te part i  co r re la te ,  si r im a n d a  a q u a n to  d e sc r itto  
ne tta  R elazione sulla gestione.

C riteri dì valutazione

! c r i te r i  di va lu taz ione  ed i p rincip i con tab il i  a d o t ta t i ,  di seguilo  sp ec ific a ti p e r  ìe  voci di bilancio più 
s ig n ifica tiv e , sono quelli p rev isti d a lle  n o rm e  ch e  d isc ip linano  i c rite r i di re d a z io n e  de l b ilancio  in am b ito
naz io n a le  e tengono  a ltres ì  c o n to  dei principi con tab ili emessi dai Consiglio N azionale  dei Dottori 
C om m ercia lis ti ed Esperti Contabili ,  dai Consigli nazionali dei Dottori co m m erc ia l is t i  e  ciei R agionieri e  
d a ll’o rg an ism o  italiano di C ontab i l i tà  (QIC), a o ltane  io trova conferm a n e lle  s c r i t t u r e  contabili  t e n u t e  a 
no rm a degli a r t i .  2214 e  2 2 /0  del c o d ic e  civile.

In par t ico la re :

I m m o b i l i z z a z io n i  im m a te r i a l i

Esse sono orig inariam ente  isc r i t te ,  p rev io  consenso  dei Collegio S indacale  o v e  prev is to ,  ai cos to  di 
acquis to .  JÍ costo  di acquis to  c o m p r e n d e , s e  so s tenu ti ,  gii oneri accessori eo i c o s t i  d ire t t i  ed ind ire t t i  p e r  
la q u o ta  rag ionevo lm en te  im p u tab i le  a! b e n e ,  ii costo  e s i s te m a t ic a m e n te  r i d o t to  dagli a m m o r ta m e n t i  
ca lco la ti  a  q u o te  cos tan ti  d e te rm in a ti con  r i fe r im en to  alia residua possibilità  di u tiliz z o .

Le a l iqu o te  di a m m o r ta m e n to  a p p l ic a te  sono le seguam i:

•  Costi di impianto e  am p l iam en to :  20X,
» Costi di r icerca sviluppo e  p ubb lic ità :  201:
•  Diritti di b rev e t to  in dus tr ia le  e  dir it ti  d: u ti l izzazione o pe re  d e l l ’ingegno: 20%, 50%
• Concessioni,  l icenze, m arch i e  d ir i t t i  simili: 20%
« Altri im m obilizzazioni im m ate r ia l i :  20%. vira u t i le

Per i costi pluriennali che  non p re s e n ta n o  s t r e t t a  co rre laz ione  e  funzionali tà  a l l e  o p e re  in f ra s t ru t tu ra l i ,  
l ' inizio delibammo: t í m e n l o  avviene  .nel! 'esercizio e- sosserùmer'oo dei  ceste-, ; m a n to  I fa t tor i p rodu t t iv i  
acquis it i  t ip icam en te  m od o so n o  coediz ioni ci eff icacia  dal m om ento  di toro so s te n im e n to .

Nel caso in cui, in d ip e n d e n te m e n te  d a id a m m o r la m e m o  già con tab i l izzato ,  e s u l t i  uria p e rd i ta  d u re v o le  di 
va lore ,  l 'imm obilizzazione v iene  c o r r i s p o n d e n te m e n te  sva lu ta ta ;  se in esercizi successiv i vengono  m e n o  i 
p resupposti  della svalu tazione, v iene  r ip r is t in a to  il va ia re  originario, re t t i f ic a to  de? soli a m m o r t a m e n t i .  In 
p a r t ico la re ,  la re cu p ersb i l i ta  de l ie  jme.obiUzzazionì im materiali  v iene v a lu ta ta  s i s t e m a t i c a m e n t e  aiia l ine  
cii ogni esercizio.

i m m o b i l i z z a z i o n i  f r a t e r n a  a

Sono o rig inariam en te  :sarr: ie  ai cesia- di acqu is to .  ¡1 ces io  d: acquisti: co m p ren d e ,  se so s tenu ti ,  gli oneri 
accessori  ed  i costi oc e t t i  e e  ind ire t t i  per :a q uo ta  rrauanevoim aute  luicucaiaie  a: P ene ,

il cos to  è  s is te m a t ic a m e n te  r id o t to  ciaab am m o rta m e n t i  calcolati  a q u o te  cos tan t i  d e te r m in a t i  con 
r i fe r im en to  alle residua possibilità  di u ti l izzaz ione  d e ie n r t in a te ,  a p a n n e  nai n i o n e n t o  in cui tali o p e re  
sono disponìbili e  p re m e  p e r  l ’uso.
Le a l iq u o te  di an im o :: s m e n ta  a p p l ic a te  sono le segue?-"’- 
e impianti e m acchinari:  30%
» A tt r ezz a tu re  industriati e com m erc ia ti :  1112 
s M acchine e le t t ro n ic h e  eP ufficio: 202 
e Mobili o- a r r e c a  lo"'
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Le Im m obilizzazioni in corso e acconti non vendono m n in o il iz z a te , in q u an to  ii b ene  a cui sono  re la tiv e  
non è  artco ia  e n t r a to  in funzione. Nei m om en to  di c o m p le ta m e n to  del b ene ,  il valore  v ien e  ric lassffica to  
nella c a te g o r ia  di im m obilizzazioni m ateria li  spec ifica  ed  ini7.ia il ro ta tivo  processo  di a m m o rta m e n to .

Per le im m obilizzazion i e n t r a te  in funzione durante* l’e se rc iz io  le  a liq uo te  di cui sopra sono  r id o tto  a lla 
m e tà  nella conv inz ione  che  ciò rap presen ti  una rag ionevole  appross im azione  della d is tr ibuzione  t e m p o ra l e  
degli inv es t im en t i  nel corso d e l l ’osercizio.

Q ualora, in d ip e n d e n te m e n te  d a ll’am m o rtam en to  inà c o n tab iliz za to , usuiti  una perd i ta  d u rev o le  di v a lo re , 
l’im m obilizzaz ione  v ien e  c o rr isp o n d e n te m e n te  s v a lu ta ta . Se in eserc iz i successivi vengono  m eno  i 
p resupposti  d e l l a  svalu taz ione  v iene  rip ris tin a to  il va lo re  o rig inario  re t t i f ic a to  dei soli a m m o r ta m e n t i .

Le sp ese  di m an u te n z io n e  ordinaria sono a d d e b ita te  in te g ra lm e n te  ai con to  economico. Le sp e se  re la tiv e  
invece al m ig lio ram en to , am pl iam en to  e a lla  m od ifich e  s ign ifica tive  re la tiv e  ad uno specifico  c e s p i t e  sono 
c a p i t a l i z z a te  e d  am m o rtiz z a te  secondo l'a liquo ta  ad esso ap p licab ile .

Non sono s t a t e  e f f e t t u a t e  ne! c o r r e n te  eserc iz io  rivalu tazioni di Peni m ateria li  in app licaz ion e  di leggi 
speciali .

C r e d i t i  e  d e b i t i

! crediti  son o  iscritti al presumibile  valore  di realizzo . L 'adeguam en to  del va lore  nom ina le  dei c re d i t i  al 
va lore  p re s u n to  di realizzo  e o t t e n u to  m e d ia n te  apposi to  fondo svalu taz ione  crediti .  La v a lu ta z io n e  al 
p resu n to  v a lo re  di realizzo  è  d e te rm in a ta  sulla base  di analisi sp ec ifich e  finalizzata ad  id e n t i f ic a re  p e r d i t e  
pe r  inesigibili là  ch e  possono rag ionevo lm en te  e sse re  p re v is te  e  che  sono inerenti ai saldi de i  c red i t i  
esposti in b ilancio ,

I deb it i  sono iscrit ti  al loro valore  nom inale ,  ra p p re se n ta t iv o  del pi esurnibile valore  di e s tin z io n e .

D i s p o n i b i l i t à  l i q u i d e

Sono is c r i t te  a l  v a lo re  dì realizzo che  co inc ide  con il va lo re  nom inale .

R a te i  e  r i s c o n t i

Sono s ta ti  d e te r m in a t i  secondo il cr i te r io  d e l l 'e f fe t t iv a  c o m p e te n z a  econom ica  e  te m p o ra le  de ll’ese rc iz io ,  
Misurano p ro v e n ti e  oneri la cui co m p e te n z a  è  a n t i c ip a ta  o p o s t ic ip a ta  r isp e tto  alta m a n ife s ta z io n e  
nu m era ria  e / o  d o cu m en ta le ; essi presc indono  da lla  d a ta  di p ag a m e n to  o riscossione dei re la tiv i p roven t i  e  
oneri,  com uni a d u e  o più esercizi e  r iparab i l i  in ragione del tem p o .

F o n d i p e r  r i s c h i  e d  o n e r i

Sono s tan z ia t i  p e r  cop r i re  pe rd i te  o deb it i ,  di e s i s tenza  c e r t a  o p robab ile ,  dei quali tu t ta v ia  a lla  ch iusu ra  
d e ll’e se rc iz io  non sono  determ inabil i  l’a m m o n ta re  o  la d a ta  di sopravvenienza .
N e lla .v a lu taz io n e  di ta l i  fondi sono s ta t i  r i sp e t t a t i  i c r i te r i  genera l i  di p rudenza  e  c o m p e te n z a  e  non  sì è  
p ro ce d u to  a l i a  cos t i tu z io ne  di fondi rischi generic i privi di g ius tif icaz ione  econom ica .
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subo

H Fondo t r a t t a m e n to  di f in e  ra p p o r to  rap p re sen t i  oairoiì tt  dei d ip en den t i
in confo rm ità  alia ietjislazione e d  ai contristi; c do ran do  ogni fo rm a di
rem u n e raz io n e  a v e n te  c a r a t t e r e  co n tin u a tiv o . l  a zìone a  mezzo di indici
co m e  previs to  da lia  leg is laz ione  di rife rim en to .

In o t t e m p e r a n z a  con q u a n to  p rev is to  da lla  riform a p rev id en z ia le  in t ro d o t ta  con la legge  Finanziaria n e l 
2007, il t r a t ta m e n to  di fine r a p p o r to  m a tu ra to  è  v e rsa lo , sulla base  d e lla  sc e l ta  e f f e t t u a t a  dal lav o ra to re , 
ai fondi di p rev idenze  c o m p le m e n ta re  o ai Fondo di T eso reria  is ti tu i to  p re sso  l’INPS e d  é iscr i t to  p e r  la 
p a r t e  non ancora v e rsa ta  tra  i d e o u i  verso is ti tuì;  n romden:dati a b reve  te r m in e .  Le even tua li  som m e 
a n t i c ip a te  ai d ipen den t i  pei c o m e  dsH'lNPS ai m o m e n to  delie cessamoic- de; ."apporto di lavoro, sono 
is c r i t te  t ra  i cred i t ;  verse  is t i tu t i  ai c re d i to  a b reve  te m a n e  e  n o t t a te  ? om aam isna ion e  oe; debit i  verso  
l’is ti tu to  di p rev idenza .

Contributi

i con tr ibu t i  ricevuti dagli Azionisti o da a ltr i soggetti  vengono qualifica ti secondi; le  tipo log ie  d e sc r ì t t e  nel 
segu i to  in funzione della  loro n a t u r a : g e n e ra lm e n te  desumibile ca l le  d e l ib e ro  et ap p rovaz ione  dei relativi 
v e rsam en t i  da p a r t e  de l  so g g e t to  e ro g a n te ,  da no rm e e regolamenti o da e v e n tu a l e  a l t ra  d o cu m en taz io n e  
a disposizione.

in pa r t ico la re ,  i con tr ibu t i  sono  iscritti pei com oetenric  ns; m om ento  in coi suss is te  la ce r te zz a  giuridica 
del d ir i t to  al con tr ibu to .  S a ie  c e r t e z z e  g e n e ra lm e n te  ta verifica nei m e m e n to  ir; cui >i so gg e t to  e ro g a n te  
ha em esso  la specìfica  d e b b e r à  di ap p rov az io ne  de; v e rsam en to .  Se p rev is to  o a i i ' e v e n tu a l e  d isc ip linare  
che  regola i rapporti  t ra  la so c ie tà  s te ssa  e / e n t e  e rogan te ,  l ’iscrizione a v v ien e  solo dopo u l te r io re  
r ichiesta  fo rm ale  dei  c o n tr ib u to  da p a r te  della  socie tà .
Eventuali oneri ad essi co rre la t i ,  conguagli o re t t i f iche  di tali co n tr ib u t i  s e  conosciuti ,  ce r t i  e / o  
de te rm inab il i  sono riflessi p e r  c o m p e te n z a .

C o n tr ib u t i  in c o n to  i r a n i a n i

I con tribu ì.' in c o m e  ¡molari;; si r iu n isco n o  s u u e ; c e n t r io l o  e rosa t i  Calia S t ; e o  o sii, a ltri en ti pubblici p e r  
la rea l izzazione d> mimativa- d i r e t t e  alta cos t ruz ione  m immoDinszaznm' m a te r ia t i  e  per ; quat; sussis te il 
vincolo a non cilstngPoioa d e l l ’uso pm-.utrm Veusmio ist,*1U; Oa : Pi-Kontì passivi,  qu an d o  
sp e c i f ic a ta m e n te  delinei a v  e  fo rm a lm en te  o c n le ó .  dalia m cm tà .  s" im e  cond iz io ne  e  p rev is ta  dal 
d isc ip lin a re  che  regola  ; rappo r t i  t ra  ia soc ie tà  stessa e  —ance e ro g an te .  Sono ac c re d i ta t i  al co n to  
econom ico ,  t ra  gii Altr i  ricavi e p ro v e n t i  (voce Ab; ir, base a' esiterà.; orm a c o m p e te n z a  econom ica  in 
p roporz ione  a lle  quoti-.- rii am m ortam en t i*  de l Pene  cu si : ¡feriscono,

C o n tr ib u t i  in c o n to  e s e r c iz io

I con tr ibu ti  in cordo  eserc iz io  sono ri levati pe r  tm e p e le n z a  neU'e '-eri.Poo m cui sorge il d ir i t to  al 
co n tr ib u to  e sona c iam iu c tm  nei c o n to  econom ico  miaaniainertb" in appos i ta  s a b o v o c e  oegu  Altr i  ricavi e 
p ro v e n t i  (voce a5 , .
Deve t r a t t a r s i  di conir muti -aie ab b ia n o  n a tu ra  rii ridammi? rie; casti et: urne-; delia  p es t io ne  c a ra t te r is t ic a
o di in teg raz ione  dei ; mavì et de l le  gestioni accesso r i1.- aumiue di- ciucila m m uzia r im

C o n tr ib u t i  in co n to  m m ìia ie

! co n tr ib u ti in c o n io  c a o i t a 1-" sono : con tr ibu t i  e O e t lm r m u u m  cmminaii a inree.!are  ii pa tr im on io  n e t to ,  in 
a ssen za  di un fo rm a le  minm-m.o di cap i ta le ,  “  s e t  mm m a m o e u m  nei d nu m iam em e  n è  in d i re t ta m e n te  alla 
fo rm azione  del r e d d i t i  cescm iìz ìc .
Vengono iscritti in unb>pucsita  nseam' tu p?m Puacu'-m --mea. ra :e ; t e r r r  o-idm am be  Riserve [voce A,Vìi), 
d en o m in a ta  Riserve co n tr ib u t i  i n e u n t e  cap ito  u t
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C o n to  E c o n o m ic o

I costì e  ricavi ed  i p roferit i  ^ gii o n e r • sono isr :‘n s<'.sondo ii principio della c o m p e ten za  te m p o ra le .  I 
ricavi derivan ti  d a lla  ven d ita  d e ; MgUeU1 sono >v : >Ui ty»; p e r io d o  in cui gli eventi co rre la t i  han no  av u to  
m an ife s ta /Jo n e . I ricavi di n a tu ra  finanziaria e  in d i»  de r iv an t i  ci? prestazioni di servizi con tinuativ i  
vengono rico n o sc iu ti in b ase  al c ri te r io  c ed a  comp ' ì s t i b  te m p o ra le ; ; ricavi derivan ti da  a l t r e  p res taz ion i 
di servizi ven gono  r ¡conosciuti ad u l t im azione  dei servizi p r e s ta t i . I ricavi e 1 proventi,  i costi e  gli o n eri 
relativi ad op e raz io n i  in valu ta  sono d e te rm in a ti ai cam b io  c o r r e n te  a ita  d a ta  nella q u a le  ta  re la tiva  
operaz io ne  è  co m p iu ta .  I costi ed  i ricavi sono in o l tre  e sp o s ti in bilancio secondo i principi de lta  p ru d e n z a  
e  delta c o m p e te n z a , al n e t t o  di eventua li re s i, scon ti e abbuoni.

I m p o s te  su !  r e d d i t o  d e H 'e s e r c h d o

Le im poste  co r re n t i  son-. d e lc im i ik i te  m anso ai!,: su ina elei re d d i to  imponibù-.- caa a la to  in con fo rm ità  a lle  
disposizioni in vigore, le n e n d o  -.(¡uro -.!«Ue osen.doni ed  esclusioni apptie-ibiti a dei cred i t i  d ' im posta  
sp e t tan t i  e  sono  e sp o s te  nella, voce df-t ps iiir /o  d en o m in a ta  Debili tr ib u : : r /, a :. n e t to  degli ev en tu a l i  
acconti di im p os ta  versa ti  n e ll’esercizio e delle  im poste  r isu l tan t i  a  c red i to  nei confronti d e i l ’Erario 
qu ando  le g a lm e n te  com pensabil i ,  Se ciò non è  possibile il sa ldo  positivo è  inserito  nella  voce  C red iti 
tr ibu ta ri.

Le im poste  a n t i c ip a t e  e  d if fe r i te  sono d e te r m in a te  sulle d i f f e re n z e  te m p o ra n e e  tra i valori d e l l ’a t t iv o  e  
del passivo e d  i co rr isp on den t i  valori rilevan ti ai fini fiscali.

In p a r t ico la re ,  le  im p os te  an t ic ip a te  sono isc r i t te  solo se e s is te  la rag ionevo le  c e r te zza  del toro fu tu ro  
recu p e ro  l e n e n d o  conti» d e l le  p ro sp e ttiv e  di imponibilità . La ri levazione de l le  im poste  d if fe r i te  passive  è  
om essa  se il loro p a g a m e n to  è  improbabile.

Le passiv ità  p e r  im p o s te  d if fe r i te  vcngoiio a p p o s t a te  nel Fondo  //» p o ste  d if fe r i te  isc ritto  nel passivo  tr a  i 
Fondi rischi e d  o n er i, m e n tre  le a ttiv ità  per  im p o ste  a n t i c ip a te  vengono co n tab iliz za te  nella  v o ce  C red iti 
p e r  im po s te  a n t i c ip a t e  d e l l’/UtiVo circo lan te .

C o n t in u i tà  Aziendale

La v a lu taz io n e  d e l l e  voci di bilancio  è  s t a ta  f a t ta  nella p ro sp e ttiv a  d e lla  con tinuaz ione  d e ll’a t t iv i tà ,  n e l 
p resu p p o sto  c h e  v en g a  m a n te n u to  da p a r te  deg li A zionisti il sos tegno  finanziario , a n c h e  p e r  q u a n to  
riguarda la g e s tio n e  c o r r e n te ,  e  che  vengano  re p e r iti i f in an z iam en ti d a  te rz i secondo  i tem pi e d  i modi 
prev isti nel b u d g e t  a p p ro v a to  dai Consiglio d ’A m minis trazione ii 23 feb b ra io  2012.

Il te rzo  eserc iz io  di a t t iv i tà  della  socie tà  si è  chiuso con una p e rd i ta  di 4.161 mila eu ro . Il P a trim o n io  n e t to  
al 31 d ic e m b re  2011, inclusivo di ta to  p e rd ita , am m on ta  a  14 .479 m ila euro, Considerando le specific ità '  
d e l l 'a t t iv i tà  d e l la  soc ie tà ,  i ricavi opera tiv i più significativi si m an ifes te ranno  nel 2015, a n n o  di 
real izzazione  d e t t ’e v e n to ,  Il budge t  2012 approva to  dai C onsiglio di Amministrazione del 23 fe b b ra io  2012 
p revede  p e r  l ’ese rc iz io  2012 il ricorso a tt 'ii d e b i ta m e n te  p e r  132,9 milioni di eu ro  e  una p e rd i t a  
d ’eserc iz io  di 55 ,7  milioni di eu ro  in t e r a m e n te  c o p e r ta  m e d ia n te  v e rsam en t i  in con to  ca p i ta le  e / o  con to  
esercizio  da  p a r t e  d e i  soci. P e r ta n to  p resupposto  im prescind ib i le  p e r  g a ran t i r e  la co n tin u ità  d e l l ' a t t iv i t à  
e, quindi, ta  re a l izzaz ion e  d e l l 'e v en to ,  risulta e s s e re  il so s teg n o  finanziario  d a  p a r te  degli Azionisti , c h e  
deve  r i c o m p re n d e re  a l t res ì  le spese d ’eserc iz io  de lla  so c ie tà . A q u es to  p roposito  va segna la to  c h e  l 'a r t .  
56, com m a 3, de l  D.L. 9 f ebbra io  2012 n,5 ha m o d ifica to  rari;,  54, com m a 1, de l  D.L. 78 /2 01 0 ,  convertito; 
con L. 1 22 /2010 ,  c h e , in m a te r ia  di utilizzo de l le  risorse p u b b lich e , aveva in tro d o tto  il t e t to  del 4%, pari  a  
complessivi Euro 83 ,3  milioni,  fino a tu t to  il 2015, ai ve rsa m en t i  c h e  I Signori Azionisti p o tev an o  e f f e t t u a r e  
ai fini de tta  c o p e r tu ra  d e l le  sp ese  di gest ione  detta  Società. A se g u ito  d e tta  sopra c i ta ta  m o d ific a ta , d e t t a  
p e rc e n tu a le  è  s t a t a  ora in c r e m e n ta ta  a l l ’11%, pari a complessivi Euro 227,7 milioni, im porto  ch e  in b a se  
a lte  previsioni d o v re b b e  co n sen t i re  il su p e ram en to  dei limiti econom ic i indicati nel bilancio d e l l ’e se rc iz io  
p re c e d e n te .
Per la  re a liz z a z io n e  d e ll’Expo, il Dossier di reg is traz ione  p re v e d e  il ricorso a l l ’in d e b i ta m e n to ,  i cui costi 
sa ran n o  co p e r t i  a n c h 'e s s i  dai ricavi previsti nei 2015. !t C onsiglio  di A m m inistrazione è  fiducioso  net
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R e n d i c o n to  F inanz ia r lo
A l l e g a t o  a l l a  N o t a  i n t r e g r a t i v a  a! B i l a n c i o  d e i ! ' e s e r c i z i o  c h i u s o  gì 31 d i c e m b r e  2 0 1 1

iìi;i."irL, ir. OUÌO

3 1 / 1 2 2 2 0 1 1 31/ 12/2010

Utile/Perdita •-¿.It i ,351 -1 0 .4 6 5 ,2 8 8

Quota ammortarneneo 1.29';, 735 5 3 1 .9 9 2

Aumento / ( d im in u z io n e )  fo n d o  7 f r » 'A 6 3 8 2 3 3 .6 0 3

A u m e n to  / (d im in u z io n e !  io": do - ischi e oneri  o S 'ooyro ;oono  ■rc-cini ■ i&ii:. 6 00 •60 .8 8 8

F l u s s o  m o n e t a r i o  eie! r i s o l a t o  c o r r e n t e  A - 2 , 6 9 2 , 5 7 6 -9 ,761.581

(A u m en to )  /  d im in u z io n e  dei crediti (al lordo cel fo n d o  s v aH j iaz icne) -3. 3-il ,261 -5 7 6 .2 8 2

(Aumento) / diminuzione a d  ra te i  e  ri sconti  a tt iv i • 6 1 ,6 2 ? 102 .844

A u m e n to  /  (diminuzione) dei debit', vs fo rn i to r i 5 . 3 6 3 .d 0 7 510 .808

A u m e n to  / (diminuzione) dei ti eb io  t r ibu tar i 16 .101 255.021

A u m e n to  /  (d im inuzione}  co .  deb i t i  vs is to r i t i  di provioorre? : 022:508 • 1 9 .9 6 7

A u m e n to  / (diminuzione) degl' s i te> deb i t i ,4 i o . 870 1 , 2 5 5 ,9 8 6

Aumento / (d im inuzioni :}  coi ratei e r isconti  pass iv i s o .  5 5t;, 804 9 1 4 .7 5 0

F l u s s o  m o n e t a r i o  d e :  c a p i t a l e  c i r c o l a n t e  B i t e . (>¿72 1 1 1 2 , 4 4 3 . 1 6 0

Flusso  m o n e t a r i o  d e H a t r i v i t à  di e s e r c i z i o  O A + B 4 7 . 3 5 4 . 5 3 3 - 7 . 3 1 8 . 4 2 1

Investimenti in Immobitìzzazìcmi material! ■'ìA.A' /I-'S4Ì • 3 ,0 4 2 .7 5 5

investimenti in immobilizzazioni immalerinr - 4 .3 0 2 .5 2 3 ■940,904

F lu s s o  m o n e t a r i o  d e H ' a t t i ' i t à  di  i n v e s t i m e n t o  D • 1 2 , 7 7 2 . 8 6 6 - 3 . 9 8 3 . 6 5 9

Valore n e t t o  C ontab i l i  C“ 50o.i ■.'CcOrOÌ OSPOjOO 0  con!-"- ■•COOti.Oii.'Oi n ■ 22 19 .5 5 0

F lu s s o  m o n e t a r i o  &e!:7ntico.o rii o i s i n v e o  o o ~ o io  E 32 1 9 . 5 5 0

Flusso m o n e t a r i o  n e t t o  d e l i a t t i v i t à  di in v e s tim e n to  i : = «D-rE} - 1 6 . 7 7 2 . 7 3 4 - 3 . 9 6 4 . 1 0 9

A c c e n s io n e  /  ( r im borso}  i in o z ie m o n p  p a s ' iv i  

(E roga z ione)  r im b o rs o  i i o a z i a n i o n n  at t iv i  

A p p o r to  di cani ta le  soc ia le

Appo! t o  di r i s e r v e  oi c a p i u o n  ' . UoSdioOOO 1 0 ,7 9 9 .9 9 7

Flusso  m o n e t a r i e  d e i !'a u lv f t ó  di c a p i r s t e  G 1 0 , 5 6 0 , dOO 1 0 , 7 9 9 . 9 9 7

F lu s s o  m o n e t a r i e  n e t t o  d e i  p e r i o d o  t i-oC + F+G; 3 9 , ' i d i ,  7 9 9 -4 8 2 . 5 3 3

D i s p o n i b i l i t à  f i n a n z i a r e  aU 'im zio  d e l  p e r i o d o  i ■N.7 7 1 . 975 15 . 2 M . 50 8

D i s p o n i b i l i t à  f i n a n z i a :  e  a lia  f i n e  d e i  p e r i o d o  ì (H-rd) 5 3 .9 1 3 . 7 7 4 1 4 . 7 7 1 . 9 7 5

Milano,  22  m a r z o  2 0 ' 2 Per il Co i c ì c ;:.) 7123» rnimsiraziono
L.’Amìì '>■!': 'O ,;i2 c SO Do,ertolo

'o7o| i27rc S.

/■' \
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Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2011

Relazione della società di revisione
ai sensi dell'art. 14 dei D.Lgs. 27,1,2010» n. 39
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Kcco ni« l’m s t fi Yo<ni4 S.p.A. 
Via della Chiusa, 2 
201H3 Milano

Tel. (+39) 02 72212!
Fsx (+39) 02 72212037

Relazione della società di revisione 
al sensi defl'ert. 14 del D.Lgs. 27.1.2010, n. 39

Agli Azionisti della 
Expo 2015 S.p.A.

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della Expo 2015 S.p.A, 
chiuso al 31 dicembre 2011, La responsabilità della redazione del bilancio In conformità 
alle norme che ne disciplinano I criteri di redazione compete agli amministratori deila 
Expo 2015 S.p.A., È nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul 
bilancio e basato sulla revisione contabile.

2. Il nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla 
Consob. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine 
di acquisire ogni elemento necessario per accertare se II bilancio d'esercìzio sia viziato 
da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile, li procedimento di 
revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi 
probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la 
valutazione deiPadeguàtezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e delia 
ragionevolezza delie stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che it lavoro 
svolto fornisca una ragionevole base per l'espressione del nostro giudizio professionali.

Per 11 giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai 
fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alia relazione da 
noi emessa in data 26 aprile 2 0 1 1 .

3. A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio della Expo 2015 S.p.A. al 31 dicembre 2011 è 
conforme alle norme che ne disciplinano I criteri di redazione; esso pertanto è redatto 
con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria e il risultato econòmico della Società,

4. A titolo di richiamo di informativa, si segnala quanto riportato nella Nota Integrativa al 
paragrafo "Continuità aziendale”, in cui vengono descritti I presupposti sulla base dei 
quali il Consiglio di Amministrazione ha redatto il bilancio nelia prospettiva della 
continuità aziendale, tenuto conto delle azioni poste ìn essere e previste dagli 
amministratori stessi per far fronte alle incertezze connesse alla dipendenza dai 
trasferimenti di fondi dagli Azionisti e alia disponibilità deile aree di impianto del sito 
espositivo.
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5. La responsabilità della redazione deila relazione sulla gestione, in conformità a quanto 
previsto dalle norme di legge, compete agli amministratori della Expo 2015 S.p.A,.è di 
nostra competenza ('espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla 
gestione con il bilancio, come richiesto dalla legge. A tal fine, abbiamo svolto le 
procedure Indicate dal principio di revisione 001 emanato dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla Consob. A nostro 
giudizio la relazione sulia gestione è coerente con II bilancio d'esercizio della Expo 2015
S.p.A. al 31 dicembre 2011.

Milano, 10 aprile 2012

Reconta Ernst & Young S.p.A.

(Socio)
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EXPO 2015 S.p.A.

ESERCIZIO 2012
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AM M INISTRAZIONE
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Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione 
dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2012

Signori Azionisti,

p e r  l’eserc iz io  ch iuso  il 31 d ic e m b re  scorso., u  consuntivo de lla  V ostra  S o c ie tà  ev id en z ia  una  p e rd i ta  di 
e u ro  2 .389 .362  (d u e m ilio m tre c e n to tta n a tn o v e m iia tfe c e n to se ssa n ta d u e ) , r i s p e t to  a lla  p e rd i ta  di e u ro  
4 .161.351 re g is tra ta  n e ll’e se rc iz io  p r e c e d e n te .
Q uale  conseguenza  d i d ò ,  il P a tr im o n io  N e tto  a i 31 d icem b re  2012, si a t t e s t a  a d  e u ro  47 .9 3 9 .4 6 3  
(q u a ra n ta se tte m ilio n in o v e c e n to tre n ta n o v e m U a q u a ttro c e n to se s sa n ta tre ) , r i s p e t to  a l v a lo re  a l 31 d ic e m b re
2011 di eu ro  14 .478 .824 .
L’in c re m e n to  d e l p a tr im o n io  n e t to  è  d o v u to  a l l ’e f f e tto  com b ina to  d e l l 'a u m e n to  d e lle  A ltre  R iserve p a ri a 
eu ro  35 .850 .000  ( tre n ta c in q u e m ilio n io ttG c e n to d n q u a n ta m ila ) , in seg u ito  a l v e rs a m e n to  di c o n tr ib u ti in 
co n to  c a p ita le  d a  p a r te  dei Soci, e d  a lla  c i t a ta  p e rd ita  re la tiv a  a l p e rio d o  1 g e n n a io  - 31 d ic e m b re  2012, 
inclusiva d e l ricavo  p e r  c o n tr ib u ti in co n to  e se rc iz io , p a ri a e u ro  2 2 .2 8 0 ,0 0 0  
(v e n tid u e m ilio n id u e c e n to tta n ta m ila ) e ro g a ti d a l M inistero d e lle  in f ra s t ru ttu re  e  d e i T rasp o rti in d a ta  18 
luglio 2012,

Il m odello  eco n o m ico -fin an z ia rio  di Expo 2015 S .p .A ., q u a le  S oc ie tà  di sco p o  c o s t i tu ita  e  v o c a ta  a lla  
rea lizzaz io n e  d e lle  o p e re  e  d e lle  a tt iv i tà  in e re n ti (’Esposizione U n iv e rsa le  d e i 2015, im plica 
n e c e ssa r ia m e n te  c h e  tu t t i  gli in v e s tim e n ti e  la  p reva lenza  dei co sti s ian o  s o s te n u ti p rim a d e l l ’e v e n to  
s te sso , m e n tre  la  g ran  p a r te  de i ricav i s a rà  p ro d o tta  in p rossim ità  d e ll’e v e n to  e  d u ra n te  lo s te sso : da  
q u e s to  deriva  in e v ita b ilm e n te  il p ro d u rsi di uno  s tru ttu ra le  d isequ ilib rio  t r a  c o s ti e  ricavi neg li ann i 
p re c e d e n ti il 2015 con  c o s ta n te  re a liz z a z io n e  di p e rd ite  gestionali negli s te ss i e se rc iz i.

E’ p e r ta n to  im p o rta n te  r ic o rd a re  c h e  la  n a tu ra  s te ssa  d e lla  Socie tà  re n d e  n e c e s s a r io  il co n tin u o  so s teg n o  
finanziario  dei Signori A zionisti seco n d o  q u a n to  p rev isto  ne l d o c u m e n to  d i p rev isio n e  econom ico- 
finanziaria  2013 (b u d g e t 2013), a p p ro v a to  d a l V ostro Consiglio dì A m m in istraz ione  in d a ta  6 fe b b ra io  2013. 
T a le  d o cu m en to  p re v e d e  una  c o n tr ib u z io n e  degli Azionisti n e ll’eserc iz io  2013 p e r  com plessiv i e u ro  237 ,2  
m ilioni, f ina lizza ti a l fin an z iam en to  s ia  d eg li investim en ti sla d e lle  sp e se  d ’e se rc iz io .
Il b ilancio  chiuso a l 31 d ic e m b re  2012 è  s ta to  re d a t to  ne lla  p ro sp e ttiv a  d e lla  c o n tin u ità  a z ie n d a le  sut 
p resu p p o sto  c h e  i Signori A zionisti co n tin u in o  ad  assicu rare  il n e c e ssa rio  so s te g n o  fin an z ia rio , a n c h e  a 
co p e rtu ra  dei costi c o rre n ti.

T ra  le  p rove  d i so s teg n o  d a  p a r te  d e i S ignori Azionisti ch e  il Consiglio di A m m in is traz ione  r i tie n e  di av er 
co nsegu ito  n e l co rso  d e l l’an n o , r ico rd ia m o  la rassicu razione  d a  p a r te  d e l  G overno  n e l c o n te s to  de lla  
riun ione  d e lla  C om m issione d i C o o rd in am en to  p e r  le a tt iv ità  connesse  a l l ’Expo M ilano 2015 (COEM) d e l 9 
m arzo  2012 d u ra n te  la q u a le  il G overno  s te s so  ha  assicu ra to  la p u n tu a le  o sse rv an za  di tu t t i  gli im pegni 
a ssu n ti, n e lla  conv inzione  c h e  Expo 2015 possa  c o s titu ire  uno s tim o lo  e  un  vo lano  p e r  l ’econom ia  
g a ran ten d o , in o ltre , il so s teg n o  a l l ’in iz ia tiv a  in ogni sed e , in p a r tic o la re  a  live llo  in te rn a z io n a le .

In o ltre , in occasio n e  d e lla  seco n d a  e d iz io n e  de ll In te rn a t io n a l P a rtic ip a n ts  M eeting , te n u ta s i a  M ilano nel 
m ese  di o tto b re , il P re s id e n te  d e l C onsiglio  Prof, Mario M onti, di f ro n te  a  più di m ille  d e le g a ti dei Paesi 
ch e  p a rte c ip e ra n n o  a  Expo 2015, h a  c o n fe rm a to  l ’im pegno co n cre to  e  se rio  d e ll’I ta lia  su ll’e v e n to .

Nella consapevo lezza  d e ll’im p o rta n z a  di a t tu a r e  una s tra te g ia  p o litica  u n ita r ia  d e l P a e se  sui c o n te n u ti 
d e li’Evento, a n ch e  condiv isa  a  livello  in te m a z io n a le , il G overno si è  im p e g n a to , d u ra n te  il co rso  del 2012, 
ne lla  conduzione , s o t to  il c o o rd in a m e n to  d e lla  P residenza, dì n u m ero si tav o li " te m a tic i” c h e  hanno  
c o s titu ito  un im p o rta n te  m o m e n to  di cond iv isione e  s o p ra t tu t to  di c o o rd in a m e n to  n e c e ssa rio  al 
ragg iung im en to  deg li sv a ria ti o b ie ttiv i d e l l ’Expo, tra t ta n d o  i seg u en ti te m i;



Senato della Repubblica -  203 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 63

* s icu rezza  a lim e n ta re ;
* c o n te n u ti s tra te g ic i de lla  m an ifes taz io n e ;
« cam p ag n a  di com unicazione  degli anni 2012-2015;
» d efin iz io n e  d e lle  linee  gu ida d e lle  scuo le  p e r  lo s tud io  e  la d ivulgazione d e i cu rricu la

sco lastic i legati al tem a  Expo 2015;
« p re s e n ta z io n e  dei cu rricu la  sco lastic i d u ra n te  la  ce rim on ia  d ’in au gu raz ione  d e l l’anno

sco las tico  2012 - 2013;
* p ro g e t to  d id a ttic o  ed u ca tiv o , m o s tra  "V erso il 2015. C u ltu ra  d e l cibo e  id e n tità  ita tia n a "  

p resso  il com plesso  d e l V itto riano ;
* s tu d io  dei vari co n trib u ti fo rn iti d a lle  am m in istraz io n i co invo lte .

T ra i r isu lta ti di m agg io re  im p a tto  r ie n tra  la re d az io n e  d e lle  lin e e  di ind irizzo  11 La scuola ita lian a  p e r  Expo 
2015” ch e  il M inistero  d e ll’is tru z io n e  ha  inviato, ai d irigen ti sco lastic i p e r  coinvolgere  c a p il la rm e n te  il 
m ondo sco la s tico  d e l l ’in te ro  te r r ito r io  n az io n a le  cori la p red isp o siz io n e  di ad eg u a ti p e rc o rs i/ in iz ia tiv e  e  
so llec itaz io n i sul te m a , in p a r tic o la re , d e ll’ed u caz io n e  a lim e n ta re ,

T ra gli in te rv e n ti d e l G overno a  sostegno  di Expo 2015 è n e c e ssa rio  rico rd a re :

- Con D.L. 9 feb b ra io  2012 n. 5, a rtico lo  56, com m a 3, è s ta ta  in n a lza ta  dal 4 a ll’11 p e r  c e n to  la 
q u o ta  d e lle  riso rse  d e s t in a te  a l fin an z iam en to  d e lle  o p e re  d e lle  quali la  Socie tà  Expo 2015 S .p ,a . è  
so g g e tto  a t tu a to r e  (già p rev is ta  d a ll’a rtico lo  54, d e l D.L. n. 7 8 /2 0 1 0 ) che  la S ocie tà  m ed esim a 
può u ti liz z a re  p e r  le  a t t iv i tà  o rg an izza tiv e  e  gestiona li fin a liz z a te  a llo  svolg im ento  d e ll’ev e n to , 
fe rm o  re s ta n d o  il fin an z iam en to  in te g ra le  d e lle  o p e re .

- Il D.L. 15 m aggio 2012, n. 59, c o n v e rtito  con  m odificazion i d a lla  legge n. 1 00 /2012 , a U 'a r t  3, 
co m m a 1 h a  co n fe rm a to  gli e f f e tt i  d e lla  d ich ia raz io n e  d i "grande even to" in re laz io n e  a l l ’Expo 
2015, di cu i a l D.P.C.M. 30 agosto  2007 e  di a lcu n e  o rd in an ze  tii p ro tez io n e  c iv ile  ivi in d ic a te , 
p re v e d e n d o  in ta l m odo u n ’unica sign ifica tiva  e c c e z io n e  a lla  sopp ressione  dei p o te r i d e ro g a to ri 
em erg en z ia li p e r  i c .d .  "g rand i e v e n ti” .

- Il D.P.C.M . 15 giugno 2012 c h e  m odifica  l’a lleg a to  1 DPCM 22 o tto b re  2008; ag g io rn am en to  d e lle  
o p e re  e ssen z ia li p e r  i lg ra n d e  ev en to ;

- Con D L 22 giugno 2012, n .83  v iene  re in te g ra ta  l’au to r iz z a z io n e  di spesa  p rev is ta  d à lt’a r t .1 4  DL 
11 2 /2 0 0 8  e  v ien e  a tt r ib u ita  al C om m issario  S indaco P isap ia  la p o ss ib ilità  di d e le g a re  ad  un sub 
C om m issario  le  a t t iv i tà ;

- IL D.L, 6  luglio 2012, n .95 : esc lu sione  p e r  le  so c ie tà  c o s t i tu i te  p e r  la  rea lizzaz ione  d e ll’Expo 2015 
d a ll’ap p lic az io n e  d e lle  disposizioni d e ll’a it ic o lo  4 id e a n te  “R iduzione di sp e se , m essa  in 
liq u id az io n e  e  p riv a tizzaz io n e  di so c ie tà  p u b b liche” ;

- Il D.M. 10 luglio 2012 di p rev isione d e l m eccanism o ‘‘re v e rse  c h a rg e ” a lle  p res taz io n i di serv izi, 
co m p re sa  la p re s ta z io n e  di m anodopera  re se  n e l s e t to r e  e d ile  d a  so g g e tti ap p a lta to r i nei co n fro n ti 
d e lla  A rexpo Spa e  d e lla  Expo 2015 Spa.

- Legge n. 2 2 8 /2 0 1 2  (legge di s tab ilità  2013) com m a 2 14 , 215, 216: 3 disposizioni agevolatiV e p e r  
m a n te n e re  e  im p le m e n ta re  la p iena  o p e ra tiv ità  de lla  S oc ie tà ;

R icordiam o, in fin e , c h e  con legge n. 3 /1 3  d e l 14 gennaio  2013 è  s ta to  ra tif ic a to  (’Accordo di S ede  con il 
B ureau In te rn a tio n a l d e s  Expositions (BIE) c o n te n e n te  le  m isu re  n e c e s s a r ie  p e r  fa c ili ta re  la p a rte c ip a z io n e  
all'E sposìzione U niversale  di M ilano d e l 2015 (so tto sc rit to  d a l G overno  e  dal BIE a Roma l'11 luglio  2012).

A ltro  tem a  di r i le v a n te  in te re s s e  è  q u e llo  le g a to  a lla  d isp o n ib ilità  d e tte  a r e e  di im p ian to  d e l Sito  
espositivo : la S o c ie tà , in d a ta  2 agosto  2012, h a  s tip u la to  con il p ro p r ie ta r io  d e lle  s te s se  a r e e  (A rexpo 
S .p.A .) [’A ccordo  Q uadro  p e r l’acqu isiz ione - fino  a lla  d a ta  d e l 30 giugno 2016 - del d ir it to  di su p e rfic ie  
d e lle  s te sse .
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P e r q u an to  rig u a rd a  la  p a rte c ip a z io n e  ita lia n a  ad  Expo M ilano 2015 so n a  s ta t i  d e f in it i  ru o lo  e  
govern arn e  p e r  la  re a liz z a z io n e  d e l P ad ig lione Ita lia  in e s tre m a  s in e rg ia  con  la V ostra S o c ie tà ,

Con il DCPM 3 a g o s to  2012 è  s ta ta .n o m in a ta  la d o tt .s s a  D iana B racco, g ià  P re s id e n te  d e lla  S o c ie tà , q u a le  
C om m issario  G e n e ra le  di S ez ione  d e l P ad ig lione Ita lia ;
Con il DPCM 9 o t to b r e  2.012 è  s ta to  d e fin ito  ii q u ad ro  o p e ra tiv o  se c o n d o  cui il C om m issario  re a liz z a  il 
p roprio  m a n d a to  c o o rd in an d o  la  re a lizzaz io n e  e  la g e s t io n e  d e l P ad ig lione  Ita lia  c h e  v ie n e  e s e g u ita  
m a te r ia lm e n te  d a  Expo 2015 S .p .A . avvalendosi d e lle  p r e d e t te  riso rse  s ta n z ia te  d a l DPCM 9  o t to b re  2012. 
P e rta n to , d a l p u n to  d i v is ta  o rg an izza tiv o  il Padig lione Ita lia  v ien e  c o n s id e ra to  c o m e  una  d iv is ione  d i Expo 
2015 S.p.A. a lia  q u a le  v e rra n n o  im p u ta ti re la tiv i costi e  ricav i.
In una logica di raz io n a liz zaz io n e  e d  e ff ic ie n ta m e n to  si s ta  in o ltre  fina lizzan d o  la  m o d a lità  di su p p o r to  ai 
fu n z io n am en to  d e lla  s t ru t tu r a  p ro p r ia  del C om m issario.

Il C om m issario h a  p ro p o s to , su lla  b a se  di un con cep ì g ià  p re s e n ta to  a l C onsiglio n e llo  sco rso  n o v em b re , un 
p rogram m a d e lle  a t t iv i tà ,  co n v en u to  con  la S ocie tà , n e i lim iti d e lle  r iso rse  d e riv an ti dai c o n tr ib u ti 
pubblici c h e  p re v e d e  fi) e n tro  a p r i le  2013 l’agg iud icazione  di un  conco rso  in te m a z io n a le  di p ro g e t ta z io n e , 
(ii) e n tro  n o v e m b re  2013 l’a p e r tu ra  d e l c a n tie re  d e l P ad ig lione  e d  (iii) e n tr o  fe b b ra io  2015  il 
co m p le ta m e n to  d e i lavori con  a lle s tim e n to .

Sono in co rso  c o n ta t t i  co n  l ’U nione E u ropea  a l fine  di una  sua  p re se n z a  is ti tu z io n a le  a ll 'in te rn o  d e l C ardo .

Ino ltre  si s ta  v a lu ta n d o  l’e v e n tu a le  p a rte c ip az io n e  d e lle  Regioni a n c h e  a t t r a v e r s o  p ro g e t t i  co fin an z ia ti 
d a ll’UE a t t in e n t i  il te m a  d e l l ’E vento ,

Al 31 d icem b re  2012 i P aesi c h e  h an n o  co n fe rm a to  la p ro p ria  p a rte c ip a z io n e  a d  ex p o  M ilano 2015 e ra n o  
113, Italia inc lu sa .
Alla d a ta  di s te s u ra  d e lla  p re s e n te  re la z io n e  sono  124 i Paesi P a rte c ip a n ti, m e n tre  sono 82  i C om m issari 
G enera li n o m in a ti. In te rm in i d i C o n tra tti d i P a rte c ip az io n e , n e  so n o  già s ta t i  s o t to s c r i t t i  35 e  si p re v e d e  
d i so tto sc r iv e rn e  a lt r i  9 p rim a  d e lia  fin e  d e l c o rre n te  m e s e  di m arzo .

Q uesti d a ti in d ican o  l’im p o r ta n te  av an zam en to  o p e ra tiv o  d e ll’ E sposizione U niversa le  di M ilano r is p e t to  a  
q u e lle  p a ss a te , con r isu lta ti  c h e  non hanno  p re c e d e n ti in te rm in i di n u m ero  di c o n tr a tt i  f irm a ti e  di 
nom ina d i C om m issari a  d u e  anni d a ll’ev en to .
Si può  qu ind i c o n fe rm a re  c h e  i Paesi hanno  p ie n a m e n te  a c c o lto  1’ inv ito  a d  av v ia re  in an tic ip o  r is p e tto  al 
p a ssa to  la p a r te  o p e ra t iv a  d e lla  loro  P a rtec ip az io n e .

Nel corso d e l 2012 sono  s t a t e  in o ltre  ag g iu d ica te  o t to  im p o rta n ti P a rtn e rsh ip  con  a z ie n d e  le a d e r  c ia scu n a  
nel p rop rio  s e t to r e  in d u s tr ia le .

Il risu lta to  eco n o m ico  d e lla  V ostra S oc ie tà , con r ife rim en to  a ll 'e s e rc iz io  a p p e n a  tra sc o rso , è  f r u t to  d e lie  
p a rtico la ri c irc o s ta n z e  so p ra  c i ta te  e , p e r ta n to , n e l c o n to  eco n o m ico , sono  p re s e n ti in  m isura 
p re p o n d e ra n te  gli e le m e n ti  di c o s to  r isp e tto  a  quelli di ricav o , m a n te n e n d o  il  p rinc ip io  d e l m assim o  
co n te n im e n to  dei co s ti n e ll’e sp le ta m e n to  di ogni singola a tt iv i tà .

A nche so t to  il p ro filo  p a tr im o n ia le  e  finanziario , q u e s te  condizion i hanno  se g n a to  i t r a t t i  p rinc ipa li della, 
v ita  de lla  V ostra S o c ie tà ; sono  in fa tt i i v e rsam en ti da  Voi e f f e t tu a t i  a  v a rio  t i to lo  d u ra n te  l’e se rc iz io , ch e  
h anno  c o n se n tito  a lla  s te s sa  di so s ten e rs i f in an z ia r iam en te , co p ren d o  la  p e rd i ta  di g e s tio n e , iscrivendo  
a l l ’a ttiv o  dello  s t a to  p a tr im o n ia le  im m obilizzazioni e  c re d i t i  e  lasc ian d o  la liq u id ità  re s id u a  d e r iv a n te  dai 
co n tr ib u ti d e i Soci su l c o n to  p re sso  la T eso re ria  P rov incia le  d e lla  B anca d ’Ita lia  di M ilano.

In p a rtic o la re , è  u t i le  p o rre  l ’a c c e n to  su l f a t to  ch e  i r isu lta ti  econom ic i dei q u a t t ro  e se rc iz i g ià  chiusi, 
u n ita m e n te  a  q u a n to  p re v is to  in  sed e  di p ian ificaz ione  econom ico  fin an z ia ria  p e r  l ’an n o  in co rso , sono  in 
linea  con q u a n to  c o n te n u to  n e l D ossier di R eg istraz ione , ch e  ra p p re s e n ta  l’im pegno  fo rm a le  a s s u n to  d a i 
G overno Ita lian o  e  d a lla  V ostra  S ocie tà  n e i con fron ti d e l BIE p e r  {’a d e m p im e n to  deg li obblighi re la tiv i a lla  
rea lizzaz io n e  d e l g ra n d e  e v e n to  Expo M ilano 2015,

Prim a di p a ssa re  a l l ’e sa m e  d e l l’an d am e n to  econom ico  e  f in an z ia rio  d e lla  V ostra  S o c ie tà  n e l co rso  de l
2012, è  u ti le  r ic o rd a re  c h e , po ich é  la V ostra S oc ie tà  o p e ra  e d  è  d isc ip lin a ta  seco n d o  le  n orm e  d e l d ir itto  
p riva to , in a p p lic a z io n e  a  q u a n to  s ta b il ito  d a l D ecre to  d e l P re s id e n te  d e l C onsiglio dei M inistri d e l  22 
o tto b re  2008  e  su ccess iv e  in teg raz io n i e  m od ificazion i, i d a ti e  le  in fo rm az ion i c o n te n u ti in q u e s to
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d o cu m en to , ra p p re se n ta n o  una s itu az io n e  econom ica , p a tr im o n ia le  e  fin an z ia r ia  con fo rm e a lle  n o rm e ch e  
d isc ip linano  le so c ie tà  p e r  azioni e  n e l p resupposto  deila  c o n tin u ità  a z ie n d a le .

Ai sensi d e l D ecre to  so p ra  m en z io n a to , la V ostra Società  è  c o s titu ita  e sp re s sa m e n te  p e r la rea lizzaz io n e  
de l g ran d e  e v e n to  Expo M ilano 2015 ed , in p a rtico la re , e ssa  d ev e ;
• p ro g e t ta r e  e  re a liz z a re  le  o p e re  d e l  Sito  deU ’Esposizione U n iversa le , le  Via d ’A cqua e  q u e lle  di n a tu ra  

tecn o lo g ica ;
• o rg an izza re  e  g e s t ire  l ’E sposizione U niversale c h e  si te r r à  d a l  1 m aggio  2015 a l 31 o tto b re  2015 e  tu t t e  

te  a t t iv i tà  a c c e sso rie  e  p ro p e d e u tic h e  a lla  s te ssa ;
• d a r co rso  a l l ’in te n so  p rogram m a di ev en ti a t t in e n ti a l te m a  d e l l’E sposizione; "N u trire  il P ian e ta , 

Energia p e r  la  V ita” , c h e  si d ov rà  sv iluppare  d u ra n te  la m a n ife s ta z io n e , a n c h e  neg li ann i p re c e d e n ti la 
s te ssa  al f in e  di p ro m u o v ere  la  p a rte c ip az io n e  dei P aesi, d e lle  O rganizzazioni In ternazionali, d e lle  
Istituz ion i, d e lle  A ziende e l’afflusso  dei v is ita to ri.

P er q u a n to  rig u a rd a  le  a t t iv i tà  sv o lte  n e l 2012, la  V ostra S o c ie tà  si è  c o n c e n tra ta , e sse n z ia lm e n te , su lle  
seg u en ti d ir e tt ic i :
• p ro seg u ire  n e ll’a ttu a z io n e  di a t t iv i tà  in tem a  di lo t ta  c o n tro  i te n ta tiv i  di in f iltra z io n e  crim in a le  

tr a m ite  il P ro to co llo  di leg a lità  so tto sc r ìt to  con  il P re fe tto  di M ilano in d a ta  13 fe b b ra io  2012;
•  co n seg u ire  la  p ièn a  d ispon ib ilità  d e lle  a r e e  del Sito esp o sitiv o  tr a m ite  l ’A ccordo Q uadro  s tip u la to  con 

A rexpo S .p .A . in d a ta  2 ag o sto  2012 e  tra m ite  acquisizioni d i r e t te  di a r e e  m inori;
• p ro seg u ire  i lavori n e l c o n te s to  d e l Sito re la tiv i, In p a r tic o la re , a ll’a t t iv i tà  c o s id d e tta  dì riso luzione 

d e lle  in te r fe re n z e ;
•  avv ia re  i lavori p e r  la  rea lizzaz io n e  d e lle  u rban izzazione  de l Sito e sp o s itiv o  (c o s id d e tta  “P ia s tra ” ), in 

seg u ito  a l l ’ag g iud icaz ione  d e fin itiva  degli stessi avvenuta; il 3 ag o sto  2012;
•  ag g iu d ica re , a t t r a v e r s o  p ro c e d u re  co m p e titiv e , ad a z ie n d e  le a d e r  m ondiali n e i rispettiv i se tto r i 

In d u s tria li, lé  p rinc ipa li p a r tn e rsh ip  com m erciali al fin e  di g a ra n t ir e  l ’e c c e lle n z a  d e l fu tu ro  ev en to ;
•  ra c c o g lie re  un n u m ero  sign ificativo  di adesioni da p a r te  dei p o te n z ia ti Paesi P a rte c ip a n ti, le  quali 

p e ra ltro , a l 31 d ic e m b re  scorso , hanno  to cca to  q u o ta  113, a n c h e  a  sèg u ito  d e l successo  o tte n u to  con 
la se c o n d a  ed iz io n e  d e l l’ln te m a tio n a l P a rtic ip an ts  M eeting te n u to s i a  M ilano n e l m e se  dì O tto b re ;

• lan c ia re  a lc u n e  r ile v a n ti in iz ia tive  di p rom ozione e  com un icaz ione , p e r  im b o cca re  in m an ie ra  dec isa , 
un p e rc o rso  di co m un icaz ione  ad e g u a to  a  so s te n e re  la v is ib ilità  in te rn a z io n a le  d e ll’e v en to . Tra 
q u e s te , v an n o  c i t a te :  "ExpoTour” , roadshow  avviali n e t 2012 a  B ologna e  N apoli e  ch e  p ro segu iranno  
nel 2013, "E xpodays” te n u to s i a  Milano dal 30 ap rite  a l 6 m aggio 2012, la  p a rte c ip a z io n e  ad  Eventi 
In te rn az io n a li qua li Yeosu 2012, R10+20 e  le  O lim piadi di Londra;

« p ro seg u ire  n e l p ian o  p e r  la  rea lizzaz io n e  de lla  Expo d ig ita te  (Sm art C ity ), con it co inyp tg im en to  di 
im p o rta n ti a z ie n d e  in te rn az io n a li, le a d e r  nei s e t to r i  d e ll 'in n o v a z io n e  tecn o lo g ica .

« Su spec ific i a s p e t t i  è , in o ltre , in  fa se  di fina lizzazione il p ro to co llo  di co llab o raz io n e  t r a  la  S o c ie tà  e  
l ’QNU, a v v ia to  n e l 2012 , con l 'o b ie tt iv o  di sv iluppare:

o  i c o n te n u ti d e tte  a r e e  te m a tic h e  rise rv a te  a i Paesi in Via di Sviluppo; 
o  id e e  e  p ro g e t t i  a t t in e n ti al te m a  della  nu triz ione  d e l p ia n é ta  (c o s id d e tte  “b e s t  p ra c tic e s” ); 
o un P rog ram m a di Eventi co m u n e  sia nel periodo  "p re -E x p o ” c h e  net co rso  d e ll’esposiz ione  

s te s sa ;
o un P iano  di C om unicazione congiun to ; 
o  m o d a lità  di p re se n z a  dett'ON U  all -Evento stesso .

P er q u a n to  rig u a rd a  i p rim i m esi d e l c o rre n te  anno  ricord iam o c h e  è  s ta to  so t to s c r it to , it 21 feb b ra io
2013, un P ro to co llo  di in te sa  con  il M inistero deU’A m bien te  e  d e tta  T u te la  d e l T e rrito r io  e d e l M are p e r  la 
rea liz zaz io n e  co n g iu n ta  di un p rogram m a di in iziative p e r  la p ro m o z io n e  d e tta  so s ten ib ilità  e  de tla  
s icu rezza  a m b ie n ta te  e d  a lim e n ta re ; t r a  q u e s te , p a rtic o ia re  rilievo  assu m e  la  p ro ssim a  co s titu z io n e  d e ll’ 
In te rn a tio n a l C e n te r  Food an d  E nvionm ent Security  (CF &E), con  f in a lità  di r ic e rc a  sc ien tif ic a  e  di sv iluppo  
d e ll ' e re d i tà  c u l tu ra le  e  sc ie n tìf ic a  deU 'E sposizione U niversale. Sono a t tu a lm e n te  in  co rso  le  a tt iv i tà  p e r  
la d e fin iz io n e  del C en tro , al qu a le  p o tran n o  a d e rire  o c o n tr ib u ire  gli e n ti pubblici e  privati c h e  n e  
cond iv idano  le  f in a li tà , n o n c h é  d e l p rogram m a di lavoro  p e r  la p rim a a n n u a lità .

Non va d im e n tic a ta  in q u e s ta  sed e  l’a tt iv i tà  ch e  la S o c ie tà  è  c h ia itià ta  a  sv ilu p p are  con le  r e a l tà  
is titu z io n a li fa c e n ti p a r te  d e l l’az io n a ria to  e  p re sen ti net te r r ito r io :
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- con il C om une  di M ilano n e ll’a ttu a z io n e  d e l Piano C ity  O pera tions  { d e liberaz ione  n . 1282 d e l 15 
g iugno 2012 d e lla  G iunta C om unale) a v e n te  a d  o g g e tto  te  a t t iv i tà  in te g ra te  p er  la  p rep a ra zio n e  
d e lta  c i t tà  a d  o s p i ta re  (’E sposizione U niversa le  d e l 2015. H p ro g e t to  è  un v e ro  e  p ro p rio  p ian o  di 
Sviluppo di M ilano, in g rad o  d i p o te n z ia re  in f r a s t ru t tu r e  e  serv izi p e r  g a ra n tire  un im m ag ine  d e lla  
c i t tà  c o e re n te  con i valori q u a lita tiv i vo lu ti d a lt’E sposizione U niversale  e  a t t r a t t i v a  s o t to  d iversi 
p u n ti di v is ta  p e r  lu t t i  gli s ta k e h o ld e r d e tl 'E v e n to : P a rte c ip a n ti, T u ris ti, C ittad in i, P a rtn e r, 
e t c . .  ft p ro g e t to , si co m p o n e  di 18 A ree p ro g e ttu a li, d i cui 11 e ssen z ia li e  7 q u a lif ic a n ti, 74 
p ro g e t t i  p e r  lo  sv iluppo  di ben  355 lin ee  di a tt iv i tà ;

- con la  R egione L om bardia n e ll 'a m b ito  d e l T avolo  L om bard ia  p e r  l ’ap p ro fo n d im e n to  di te m a tic h e  
s t r a te g ic h e  p e r  la  b uona  riu sc ita  deU 'E sposizione U niversa le  d e l 2015, in p a r t ic o la re  in e re n ti 
l’a t t r a t t i v i t à  d e l te r r ito r io . In ta l e  c o n te s to  si in se risco n o  gti Incon tri con i M inisteri c o m p e te n ti ,  la  
R eg ione L om bard ia , il C om une di Milano e d  il S is tem a C am era te  volti a  d e f in ire  una s tra te g ia  
u n ita r ia  con  it d u p lice  o b ie ttiv o  di o rg an izza re  un p ro g ram m a co m plessivo  ed  in te g ra to  d e lle  
in iz ia tiv e  g ià  in e s s e re  e  di racco g lie re  e  m e t te r e  a  s is te m a  la r icch ezza  d e lie  p ro p o s te  p ro g e ttu a li  
d e i te r r i to r io ,  lie ti‘a m b ito  d e i seg u en ti “filoni te m a t ic i” p r io rita ri e  di v a le n z a  s tra tè g ic a  co m e  
" A ttra t t iv i tà  tu r is t ic a  e  r ic e tt iv i tà ” , ‘‘O ffe rta  c u ltu ra le ” , “S port e  G iovani” , “F iliera 
a g ro a l im e n ta re ” , ‘‘M ercato  d e l lavo ro” ;

- con la  C am era  di C om m ercio  (convenzione  s o t to s c r i t ta  in d a ta  19 o tto b r e  2012 ) a l f in e  di d e fin ire  
e  p ro m u o v e re  s in erg ie  te r r i to r ia li  n e i c o m p a rti de l tu rism o  (rea liz zaz io n e  d e l S is tem a T urism o 
q u a le  p ia t ta fo rm a  di fa c ilita z io n e  d e ll’in co n tro  t r a  d o m an d a  e  o ffe r ta )  e  d e ll’im p re sa  (so stegno  
a lta  re a liz z a z io n e  d e l ca ta lo g o  SI Expo: v e tr in a  p e r  i Paesi P a r te c ip a n ti d e i p ro d o tti e  m a te r ia li 
e c o so s ten ib ili e  innovativ i d e l te r r ito r io  d e tta  f ilie ra  e d ile , a r re d o  e  im ballagg i) m o n ito ran d o n e  
qu ind i l ’im p a tto  e  l ’in d o tto  econom ico  sul te r r ito r io .

Net f r a tte m p o , la  V ostra  S oc ie tà  h a  c o n tin u a to  n e lt’o p e ra  d i c o n so lid am en to  d e tta  p ro p r ia  s t ru ttu ra  
o p e ra tiv a , con  la  c re a z io n e  di p res id i funzionali su  a lc u n e  d im ension i c ru c ia ti p e r  ia  riu sc ita  d e l l ’ev e n to , 
c o m e  la  n uova  D irez ione  “Park O p era tio n s” e d  il ra f fo rz a m e n to  n e ll’am b ito  d e lla  D irezione “Sales 6  
M arketing” d e lla  s t r u t tu r a  d e d ic a ta  a ll’a r e a  “tic k e tin g ” .
In fine , in d a ta  13 fe b b ra io  u .s . ,  è  s t a ta  c o s titu ita  la  D irezione P ad ig lione  I ta lia , q u a le  U nità  o rg an izza tiv a  
di Expo 2015 a su p p o rto  de l C om m issario  G e n e ra le  di S ez ione , a f f id a ta , a d  in te r im , a lla  re sp o n sab ilità  
d e l l’AO e d  a f ta  q u a le ,  seco n d o  un p ian o  di assunzion i d iscusso  e  condiv iso  d a l V ostro  C onsiglio 
d ’A m m in is traz io n e  e  s t r e t ta m e n te  a llin ea to  con l ’ev o lu z io n e  d e lle  a tt iv i tà  d e l p ro g e t to  Expo M ilano 2015, 
a ltr i  co llab o ra to ri sono  p rev isti aggiungersi n e l corso  d e l c o r r e n te  an n o .

A n d a m e n to  e  R isu lta to  E conom ico , P a tr im o n ia le  e  F in a n z ia r io  d e lla  G e s tio n e

Q uan to  agli e le m e n ti  p rinc ipali d e l b ilancio  2012, va su b ito  p o s to  in ev id en za  il r is u lta to  di g e s tio n e  ch e , 
c o m e  d e t to ,  c h iu d e  reg is tra n d o  una p e rd ita  di eu ro  2 .3 8 9 .3 6 2 ,

L’analisi d e l l ’a n d a m e n to  econom ico , p a tr im o n ia le  e  fin an z ia r io  d e tta  V ostra S o c ie tà  è  s in te tiz z a b ile  
a tt ra v e r s o  i p ro s p e tt i  di b ilancio  ch e  seguono, ric la ss ifica ti o p p o r tu n a m e n te  p e r  c o n s id e ra re  te 
c a ra t te r is t ic h e  p ecu lia ri d e i p ro g e tto  p e rse g u ito  da lla  V ostra S o c ie tà  e  l ’e n t i tà  deg li a ffa ri re a liz za ti 
d u ra n te  it p e r io d o  in  e sam e . P er lo stesso  m otivo , non  si r i t ie n e  n ece ssa rio  r ip o r ta re  in  q u e s ta  re la z io n e  
u lte rio ri in d ic a to r i di r isu lta to , finanziari e  n on , po iché  c o n s id e ra ti s c a r sa m e n te  ra p p re se n ta tiv i nel 
c o n te s to  a t tu a le  d e lla  V ostra S oc ie tà .
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Le voci p rinc ipa li d e l C onto  Econom ico sono  r ip o r ta te  n e l p ro sp e tto  c h e  segue :

/  ' ■■ :■......... • il 201,2 2 0 T1
Sintesi del Conto E<ronomico

Contributi In conto esercizio 22,3 13,0

Sponsorizzazioni e  altri ricavi M 0,6

Ricavi; (A),;, i l i .......... ............... .... ..

Costo per II personale e  collaboratori a progetto 9,3 9,0

Costi per II funzionamento ordinarlo 3,1 1.7
Oneri diversi di gestione 1.1 0,8

Costi esterni per a ttiv ità  di promozione e comunicazione 2.7 1,2
Studi e  servizi da terzi 5.0 1,1
Costo per organi sociali e  i revisori contabili 0.7 0,8

Costo per gli a ffitti, godim ento beni di terzi 1,4 1,4
Progetti con Istituzioni e contributi a studi e  iniziative Inerenti 2,0 0,4

Ammortamenti 4,4 1.3
Costi per m ateriali di consumo, cancelleria e stam pati 0,2 0,1
Accantonamenti per rischi
Imposte 1,0
Oneri straordinari 0,2

m È r n m . J l l  ; i .il. M : &,
' •''■r.. • -: J •(: II. ■ . •;( |§g|g 

_ _ , _ — ;
ni' i ">!

1 -2 ,4 ' ~(A) - <B)

Alcuni co m m en ti sugli e le m e n ti di cui sopra :

♦ I ricavi a m m o n ta n o  a 2 8 ,7  m ilioni di eu ro  (r isp e tto  ai 13,6 milioni di eu ro  d e l l’e se rc iz io  p re c e d e n te ) , 
e s se n z ia lm e n te  com posti d a :
o  22 ,3  m ilioni di e u ro  di co n tr ib u ti in co n to  eserc iz io , com e m eg lio  d e sc r it to  più o l t r e  n e ll’analisi 

d e lla  s itu a z io n e  fin an z ia ria , r isp e tto  ai 13,0 m ilioni di eu ro  in cassa ti n e ll’anno  p re c e d e n te ; 
o  5 ,8  m ilioni di eu ro  p e r  sponsorizzazion i, di cui 0 ,8  milioni di eu ro  re la tiv i a  ricav i VIK, ovvero 

"V aine  in Kind”, o t te n u ti  da  a z ie n d e  p a rtn e r  (T elecom , Cisco, Enel D istribuzione , Enel Sole, 
A ccen tu re ) . P e r T elecom  il c o n tr a tto  è  s ta to  p e rfez io n a to  n e l 2012 m e n tre  p e r  gli a ltr i P a rtn e r, 
a lla  d a ta  d i ch iu su ra  di b ilancio , e ra n o  in v igore degli " In te rim  A g reem en t" . T a le  tipologia di 
c o n tr a t t i  h a  co m e  o g g e tto  la concessione  in esclusiva, da p a r te  d e lla  V ostra S o c ie tà , di D iritti di 
P a rtn e rsh ip , il cui co rr isp e ttiv o  è  riconosciu to  dalla c o n tro p a r te  In p a r te  m e d ia n te  p ag am en to  in 
d e n a ro  ed in p a r te  m e d ia n te  p re s ta z io n e  di servizi di p ro p ria  c o m p e te n z a  ("C o n trib u to  VIK” , 
o w e ro  "V alue in K ind’’). La d e te rm in az io n e  de lla  c o rre tta  v a lo rizzaz ione  di ta li ricavi è  soggetta  
ad  un p rocesso  di ana lis i in te rn o ; i costi re la tiv i a lla  c o n tro p re s ta z io n e  fo rn ita  d a lle  az ien d e  
p a r tn e r  è  so g g e tta  a d  u n ’analisi di cong ru ità  e f f e ttu a ta  d a lle  re la tiv e  funzioni az ien d a li sulla base  
di p ro c e d u re  di g a ra  sp ec ifich e ; 

o  0 ,3  m ilioni di eu ro  p e r  ricavi d e riv an ti d a ll’a c c re d ita m e n to  a  co n to  eco n o m ico  dei co n tr ib u ti 
c o rre la t i  a lla  q u o ta  di a m m o rta m e n to  d e ll’o n e re  re la tiv o  al D iritto  di S uperfic ie , g ra z ie  al q u a le  la 
V ostra S o c ie tà  ha o t te n u to  d a  A rexpo S.p.A . la d isponib ilità  d e lle  a r e e  su cui si svo lgerà  l’Evento; 

o  0 ,3  m ilioni di eu ro  d e riv a n ti da riscon ti dello  scorso anno  re la tiv i a  sponsorizzazion i r icev u te  p e r 
e v e n ti di p ro m o zio n e  e  co m u n icaz io n e  i cui costi sono s ta ti  c a p ita liz z a ti.

- 207 -
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e I costi, pari a 31,1 milioni di euro (in aumento di 13,3 milioni di euro rispetto all'esercizio 
precedente), sono relativi a:
o 9,3 milioni di euro per il personale ed i collaboratori a progetto. A partire dall’anno 2012 le risorse 

appartenenti alle categorie di comando da enti/ distacchi da società, non vengono più annoverate 
tra il totale delle teste del personale, bensì evidenziate a parte. H relativo costo è stato 
contabilizzato tra ì “Costi per ii funzionamento ordinario”. Per omogeneità si è quindi proceduto a 
riclassificare i costi dei comandi/distacchi del 2011 (398 mila euro) nei "Costi per il 
funzionamento ordinario”.
Ricordiamo inoltre che nel 2012 sono stati capitalizzati 1.262 mila euro di costi della Direzione 
Technologies & Technical Services per quanto riferito a Innovazione Prodotti e Servizi, Cyber Expo 
e System Integration e della Direzione Thematic Spaces. Questi si aggiungono ai costi capitalizzati 
del personale della Direzione Affari Internazionali in relazione alle risorse che sono state dedicate 
ali’organizzazione degli eventi di Promozione e Comunicazione (Expodays; Expo Tour; 
International Participants Meeting). I costi del personale capitalizzati, comprensivi anche di quelli 
relativi aU’Ufficio di Piano, ammontano a 4,9 milioni di euro;
Il totale del costo del personale ammonta complessivamente a 14,2 milioni di euro, in aumento di 
1,7 milioni di euro rispetto all’anno precedente, per l’incremento medio di 18 unità complessive 
(per maggiori dettagli sulla composizione del personale, si rimanda alla tabella relativa agli 
organici ed a quanto riferito ne le voci dello Stato Patrimoniale, più oltre); 

o 3,1 milioni di euro per costi retativi al funzionamento ordinario della Vostra Società, somma che 
comprende; il personale in comando /  distaccato, i viaggi e le trasferte del personale dipendente 
e dei collaboratori, i premi assicurativi, i servizi di assistenza tecnica in remoto per le 
attrezzature d'ufficio (help desk telefonico), il servizio di elaborazione paghe e contributi del 
personale, i canoni dei servizi internet,; l’incremento rispetto all’esercizio precedente è da 
imputare principalmente all’aumento dell'organico dell’azienda; 

d 1,1 milioni di oneri diversi di gestione costituiti in particolare dalle spese di rappresentanza e 
abbonamenti vari (pubblicazioni tecniche, trasporti pubblici ed altri casi minori); 

o 2,7 milioni di euro per la promozione e comunicazione dell’evento Expo Milano 2015 e del brand 
della Vostra Società e per la sponsorizzazione di iniziative di terzi affini al tema della 
manifestazione. Le principali attività riguardano la partecipazione di Expo alla Biennale di 
Architettura di Venezia (29 agosto-25 novembre 2012), la partecipazione al Festival dì Venezia con 
il docufilm “Exchanges, Expo cambia il mondo”, la presentazione di Expo a "Eataly" a New York, 
il BIE Day il giorno 11 agosto 2012 all’Esposizione Internazionale di Yeosu e “Convivio”, una serie 
di incontri pubblici organizzati insieme alla Fondazione Corriere della Sera aventi come teina il 
cibo nella storia, nell’arte, nella politica. Tra gli eventi vanno inoltre considerati : “ExpoTour”, 
roadshow avviati nel 2012 a Bologna e Napoli e che proseguiranno nel 2013, Expodays tenutisi a 
Milano dal 30 aprile al 6 maggio, “I mille giorni" all’apertura di Expo Milano 2015, evento tenutosi 
a Milano 11 4 agosto e “International Participants Meeting” del 10, 11 e 12 ottobre 2012, i cui 
costi peraltro sono stati in gran parte capitalizzati; 

o 5,0 milioni di euro per contratti di appalto per studi e servizi da terze parti in varie discipline, 
quali quella informatica, commerciale, tecnica, amministrativa, fiscale e legale. Fra questi 
contratti segnaliamo, a titolo esemplificativo quelli relativi alla Consulenza Strategica, 
all’Assistenza nell’area Procurement per attività relative all’analisi di congruità, all’Assistenza 
sulla piattaforma informatica di gestione del cantiere, all’attività Value in Kind (VIK) nell’area 
Tecnologie.

o 0,7 milioni di euro per gli emolumenti agli Organi Sociali ed ai Revisori dei Conti (costi in riduzione 
rispetto a quanto sostenuto nel 2011); 

o 1,4 milioni di euro per affitti delle sedi sociali, per il godimento di beni di terzi (ad es. il noleggio 
di fotocopiatrici, di attrezzature e di strumenti applicativi elettronici), le manutenzioni di beni 
propri e di terzi e i canoni di locazione operativa delle licenze SAP; 

o 2 ,0  milioni di euro per contributi a progetti vari, avviati con enti ed istituzioni, oppure per studi o 
iniziative condivise con altri soggetti in campo scientifico o culturale e riguardanti sempre 
contenuti di stretta attinenza al tema della Esposizione Universale. A titolo esemplificativo 
citiamo: il progetto editoriale con Skira che prevede l’uscita di diverse pubblicazioni aventi come 
tema la tradizione culinaria di Milano ed il legame della città con il territorio ed il paesaggio; 
Fondazione Famiglie, relativamente al tema della famiglia come ambito privilegiato per lo 
sviluppo morale e civile nel mondo del lavoro dei giovani, dell’impresa e della vita sociale; la 
sponsorizzazione della "Milano City Marathon". 

o 4,4 milioni di euro per ammortamenti (contro 1,3 milioni di euro nel 2011), indotti dall’utilizzo 
normale delle immobilizzazioni materiali, in funzione delle loro residue vite utili economiche, 
ovvero dall’incidenza nell’esercizio della quota di competenza degli oneri pluriennali. L’aumento
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r isp e tto  al 2011 è  d ir e t ta m e n te  p ropo rz iona le  a l l ’au m en to  deg li o n e ri c a p ita liz z a ti e  
a l l ’a d e g u a m e n to  d e l l’a liq u o ta  ai q u a ttro  anni m an can ti a l l ’Evento;

o  0 ,2  m ilioni di eu ro  p e r  a cq u is to  di m a te ria li di consum o e  s tam p a ti;
o  1 ,0  m ilioni di eu ro  re la tiv i a l l” ’IMU” leg a ta  al D iritto di Superfic ie  e  a ll’IRAP d e l l ’e se rc iz io  2012;
o  0 ,2  m ilioni di e u ro  re la tiv i a  so p ravven ienze  passive  sulla d e te rm in a z io n e  d e l l ’IRAP re la tiv a  

a l l ’e se rc iz io  2011.

Lo S ta to  P a tr im o n ia le  a l 31 d icem b re  2012 può  e s s e re  sch em a tizza to  com e seg u e :

Depositi bancari e  casso 186,9 53,9
investlmefrtl, al netto  dello quota amm ortamento 113,3 22,9
Crediti tributari per IVA 12,1 3,8
Crediti verso c lie n ti, verso altri, ratei e  risconti attivi 7,9 0,9
T otale Attivlà 320 ,2 ................ m .

Capitale sociale interam ente versato dal soci 10,1 10,1
Riserve per contributi in conto capitale versati dal soci 63,2 27,4
Perdita economica esercizi precedenti •23,0 -18,8

Perdita economica dell'esercizio •2,4 •4,2
T otale Patrim onio  N etto ("passiv ità1' ,m ite  verso  l_ s o c t) ............... ......... . i 7 ’..9... ...........

Contributi ricevuti dai soci con vincolo di destinazione 218,7 54,1
Debiti verso fornitori 47,5 8,5
Debili vari (ritenute fiscali, contributi,debiti verso dipendenti e 
depositi cauzionali ricevuti)

3,6 2,8

Fondi per rischi e oneri 0,1 0,1
T rattam ento di fine rapporto dovuto nei confronti del dipendenti 1.0 0,7
Risconti passivi (principalmente ricavi di competenza di anni

1.4 0,8
futuri)
Totale Altre Passività 272,3 67,0

Le A ttiv ità , p a ri a  320,2  m ilioni di eu ro  (r isp e tto  ai 81,5 milioni di eu ro  d e ll’ese rc iz io  p re c e d e n te ) , sono 
c o m p o s te  da:
•  113,3 m ilioni di eu ro  di in v es tim en ti, al n e tto  de lla  qu o ta  di a m m o rtam en to  d e ll’a n n o , a  fro n te  di 

22,9 m ilioni di e u ro  di fine  2011. Nel corso d e ll’anno  sono s ta te  c ap ita liz z a te  sp e se  pari a 94 ,8  milioni 
di eu ro , così com poste :
o  23,4 m ilioni di e u ro  p e r  stud i e  co llaborazion i spec ia listiche  p er la p ro g e tta z io n e  d e lle  o p e re  del 

Sito Espositivo, fra  le  quali, a  tito lo  esem plifica tivo : l ’incarico  di p ro g e tta z io n e  a ff id a to  a 
M etropo litana  M ilanese S.p.A . e  l ’a tt iv i tà  di supporto  a lle  gare  d a to  al R esponsab ile  Unico del 
P ro ced im en to  (RUP) da p a r te  di In f ra s tru ttu re  Lom barde, l ’a ttiv ità  di p ro g e tta z io n e  re la tiv a m e n te  
a lle  v ie  d ’acq u a  p re s ta ta  d a l Consorzio Est T icino Villoresi e  da M etropo litana  M ilanese S .p.A .;

o  4 8 ,7  m ilioni di eu ro  p e r  lavori re la tiv i a lla  rim ozione d e lle  in te r fe re n z e  d e l S ito  Espositivo 
com prensiv i degli indennizzi a  favore di P o ste  ita lian e  S .p.A ., T erna  S .p .A ., ENEL S .p.A ., A2a 
S .p .A .;

o  5 ,8  m ilioni di eu ro  p e r  l’acq u is to  di te r re n i lim itrofi a l Sito Espositivo funzionali a lla  v iab ilità ;
o  3 ,5  m ilioni di eu ro  p e r  a l t r e  voci di spesa , p rin c ip a lm en te  co m p o ste  d a lla  c a p ita liz z az io n e  dei 

co sti e s te rn i ed  in te rn i so s ten u ti p e r  la rea lizzazione  di a lcu n e  a t t iv i tà  di p rom ozione  e 
rea lizzaz io n e  e v e n ti , c o n s id e ra te  essenziali p e r  la realizzazione d e ll’Expo e  s t re t ta m e n te  
funzionali a lla  buona r iu sc ita  de llo  s te sso  e  ch e  sono s ta te  e f f e t tu a te  in v ir tù  di un program m a 
e sp re ssa m e n te  condiviso con il BIE, quali “ Expodays", "ExpoTour” e  ’’In te rn a tio n a l P a rtic ip an ts  
M eeting’’; .

- 209 -



Senato della Repubblica -  210 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 63

o 3 ,2  m ilioni di eu ro  p e r  il co sto  d e l p e rso n a le  d ip e n d e n te  e  c o llab o ra to ri a  p ro g e t to  p e r  la  
p ro g e t ta z io n e  (delle o p e re  in f ra s tru ttu ra li  d e l  S ito  E spositivo {Ufficio di P ian o ) c h e  e n tr e ra n n o  in 
e se rc iz io  so lo  nei prossim i ann i;

o 0 ,5  m ilioni di e u ro  p e r  il c o s to  dei p e rs o n a le  in  re la z io n e  a lle  risorse  c h e  so n o  s t a te  d e d ic a te  
a ll 'o rg a n iz z a z io n e  degli e v en ti di P rom ozione e  C om unicazione (Expodays; Expo T our; 
In te rn a tio n a l P a rtic ip an ts  M eeting), i cui co s ti e s te rn i di rea lizzaz io n e  sono  s ta t i  c a p ita liz z a ti 
c o m e  so p ra  co m m en ta to ;

o 0 ,8  m ilioni di eu ro  p e r  il co sto  del p e rso n a le  d e lla  D irezione T echnolog ies & T ech n ica l S erv ices p e r  
q u a n to  r ife r i to  a  Innovazione P ro d o tti e  Servizi, C yber Expo e  System  In teg ra tio n ;

o 0 ,4  m ilioni di e u ro  p e r  il c o s to  d e l p e rso n a le  d e lla  D irezione T hem atic  S p aces;
o 4 ,4  m ilioni di eu ro  re la tiv i a l l ’a c q u is to  di so f tw a re , leg a to  in p a r tic o la re  a lla  p rim a  re le a s e  d e l 

p ro g ram m a g es tio n a le  SAP p e r  1 ,4  m ilioni di e u ro , a lla  p ro g e tta z io n e  re la tiv a  a ll’ln f ra s tru ttu ra  
te cn o lo g ica  del Sito Espositivo p e r  1,8  m ilioni di e u ro  ed  al P ro toco llo  d i  L eg a lità  e  g e s tio n e  d e l 
c a n t ie re  p e r  0 ,6  m ilioni di e u ro . À q u e s ti si agg iungono  0 ,7  milioni di eu ro  p e r  la  re a liz zaz io n e  d e l 
s i to  w eb  d e lla  Società .

• 186,9 m ilioni di eu ro  di depositi finanziari e  cassa  a  d isposiz ione  de lla  V ostra  S o c ie tà , di cui 186,1 
m ilioni di e u ro  p resso  la  B anca d 'I ta lia  e  0 ,8  m ilioni di e u ro  p resso  Is titu ti B ancari. L’in c re m e n to  di 
133 m ilioni di e u ro  r isp e tto  a llo  sco rso  e se rc iz io  è  so s ta n z ia lm e n te  dovu to  al v e rs a m e n to  d a  p a r te  dei 
Signori A zionisti di co n trib u ti s ia  a  ti to lo  di c o n to  c a p ita le  con  iscriz ione  a  p a tr im o n io  n e t to  c h e  a  
tito lo  di c o n tr ib u ti in co n to  o p e re  con  v inco lo  di d e s tin az io n e , a l n e tto  d e l ie  u sc ite  di c a ssa  p e r  
l’a t t iv i tà  di in v e s tim e n to  d e lla  V ostra S o c ie tà . L’e le v a to  im p o rto  d e ll’avanzo f in an z ia r io  è  co n n esso  al 
v e rs a m e n to  d a  p a r te  d e l C om une di M ilano di 55 m ilioni di eu ro  d ì co n tr ib u ti a  ti to lo  d i a n tic ip o  sugli 
e se rc iz i fu tu ri e  a llo  s lit ta m e n to  te m p o ra le , r isp e tto  a q u a n to  in iz ia lm en te  p re v e n tiv a to , di a lcun i 
in v es tim en ti in  o p e re  in fra s tru ttu ra li p e r  un a m m o n ta re  di c irca  50 m ilioni di e u ro , c h e  v e rran n o  
rea liz za ti n e l co rso  d e l 2013;

•  12,1 m ilioni di eu ro  di c re d iti v erso  l ’e ra r io  { e ssen z ia lm en te  IVA p e r  11,9 m ilion i di e u ro , p e r  i q ua li, 
p e ra l tr o , sono  g ià  s ta te  a t t iv a te  le  p ro c e d u re  di c o m p en saz io n e  con a l t r e  im p o s te  d o v u te  n e l l’an n o  in 
corso);

« 7 ,9  m ilioni di e u ro  di c re d iti , inclusi ra te i  e  riscon ti a t t iv i .  I c re d iti verso  c lie n ti am m o n tan o  a  7 ,6  
m ilioni di e u ro  leg a ti p rin c ip a lm en te  ai c o n tr a t t i  di sponso rizzaz ione  di cui si è  p a r la to  In  p re c e d e n z a .

Il P a tr im o n io  N e tto  am m o n ta  a  47 ,9  m ilioni di e u ro  ( r isp e tto  agl! 14,5 milioni di e u ro  di f in e  2011) ed  è
co m p o s to  da;
» 10,12 m ilioni di eu ro  di c a p ita le  socia le  in te ra m e n te  v e rs a to ;
• 6 3 ,2  m ilioni di eu ro  di R iserve s tra o rd in a rie  di P a trim o n io , a  segu ito  d e i c o n tr ib u ti in co n to  c a p ita le  

v e rsa ti dai Soci, d e i quali 35 ,9  milioni di e u ro  v e rsa ti  n e l 2012;
« 2 3 ,0  m ilioni di e u ro  conseguen ti a lle  p e rd i te  deg li e se rc iz i p re c e d e n ti,  r ip o r ta te  a  nuovo;
« 2 ,4  m ilioni di e u ro  dovuti a lla  p e rd i ta  d e l 2012.

Le A ltre  P ass iv ità , p ari a  272,3  milioni di e u ro  ( r isp e t to  a 67  m ilioni d i eu ro  d e l l ’e se rc iz io  p re c e d e n te ) ,
sono  c o s t i tu ite  d a :
• 2 1 8 ,7  m ilioni di eu ro  di Risconti passivi p e r  i c o n tr ib u ti in co n to  im pian ti v e r s a ti  d a i Soci, d e i qua li 

164, 8 m ilioni di e u ro  v e rsa ti nel 2012 e  di cui d irem o  m eg lio  più o ltre ;
• 4 7 ,5  m ilioni di eu ro  di D ebiti v erso  fo rn ito r i, c o s titu it i e sse n z ia lm e n te  d a  q u a n to  r im an e  d a  s a ld a re , 

p e r  la p a r te  f a t tu r a ta  nel 2012, in re la z io n e  a l l ’e se c u z io n e  dei lavori re la tiv i a lla  riso luz ione  d e l le  
in te r fe re n z e  e d  alla  p ro g e tta z io n e  ed  e se c u z io n e  d e i lavori re la tiv i a lla  c o s id d e tta  “ P ia s tra ” d e l S ito  
E spositivo. Sono au m e n ta ti (p iù  3 8 ,9  m ilioni di e u ro  risp e tto  a ll’e se rc iz io  p r e c e d e n te ) ,  in 
co n s id e raz io n e  d e ll’au m en to  d e ll’o p e ra tiv ità  d e lla  V ostra  S ocie tà ;

« 3 ,6  m ilioni di eu ro  di d e b iti c o rre la ti ai ra p p o r ti di lav o ro  d ip e n d e n te  o  au to n o m o , p e r  s p e t ta n z e  da 
v e rs a re  ai d ip en d en ti o ai lavora to ri au to n o m i in c lu se  q u e lle  le g a te  ai r isu lta ti ,  o v vero  a ll’e ra r io  o 
a n co ra  agli e n ti  p rev idenz ia li e  co n tr ib u tiv i e  a i d e p o s iti cauz iona li ricevu ti. Essi sono  a u m e n ta ti  di 0 ,5  
m ilioni di e u ro  r isp e tto  a l l ’e se rc iz io  p r e c e d e n te ,  p rin c ip a lm e n te  p e r  l’a u m e n to  d e ll 'o rg a n ic o ;

• 1 ,0  m ilioni di eu ro  p e r  il fondo  di t r a t ta m e n to  di f in e  rap p o rto , a n c h 'e s so  in a u m e n to  r isp e tto  
a ll 'e s e rc iz io  p re c e d e n te  p e r  l 'a u m e n to  d e l l ’o rgan ico .

• 1 ,4  m ilioni di e u ro  re lativ i a  riscon ti passivi leg a ti a  ricavi di co m p e ten za  deg li ann i fu tu ri.
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Di seg u ito  si illu s tra  la posizione finanziaria  d e l c o r r e n te  e se rc iz io , t r a t ta ta  in s in te s i, con  le  p rinc ipali 
variaz ion i r is p e tto  a lle  r isp e ttiv e  situazion i d ’in izio  periodo :

51 della Situazione Finanziaria

Variazione capitale sodale  interam ente versato  dai soci

Variazione riserve per contributi in conto capitale versati da soci 35,9 10,6
Variazione contributi ricevuti dai soci, con un vincolo di destinazione 187,1 59,7

T otale F onti d i F inanziam ento (A) $  2 2 3 ,0 ; • ' 70 ,3

Flusso m onetario  dell'attività di esercizio positivo /  (negativo) 4,8 -12,3

Flusso m onetarlo  dell'attività di investimento •94,8 •18,8
Totale im pieghi dl jlq u ld ità  O ) -9 0 ,0

V ariazione Posizione F inanziarla  Netta positiva /  (negativa) (A) - (B) 1 3 3 ,0 u m

Posizione F inanz ia rla  N etta all'in izio  del periodo  positiva ! (negativa) , 53,9. I ., • 14,

V ariazione Posizione F inanziaria Netta positiva /  (negativa) 1 33 ,0 39,1

Posizione F inanziarla  Netta - £  1 8 6 ,9  | 53 ,9

Con r ife r im e n to  ai m ovim enti finanziari di cu i so p ra , si può ev id en z ia re  q u an to  seg u e .

I fondi c o m p le ss iv a m e n te  a  d isposizione d e lla  V ostra S oc ie tà  d u ra n te  l’anno  sono s ta ti  p a ri a  223 m ilioni di
eu ro  ( r is p e t to  ai 70 ,3  m ilioni di eu ro  d e ll 'e s e rc iz io  p re c e d e n te )  e  risu ltano  esse re :
•  35,9 m ilion i di eu ro  v e rsa ti dagli A zionisti a  ti to lo  di co n tr ib u ti in con to  c a p ita le ,  di cu i 8 ,6  milioni 

v e rsa ti d a l Socio C om une di Milano a  tito lo  di a n tic ip o  sugli eserc iz i fu tu ri;
•  122,1 m ilioni di eu ro  di co n trib u ti r ic ev u ti d a l M inistero d e lle  In fra s tru ttu re  e  dei T ra sp o r ti , a  v a le re  

sui fond i s ta n z ia ti p e r l’Expo M ilano 2015 d a ll 'a rt . 14 del D ecreto  Legge 1 1 2 /2 0 0 8 , c o n v e r t ito  da lla  
legge  1 3 3 /2 0 0 8 . A q u es to  p roposito , rico rd iam o  il D isciplinare s tip u la to  con  il M in istero  d e lle  
In f ra s tru ttu re  e  dei T raspo rti p e r  a c c e d e re  a lle  riso rse  d e l c ita to  a r t .  14 p e r  gli an n i 2010 e  seg u en ti e  
re g o la rn e  le  m o d a lità  di v e rsam en to  e  di c o n tro llo  d a  p a r te  dello  stesso  d ic a s te ro  (3 m arzo  2011). 
C om e g ià  a c c e n n a to , di q u a n to  co m p le ss iv am en te  ricevu to , una q u o ta , v e rs a ta  in d a ta  1 8 /0 7 /2 0 1 2 , 
pari a  2 2 ,3  milioni di e u ro , è  s ta ta  is c r i t ta  n e i ricavi quali con tribu ti in co n to  e se rc iz io  a c o p e rtu ra  
d e lle  s p e s e  di g es tio n e , in con fo rm ità  a l  d isp o sto  d a ll 'a rt . 54, 1 com m a, d e l D ecre to  L egge 7 8 /2 0 1 0 , 
c o n v e r tito  da lla  legge  1 22 /2010 , e re c e n te m e n te  m o d ifica to  d a ll’a r t .  56, 3 com m a, d e l D ec re to  Legge 
5 /2 0 1 2 . I rim an en ti co n tr ib u ti, pari a  9 9 ,8  m ilioni di eu ro , sono s ta ti isc ritti in u n ’a p p o s ita  v oce  dei 
R isconti passiv i, in a t te s a  del re la tiv o  u tilizzo  in re laz ione  agli a m m o rta m e n ti d e lle  o p e re  
in f ra s tru ttu ra li  a  cui si riferiscono;

• 55,7 m ilion i di eu ro  di co n tr ib u ti su  o p e re  v e rsa ti d a l C om une di Milano, di cui 46 ,5  m ilioni di eu ro  a 
tito lo  di a n tic ip o  sugli ese rc iz i fu tu ri;

• 9 ,3  m ilion i di e u ro  di co n trib u ti su o p e re  v e rsa ti da lla  Regione L om bardia. A q u e s to  p roposito  
rico rd iam o  che  ne lla  sed u ta  de lla  G iu n ta  d e l 6 feb b ra io  2013 è  s ta to  ap p ro v a to  lo sch em a  di 
co n v en z io n e  tr a  R egione Lom bardia e d  Expo p e r  re g o la m e n ta re  I flussi finanziari p e r  la  re a liz zaz io n e  
d e ll’E v en to .

Tali fondi so n o  s ta ti  im p iegati d u ra n te  l’an n o  p e r  94 ,8  m ilioni di eu ro  (r isp e tto  ai 18 ,8  m ilion i di eu ro  
d e ll’ese rc iz io  p re c e d e n te ) , in a tt iv i tà  di in v e s tim e n to  p e r  la rea lizzazione  del S ito E spositivo .
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P e r  e ffe tto  di q u a n to  d e t to ,  la  v a riaz io n e  fin an z ia r ia  d e l 2012 è  s ta ta  positiva p e r  1 33 ,0  m ilioni di eu ro . 
T e n u to  co n to  d e l saldo  a tt iv o  d ’inizio p e rio d o , p ari a  53 ,9  m ilioni di eu ro , la  po siz io n e  fin an z ia r ia  n e t t a  al 
31 d icem b re  2012 è  r isu lta ta  d u n q u e  p o sitiv a  p e r  186,9 milioni di euro . Le d isp o n ib ilità  liqu ide  sono 
d e p o s i ta te  p e r  186,1 m ilioni di eu ro  su lla  la  C o n tab ilità  sp ec ia le  n. 5429 presso  la S ez ione  di M ilano de lla  
B anca d ’Ita lia  e  p e r  0 ,8  m ilioni di eu ro  su c o n ti c o rre n ti bancari.

In tem a  di g e s tio n e  fin an z ia ria , s ta n te  la n a tu ra  c o r re n te  dei p ropri a ffa ri, la  V ostra S oc ie tà  non ha 
e f f e t tu a to  n e l 2012 a lcuna o p e raz io n e  di in v e s tim e n to  a te rm in e  de lla  p rop ria  liq u id ità , non ha fa t to  uso 
d i s tru m en ti finanziari, n é  ha dovu to  a d o t t a r e  m ezz i o  s tru m en ti specific i d i c o p e r tu ra  risch io  d e lle  
p ro p r ie  o p e raz ion i.

O perazioni a tip iche e /o  inusuali

A lla d a ta  d e l p re s e n te  b ilanc io  non si sono  v e r if ic a te  operaz ion i a tip ic h e  e /o  in u su a li, c h e  possono  a v e re  
e f f e t t i  sulla s itu az io n e  eco n o m ica , p a tr im o n ia le  e  fin an z ia ria  d e lla  Società .

Personale  d ip en d en te  e  collaboratori

Di segu ito , s ’illu s tra  la s itu az io n e  degli o rgan ic i d e l l’an n o  2012.

( n u m e r o  p e r s o n e )

31 d ic e m b r e  

2 0 1 2  ( T e s te )

M ed io  

2 0 1 2  T e s te )

31 d i c e m b r e  

2 0 1 1  ( T e s te )

M ed io  

2 0 1 1  (T e s te )

Dirigenti 21 22 20 18
Quadri 34 32 31 30
Impiegati 61 49 37 33

D ipendenti 116 103 88 81

C ollaboratori 38 37 39 41

T otale I 154 J 140 1 2 7 122

Comandi (Non inclusi) 10 9 8 «

A p a r t ire  d a ll’anno  2012 le  riso rse  a p p a r te n e n ti  a lle  c a te g o rie  di com ando  d a  e n t i /  d is ta cch i da  so c ie tà , 
non  vengono più a n n o v e ra te  tr a  il to ta le  d e lle  t e s t e  (e  con seg u en ti FTE) del p e rs o n a le , b ensì e v id e n z ia te  a 
p a r te .  Il re la tiv o  co sto  è  s ta to  co n ta b iliz z a to  t r a  i "Servizi d a  te rz i’’.

A ttività di ricerca  e di sviluppo

La S ocie tà  nel periodo  non ha svo lto  a t t iv i tà  in te rn a  di rice rca  e  sviluppo, a i  sens i d e ll’a r t .  2428, 3 
com m a, del co d ice  civile.

Principali rischi e in ce rtezze

Facendo  r ife rim en to  a q u a n to  già esp o s to  n e lla  p rem essa  in re laz io n e  a l te m a  d e lla  c o n tin u ità  a z ie n d a le , 
e len c h iam o  qui di segu ito  i p rinc ipali e le m e n ti di risch io  ed  in ce r te z z a :

•  d ip en d en za  dai tra s fe r im e n ti di fondi dag li A zionisti p e r co n sen tire  la re a liz z a z io n e  d e lle  o p e re  
n e lle  tem p is tic h e  p re v is te  p e r  la re a liz zaz io n e  d e l l’Evento. A q u esto  p ro p o s ito  rico rd iam o  c h e , nel 
corso  d e lla  se d u ta  de l Consiglio di A m m in istraz ione  d e l 28 gennaio  2013, il C onsig liere  di 
esp ressio n e  del Socio P rovincia di M ilano ha d ich ia ra to  la vo lon tà  d i r id u rre  "p ro -fu tu ro ” i 
co n trib u ti in m isura c o rr isp o n d e n te  ad  u n ’ip o te tic a  q u o ta  az ionaria  p a ri a llo  0,5% d e l c a p ita le  
sociale .
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• r i s p e tto  d e lla  tem p is tic a  di e secu z io n e  d e lle  o p e re  in fra s tru ttu ra li sul Sito E spositivo. Allo s ta to  
a t t u a le  non si ev idenz iano  m otivi p e r  d u b ita re  c irca  il r isp e tto  di ta li tem p is tich e , in lin ea  con le 
e s ig en ze  di rea lizzaz ione  d e ll’Evento.

• e m e rg e re  di con tenz iosi con d if fe re n ti p ro b ab ilità  di soccom benza a n ch e  alta lu ce  di a lcun i ricorsi 
p rom ossi nei primi m esi del 2013 c h e  tu t ta v ia ,  n e lla  fa ttisp e c ie , non sem brano  m o s tra re  profili 
r isa rc ito r i.

Ad oggi non si rilevano  c r i tic ità  in m a te ria  a m b ie n ta le .

Rapporti con im prese con tro llate , co llegate , contro llan ti e im prese so tto p o s te  al 
controllo  d i queste  ultim e.

Secondo q u a n to  p rev isto  a ll’a r t .  4, com m a 9 de l DPCM 22 o t to b re  2008, Expo 2015 S.p.A . su lla  b a se  di 
convenzion i pu ò  a n ch e  avvalersi degli uffici tecn ic i ed  am m in istra tiv i degli en ti pubblici In te re s s a ti e  può  
d isp o rre  di p e rs o n a le  co m an d a to  dagli s te ss i.

Alla ch iu su ra  del periodo  in esam e, la V ostra S ocie tà  aveva rap p o rti in e sse re  p r in c ip a lm e n te  con te 
seg u en ti im p re se  c o n so c ia te  e  c o rre la te :

Metropolitana Milanese S.p.A. 0,002 11,238
Cosil por progettazione preliminare e definitiva della 
piastra e fornitura acqua

Infrastrutture Lombarde S.p.A. 2,125
Costi per supporto e assistenza nell'osperimento delle 
procedure ad evidenza pubblica per la realizzazione delle 
opere del sito

Regione Lombardia 0,033 Riaddebito personale In comando

Provincia di Milano 0.005 0,032 Riaddebito personale in comando

Comune di Milano 0,486
Afflili, utenze, spese condominiali e riaddebito 
personale In comando

Promos 0,001 Costi per affitto sala por eventi

Azienda Trasporli Milanesi S.p.A. 0,022 Costi per abbonamenti al seivizlo ATM del dipendenti

Enel Distribuzione S.p.A. 1,815 1,500 Ricavi per sponsorizzazioni

fnel Sole S.p.A. 0,605 0,500 Ricavi por sponsorizzazioni

Totala j 2,420 0,007 2,000
.. .

13,937

Implose consociate e  correlate 
----------------

Credit) Causale
__I i  —  ■ i  w__ I _______

Le o p eraz io n i c o n s id e ra te  sono s ta te  conc lu se  a lle  norm ali condizioni di m e rca to  c h e  le  c o n tro p a r ti  
ap p lican o  o rd in a r ia m e n te  ne lla  conduzione  d e i loro  a ffa ri.

Possesso, acquisto  e  vendita di azioni p roprie , e partecipazioni in Società 
con tro llan ti

La V ostra S o c ie tà  non possiede , né  ha p o ssed u to  d u ra n te  11 periodo  in e sam e , azioni p ro p r ie , n é  
d ir e t ta m e n te  n é  p e r  il t r a m ite  di so c ie tà  fid u c ia r ie  o  d 'in te rp o s te  persone .
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Sedi e  uffici

La Vostra Società nel corso del 2012 ha operato nelle seguenti sedi:
• via Rovello 2, Milano (sede legale)
• via Rovello 6, Milano
• via San Tomaso 3 , Milano
« via Lambruschtni 36, Milano,

Misure di tu te la  e  garanzia

Con riferimento alla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
(D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) e alia normativa in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. 30 giugno 
2003, n. 196) la Vostra Società ha adempiuto ai propri obblighi dì legge,

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura deU’esercizio

Il Consiglio d’Amministrazione della Vostra Società è particolarmente lieto di segnalare che;, alla data 
della presente relazione, ben 124 Paesi, Italia inclusa, hanno già aderito ufficialmente alla 
manifestazione del 2015, mentre sì ha notizia, nel contempo, che altri hanno già in corso procedure 
finalizzate a confermare la toro partecipazione.

Si ricorda, per quanto concerne la copertura del fabbisogno finanziario di breve periodo, che ad oggi 
risultano ancora da versare, rispettivamente, euro 14,4 milioni dal Socio Provincia di Milano ed euro 7,7 
milioni dal Socio Camera di Commercio di Milano in qualità di contributi richiesti a vario titolo e relativi 
agli esercizi 2011 e 2012. Net corso della seduta del Consiglio di Amministrazione del 28 gennaio 2013, il 
Consigliere di espressione de! Socio Provincia di Milano ha dichiarato la volontà di ridurre “pro-futuro” i 
contributi in misura corrispondente ad un'ipotetica quota azionaria pari allo 0,51 del capitale sociale.

Si segnalano poi alcune partnership^ con aziende leader di mercato, in corso di aggiudicazione nel primo 
trimestre 2013, nelle seguenti aree: "Officiai Products Expo Milano 2015”, "Smart Logistics”, Satellite 
Video Connectivity”, “Padiglione Corporate”.

Evoluzione prevedibile della gestione

La V ostra S ocie tà  h a  im p o s ta to  la  s tra te g ia  p e r  l ’an n o  in  corso  in a d e re n z a  so s ta n z ia le  ai seg u en ti 
o b ie ttiv i:

• av an zam en to  fin o  al 701 d e l c o m p le ta m e n to  d e i lavori di riso luz ione  d e l l e  in te r fe re n z e  d e l S ito  
espositivo ;

• a v an zam en to  fino  a l 45% d e l c o m p le ta m e n to  dei lavori di riso luz ione  d e lla  p ia s tra  d e l  S ito  
espositivo ;

•  avvio dei lavori p e r  tu t t i  i m a n u fa tt i d e l S ito  espositivo ;
•  avvio  dei lavori p e r  tu t t i  gli in te rv e n ti in e re n ti la Via d ’A cqua;
» c o m p le ta m e n to  dei C am po B ase a  su p p o rto  de lla  log istica  d e lle  m a e s tra n z e  co in v o lte  a  v a rio  tio lo  

n e lla  re a tiz zaz io n e  de! S ito  e sp o sitiv o ;
•  conclusione  d e lla  p ro g e tta z io n e  d e i C lu ste r ed  A ree T em atich e ;
» u ltim az io n e  d e l pan e l di P a r tn e r  in d u s tria li co involti nel p iano d e lla  S m art City (Expo d ig ita le )  e  

avvio d e lla  su a  fa se  a ttu a tiv a ;
« im po staz io n e  d e l  m odello  di fu n z io n am en to  de lla  D irezione Park O p e ra tio n s  c h e  r a p p re s e n te r à  il 

fu lcro  di fu n z io n am en to  d e l S ito  esp o sitiv o  d u ra n te  i se i m esi d e ll’E sposizione U niversa le ;
• u lte r io re  a u m e n to  d e l n u m ero  di P aesi p a r te c ip a n ti e  nom ina dei re la tiv i C om m issari;
•  avvio ne lla  se c o n d a  m e tà  d e l l’a n n o  d e lla  v e n d ita  dei b ig lie tti di acce sso  a l l ’E vento;
•  p ro secu z io n e  d e lle  a tt iv i tà  di p rom ozione  e  com un icazione  già a v v ia te  n e llo  sco rso  an n o  e d  

im p lem en taz io n e  di nuove ca m p a g n e  ad  hoc su  p ro g e tti  specia li;
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• re a liz zaz io n e  di a lcuni p ro g e tti sc ien tific i ed  a lt r e  in iz ia tiv e  cu ltu ra li con im p o rtan ti is tituz ion i 
n az io n a li, ch e  co n trib u iran n o  ad  a u m e n ta re  l ’in te re s s e  p e r  la m an ife s taz io n e  n e l n o s tro  p ae se ;

» co llab o raz io n e  con  il G overno p e r la defin iz io n e  di u lte rio ri m isu re  leg isla tive  a c o rred o  e  a 
so s teg n o  d e l p ro g e tto  Expo Milano 2015;

• re d a z io n e  de i r im an en ti rego lam en ti specia li e  d e lle  L inee G uida p e r  i Paesi P a rte c ip a n ti 
a ll 'E sp o siz io n e  U niversale del 2015;

•  o rg an izzaz io n e  d e lta  te rz a  ed iz ione  d e ll* In te rn a tio n a l P a rtic ip an ts  M eeting, con  lo scopo  di 
p re s e n ta re  i c o n te n u ti di Expo Milano 2015, a c o m p le ta m e n to  d e l co n c e p t p re s e n ta to  all'IPM 2012.

S o tto  il p ro filo  s q u is ita m e n te  econom ico , a n ch e  l ’anno  in co rso  si ch iu d e rà  In p e rd ita  e  d i c iò  (t Consiglio 
d ’A m m in lstraz ione  d e lla  V ostra S ocie tà  è  p ie n a m e n te  co n sap ev o le . In fa tti, p u r p e rse g u e n d o  una  
s tr in g e n te  p o litic a  di co n te n im e n to  dei costi di g e s tio n e  con  una s t ru t tu r a  o rgan izza tiva  il p iù  poss ib ile  
sn e lla , il r i su lta to  a t te s o  sa rà  di una p e rd ita  di c irc a  42 ,4  m ilioni di e u ro . P er r i s p e tta re  ta le  im pegno , 
l 'a t t iv i tà  c o m m e rc ia le  d e lla  V ostra S ocie tà  dovrà re a liz z a re  ricavi, quasi in te ra m e n te  ra p p re s e n ta t i  da  
sponsorizzazion i da  im p rese , in linea  con le  p revisioni de l B udget app ro v a to  d a i C onsiglio di 
A m m in istraz ione d e l 6 febb ra io  2013, co n sid e ran d o  i co sti di g es tio n e  p rev isti, ch e  sa ran n o  
p rin c ip a lm e n te  c o s titu it i dal co sto  del lavoro, d a lle  sp e se  p e r  l’o rgan izzaz ione  di e v en ti con fin a lità  
p rom ozionali e  c o m u n ica tiv e , d a lle  co llaborazion i e  dai servizi da  te r z i .  Gli in v es tim en ti sa ran n o  m o lto  
significativ i e  c o s titu it i  p rin c ip a lm en te  dai lavori in corso  su lle  o p e re  in fra s tru ttu ra li del S ito  e sp o s itiv o  e  
d e lla  Via d ’A cqua e  d a  in v es tim en ti gestionali co s titu iti p e r  lo  più d a  in v es tim en ti di n a tu ra  te cn o lo g ica  
(SAP, System  In teg ra tio n , System  D evetopm ent P la tfo rm ).

C om e già p iù  v o lte  m en z io n a to  p e ra ltro , la  n a tu ra  d e l p ro g e t to  im plica in ev itab ilm en te  il p rodu rsi di 
p e rd ite  o p e ra t iv e  fino  a l l ’a p e r tu ra  de lla  m an ife s taz io n e  n e l 2015 e  r ic h ie d e  a ltre s ì c h e  i Signori A zionisti 
so s ten g an o  n e l f r a tte m p o  l ’a tt iv i tà  d e lla  Socie tà  e d  i suoi in v es tim en ti.

T u tte  q u e s te  a tt iv i tà  sa ranno  possibili e sc lu s iv am en te  g raz ie  a lle  risorse  nel com p lesso  m esse  a  
d isposiz ione  d a i Signori A zionisti, p e r  u n  to ta le  s t im a to  p e r  il c o rre n te  anno  in to rno  a 237 ,2  m ilioni di 
eu ro .

Il Consiglio di A m m in istrazione confida nel V ostro so s te g n o  (p e ra ltro  già m a n ife s ta to  a tt ra v e r s o  gli 
in te rv e n ti so p ra  r ife riti)  e  ne lla  vo lon tà  che  a v e te  e sp re sso  in più occasion i in ta l senso . Là S téssa  leg g e  
133 /2 0 0 8  s ta n z ia  c h ia ra m e n te  a  q u esto  fine  i fondi di o rig ine  s ta ta le .

Il Consiglio di A m m in istraz ione  p e r  tu t t i  qu esti m otivi h a  r i te n u to  di re d ig e re  il b ilancio  n e l p re su p p o s to  
d e lla  c o n tin u ità  a z ie n d a le .

Signori Azionisti,

Vi in v itiam o  a d  a p p ro v a re  il b ilancio  chiuso al 31 d ic e m b re  2012 , u n ita m e n te  alla  p re s e n te  re la z io n e  c h e
lo c o rre d a , e  Vi p ropon iam o  di a ssu m ere  le de lib e raz io n i c h e  r i te r r e te  o p p o rtu n e  in o rd in e  a l r isu lta to  di 
ese rc iz io .

M ilano, 2 7  m arzo  2013

P er il Consiglio d ’A m m inistrazióné 
L’A m m inisf*atore D elegato  

G iuseppe Sala /
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RELAZIONE D E I COLLEGIO SINDACALE 

ALL'ASSEMBLEA DEI SOCI AI SENSI DELL'AKT. 2429, COMMA 2, C.C.

All'Assemblea dei Soci di EXPO S.p,À.

Signori Soci,

nel carso deU'eserdzio chiuso il 3112.2012 abbiamo svolto la nostra 

attività di vigilanza in conformità alle disposizioni di legge ed alle "Norme di 

comportamento del collegio sindacale" emanate dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.

* * *

Preliminarmente/ riteniamo utile ricordare le attività più importanti svolte dalla 

Società nel corso del precedente esercizio e richiamate dagli Amministratori 

nella Relazione sulla Gestione, di cai siam o stati informati, nell'ambito 

dell'attività di vigilanza svolta.

Expo 2015 è la società di scopo costituita per la realizzazione delle opere e delle 

attività inerenti l'Esposizione Universale del 2015. In particolare, essa deve:

• progettare e realizzare le opere dei Sito deH'Esposiziane Universale, le  Via 

d'Acqua e quelle di natura tecnologica;

• organizzare e gestire ^Esposizione Universale che si terrà dal 1 maggio 2015 

al 31 ottobre 2015 e tutte le attività accessorie e propedeutiche alla stessa;

« dar corso-all'intenso programma dì eventi attinenti al tema dell'Esposizi-one, 

"Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita", che si dovrà sviluppare durante la 

manifestazione, anche negli anni precedenti la stessa al fine di promuovere



Senato della Repubblica -  219 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 63

la partecipazione dei Paesi, delle Organizzazioni Internazionali, delle 

Istituzioni, delle Aziende e l'afflusso dei visitatori.

Il modello economico-finanziario adottato dalla Società -  noto ai Soci fin dalla 

costituzione della stessa - implica necessariamente che tutti gli investim enti e la 

prevalenza dei costi siano sostentiti prima dell'evento stesso, mentre la gran 

parte dei ricavi sarà prodotta in prossimità dell'evento e durante lo stesso. Ciò 

comporta inevitabilmente il prodursi di uno strutturale disallineamento tra 

costi e ricavi negli anni precedenti il 2015 con costante realizzazione d i perdite 

gestionali negli stessi esercizi. Questo modello gestionale rende necessario il 

contìnuo sostegno finanziario dei Soci mediante la loro contribuzione sia per la 

copertura dei costì, gestionali sia per far fronte agli investimenti. La Società si è 

dotata di un documento di previsione economico-finanziaria 2013 (budget 

2013), approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 6 febbraio 2013, e di 

un Piano industriale 2013-2015. ■

H Budget 2013 prevede una contribuzione degli Azionisti nell'esercizio in corso 

per complessivi euro 237,2 milioni, finalizzati al finanziamento sia degli 

investimenti sia delle spese d'esercizio.

Tra le operazioni ed eventi di particolare rilevanza avvenuti nel precedente 

esercizio e nei primi m esi d i  quello in corso, ricordiamo quanto segue:

- la Società, in  data 2 agosto 2012, ha stipulato con il proprietario, delle, aree di 

impianto del sito espositivo (Arexpo S.p.A.) fA ccordo Quadro per 

l'acquisizione - fino alla data del 30 giugno 2016 - del diritto di superficie delle 

stesse. Inoltre sono state acquisite direttamente alcune aree minori;

- sono stati definiti ruolo e govemance per la realizzazione del Padiglione 

Italia. Con il DCPM 3 agosto 2012 è stata nominata la dott. ssa Diana Bracco, già  

Presidente della Società, quale Commissario Generale di Sezione del Padiglione
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Italia; con il DPQvi f  ottobre 2012 è stato definito il quadro operativo secondo 
coi il Commissario realizzerà il proprio mandato coordinando la  realizzazione e 

la gestione del Padiglione Italia che viene eseguita materialmente da Expo 2015 

S.p.A. -  quale staàone appaltante - avvalendosi delle risorse stanziate dal 

DPCM 9 ottobre 2012. Dal punto di vista -argantezativo è stato definito che il 

Padiglione Italia viene considerato come una divisione di Expo 2015 S.p.A, alla 

quale verranno imputati i relativi costi e ricavi In una logica di 

razionalizzazione ed efficientamento è stato approvato un budget per il 

ftinzionamento della struttura propria del Commissario;

- la Società, ha proseguito, per quanto di sua competenza, l'attività volta a 

contrastare i tentativi di infiltrazione criminale, tra l'altro ancbe per il tramite 

della sottoscrizione del Protocollo di legalità in data 13 febbraio 2012;

- sono proseguiti ì lavori nel contesto del Sito relativi, in particolare/ all'attività 

cosiddetta di risoluzione delle interferenze;

- sono stati avviati i lavori di urbanizzazione del Sito espositivo (cosiddetta 

"Piastra"), in seguito alTaggìudicazione definitiva degli stessi avvenuta il 3 

agosto 2012;

- con riguardo ai lavori di realizzazione delle opere, TAmministratore Delegato 

ha riferito periodicamente in  Consiglio circa, lo stato di avanzamento degli stessi 

ed il rispetto del "crono-programma", A tal proposito non possiamo esimerci 

dal richiamale l'attenzione dei Soci circa l'importanza del rispetto dei tempi di 

esecuzione delle opere e circa la rilevanza dei rischi operativi e d'immagine che 

potrebbero derivare dal non rispetto degli stessi. Al riguardo, rileviamo che la 

prosecuzione dei lavori può essere soggetta -  anche per eventi esterni ed 

indipendenti dalla Società (quali provvedimenti interdittivi dell'Autorità o 

contenziosi) -  a dilazioni temporali e / o ad incrementi di costi pei- riserve degl 

appaltatori. Al riguardo, richiamiamo che la Società ha ricevuto alcuni ricorsi
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nei primi mesi del 2013 che tuttavia, secondo gli Amministratori, non sembrano 

allo stato mostrare profili risarcitoti;

- sono stati raccolti un numero significativo di adesioni da parte dei potenziali 

Paesi Partecipanti, le quali, al 31 dicembre scorso, hanno toccato la quota di n. 

113,

** *

Con riguardo all'attività di vigilanza svolta nell'esercizio 2012, segnaliamo 

quanto segue.

-  Abbiamo vigilato sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei 

principi di corretta amministr-azione,

-  Abbiamo partecipato alle: assemblee dei soci ed alle riunioni del consiglio di 

amministrazione, che si sono svolte nel rispetto delle norme statutarie, 

legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento, è  per le  

quali, sulla base delle informazioni a nostra disposizione, possiam o  

ragionevolmente assicurare che le azioni e le operazioni deliberate sono  

conformi alla legge -e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in 

potenziale confitto di interesse o tali dà compromettere rtefegrlta del 

patrimonio sociale. In particolare, il Collègio ha partecipato a n. 2 adunanze 

dei Soci, a rt 34 riunioni del Consiglio di Amministrazione, nonché si è 

riunito complessivamente per n. 12 incontri

-  Abbiamo ottenuto dall'Ainministratore Delegato é  dal m anagem ent con 

continuità, informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua  

prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le 

loro dimensioni e /  o caratteristiche, effettuate dalla Società ed in parte sopra 

citate e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire.
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-  Non abbiamo avuto notizia di operazioni atipiche e/.o inusual!,

-■ Abbiamo incontrato il soggetto incaricato della revisione contabile in 

mane-rosi e periodici incontri, dai quali non sono emersi dati ed  

m fopnazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente 

relazione.

-  Abbiamo mantenuto an costante contatto con II Magistrato controflore, 

nominato dalla Corte dei Conti,

-  Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 

sul rispetto dei principi di corretta ammimstrazione, tramite osservazioni 

dirette e incontri con il management dela Società, In particolare, per quanto 

attiene ai processi deliberativi del Consiglio di Ainmrástraztone, abbiamo 

vigilato, anche mediante la partecipazione alle adunanze consiliari, sulla 

conformità alla legge e allo statuto sociale delle scelte di gestione assunte 

dagli Amministratori e abbiamo verificato che le  relative delibere fossero 

supportate da processi di informazione adeguati.

-  Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 

stili'adeguatezza della struttura organizzativa, mediante raccolta di

’ informazioni dal -management della Società. AI riguardo, segnaliamo che la 

struttura organizzativa è apparsa in linea con la complessità dell'attività 

sociale verificatasi nell'esercizio 2012, ma che, in prospettiva futura, la stessa 

dovrà verosimilmente essere.rafforzata al crescere della dimensione e della 

complessità gestionale che la Società dovrà affrontare.

-  Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 

sull'adeguatezza del sistema di controllo interno, anche con periodici 

incontri con la Direzione Internai Audit della Società e con ¡'Organismo di 

Vigilanza al fine del necessario scambio di inform azioni A l riguardo, 

segnaliamo che, con riferimento al Decreto Legislativo n. 231/2001 e 

successive modifiche, la Società ha sostanzialmente completato, nel corso del
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2012 ,l'implementazione delle procedure interne funzionali al rispetto della 

normativa in esame, con l'approvazione, tra l'altro, dell'aggiornamento del 

Codice Etico in data 16.2.2012. Segnaliamo che il "modello organizzativo

interno" ai fini L. 231, per sua natura avente carattere dinamico, deve essere 

costantemente presidiato e dovrà essere aggiornato in funzione 

dell'introduzione recente di nuovi reati nel corpo di quelli rilevanti per la 

normativa in questione. Riteniamo, infine, importante segnalare che il 

funzionamento dei presidi di controllo interno debba essere rafforzate, nel 

corso dèi prossimi esercizi, con attività costanti di monitoraggio, per il 

tramite della Direzione Internai Audit, anche in relazione , allo sviluppo 

dell'operatività aziendale.

-  Abbiamo valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema amministrativo- 

coritabile, nonché sull'affidabilità dello stesso a rappresentare correttamente 

i fattì- di gestione, meda-ante l'ottenimento di informazioni dal responsabile 

della funzione amministrativa della Società, l'esame della documentazione 

aziendale e lo scambio di informazioni con la  Società di revisione Ernst & 

Yotittg S.p.A., ed a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da 

riferire, .

-  Con riguardo al profilo della "sicurezza" siamo stati informati » anche 

mediante la partecipazione a le  riunione dèli' Organismo di ¥igfianza -  delle 

attività poste in essere e sulle quali ̂ invitiamo il management ad un. sempre 

contìnuo sforzo e monitoraggio.

-  Abbiamo condiviso il criterio definito per l'erogazione :deH'emolamento 

deR'Amministratore Delegato riferito all'esercizio; 2012,. come .richiesto 

dall'art. 2389 c.c.

~ Confermiamo infine che, nel corso dell'attività complessiva d i vigilanza  

svolta, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da
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* * *

Con riguardo alì'esame del progetto dì bilancio chiuso al 31.12.2012, che è stato 

messo formalmente a nostra disposizione ai momento della sua approvazione 

iri data 27.3.2013, riferiamo quanto segue.

-  Ricordiamo che x compiti di revisione e controllo contabile, ai sensi dett'art 

13 d eir  Atto Costitutivo, sono stati attribuiti alla Società di Revisione Ernst k. 

Young S.p.A. alla cui relazione, che è allegata al fascicolo di bilancio, sì 

rimanda. In particolare, la relazione redatta dalla Società di Revisione, 

recante data odierna, si conclude con un giudizio positivo su l bilancio, con 

un richiamo di informativa in merito alla dipendenza della Società dai 

trasferimenti dei fondi dai Soci.

-  Pertanto, non essendo a noi demandato l'incarico di controllo contabile, 

abbiamo vigilato sull'impastazione generale del bilancio nonché sulla sua  

generale conformità afla legge per quel die riguarda la formazione e la 

struttura. A tale riguardo, segnaliamo che il bilancio, composto dallo stato 

patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa e corredato dalla 

relazione sulla gestione, è stato predisposto ai sensi delle pertinenti 

disposizioni di legge e che non abbiamo nulla da eccepire con riguardo ai 

criteri di valutazione delle singole voci di bilancio, che sono apparsi in linea 

con quelli utilizzati nel precedente esercizio,

-  Abbiamo verificato l'osservanza delle norme di legge inerenti alla 

predisposizione della relazione sulla gestione. In particolare, osserviamo che 

la relazione illustra: ì) l'andamento della gestione nell'esercizio? con il 

dettaglio dei principali accadimenti intercorsi; fi) i risultati economici e 

finanziari e la condizione patrimoniale, evidenziando le ragioni della
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perdita d'esercizio; iiì) i principali rischi ed incertezze ai quali è esposta la 

Società, tra cui la dipendenza dal sostegno dei Soci per i contributi in conto 

opere e a copertura delle perdite di gestione; iv) i fatti di rilievo successivi 

alla chiusura dell'esercizio e l’evoluzione prevedibile della gestione nel corso 

del 2013.

-  Con riguardo a quanto sopra/ segnaliamo che la Società, nell'attuale fase 

deEa sua attività e verosimilmente anche per gli esercìzi di avvicinamento 

all'evento, non ha (e non avrà) autonomia finanziaria, di talché essa può (e 

potrà) sostenere le spese di funzionamento ed i costi per la realizzazione 

delle opere solamente con il contributo continuativo e determinante delle 

risorse finanziarie conferite dai Soci. Pertanto, il bilancio dell'esercizio 2012 è 

stato redatto dagli Amministratori sul presupposto della "continuità 

aziendale", assumendo che l'impegno di sostegno finanziario della Società, 

espresso dai Soci in forme diverse e con comportamenti concludenti, sia 

mantenuto e tempestivamente soddisfatto nel tempo, m ; prospettiva di breve 

e d ì m edio termine.

-  A l riguardo, riteniamo importante segnalare che: i) il Socio Provincia di 

Milano ha evidenziato, da qualche tempo, la difficoltà ad effettuare i 

versamenti dei contributi (per opere e per la gestióne) nel rispètto delle 

quote originarie definite e non ha ancora assolto m versamenti per l'esercizio 

2011 (in parte) e 2012; li) Il Socio Camera di Commercio di Milano è  in  

ritardo con i versamenti dei contributi in conio opere. Al riguardo, riteniamo 

che sia imprescindibile, in tempi brevi, che la. compagine sociale e le 

istituzioni pubbliche definiscano meccanismi per risolvere i problemi 

ostativi alle contribuzioni di tali Soci, in m odo tale da assicurare alla Società 

la ragionevole certezza del supporto finanziario nel m edio termine.
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-  Abbiamo riscontrato le operazioni con "partì correlate", .illustrate con 

adeguata informativa nella relazione sulla gestione, in merito ale quali non 

abbiamo osservazioni da svolgere

-  Per quanto a nostra conoscenza, gli AmmMstxatori, nella redazione del 

bilancio, non hanno derogato alle norme di legge inerenti ai criteri di 

valutazione, ai sensi dell'art. 2423, comma quattro, c.c.

-  Ai sensi delTart, 2426, n. 5, ex. abbiamo espresso il nostro consenso 

all'iscrizione nell'attivo dello stato patrimoniale di costi di impianto, di 

ampliamento, di ricerca, sviluppo e pubblicità. Tali costi capitalizzati sono 

sottoposti, in coerenza con le norme di legge, ad ammortamento su un  

perìodo massimo di cinque anni, e comunque non eccedente la " vita sociale" 

che si immagina concludersi con la realizzazione dell'evento.

-  A l riguardo, riteniamo utile segnalare che, in prospettiva futura, sarà 

opportuno che la Società proceda ad un graduale e costante affinamento del

. piano economico e finanziario deinniziativa, alla luce delTattuale situazione 

di contesto, normativa e di mercato, posto che la capitalizzazione degli oneri 

pluriennali e delie immobilizzazioni materiali è fondata, secondo gli 

Amministratori, ■sull'ipotesi di "recupexabilità" economica di tali valori nel 

momento di realizzazione dell'evento.

* * *

In conclusione, considerando le risultanze dell'attività svolta dal soggetto 

incaricato dei controllo contabile, sintetizzate nella relazione di revisione del 

bilancio, riteniamo ragionevolmente che non sussistano motivi ostativi alla 

approvazione del progetto di bilancio chiuso al 31.12.2012 e, dunque, 

esprimiamo parere favorevole all'’approvazione del progetto di bilancio, così 

come redatto dagli Amministratori, segnalando ai Soci l'inderogabile e costante
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esigenza di supportò finanziario della Società, sia per la copertura delle perdite 

di gestione sia per la realizzazione delle opere in progetto, e la pronta 

risoluzione delle ragioni ostative ai versamenti di taluni Soci sopra evidenziate.

Milano, 12 aprile 2013

1  Collegio Sindacale

Prof. Massimiliano Nova

Dott. Lelio Eornabaio
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Stato Patrimoniale e Conto Economico 
del Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012
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S T A T O  P A T R IM O N IA L E 3 1 /1 2 /2 0 1 2 3 1 /1 2 /2 0 1 1

ATTIVO

A) Crediti verso soci

B) immobilizzazioni

1 - Immobilizzazioni Im materiali
1! costi di impianto e  di ampliamento 334.995 503.969
2) costi di ricerca, ci) sviluppo e di pubblicità' 5.000.809 2.714.735
3) diritti di brev, Ind. c  utitiz. opere Ing. 126.889 0
4) concessione, licenze, marchi e diritti 1,816.565 97.701
5) avviamento 0 0
6) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0
7) altre 4,413,253 799.829
T o ta le  Immobilizzazioni im m ateria li 11 .692.511 4 .1 1 6 .2 3 5

Il - Immobilizzazioni m ateriali
1) terreni e fabbricati 0 0
2) Impianti a macchinari 20.294 23.266
3) attrezzature incluso Itili o commerciali 0 0
4) altri beni 1.074.414 874.462
5) immobilizzazioni In corso e acconti 100.533.034 17.929.525
Totale Immobilizzazioni m ateriali 1 0 1 .627 .742 18.827 ,253

III - Immobilizzazioni finanziarle

¡Totale Immobilizzazioni (B) | 113 .320 .253 j 2 2 .943 .488  ]

C) Attivo c irco lan te

l - Rimanenze

Il - C red iti
1 ) verso clienti 7.557.406 739.022
2) verso imprese controllate 0 0
3) verso Imprese collegate 0 0
4) verso controllanti 0 0
4-bls) crediti tributari 12.071.542 3.740.521
4-ter) imposte anticipate 0 0
4-ter) imposte anticipate oltre 12 mesi 0 0
5) verso altri 9 6 .8 5 8 126.778
5) verso altri oltre 12 mesi 0 0
Totale crediti 1 9 .725 .806 4 ,606 .321

IH - Attività' finanziarle  che  non costit. immoblliz.

IV - Disponibilità1 liquide
1 ) depositi bancari e  postali 186.888.964 53.907.605
2) assegni 0 0
3} danaro e vatori in cassa 5.013 6.169
Totale Disponibilità' liquide 1 8 6 ,8 9 3 .9 7 ? 53 .913 .774

¡Totale a ttivo  c irco lan te  (C) | 2 0 6 .619 .783 | 5 8 ,520 .095  j

D) Ratei e  risconti, con separata  indicazione det disaggio su prestiti
1) ratei e risconti 226.877 82.876

¡Totale Ratei e  risconti attiv i (D) | 226 .877 | 8 2 .8 7 6  |

(TOTALE ATTIVO | 3 20 .1 6 6 ,9 1 3 | 8 1 .5 4 6 .4 6 0  |
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PASSIVO 3 1 /1 2 /2 0 1 2 3 1 /1 2 /2 0 1 1

A) Patrimonio netto
1 - Capitale 10,120.000 10.120.000

Il - Riserva da sovrapprezzo delle azioni 0 0
111 • Riserva di rivalutazione 0 0
IV - Riserva legale o : 0
V • Riserva s ta tu ta rie 0 0

VI - Riserve azioni proprie in portai. 0 0
VII - Altre riserve distin tam ente indicate 63.209 997 27.359.997

Vili - Utili (perdite) portati a  nuovo -23,001.172 -18.839.821
IX - Utile (perdita) deli'esercizio -2.389.362 -4.161.351

|T otale patrim onio n é tto  (A) | 4 7 .9 3 9 ,4 6 3 1 4 .4 7 8 .8 2 4  |

B) Fondi pe r risch i e  oneri
1 ) per trattam ento di quiescenza e simili 0 0
2) per imposte, anche differite 0 0
3) altri 97.157 111.912
Totale fondi p e r  risch i e  oneri 9 7 .1 5 7 111 .912

C) T rattam ento  di f in e  rap p o rto  di lavoro subordinato
1 ) tra ttam en to  di f in e  rap p o rto  di lavoro subordinato 1 .0 0 1 .9 9 5 7 1 3 .1 5 4

(Totale fondi p e r  rìschi e  oneri e  T, F.R. (B+C) 1 .0 9 9 .1 5 2  | 8 2 5 ,0 6 6  |

D) Debiti
D) Debiti oltre 12 mesi
1 ) obbligazioni 0 0
2) obbligazioni convertibili 0 0
3) debiti verso soci per finanziamenti 0 0
4) debiti verso banche 0 0
5} debiti verso altri finanziatori 0 0
6) acconti 0 109
7) debiti verso fornitori 47.447.825 8.468.000
8) debiti rappresentati da titoli di credito 0 0
9) debiti verso im prese controllate 0 0
IO) debiti verso im prese collega te 0 0
11) debiti verso controllanti 0 0
12) debiti tributari 872,872 398,980
13) debiti verso istit.p rev id . e  sìcur, sociale 468.452 397.233
14) altri debiti 2.307.386 2.029.444

Totale Debiti (D) j 5 1 ,0 9 6 ,5 3 5  j 1 1 .2 9 3 .7 6 5  |

E) Ratei e  risconti, con separata  indicazione dell'aggio su prestiti
1 ) ratei e risconti 220.031.763 54 ,948 .804

| Tota le ra te i e  riscon ti passivi (E) | 2 2 0 ,0 3 1 ,7 6 3  | 5 4 ,9 4 8 ,8 0 4  j

¡TOTALE PASSIVO j 3 2 0 .1 6 6 .9 1 3  | 8 1 .5 4 6 .4 6 0  |

CONTI D'ORDINE DELL'ATTIVO E DEjL PASSIVO

A) G aranzie p re s ta te
B) Altri conti d 'o rd ine 163.124.214 322.410

j Tota le conti d 'o rd in e  de ll’a ttivo  e  del passivo j 163 .1 2 4 .2 1 4  l 3 2 2 .4 1 0  |
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CONTO ECONOMICO 3 1 /1 2 /2 0 1 2 3 1 /1 2 /2 0 1 1

A) Valore doli« produzione
1) ricavi (ielle vendite e delle prestazioni 6.11-1.996 518.715
2) vat'iir/kml delle rimanenze di prodotti In corso di lav,semilavorati e fin
3) variazione del lavori in corso su ordinazione
4] Incrementi rii Immobilizzaz. per lavori interni
5) altri ricavi e  proventi 4.209 128.896
S-bls) nitri ricavi e  proventi da contributi in c/esercizio 22.356,023 12.960.000

|Totale valore dolio p roduzione (À) | 2 8 .6 7 5 .3 0 8  |j 13 ,607.611 j

B) Costi dotta p roduzione
6) per m aterie prime, suss.jconsum o e  merci 241.363 180.382
7) per servizi 1«),321,286 6,586.993
8) per godimento di beni di terzi 1.440.105 586,000
9) per il personale:

a) salari e  stipendi 6.117.254 5,615.301
b) oneri sociali 1.306.521 998.931
c) trattam ento  dt fine rapporto 378.228 401.860
d) trattam ento di quiescenza e  slmili
e) altri costi 589.851 538.187

10) ammortamenti e svalutazioni
a) ammortamenti Immoblllzz. immateriali 3.927,918 1.033.317
b) ammortamento Immobilizz. m ateriali 456.445 244.417
c) altre svalutazioni delle immoblllzz.
d) svalutazione dei crediti a ttivo clrc.,dìsponibilita1iquide

11) variazioni rimanenze m aterie  prime, sussidiarie, di consumo e merci
12) accantonamento pei rischi
13) altri accantonamenti
14) oneri diversi di gestione 1.782,609 1,404.947-

¡Totale costi della produzione (B) | 3 0 .5 6 1 .5 8 0  | 17 .810 ,530  |

¡Differenza tra  valore e  costi produzione (A-U) [ -1 .8 8 6 .2 7 2 | -4 ,2 0 2 .9 1 9  (

C) Proventi e  oneri finanziari
15) proventi da partecipazioni
16) altri proventi finanziari

a) da crediti Iscritti nette Immobilizzazioni
b) da titoli iscritti nelle immobilizz. che non costituiscono partecipazl
c) da titoli Iscritti nell'attivo circolante che non cosl. partecipazioni
d) proventi diversi dai precedenti

17) interessi ed altri oneri finanziari 
17-bis) utili e perdite su cambi

5.430
239

7

41.707:
245
445

¡Totale proventi e  oneri finanziari (C) | 5 .184 | 41 .017  |

D) Rettifiche di valore di a ttiv ila ' finanziarie
18) rivalutazioni
19) svalutazioni

|T atale  delle re ttifich e  di valore .di a ttlv ita1 finanziarie  (D) l o I « . i

E) Proventi e  oneri s trao rd in a ri
20) proventi
21) oneri

O
158.274

' 950 
399

¡ ro tale  delle p a rtite  s trao rd in a rie  (E) | -1 5 8 .2 7 4 I .... I
¡Risultato primi» delle  im poste (A-B+C+D+E); ! -2 .0 3 9 .3 6 2 | 4 16 51 |

22) imposte sul reddito deti'esercizio,eorrentijdifferite e anticipate 350.000

¡23) utile (perdita) deH 'eserctzio I -2 .3 8 9 .3 6 2 1 -4 .161 .351  I

Milano, 27 marzo 7.013

mgg

Per il C a n g ilo  d ’Arfiministrazione 
LJAmministrato/e Delegato
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Nota Integrativa 
del Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012

PREMESSE

L’A ssem b lea  g e n e ra le  d e l B ureau In te rn a tio n a l d e s  E xposìtions (BIE), in d a ta  23  no v em b re  2010 h a  
d e f in it iv a m e n te  a sse g n a to  a l l ’Ita lia  e  in p a r t ic o la re  a lla  c i t tà  di M ilano il co m p ito  d i o sp ita re  l ’e sposiz ione  
U n iv e rsa le  d e l 2015.

il d e c re to  d e l P re s id e n te  del Consiglio d e i M inistri d e l 22  o tto b re  2008 “ In te rv e n ti n ece ssa ri p e r  la  
re a liz z a z io n e  d e l l’EXPO M ilano 2015” (co s id d e tto  DPCM EXPO), p u b b lic a to  in G a z z e tta  U fficiale n ‘ 277 del 
26 n o v e m b re  2008, e  successive  in teg razion i e  m od ificaz ion i, e m a n a to  in a ttu a z io n e  d e l l’a r t .  14 com m a 2 
d e l D.L. 25 g iugno 2008 r>° 112, di cui infra-, h a  p re v is to  l’is titu z io n e  deg li o rgan i e  d e i so g g e tti, con le  
re la t iv e  c o m p e te n ze , ch e  p ro v v ed eran n o  a  p o r re  in e s s e re  gli in te rv e n ti n e c e ssa ri p e r  la  re a liz zaz io n e  
d e l t ’EXPO M ilano 2015, ed  in p a rtic o la re :
Il C om m issario  S trao rd in ario  D elegato  d e l G overno  (COSDE) p e r  il p ro g e t to  Expo 
La C om m issione  di C oord inam en to  p e r  le  a t t iv i tà  co n n esse  (COEM)
La s o c ie tà  d i g e s tio n e  EXPQ2015 S.p.A ,
il T avolo  is ti tu z io n a le  p e r  il governo  com plessivo  p e r  gli in te rv e n ti reg ionali e  sovraregiorrali (Tavolo 
L om bard ia ),

il DPCM EXPO n e ll’a r t .  1 , com m a 3 e  re la tiv o  A llegato  1 ha a ltre s ì in d iv id u a to  te  c o s id d e tte  “o p e re  
e sse n z ia li”  p e r  la rea lizzaz io n e  d e ll’EXPO M ilano 2015, a tt r ib u e n d o n e , con  il su cce ss iv o  a r t .  4» com m a 1, 
la  re sp o n sa b il ità  a lla  EXPO 2015 S,p,A, q u a le  so g g e tto  a t tu a to r e .

L’a r t .  14 d e l d e c re to  legge  (D.L.) 25 g iugno  2008 n° 112, re c a n te  d isposizioni p e r  la  rea lizzaz io n e  d e lle  
o p e re  e  d e lle  a tt iv i tà  connesse  a l g ra n d e  e v e n to  EXPO M ilano 2015 in  a t tu a z io n e  deg li obblighi 
in te rn a z io n a li assu n ti d a l G overno Ita liano  n e i co n fro n ti d e l BJE e  c o n v e rtito  con  m od ificaz ion i d a lla  legge  
6 a g o s to  2008 n" 133, ha d e fin ito  le  au to rizzaz io n i di sp e sa  p e r  gli ann i d a l 2009 a l  2015 p e r  la  s u d d e t ta  
re a liz z a z io n e  d e ll’EXPO Milano 2015, q u a n tif ic a n d o le  o rig in a ria m e n te  in 30  m ilioni di Euro p e r  fa n n o  2009, 
45 m ilioni dì Euro p e r  Tanno 2010, 59 m ilioni di Euro p e r  l'anno  2011 , 223 m ilioni di Euro p e r  l'anno  2012, 
564 m ilioni di Euro p e r  Tarino 2013, 445 m ilioni di Euro p e r  l'anno  2014 e  120 m ilion i di Euro p e r  Tanno 
2015. Il Tavolo Lom bardia nel corso  d e l 2009 , h a  poi a sse g n a to  a lcu n e  o p e re  essenzia li a  so g g e tti 
a t tu a to t i  d iv e rs i (s p e c if ic a ta m e n te  R egione L om bard ia  e  C om une di M ilano) r is p e tto  a lla  so c ie tà  Expo 2015 
S .p .A , p o rta n d o  così ad  una riduzione  d e lle  riso rse  di p e r t in e n z a  di Expo 2015 S .p .A , ad  un im p o rto  di 
e u ro  8 32 ,6  m ilioni al lo rdo  de lla  p a rte c ip a z io n e  a l c a p i ta le  soc ia le  (4 m ilioni di E uro).

Allo sco p o  di d a re  a ttu a z io n e  ai so p ra c ita ti p ro v v ed im en ti ed  a c c e d e re  a lle  r iso rse  re la tiv e  p e r  la  
r e a liz z a z io n e  deg li in te rv e n ti, Expo 2015 S.p.A . h a  s t ip u la to  con  il M inistero d e l le  In f ra s tru ttu re  e  dei 
T ra sp o rti d u e  convenzion i (D isciplinari), in  d a ta  27 gen n a io  2010 ed  in d a ta  3 m a rz o  2011, con  le  qua li 
so n o  s ta t i  reg o la ti i c r ite r i e  le  m o d a lità  p e r  l 'e ro g a z io n e  e  l 'u tiliz z o  di d e t t e  riso rse .

Il DPCM d e l 15 giugno 2012 ha m o d ifica to  l ’A llega to  1 d e l DPCM EXPO, re c e p e n d o  q u a n to  d e l ib e ra to  dal 
C onsiglio  di A m m inistrazione di Expo 2015 S.p.A . in  d a ta  11 giugno 2012 a l fine  di a g g io rn a re  il p ian o  d e lle  
o p e re  a lle  m u ta te  condizioni o rg an izza tiv e  e  re a liz z a tiv e  le g a te  a lla  g e s tio n e  d e ll 'E x p o  M ilano 2015 ed  
a n c h e  a l f in e  di re n d e r lo  co m p a tib ile  con il P iano  In d u s tria le  a p p ro v a to  d a l C onsiglio  di A m m in istraz ione  in 
d a ta  20 a p rile  2012, N ell’A llegato 1 al DPCM v ie n e  in o ltre  e v id e n z ia ta  la  q u o ta  re la tiv a  a lla  P a rte c ip a z io n e  
Ita lia n a  in 62 ,8  m ilioni di Euro.
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Il DPCM del 3 agosto 2012 ha nominato la Dott.ssa Diana Bracco, già Presidente di Consiglio di 
Amministrazione di Expo 2015 S.p.A,, Commissario Generale di Sezione per il Padiglione Italia ed il 
successivo DPCM del 9 ottobre 2012 ha definito la struttura di supporto al Commissario stesso, decretando 
l'apertura di apposita Contabilità Speciale per lo stretto funzionamento del Commissario.

L'art. 54, comma 1, del D.L, 78/2010, convertito con L, 122/2010, così come modificato dall’art, 56, 
comma 3, del D.L. 9 febbraio 2012 n.5 ha introdotto, in materia di utilizzo delle risorse pubbliche, un 
tetto dell’11%, pari a complessivi Euro 227,7 milioni, fino a tutto 11 2015, ai versamenti che i Signori 
Azionisti possono effettuare ai fini della copertura delle spese di gestione della Soctetà, fermo restando il 
finanziamento integrale delle opere.

Si segnala inoltre che, in merito alla disponibilità delle aree, in data 2 agosto 2012, Expo 2015 S.p.A. ha 
sottoscritto l'accordo Quadro, che regola i rapporti con Arexpo S.p.A, ed ha stipulato 11 primo degli Atti 
Definitivi, riguardante la costituzione del diritto di superficie sulle aree per la quasi totalità dell'intero 
sito espositivo dedicato al grande evento.

Il D.M. 10 lugtio 2012, infine, ha previsto il meccanismo del "reverse charge” alle prestazioni di servizi, 
compresa la prestazione di manodopera, rese nel settore edile da soggetti appaltatori nei confronti della 
Arexpo S.p.A. e della Expo 2015 S,p»A,

Per quanto attiene atla compagine societaria di Expo 2015 S.p.A,, il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze ha stabilito che il capitale sociale della stessa sia posseduto per il 40% dallo stesso Ministero 
(Dipartimento del Tesoro), per il 20% ciascuno dalla Regione Lombardia e dal Comune di Milano e per .il 
10% ciascuno dalla Provincia di Milano e dalla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di 
Milano.

La società Expo 2015 S.p.A è stata quindi costituita, In adempimento di quanto previsto dal citato art, 4 
del DPCM EXPO, in data 1 * dicembre 2008 con II precìpuo scopo di:
• realizzare le opere di preparazione e costruzione del sito dell’esposizione universale, quelle 

infrastrutturali di connessione al sito, quelle riguardanti la ricettività e quelle di natura tecnologica, 
sempre riguardanti l’evento EXPO Milano 2015 (altrimenti dette opere essenziali, ai sensi dell’Allegato 
1 del DPCM EXPG);

• organizzare e gestire l’esposizione universale, che si terrà dal 1 maggio 2015 al 31 ottobre 2015, e 
tutte le attività accessorie e propedeutiche alla stessa;

• dar corso all’intenso programma di eventi attinenti al tema dell’esposizione, "Nutrire il Pianeta, 
Energia per la Vita”, che si dovrà sviluppare durante la manifestazione, ma anche negli anni 
precedenti alla stessa, al fine di promuovere la partecipazione dei Paesi e l’afflusso dei visitatori.

Date le premesse, il modello economico-finanziario strategico del progetto EXPO Milano 2015 implica 
necessariamente che tutti gli investimenti e la prevalenza dei costi siano sostenuti prima dell’evento 
stesso, mentre la gran parte dei ricavi sarà prodotta durante l’evento; da cui ne deriva inevitabilmente il 
prodursi d’una strutturale differenza negativa tra costi e ricavi negli anni precedenti il 2015 e la 
realizzazione dì una perdita gestionale costante negli stessi esercizi.

Expo 2015 S.p.A. opera ed è disciplinata secondo le norme del diritto privato, in applicazione a quanto 
stabilito dal DPCM EXPO, ed ì dati e le informazioni contenuti in questo documento, rappresentano la sua 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria, in maniera conforme alle norme che disciplinano le 
società per azioni e nel presupposto della sua continuità aziendale,

Il presente bilancio al 31 dicembre 2012 e i relativi documenti allegati sono stati redatti, se non 
diversamente specificato, in unità di euro, senza cifre decimali, secondo quanto previsto dal codice 
civile, mentre nella parte descrittiva della presente Nota Integrativa, per semplicità di esposizione, i 
valori sono riportati in migliaia di euro.
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FORMA E CONTENUTO DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

Criteri di formazione

il b ilanc io  è  co n fo rm e  al d e t t a to  degli a r t ic o li 2423 e  segg . d e l co d ice  civ ile, co m e  r isu lta  da lla  p re s e n te  
N o ta  In teg ra tiv a , ch e  c o s titu isce  p a r te  in te g ra n te  d e l b ilanc io  d ’esercizio .

La v a n ta z io n e  d e lie  voci di bilan cio  è  s ta ta  fa tta  n e lla  p ro s p e ttiv a  d e lla  co n tin u a z io n e  d e l l 'a t t iv i tà ,  n e l 
p re su p p o s to  c h e  venga m a n te n u to  il so s teg n o  fin an z ia rio  d a  p a r te  deg li A zion isti, a n ch e  p e r  q u a n to  
rig u a rd a  le  sp e s e  d ’e se rc iz io  d e lla  s o c ie tà , c o m e  più a m p ia m e n te  d e sc r itto  n e l seg u ito .

In o ltre , la  v a lu ta i ione  e  s ta ta  re a liz z a ta  isp irandosi ai c r i te r i g en e ra li de lla  p ru d e n z a  e  de lla  c o m p e te n z a , 
n o n ch é  te n e n d o  co n to  de lla  fu n z io n e  eco n o m ica  d e l l ’e le m e n to  d e l l’A ttivo o  d e l P assivo  co n sid e ra to .

L 'app licazione  d e l p rinc ìp io  di p ru d en za  h a  c o m p o r ta to  la  v a lu taz io n e  in d iv id u a le  degli e le m e n ti 
co m p o n en ti le  sin g o le  p o s te  o  voci d e lle  a t t iv i tà  o  p ass iv ità , p e r  e v ita re  com pensi di p a r t i te .

In o t te m p e ra n z a  a l princip io  di c o m p e te n z a , l 'e f fe tto  d e lle  operaz ion i e  deg li a l t r i  e v e n ti è  s ta to  r ile v a to  
c o n ta b i lm e n te  ed  a tt r ib u ito  a lT eserc iz io  al q u a le  ta l i  o p e raz io n i ed  ev en ti si rife risco n o ,, e  non  a  que llo  in 
cu i si c o n c re tiz zan o  i re la tiv i m ov im en ti di n u m e ra rio  (incassi e  pagam en ti) .

P e r q u a n to  c o n c e rn e  l ’in fo rm ativa  r ig u a rd a n te  la  n a tu ra  d e l l’a tt iv i tà  di im p resa , i f a t t i  di rilievo  av v en u ti 
d o p o  la ch iu su ra  d e ll’eserc iz io , n o n ch é  i ra p p o r ti con  le  p a rtì  c o rre la te , si r im a n d a  a  q u a n to  d e sc r itto  
n e lla  R elaz ione  su lla  g estio n e .

Criteri di valutazione

I c r i te r i  di v a lu taz io n e  ed  i p rincip i c o n tab ili a d o t ta t i ,  di seg u ito  sp ec ific a ti p e r  le  voci di b ilanc io  più 
s ig n ifica tiv e , sono  quelli p rev isti d a lle  n o rm e  c h e  d isc ip linano  i c r ite r i di re d a z io n e  d e l b ilan c io  in a m b ito  
n az io n a le  e  ten g o n o  a ltre s ì co n to  d e i p rinc ip i co n tab ili em essi dal C onsiglio  N azionale  d e i D o tto ri 
C om m ercia lis ti ed  E sperti C on tab ili, d a i Consigli nazionali d e i D ottori co m m erc ia lis ti e  dei R agionieri e  
d a ll 'O rg an ism o  Ita liano  di C o n tab ilità  (OIC), Il b ilan c io  tro v a  co n fe rm a  n e lle  s c r i t tu r e  con tab ili t e n u te  a 
n o rm a  degli a r t t .  2214 e  2220 del co d ice  c iv ile .

In p a r tic o la re :

I m m o b i l i z z a z io n i  im m a t e r i a l i

Esse sono  o rig in a riam en te  is c r i t te , p rev io  co n sen so  de l C ollegio S indacale  o v e  p rev isto , a l co s to  di 
a c q u is to . Il co s to  di acq u is to  co m p ren d e , s e  so s te n u ti ,  gli o n eri accesso ri e d  i c o s ti d ir e tt i  e d  in d ire tti  p e r  
la  q u o ta  rag io n ev o lm en te  im p u ta b ile  a l b e n e . Il c o s to  è  s is te m a tic a m e n te  r id o tto  dag li a m m o rta m e n ti 
c a lc o la ti a  q u o te  co stan ti d e te rm in a ti con rife r im e n to  a lla  re s id u a  possib ilità  dì u tilizzo .

Le a lìq u o te  di a m m o rta m e n to  a p p lic a te  p e r  i co s ti so s te n u ti neg li eserc ìz i p re c e d e n t i  sono (e s e g u e n ti ;

•  C ostì di im p ian to  e  am p liam en to ; 20%
» C osti di r ic e rc a  sviluppo e  p u b b lic ità : 20%
« D iritti di b re v e t to  in d u s tria le  e  d ir it t i  di u tiliz zaz io n e  o p e re  d e ll’ingegno: 20%, 50%
♦ C oncession i, licen ze , m arch i e  d ir it t i  sim ili: 20%
« A ltre  im m obilizzazioni im m ate ria li: 20%, v ita  u tile

P er i co sti p lu rienna li ch e  non p re s e n ta n o  s t r e t t a  c o rre la z io n e  e  fun z io n a lità  a l l e  o p e re  in f ra s tru ttu ra l i ,  
l ’in izio  d e l l’a m m o rta m e n to  av v ien e  n e l l’e se rc iz io  di so s te n im e n to  d e l co sto , in  q u a n to  ì fa t to r i p ro d u ttiv i 
acq u is iti tip ic a m e n te  p roducono  condizion i di e ff ic ac ia  d a l m o m en to  d e l loro so s te n im e n to .
A p a r t i r e  d a lle  acquisizioni d e ll’an n o  in e sa m e , e  n e l r isp e tto  d e l princip io  de lla  p ru d en za , le  p e rc e n tu a li 
di a m m o rta m e n to  v e rran n o  c a lc o la te  su lla  b a s e  d e lla  r e s ta n te  v ita  d e lla  so c ie tà .
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Si è  p rovvedu to  p e r ta n to  ad ap p lica re  p e r  C anno 2012 (’a liq u o ta  m inim a del 25% sui c e sp iti di nuova 
acquisiz ione.

Nel caso in cu t, in d ip e n d e n te m e n te  d a ll 'a m m o rta m e n to  già co n tab iliz za to , risu lti una  p e rd i ta  d u re v o le  di 
va lo re , l’im m obilizzazione  v ien e  c o rr isp o n d e n te m e n te  s v a lu ta ta ; se  in eserc iz i successiv i v en g o n o  m e n e  i 
p resupposti d e lla  sv a lu taz io n e , v ien e  rip ris tin a to  il v a lo re  o rig inario , re t ti f ic a to  dei soli a m m o r ta m e n ti .  In 
partico lare»  la  re c u p e ra b il ità  d e lle  im m obilizzazioni im m ate ria li v ie n e  v a lu ta ta  s is te m a tic a m e n te  a lla  f in e  
di ogni ese rc iz io ,

Immobilizzazioni materiali

Sono o rig in a ria m e n te  is c r it te  a l co s to  di a c q u is to . Il c o s to  di acq u is to  co m p ren d e , se  so s te n u ti ,  gli o n eri 
accesso ri e d  i co s ti d ir e tt i  ed  in d ire tti p e r  la q u o ta  rag io n ev o lm en te  im pu tab ile  a l b e n e .

Il costo  è  s is te m a tic a m e n te  r id o tto  dagli a m m o rta m e n ti ca lc o la ti a  q u o te  co s ta titi d e te rm in a ti  con 
rife rim en to  a tta  re s id u a  possib ilità  dì u tilizzaz io n e  d e te rm in a te ,  a p a r t ire  dal m o m en to  in cui ta l i  o p e re  
sono d isponib ili e  p ro n te  p e r  l’uso,
Le a liq u o te  di a m m o rta m e n to  a p p lic a te  p e r  i co sti so s te n u ti neg li eserc iz i p re c e d e n ti sono  le  se g u e n ti;

• Im pianti e  m acch inari: 30%
• A ttre z z a tu re  industria li e  com m ercia li: 15%
• M acchine e le ttro n ic h e  d ’uffic io : 20%
•  Mobili e  a rred i: 15%

Le im m obilizzazion i in corso  e  a cco n ti non  vengono  a m m o rtiz z a te , in q u an to  il b e n e  a cui sonò  re la tiv e  
non è  an co ra  e n t r a to  in funzione. Nel m o m en to  di c o m p le ta m e n to  del ben e , Il va lo re  v ie n e  ric la ss if ic a to  
nella  c a te g o r ia  di im m obilizzazioni m a te ria li sp ec ific a  ed  in iz ia  il re la tiv o  processo  di a m m o rta m e n to .

A nche p e r  le  im m obilizzazioni m a te ria li è  s ta to  a p p lic a to  il c rite r io  d e sc r itto  a p ro p o s ito  d e lle  
im m obilizzazioni im m ate ria li, ovvero i costi acq u is iti n e ll’an n o  2012 sono am m o rtizza ti con  u n ’a liq u o ta  
minim a d e l 25%, f a t ta  e ccez io n e  p e r  le  im m obilizzazioni in  co rso  e  accon ti ch e  com e sp ieg a to  non vengono  
am m o rtiz z a te .

Q ualora, in d ip e n d e n te m e n te  d a ll’a m m o rta m e n to  già co n tab iliz za to , risulti una p e rd ita  du revo le  dì va lo re , 
l'im m o b ilizzaz io n e  v ie n e  c o rr isp o n d e n te m e n te  sv a lu ta ta . S e in  eserc iz i successivi vengono  m en o  i 
p resupposti d e l la  sv a lu taz io n e  v ie n e  rip ris tin a to  il v a lo re  o rig in a rio  re ttif ic a to  dei soli a m m o rta m e n ti.

Le sp ese  di m a n u te n z io n e  o rd inaria  sono a d d e b ita te  in te g ra lm e n te  al co n to  econom ico . Le sp e se  re la tiv e  
invece  al m ig lio ram en to , am p liam en to  e  a lla  m o d ifich e  sig n ifica tiv e  re la tiv e  a d  uno sp ec ifico  c e s p i te  sono  
ca p ita liz z a te  e d  a m m o rtiz z a te  secondo  l’a liq u o ta  ad  esso  ap p licab ile .

Non sono s t a t e  e f f e t tu a te  nel c o rre n te  e se rc iz io  riv a lu taz io n i di ben i m a te ria li in a p p licaz io n e  d i leggi 
speciali,

C re d it i  e  d e b i t i

l c red iti so n o  is c r i t t i  al p resum ib ile  v a lo re  di rea lizzo . L 'adeguam en to  del va lo re  n o m in a le  d e i c re d iti  al 
va lo re  p re s u n to  di rea lizzo  è  o tte n u to  m e d ia n te  ap p o s ito  fondo  svalu tazione c red iti . La v a lu ta z io n e  al 
p resu n to  v a lo re  di rea lizzò  è  d e te rm in a ta  sulla b a se  di analisi sp ec ific h e  fin a lizza ta  ad  id e n tif ic a re  p e r d i te  
p e r  in es ig ib ilità  c h e  possono rag io n ev o lm en te  e s s e re  p re v is te  e  ch e  sono in e ren ti a i sald i d e i c re d iti  
esposti in b ilan c io ,

I d eb iti sono is c r i t t i  al loro  v a lo re  nom ina le , ra p p re se n ta t iv o  d e l  p resum ib ile  va lo re  di e s tin z io n e .

Disponibilità liquide

Sono is c r it te  a l v a lo re  di rea lizzo  c h e  co inc ide  con  il v a lo re  n o m ina le .
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Ratei e  risconti

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza economica e temporale dell'esercizio. 
Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 
numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e 
oneri, comuni a due o più esercizi e riparabili in ragione del tempo.

Fondi per rischi ed oneri

Sono stanziati per coprire perdite o debiti, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 
dell’esercizio non sono determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione dì tali fondi sono stati rispettati i criteri generali dì prudenza e competenza e non si è 
proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (TFR)

IL Fondo tra tta m e n to  d i f in e  ra p p o r to  rappresenta l'intera passività maturata nei confronti dei dipendenti 
in conformità alla legislazione ed ai contratti collettivi di lavoro vigenti, considerando ogni forma di 
remunerazione avente carattere continuativo. Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici 
come previsto dalla legislazione dì riferimento.

In ottemperanza con quanto previsto dalla riforma previdenziale introdotta con la legge Finanziaria nel 
2007, il trattamento di fine rapporto maturato è versato, sulla base della scelta effettuata dal lavoratore, 
ai fondi di previdenza complementare o al Fondo di Tesoreria istituito presso l'INPS ed é iscritto per la 
parte non ancora versata tra 1 debiti verso istituti previdenziali a breve termine, Le eventuali somme 
anticipate ai dipendenti per conto dell’INPS ai momento della cessazione del rapporto di lavoro, sono 
iscritte tra i crediti verso istituti di credito a breve termine e portate a compensazione dei debiti verso 
l'istituto di previdenza.

Contributi

I contributi ricevuti dagli Azionisti o da altri soggetti vengono qualificati secondo le tipologie descritte nel 
seguito in funzione della loro natura, generalmente desumibile dalle delibere di approvazione dei relativi 
versamenti da parte del soggetto erogante, da norm e o  regolamenti o da eventuale altra documentazione 
a disposizione.

In particolare, i contributi sono iscritti per competenza nel momento in cui sussiste la certezza giurìdica 
del diritto al contributo. Tale certezza generalmente si verifica nel momento in cui il soggetto erogante 
ha emesso la specifica delibera di approvazione del versamento. Se previsto dall’eventuale disciplinare 
che regola i rapporti tra la società stessa e l’ente erogante, l’iscrizione avviene solo dopo ulteriore 
richiesta formale del contributo da parte della società.
Eventuali oneri ad essi correlati, conguagli o rettifiche di tali contributi se conosciuti, certi e/o 
determinabili sono riflessi per competenza.

Contributi in conto impianti

1 contributi in conto impianti si riferiscono a quei contributi erogati dallo Stato o da altri enti pubblici per 
la realizzazione di iniziative dirette alla costruzione di immobilizzazioni materiali e per i quali sussiste il 
vincolo a non distogliergli dall'uso previsto. Vengono iscritti tra i R iscon ti pass iv i, quando  
specificatamente deliberati e formalmente richiesti dalla società, se tale condizione è prevista dal 
disciplinare ch e  regola  t rapporti tra la so c ie tà  stessa e l’ente erogante. Sono accreditati al conto 
economico, tra gli A ltr i ricavi e  p ro v e n ti  (voce A5) in base al criterio della competenza economica in 
proporzione alle quote di ammortamento del bene cui si riferiscono.
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Contributi In conto esercizio

I contributi in conto esercizio sono rilevati per competenza nell'esercizio in cui sorge il diritto al 
contributo e sono classificati nel conto economico distintamente ih apposita sottovoce degli Altri ricavi e 
proventi (voce A5).
Si tratta di contributi che hanno natura di copertura dei costi ed oneri della gestione caratteristica o di 
integrazione dei ricavi o delle gestioni accessorie diverse da quella finanziaria.

Contributi in conto capitale

I contributi in conto capitale sono i contributi effettivamente destinati a integrare II patrimonio netto, in 
assenza df un formale aumento di capitale, e che non concorrano né direttamente né indirettamente alla 
formazione del reddito d'esercizio.
Vengano iscritti in un'apposita riserva di patrimonio netto, all’interno delle Altre Riserve (voce A.VII), 
denominata Riserve contributi in conto capitole.

Conto Economico

I costi e ricavi ed i proventi e gli oneri sono iscritti secondo il principio della competenza temporale* I 
ricavi derivanti dalla vendita dei biglietti sono iscritti nel periodo in cui gli eventi correlati hanno avuto 
manifestazione. I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi continuativi 
vengono riconosciuti in.base al criterio della competenza temporale; i ricavi derivanti da altre prestazioni 
di servizi vengono riconosciuti ad ultimazione del servizi prestati. I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri 
relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla data nella quale la relativa 
operazione è compiuta. I costi ed i ricavi sono inoltre esposti in bilancio secondo i principi della prudenza 
e della competenza, al netto di eventuali resi, sconti e abbuoni.

Ricavi per Diritti di Partnership

La Società ha in essere contratti di sponsorizzazione aventi ad oggetto la concessione in esclusiva da parte 
di Expo alla controparte, per il settore merceologico oggetto dell’offerta e dì competenza della 
controparte stessa, di Diritti di Partnership.
II relativo corrispettivo può essere corrisposto dalla controparte:
« in parte mediante pagamento in denaro;
• in parte mediante prestazione di servizi di propria competenza (“Contributo VIK”, ovvero “Value in 

Kind”), quali, a seconda dei casi, servizi dì comunicazione e IT, servìzi di supporto e di manutenzione, 
ecc..

Gli Accordi sono redatti sul presupposto di una operazione permutativa, che prevede che la fatturazione 
e i termini di regolamento siano contestuali e il regolamento delle prestazioni avvenga mediante 
compensazione delle rispettive fatture alle date di scadenza.
Le due operazioni di carattere permutativo che costituiscono gli elementi principali degli Accordi sono 
considerate come operazioni autonome ed in quanto tali sono valutate distintamente, indipendentemente 
dai flussi di fatturazione e dalla compensazione finanziaria dei debiti e crediti rappresentati dalle fatture 
emesse dalle parti per il Contributo VIK.
Dì conseguenza, come previsto da OIC 11, gli effetti di tali operazioni sono rilevati contabilmente ed 
attribuiti all'esercizio nel quale le operazioni sottostanti si realizzano e non a quello in cui si concretizzano
i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). In particolare, i ricavi sono riconosciuti quando il 
servizio è stato reso, mentre i costi sono contabilizzati per competenza quando sostenuti ovvero sono 
capitalizzati nelle Immobilizzazioni Materiali o nelle Immobilizzazioni Immateriali qualora ne ricorrano i 
requisiti.
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Imposte sul reddito dell1 esercizio

Le im poste  c o rre n ti  sono  d e te rm in a te  in  b a se  a lla  s tim a  del re d d ito  im p o n ib ile  c a lc o la to  in co n fo rm ità  a lle  
disposizioni in  v ig o re , te n e n d o  c o n to  d e lle  esenzion i e d  esclusion i a p p lic ab ili e  de i c red iti d 'im p o sta  
s p e t ta n t i  e  sono  e s p o s te  n e lla  v o ce  de! passivo  d en o m in a ta  D ebiti tr ib u ta r i,  a t n e t to  degli ev en tu a li 
a cco n ti di im p o sta  v e rsa ti  n e ll’e se rc iz io  e  d e lie  im p o ste  r isu lta n ti a  c re d i to  n e i co n fro n ti d e ll’E ran o  
q u an d o  le g a lm e n te  co m p en sab ili. Se c iò  non è  possib ile  l ’e v e n tu a le  sa ld o  p ositivo  è  in se rito  n e lla  v o ce  
C red iti tr ib u ta r i.

Le im poste  a n t ic ip a te  e  d if fe r i te  sono d e te rm in a te  su lle  d if fe re n z e  te m p o ra n e e  t r a  i va ia i i de ll a tt iv ò  e  
d e l passivo e d  i co rr isp o n d e n ti valori rilevan ti ai fini fiscali.

In p a rtic o la re , le  im p o s te  a n tic ip a te  sono is c r it te  solo se  e s is te  ta rag io n ev o le  c e r te z z a  d e i lo ro  fu tu ro  
recupero  te n e n d o  c o n to  d e l le  p ro s p e ttiv e  di im ponib ilità . La rilev az io n e  d e l le  im p o s te  d if fe r i te  pass ive  è  
om essa  se  il lo ro  p a g a m e n to  è  im p ro b ab ile .

Le passiv ità  p e r  im p o s te  d if fe r i te  vengono  a p p o s ta te  ne l Fondo im p o ste  d i f f e r i te  is c r it to  nel passivo t r a  i 
Fondi rischi e d  o n e r i, m e n tre  le  a t t iv i tà  p e r  im p o ste  a n tic ip a te  vengono  c o n ta b i liz z a te  ne lla  v o ce  C red iti 
p e r  im poste  a n tic ip a te  d e l l ’A tt iv o  c irco lan te .

Continuità Aziendale

La v a lu taz io n e  d e lle  voci di b ilan c io  è  s t a ta  f a t ta  ne lla  p ro sp e ttiv a  d e lla  c o n tin u a z io n e  d e l l’a tt iv i tà ,  n e l 
p resu p p o sto  c h e  v en g a  m a n te n u to  d a  p a r te  degli Azionisti il con tinuo  so s teg n o  fin an z ia r io , c o e re n te m e n te  
con il P iano in d u s tr ia le , e  c h e  ven g an o  r i s p e t ta te  le  tem p is tic h e  di re a liz z a z io n e  d e lle  o p e re , in m ode d a  
c o n sen tire  a lla  S oc ie tà  di fa r  f ro n te  a l d iverso  profilo  te m p o ra le  dei flussi di ca ssa  in u sc ita  ed  in e n tr a ta  
p rev is ti, sia p e r  q u a n to  c o n c e rn e  le  o p e re  c h e  p e r  q u a n to  rig u a rd a  il so s teg n o  a lla  g e s tio n e  c o r re n te ,

il q u a rto  e se rc iz io  di a t t iv i tà  d e lla  so c ie tà  si è  chiuso con una  p e rd i ta  di 2 .3 8 9  m ila  eu ro , Il P a trim on io  
n e tto  a l 31 d ic e m b re  2012 , inclusivo di ta le  p e rd ita , am m o n ta  a  4 7 ,9 3 9  m ila  e u ro . C onsiderando  le 
sp ec ific ità  d e l l ’a tt iv i tà  d e l la  s o c ie tà , i ricav i o p era tiv i più sign ificativ i si m a n ife s te ra n n o  nel 2015, a n n o  di 
rea lizzaz io n e  d e l l’e v e n to . Il b u d g e t 2013 ap p ro v a to  dal Consiglio di A m m in is traz io n e  d e l 6 feb b ra io  2013 
p re v e d e  p e r  l ’e se rc iz io  2013 una p e rd i ta  d ’ese rc iz io  di 42 .400  m ila e u ro , a  f ro n te  d e lla  q u a le  gli A zionisti 
dovranno  e f f e t tu a r e  v e rsa m e n ti in  co n to  c a p ita le  e / o  co n to  ese rc iz io . Va s e g n a la to  c h e  t 'a r t ,  56, co m m a
3, d e l D.L. 9 fe b b ra io  2012 n .5  h a  m o d ifica to  t ’a r t .  54, com m a 1, d e l D.L. 7 8 /2 0 1 0 , co n v e rtito  con  L. 
122 /2010 , p o rta n d o  d a l 4% a l t’119» il t e t t o  d e lla  co p e rtu ra  d e lle  sp e se  di g e s tio n e  d e lla  S o c ie tà . P e r ta n to , 
p resu p p o sto  im p re sc in d ib ile  p e r  a s s ic u ra re  ta  rea lizzaz ione  d e l l’e v e n to  è  il c o n tin u o  so s teg n o  fin an z ia rio  
da  p a r te  deg li A zionisti, s ia  a  f ro n te  d e lle  sp ese  d i ese rc iz io  p e r  la  g e s tio n e  c o r r e n te  sia  p e r  s o s te n e re  gli 
inves tim en ti d e lla  S o c ie tà . A q u e s to  p ro p o s ito  p re m e  rico rd a re  c h e , n e l c o rso  d e lla  s e d u ta  d e l Consiglio di 
A m m inistrazione d e l 28 g e n n a io  2013, il C onsigliere di e sp re ss io n e  d e l Socio P rov incia  di M ilano h a  
d ich ia ra to  la v o lo n tà  di r id u rre  " p ro -fu tu ro "  i co n trib u ti in m isu ra  c o rr is p o n d e n te  a d  u n ’ip o te tic a  q u o ta  
az io n a ria  pari a llo  0,5% d e l c a p ita le  so c ia le .

Per la rea liz zaz io n e  d e l l’Expo, è  a n c h e  p rev is to  il ricorso aU’in d e b ita m e n to  b a n c a rio  p e r  e s ig e n z e  di 
f in an z iam en to  d e l c a p i ta le  c ir c o la n te  e  d e lle  consis ten ti o p e re  in f ra s tru ttu ra t i  p re v is te  in co s tru z io n e  p e r  
il 2014, c o n s id e ran d o  ì d iversi p rofili tem p o ra li r isp è tto  a l l ’e ro g az io n e  d e i c o n tr ib u ti dagli az ion isti. Gli 
oneri finanziari re la tiv i v e rra n n o  c o p e rti  an c h 'e ss i dai ricavi p re v is ti n e l 2015 . fi C onsiglio di 
A m m inistrazione è  fiduc io so  n e l su p p o r to  c h e  i Signori A zionisti fo rn iran n o  a n c h e  in  re laz io n e  ad  a d e g u a te  
g a ran z ie , e v e n tu a lm e n te  r ic h ie s te , a  f ro n te  di finanziam en ti e s te rn i a  cui la  S o c ie tà  dovesse  ric o rre re  nei 
prossim i anni.

P er q u a n to  so p ra  q u ind i, il b ilan c io  è  s ta to  r e d a t to  ne lla  p ro sp e ttiv a  d e lla  c o n tin u ità  a z ie n d a le .

In co n sid e raz io n e  d e tt 'im p o r ta n z a  d e l so s teg n o  finanziario  deg li A zionisti, sono  r ie p ilo g a te  n e l d e tta g lio  
re la tiv o  a lla  v o c e  P atrim on io  N e tto ,  le  fon ti di fin an z iam en to  e ro g a te  d a  c iascu n  A zionista a lla  so c ie tà  con 
ind icazione  d e lla  loro  d e s tin a z io n e  e  d e lla  lo ro  co n seg u en te  c o n tab iliz zaz io n e .
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COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE

Attivo

Im m o b i l i z z a z io n i  

Im m o b ilizzaz io n i Im m a te r ia li

Situazione Movimenti dell'eserclilo Situazione
al et

31/12/20 Л incrementi Decrementi Rleùiilikhe t i t w m n

CaSMdUwftUntae tropiUimnlo
Cosui cibarlo 844.872 Ш Л П

Fondo Aflifèrtarrento •340.903 -168.974 '509.878
Netto 5ÔS.969 *168.974 334.Ш

Coitid i  t k t r c à ,  disviluppo c di pubblicità
Costo orfana»'lo 3.4H.009 3.699.041 7.313,051
Tondo Amrortèrrcnlo •699.274 -1.6f2.967 •2.312.241
He Ito 2.71-4,735 2.286.074 5.ooo.eo9

Coiti di dirltU brevetto ind.io « utilizzo opero ingegno
Cotfooflgkurto 169.186 I69J86
Fondo À jr r m t unvnto •42.296 *42/296
IfcfUo 126.889 126.889

marchi c dlrHtfilmlli;
Costo originario 201,140 2.239.625 2Л40.765
Tondo A/nTOftarmnto *103,431 •520.7ÄÖ ♦624499
Motto 97,701 1i.7lft.4M 1,816,565

Àttici
tosto originari 1.037.931 5.196.344 6,284375
Fondo Amrortarrento *288.102 •1.582.920 ‘1.671.022
Nettò 799,829 3.613.424 4Й 0.253

rotate 1mmate'fU№
Costo originàrio 5.547.952 11*'504.196 ; 17 0$2 14S
Tondo Amrorufrenlo ♦1.431.718 *3.927,918 . . . . . . .  . '5,359,637
Netto 4.116.234 7.576.27« 11.692.511

La com posizione e  le  variaz ion i in te rv e n u te  n e ll’eserc iz io  sono le  se g u en ti:
La voce Costi di im pianto ed am pliam ento, pari a  335 m ila  eu ro , al n e tto  de l re la tiv o  fondo 
a m m o rta m e n to , c o m p re n d e  le sp ese  so s te n u te  nel 2010 re la tiv e  a lla  ta s sa  (una ta n tu m ) p ag a ta  al BIE p e r  
la p ro ced u ra  di R eg istraz io n e  pari a  604 m ila euro , a ll’a p p ro n ta m e n to  e  a lla  p re se n ta z io n e  a l BIE d e l 
Dossier di R eg istraz io n e  p ari a  224 m ila eu ro  o ltre  a lle  sp e se  so s te n u te  nel 2009 p e r  la c o s titu z io n e  e  
au m en to  d e l c a p ita le  so c ia le  p e r  16 m ila eu ro .

La voce Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità, p a ri a  5,001 m ila  e u ro , al n e t to  d e l re la tiv o  fondo  
am m o rta m e n to , c o m p re n d e  le s p e s e  so s te n u te  nel 2010 p ari a  92 m ila  e u ro  re la tiv e  a lla  p re se n ta z io n e  d e l 
c o n cep ì d e l s ito  e sp o s itiv o  (il c o s id d e tto  "M asterp lan” ), av v e n u ta  a  M ilano il 26 a p rile  2010. E’ in o ltre  
ricom presa  in ta le  vo ce , p e r  com plessiv i 3,513 m ila eu ro , la c ap ita liz zaz io n e  e f f e t tu a ta  nel co rso  d e l 
c o rre n te  e se rc iz io  di co s ti e s te rn i ed  in te rn i so s ten u ti p e r  [a rea lizzaz io n e  di a lc u n e  a t t iv i tà  di 
p rom ozione e  re a liz z a z io n e  e v e n ti, co n sid e ra te  essenzia li p e r  la re a lizzaz io n e  d e l l’Expo e  s t r e t ta m e n te  
funzionali a lla  b u o n a  r iu sc ita  d e llo  stesso , e f f e t tu a te  in v ir tù  di un p ro g ram m a e sp re ssa m e n te  condiviso  
con il BIE, Nel r i sp e tto  d e i c r i te r i di va lu taz io n e  d e fin iti in  p re c e d e n z a , ta  cap ita liz zaz io n e  di ta li costi è  
s ta ta  e f f e t tu a ta ,  su lla  b a se  d e lla  n a tu ra  de lta  p rom ozione , co m u n icaz io n e  od ev en to , te n e n d o  in
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co n s id e raz io n e  la  lo ro  d ir e t ta  re laz io n e  con i b en e fic i eco n o m ic i fu tu ri. Tali co s ti c ap ita liz za ti 
co m p ren d o n o  p e r  506 m ila  eu ro  costi re la tiv i al p e rs o n a le  d ip e n d e n te  e  ai c o lla b o ra to r i c o .c o .p ro . c h e  n e l 
co rso  d e l c o r r e n te  e se rc iz io  hanno  p re s ta to  la loro  o p e ra  p e r  le  a t t iv i tà  sop ra  d e s c r it te .

La v o ce  c o m p re n d e  in o ltre  la  cap ita liz zaz io n e  d e i co sti re la tiv i a lla  re a liz zaz io n e  d i v id eo  is titu z io n a li e  
p re sen taz io n i in  3D d e l s i to  espositivo  pari a  386 m ila  eu ro .

La v o ce  D ir itto  d i b r e v e t to  in du stria le  e  o p ere  d e ll'in gegn o , p a ri ad  127 m ila  e u ro , a l n e t to  d e l re la tiv o  
fondo  a m m o rta m e n to , co m p re n d e  le  sp ese  so s te n u te  p e r  l ’acq u is iz io n e  di u n a  p ro p o s ta  ìd e a tiv a  (concorso  
d ’id e e )  p e r  la  re a liz z a z io n e  d e lle  a r c h i te t tu r e  di serv iz io  d e l s ito  esp o sitiv o  di Expo,

La v o c e  C oncessioni, lic e rn e , m arch i e  a u itV  s im ili,  pari a  1.8-17 m ila  e u ro , al n e t t o  d e l re la tiv o  fondo  
a m m o rta m e n to , c o m p re n d e  sp e se  p e r  licen ze  d ’u so  d i s is tem i d i e la b o ra z io n e  d a ti p a r i a  821 m ila  e u ro , le  
sp e se  di re g is tra z io n e  è  m an te n im e n to  d e i nuovo m arch io  p e r  com plessiv i 39 m ila  e u ro  e  il c o s to  di 
acq u is iz io n e  d e i d i r i t to  di su p e rfic ie  d a lla  so c ie tà  A rexpo p e r  1 .380  m ila  e u ro .

La v o ce  A ltr e  im m o b ilizza z io n i im m ateria li, p a ri a  4 ,413  m ila  eu ro , a l n e t to  d e l re la tiv o  fondo  
a m m o rta m e n to , in c lu d e  p rin c ip a lm e n te  sp e se  re la tiv e  a  so f tw a re . L’in c re m e n to  d e l l 'a n n o  è  re la tiv o  a l  
rila sc io  d e lla  p rim a  re le a s e  d e l p rog ram m a g e s tio n a le  SAP (À ccen tu re) p e r  1 .360  m ila  e u ro , r i sp e tto  a llo  
sco rso  an n o  sono  s ta t i  in fa tt i  agg iun ti a lcu n i m oduli com e ad  esem p io  q u e llo  re la tiv o  ag li a cq u is ti (M/A); 
a lla  p ro g e tta z io n e  re la tiv a  a l l ’in f ra s tru ttu ra  tecn o lo g ica  d e l s i to  e sp o s itiv o  (À ccen tu re ) p e r  1.831 m ila  
eu ro ; a lla  p ro g e t ta z io n e , rea lizzaz io n e , te s t  e  m an u te n z io n e  d e lla  p ia t ta fo rm a  so f tw a re  d e n o m in a ta  
S is tem a G e s tio n e  C o n stru c tio n  (SGC) in ad em p im en to  d e lle  d isposizion i r ic h ie s te  d a lle  L inee G uida 
A ntim afia  (p ro to c o llo  di leg a lità ) e  p e r  la g e s tio n e  d e l c a n t ie re  Expo p e r  641 m ila  eu ro ; a l re -d es ig n  d e l 
s ito  w eb  di Expo, m a n u te n z io n e  ev o lu tiv a  de l p o r ta le  w eb  e  re a liz zaz io n e  re d a z io n a le  d e l s ito  Expo p e r  
677 m ila  e u ro .
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Im m o b ilizzaz io n i m a te r ia li

La com posizione e  le  variaz ion i in te rv e n u te  nell'esercizio  sono le  seg u en ti:

Situazione MavfaienU dell'esercizio Situazione
al al

31/12/2011 Incrementi Decrementi Rklasslfkb* 31/12/2012

Im pianti e  rosee h tn a ito ;

Colto » .« 4 u .m
Fondo Ann wufmmo -10.418 •15.472 ■ 45,900
Metto J3.J66 •J.Í72 20.294

Altri beni;
Cotto oratorio 640.?2§ 2,131.242
bornia //mmUminto m > № ■440.972 •1,056.82$
Ne Ito 874,462 I9M52 1.074.414

immobllUmlonlln corto e acconti;
Coito originarlo 17,«9.526 62.603,503 100.533.034
Fondo ¿/»imUarreMo
Ho I to 17.929.52« 82,603.505 100,533.034

totale materiali:
Costo originarlo 19.47J.5W 83.2W.9JJ 102.7J0.-469
Fondò Mrrerurmnto •616.283 •456.444 •1.102.727
He ito 18.527.251 62.800.489 10J.627.74Ì

Altri beni

Sitdo Incrementi Decrementi Saldo
31/12/2011 31/1J/2012

Mobili e Arredi 768.463 393.046 1.161.509
Macchine eVHtronichc d'ufficio 325.610 44.606 370.416
Airi 396.244 203.073 599,317

Totale 1.490.317 640.925 2.131.242

Saldo Incrementi Decrementi Saldo
31/12/2011 31/12/2012

T.do arimi« MoWi e //rodi 124.350 213.531 337.881
F.do annuo Macchino C’VHironfthe d'ufficio 114.660 76.323 194.983
K.do amalo Mrl 372.646 151.118 523.964

Totale* 615,855 440.972 1,056.82$

La v oce  A ltr i  b en i m a te r ia li. p ari a  1.G74 m ila eu ro , al n e tto  del re la tiv o fondo  am m o rtam en to ,
co m p re n d e  p rin c ip a lm e n te  sp e se  p e r  m obili, a rre d i, m acch ine  u ffic io  e  a ltr i  b en i. L 'in c rem en to  della  voce  
fa p r in c ip a lm e n te  r ife r im e n to  a lle  sp ese  s o s te n u te  per la re a lizzaz io n e  d e l "B ou levard  d e lle  b a n d ie re ” a  
Milano.

La voce  im m ob ilizza z ion i m a te r ia li in corso e  acco n ti, pari a  100.533 m ila  e u ro , in c lu d e  p e r  82.604 m ila 
e u ro  costi so s te n u ti nel co rso  d e l 2012 p e r  la p ro g e ttaz io n e  d e lle  o p e re  e  t 'in iz io  dei lavori, e d  in 
p a rtic o la re :
» 4 .427  m ila  eu ro  p e r  il co s to  d e l p e rso n a le  d ip e n d e n te  e  c o lla b o ra to r i a  p ro g e t to , fa c e n ti p a r te  

de iP U ffic io  dì P iano  co n n esso  a l l 'a t t iv i tà  di p ro g e tta z io n e  d e lle  o p e re ; sono  in o ltre  com presi i co sti 
re la tiv i a  p e rso n a le  d ip e n d e n te  e  co llab o ra to ri a  p ro g e tto  fa c e n ti p a r te  d e lta  d ire z io n e  Spazi T em atic i 
e  d è lta  d irez io n e  Innovazione re la tiv a m e n te  a llo  sviluppa d e l te m a  e  a l i ’innoyaz ione  te cn o lo g ica  d e l 
s ito  espositivo ;

* 23.428 m ila eu ro  p e r  s tud i e  co llaborazion i sp ec ia lis tich e  p e r  la p ro g e tta z io n e  d e lle  o p e re , fra le  
quali, p r in c ip a lm e n te , l 'in c a r ic o  di p ro g e tta z io n e  a ff id a to  a  M etropo litana  M ilanese S .p.A . e  C a ttiv ità  
di su p p o rto  a lle  g a re  d a to  a l R.U.P. d a  p a r te  di In f ra s tru ttu re  L om barde  S.p.A . e  l ’a tt iv i tà  di
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progettazione relativamente alle vie d’acqua prestata dai Consorzio Est Ticino Villoresi e da 
Metropolitana Milanese S.p.A.;

• 48,713 mila euro per lavori relativi alla rimozione delle interferenze del sito espositivo comprensivi 
degli indennizzi a favore dì Poste italiane S.p.A., Terna S.p.A., ENEL S.p.A., A2a S.p.A.;

* 5.826 mila euro per l’acquisto di terreni limitrofi ai sito Expo funzionali alla viabilità;
« 210 mila euro per l’affitto, la manutenzione ed il funzionamento corrente degli spazi occupati 

dall'ufficio di Piano.
La capitalizzazione dì tali costi è avvenuta sulla base della ragionevole aspettativa della Società in merito 
alla loro recuperabllitd bas jta sui presupposti già evidenziati a commento dell'analisi sull’esistenza del 
presupposto della continuità aziendale.
Le immobilizzazioni m corso e acconti non vengono ammortizzate, in quanto il bene a cui sono relative 
non è ancora entrato in esercizio.

Attivo circolante 

Crediti

Nel bilancio appena chiuso non si evidenziano crediti di durata superiore a 5 anni.

Saldo Saldo Variazioni
31/12/2012 31/12/2011

Italia 19.724.648 4.605.163 15.119.485
Altri Paesi UE 1.158 1.158

Totale 19.725.806 4.606.321 »5.1 «.485

Crediti verso clienti

I Crediti verso clienti ammontano a 7.557 mila euro e la composizione è la seguente:

Saldo Salda Variazioni
31/12/20)2 31/12/2011

Crediti per sponsorizzazioni 6.156.306 735.509 5.420.797
Altri ricavi 604 2.455 ■1.881
Crediti per riaddebiti costi trasferta di proprio personale 1.158 1.158
Crediti per riaddebiti a personale dipendente 1.029 ■1.029
Fatture da emettere 1.400.496 1.400,496

Totale crediti verso clienti al lordo delia svalutazione 7.558.564 r 740.180 6.818.383

Svalutazione crediti -1,158 -1.158

Totale crediti verso clienti al netto delia svalutazione 7.557.406 739.022 6.818.383

I crediti per sponsorizzazioni incrementano di 5.421 mila euro per effetto di contratti di partnership 
sottoscritti con primarie aziende leader nei rispettivi settori industriali di appartenenza, per i quali in 
taluni casi è prevista una remunerazione in V1K.

II fondo svalutazione crediti accoglie l'accantonamento dell’intero importo di un credito vantato nei 
confronti di una società estera, già presente nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2011.
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C rediti tr ib u ta ri

i C rediti tr ib u ta r i  am m o n tan o  a  12.072 m ila eu ro  e  là com posizione è  la  se g u e n te :

Saldo Salda Variazioni
31/12/2012 31/12/2011

Erario c/iva 8.689.582 3.395,221 5.294.361
Iva In compensazione 3.224.064 345.300 2,878.764
Erarloc/lrap 1S7.896 157,896

Totali 12.071.542 3.740.521 8,331.021

T ra tta s i d e l c re d ito  IVA, p e r  il q u a le  p e ra l tro , sono già s t a te  a t t iv a te  le  p ro c e d u re  di c o m p en saz io n e  con 
a l t r e  im p o ste  d o v u te  nel co rso  d e l 2013, secondo  la no rm ativa  v ig en te .

C red iti v erso  a ltri

I C rediti verso  a ltr i  am m o n tan o  a 97  m ila  eu ro . La com posizione e  le  variaz ion i in te rv e n u te  neU 'esercizio  
sono le  seg u en ti:

Saldo Saldo Variazioni
31/12/2012 31/(2/2011

Ritenute su interessi attivi 53,014 51.958 1,056
Altri crediti vesro dipendenti 2.520 1.250 1.270
Depòsiti cauzionali 24.368 29.167 -4,799
Anticipi* fornitori 34.827 •34,827
Crediti v/dipendenti per abbonamento ATM 14.012 9.576 4.436
Crediti diversi 2.944 2.944

Totale 96.858 126.778 -29.919

D ispon ib ilità  liq u id e

La voce  am m o n ta  a 186,894 m ila  eu ro  e  si rife risce  a i sald i dei con ti co rren ti b ancari in te s ta t i  a lla  S oc ie tà  
p resso  la F ilia le  di M ilano d e lla  B anca d ’Ita lia  (186.101 m ila eu ro ) e  p resso  a ltr i is ti tu t i  b an ca ri (788 m ila 
eu ro ) ed  al sa ld o  d e lla  cassa  c o n ta n ti (5 m ila  eu ro ).

R a te i e  r isc o n ti

La voi e  e  c o s t i tu ita  d a  riscon ti a tt iv i ¿pér 226 m ila eu ro , là  cui com posizione è  la se g u e n te :

Saldo Saldo 
31/12/2012 31/12/2011

Vartatorsi

Affitti passivi . 2,1,95 59.262...... ■57.067
Costi assicurativi If.334 19.663 •8.329
Canoni noleggio 3.147 2.249 898
Altri risconti attivi 209.522 . 209.522

Totale 226.198 81.174 145,024
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La voce Altri risconti attivi trattasi dì costi non di compeicrzd per agenzie di stampa nazionali e 
internazionali, abbonamenti a banche dati e di costi per il sostegno di borse di studio e progetto di 
ricerca attinenti al tema di Expo.

Non sussistono, al 31 dicembre 2012* ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

Passivo 

Patrimonio netto

Il Patrimonio netto ammonta a circa 47,939 mila euro. La composizione e le variazioni intervenute 
néfl'esercizio sono le seguenti;

Utili U tile

C ap ita le  R iserva A ltre r ise rv e  (p e rd ite )  (p e rd ita )  

so c ia le  leg a le  p o r ta ti  a  n uovo  d e ll 'e s e rc iz io  T o ta le

S itu az io n e  a l 31 d icem b re  2011 1 0 .1 2 0 .0 0 0  2 7 .3 5 9 .9 9 7  -1 8 ,8 3 9 .8 2 1  -4 .1 6 1 .3 5 1  1 4 .4 7 8 .8 2 4

--4.161.351 4.161.351 

35.850.000 35 .850 ,000

-2 .389 .362  -2 .389.362

Situazione al 31 dicembre 2012 10.120.000 63.209.997 -23.001.172 -2.389.362 47.939.463

C a p ita le  s o c ia le

Ammonta a 10,120 mila euro, interamente versato, li Capitale sociale è composto da numero 10,120.000 
azioni del valore nominale di 1 Euro cadauna.

A ltre  r i s e rv e

Sono costituite esclusivamente dai versamenti dei Soci di contributi in conto capitale per la realizzazione 
dell’Expo Milano 2015,

Per completezza di informazione si riepiloga nel seguito il dettaglio relativo alle fonti di finanziamento 
erogate da ciascun Azionista alla società con indicazione delta loro destinazione e della loro conseguente 
contabilizzazione.

D estinazione risu lta to  2011 

V ersam enti dei Soci 

R isultato  d 'esercizio
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Expo 2015 S.p.A.
Fonti di finanziamento erogate da ciascun Azionista alla società con Indicazione della loro destinazione e della loro conseguente

contabilizzazione

201(1 2011 2012 Totale

|c«p4UL»t0CliW> '• -*S P .V.'iiS&R&iV ':-' ••
CCIAA di Mlarw 28/11/2003 12.000,Or ________ 12.000, OC
ReglOftt Loii4>vdlA 28/11/2008 74.000,0 24. CO) (.•
Comwr di MUno 01/12/2003 24.000,OC 24.000,OC
MJnl itero d«U Economia 01/12/2(08 45.000,OC 4S.C03.CC
»•iOVlrtMlBTwiUAO 01/12/208 12.0CC.0C M > àbo,oc
CCIAA di AUUno 29/01/200) 499.976.W r 499.996, V.
CCIAA di MUft) 07/ 05/200) 500.000,00 _______ 500,030,00
Cornuv di MUr» 13/05/200) 1.999.996,50 *1.949.*».»
Provigli di ANtar» 23/05/200) 1.000.(00,00 1.001X000,00
VJnJUero dettlcominto 04/05/2(0) 4.000.000.00 4.ooaoco,o(
Ragione Loniivdu 16/05/200') 2.000.(03,00 2.000.000, OC
AIUO 7,00 7,a

|tip№ b Sortii*-Toni* 120.000,00 10,000.000,00 .10.170.000,oq

Rrglorv: Lombardia 17/11/2(0) 2.4(0.(02,00 2.400 00,«
CCIAA dUllano 07/12/2007 1.200.000,00 1.200.000,0:
Cornute di MUw 28/12/200) 2.399.996, ÌO 2.199.996,5(
Provlrcl* di Muro 01/02/2010 1.2C0.CC0,(0 1.200.000,0:
Regione loniiAfdio 18/01/2010 3.200.(03.00 3.200(03,0:
CCIAA di MUno 12/05/2010 1.«00.000,00 i.eoo.oco,«
( <_• 111■ * » ■ <\< / . ' / I< 01/06/2010 999.996,50 ‘»V///6.1/
Comuto di MUno 22/07/2010 1.00.000,00 1.000. ODO,«
Provincia di hl\MY> 02/07/2010 500.00,00 500.000,OC
Corni»-: di MUno 11/10/2010 1.199.996,50 1.199.996,5(
Provincia di Mimo 21/12/2010 l.l(O.OCO,CO 1.100000,00
Regione Lombardia 14/02/2011 /70.C03,(ó 720.000,0:
CClAAdl Miltftt 13/01/2011 360.003,00 360.003,00
Comu>' di WLwj 14/04/7011 691.200,00 691.203,CC1
Piovlrtla di Milano 28/04/2011 360.003,00 360.000,03
Cornute di M ìb r o 19/05/2011 28.(00,00 28.800.0C
Comuv di AVUno 15/07/2011 1.650.003,(0 1.6SO.OOO.OC
Regione lomlwdla 26/07/2011 1.6*0.020,00 1.(30.000, OC
Rettone Lombardia 07/11/2011 1.610. (CO. (O 1.680.000,00
CCIAA di Aitano 29/11/2011 1.680.000,00 1.680.000,a
Corrane di Miao) 28/12/2011 1.680.000,00 1.680.000,00
Ragion; Lombardia 24/02/2012 _______5.550.000,00 s.ssoigoo,«
CCIAA di H’JUro 01/03/2017 2.800.000,00 2.6oaooo,oo
Regione Lombardia 02/07/2012 _______5.550.000,00 5.550.(00,«
C all,' l V (Jl /.'( 1 V> > 19/07/2012 ______ 11.100.000,00 11.100.000,00
CCIAA di WJUr» 24/10/2012 2.300.000,00 2.300.000,0
Conxm di A.1»Urto 31/12/2012 8.550.000,00 a.55aooo,a
Altro 7,00 7.«
HlKI%Vl1ri0rcfllVI>lA |X'f contributi fnionto • T o U \ t 5,999.996,SO

IfclfcolAJ pmlvl per contributi fu opere
Ragione Lonòs/dla 17/07/2C09 1.1(0000,00 1.100.000,«
Mir-hiero h/raUrutture •• Trasporti 12/05/2009 5.160 000,00 5. i6aooo,o:
/.'JnHtero InfresbUtue c Trasporti 04/03/2010 1.138.000,00 1.118.000,«
Cornino di AtUno 20/01/2011 1.539.996,50 1.539.996,5(
Cornine di AUlano 14/04/2011 1.920.000,0) 1.92000),a
WniUero Mrattrtftire e Trasporti 28/07/2011 9.689.920,(0 9.689.920,«
Regione Lombardia 07/11/2011 4.000.000.00 4.000.000,0

Hero Wrastrutture c Irasport* 05/12/2011 1.596.857,97 1.598.857,97
Vinlvtero Infraitruttire e Trasporti 13/12/2011 825.627,03 875.627,0)
Wnlitero In/raitruttue e Trasporti 13/12/2011 75.503.292,97 25.f08.292,97
Cornine di Mlano 28/12/2011 1.642.110,00 1.842.110,0
Region« tomba/dia 24/07/2012 4.650.000,0̂ 4.650.000.«
Cornine di A9Ur» 16/04/2012 9.300.000,00 9.300.000,«
Regione lombardo 02/07/2012 4.650.000,(0 4.650.(00,0

ni siero Wravtmttuc e trasporti 19/11/2012 92.368.412,97 92.368̂ 412,97
«/¿risieri* Wraslrutlue e Trasporti 19/11/2012 7.40). 107,03 7.407.107,03
Comm* di MUrc> 31/12/2012 46.450.000,(0 <6.450.000.0
piitonli jmsM per contrlU/tl vu opere • Totale 6.760.000.00 1.138 000,00 46.727.799,47 184.827.520,00 218.948 519t47|

c»intrlUfi 1 (ri conto eterelilo
A/i ni stero Wrastruttue e Trasporti 04/03/2010 6.400.000,001 6.400.000,0
>.'jr\itt«*fo In/rast/utlire e Trasporti 20/04/2011 12.960.000,00 12.960.000,0
Ministero Infrastrutture e Trasporti 18/07/2012 22.280.000,OOf 22.280.000,0
Contributi (ncoi>to cierdltlo • Totale 6.400.000,00 12.960.000,00 22.280.000,00 41.640.000,00

V ersam en ti de l S o c i -  T o ta le 120.000,00 22.359.996,50 18.338.000.00 70.242.799.47 222.957.520,00 333.918.315,97;

- 248 -
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Fondi per rischi ed oneri

Il Fondo per Rischi ed oneri è costituito dal residuo accantonamento, effettuato nell’anno 2010 e al netto 
degli utilizzi effettuati nel corso del 2012, relativo alle probabili passività da sostenere in relazione a 
contenziosi legali e giuslavoristici. Gli utilizzi fanno riferimento al pagamento relativo a contenziosi con 
dipendenti.
La composizione e le variazioni intervenute nell’esercizio sono le seguenti:

Saldo Utilizi! A ccantonam enti Sakfo

31/12/2011 3Ì/Ì2/ZOÌ2

Fondi rischi tegàb' 100.000 '2,843 97,157

Fondi rtschigfüsUvorlsiki 11,912 •11 m i o

Totale 111.912 r *14.755 97.157

Trattam ento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il Fondo tra tta m e n to  d i fin e  ra p p o r to  ha avuto la seguente movimentazione:

Saldo
31/12/2011

Increm enti E>s crem eoli Saldo
31/12/2012

7FR in azienda
TFR destinato ai fondi conrpss?nnemari

57S.52Î
134.633

425.9S5
211,147

149.525
198,766

854,98!
147,015

Totale 713.154 1.001,995

Debiti

Nel bilancio appena chiuso non si evidenziano debiti di durata superiore a 5 anni. 

Si riporta di seguito la ripartizione dei debiti per area geografica:

Saldo Saldo Variazioni
31/12/2012 31/12/2011

Italia 51.069.073 11,110.423 39.928.650
Altri Paesi (JE 27.462 125.227 -97,765
Resto cfEuropa e non Europa 28.115 -28.115

Totale 51.09«.535 11.253,765 39.802.770
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D ebiti v e rs o  fo rn ito r i

La voce  D eb iti verso  F ornitori am m on ta  a  47 .448  m ila eu ro  e  si in c re m e n ta  p e r  38 .980  m ila  e u ro  r is p e tto  
a l 31 d ic e m b re  2011 p e r  e f f e t to  di f a t tu r e  c o n ta b iliz z a te  a  fine  an n o  e; non anco ra  sc a d u te  p e r  il 
p ag am e n to  e  di f a t tu r e  da  ricev e re  per b en i, serv iz i e  lavori s ta n z ia te  p e r  co m p e ten za .

D ebiti t r ib u ta r i

Q uesta  v o ce  a m m o n ta  co m plessivam en te  ad  873 m ila eu ro  e d  è  c o s t i tu ita  d a lle  r i te n u te  fiscali o p e ra te  nei 
co n fron ti de i d ip e n d e n ti p e r  c irca  500 m ila eu ro , d a lle  r i te n u te  a  tito lo  di a cco n to  sui com pensi a 
p ro fession isti p e r  c irca  23 m ila eu ro  e  dalla  s tim a  di im p o ste  p e r  IRAP d a  v e rsa re  p e r  350 m ila e u ro .

La com posiz ione  è  la seg u en te :

Saldo Saldo Variazioni
31/12/2012 31/12/2011

Erarlo c/rltenute IRPEF 499,678 m i s i 129,526
IIÍPEF su riva&Jt.ne Tfr КС. 142 408 -266
Erarlo c/rltenute d’aeconto 23.052 28.420 -5.368
Erario c/IRAP 350,000 350,000

Totale 872.872 398.980 473,892

D ebiti v e rs o  is t i tu t i  di p re v id e n z a  e  di s ic u re z z a  so c ia le

La voce  a m m o n ta  a 468 m ila eu ro  e  co m p ren d e  p re v a le n te m e n te  i co n tr ib u ti obb ligato ri su lle  re tr ib u z io n i 
d e i d ip e n d e n ti .

A ltri d e b iti

Gli a ltr i d e b it i  a m m o n ta n o  a  2 .307  m ila eu ro  e  sono  c o rre la ti a i ra p p o rti di lavoro  d ip e n d e n te  o  a u to n o m o  
p e r  s p e t ta n z e  da  v e rs a re  ai d ip en d en ti o ai lavo ra to ri a u to n o m i. Essi sono  au m en ta ti di 278 m ila e u io  
risp e tto  aU 'eserciziG  p re c e d e n te , in co n sid e raz io n e  d e ll’a u m e n to  dei d ip en d en ti e  d e i co llab o ra to ri e d e lle  
sp e t ta n z e  le g a te  a i r isu lta ti .

La co m posiz ione  è  la  se g u e n te :

Saldo Saldo Varlaifonf
31/12/2012 31/12/2011

Dipendervtlper mensilità e  speit№ étegate:ài risultati da liquidare 1,857.565 1.650,540 207.024
Dipendenti per ferie da liquidare 408,123 300.666 107.457
Dipendenti per trattenute varie -26,480 26,480
Saldi su c/credlto aziendalf da regolare -1.771 -n e -1,652
Ritenute-di garanzia 41,069 41.069
Depositi cauzionati ricevuti 2.400 104,837 -102.437

Totale 2.307,386 ¿.029,444 277.942
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Ratei e risconti

La com posizione è  la  s e g u e n te  :

Salde
mwian

Saldo
stnmoti

Varìaztóm

Risconti su sponsorizzazioni
Risconti su contributi in conto opere per l’Expo

059.457
218.672,296

828,005
54.120.799

531.462
164.551.497

Totale risconti 220.031.763 54.94E.804 165.082.959

( riscon ti passiv i si r ife risco n o  a  co n tr ib u ti in co n to  o p e re  p e r  218 .672  m ila  e u ro  (al n e t to  d e lla  q u o ta  dì 
a m m o rta m e n to  d e l  d ir i t to  di su p e rf ic ie  d a  A rexpo S .p .A .), c o s titu iti dai v e rsa m e n ti e f f e t tu a t i  d a l 2009 
r isp e tt iv a m e n te  d a  M in istero  d e lie  In f ra s tru ttu re  e  T rasp o rti (143,696 m ila  e u ro ) , R eg ione L om bardia 
(14 .400  m ila e u ro )  e  C om une d i M ilano (60 .852 m ila  eu ro ), p e r  la  p ro g e tta z io n e  e  la re a liz zaz io n e  d e lle  
o p e re  co n n esse  a l l ’Expo, co m e  g ià  d e s c r it to  n e l co m m en to  a lla  v o ce  P atrim on io  M e tto .
T ali c o n tr ib u ti, c o m e  in d ic a to  nei c r i te r i di v a lu taz io n e , vengono  a c c re d i ta t i  a l  c o n to  econom ico  in 
p ropo rz ione  a ita  q u o ta  di a m m o rta m e n to  d e lle  im m obilizzazion i m a teria li e  im m a teria li a  cui si 
riferiscono . Ad oggi è  s ta to  e f f e t tu a to  u n ic a m e n te  L 'acc red itam en to  in c o n to  e c o n o m ic o  d e lla  som m a di 
276 m ila e u ro  d e i c o n tr ib u ti in co n to  o p e re  a  c o p e rtu ra  d e lla  q u o ta  di a m m o r ta m e n to  d e l d ir it to  di 
su p e rfic ie  c o s t itu ito  n e l m e se  di ag o s to  2012 con A rexpo S .p .A .. P o iché p e r  la m ag g io r p a r t e  d e i ben i di 
riferim en to  il p ro cesso  dì a m m o rta m en to  non è  an co ra  in iz ia to , i re la tiv i c o n tr ib u ti non  sono  s t a t i  an c o ra  
a c c re d ita ti  a l c o n to  eco n o m ico  d e lla  S o c ie tà .
Si è  p ro v v ed u to  in o ltre  a  r isc o n ta re  la q u o ta  p a r te  dei ricavi d e riv an ti d a  sp o n so rizzaz io n i, le  cui 
co rrisp o n d en ti voci di c o s to  so n o  s t a t e  c a p ita liz z a te .

Non sussis tono , a l 31 d ic e m b re  2012, ra te i e  riscon ti av en ti d u ra ta  su p e rio re  a c in q u e  an n i.

Conti d ’o rd ine

I Conti d ’ord in e  am m o n tan o  a  163 .124  m ila  eu ro  e  si rife riscono  a fide jussion i r ic e v u te  d a  te rz i,

COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO

Valore della produzione

il Valore d e lla  p ro d u zio n e  a m m o n ta  a  28 ,675  m ila eu ro . La com posizione e  il c o n fro n to  con  l'e se rc iz io  
p re c e d e n te  è  il s e g u e n te ;

Saldo  S a ldo  V ariaz ion i

3 1 /1 2 /2 0 1 2  3 1 /1 2 /2 0 1 1

Ricavi da sponsorizzazioni e  con tribu ti 

Altri ricavi e  p roventi .

Altri ricavi e  p roventi da  contributi in c /e se rc iz io

6 .114 .996  518 .715  5.596.281 

4 .289  128 .896  -124.607 

22.556.023 12 ,9 6 0 .0 0 0  9 .596 ,023

T otale 2 8 .6 7 5 .3 0 8  1 3 .6 0 7 .6 1 1  1 5 ,0 6 7 .6 9 7
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seco n d o  v o lu m e  d e l Libro Expo in co llabo raz ione  con  il “ Foglio q u o tid ia n o "  in cui si r ip e rco rre  la  s to r ia  
d e l le  Esposizioni U niversali dal 1942 a  Shanghai 2010; co s ti re la tiv i a lla  p roduzione  di ca ta lo g h i 
pubblic itari*

La voce Studi e  servizi da terzi, pari a  4 .996  m ila  e u ro , si r ife risc e  a:
•  3.815 m ila  e u ro , p e r  s tud i tecn ic i legati a lle  d iverse  e s ig en ze  e  te m a tic h e  az ien d a li;
•  130 m ila  eu ro  p e r  stud i e  ass is ten za  p e r  la p ian ificaz io n e  s tra te g ic a , m arke ting  e  sv iluppo  d e l 

business;
•  175 m ila  e u ro , p e r  a ss is te n z a  so c ie ta r ia  e / o  fisca le , su lle  im p o s te  d i r e t t e  e  in d ire tte ;
•  369 m ila  eu ro , p e r  p a re r i legali in m a te ria  g iuslavorlstica , su lla  s icu rezza  d e l lavoro  e  sui p ro ced im en ti 

d i  g a m  e  p ro g e tta z io n e ; r
•  185 mila euro, per l'assistenza di specialisti per la ricerca e  la selezione di personale';
•  256 mila euro, per studi e  attività di ricerca sul tem a dell’Evento e  sue declinazioni;

La v oce  Compensi organi sociali. pari a 675 mila euro, si riferisce a :
•  405 mila euro per il compenso dell’ Amministratore Delegato;
•  175 m ila  eu ro  p e r  i com pensi d e l Consiglio di A m m in is traz ione  e  d e l S eg re ta rio ;
•  66 m ila e u ro  p e r  i com pensi d e l Collegio S indacale;
• 29 m ila eu ro  p e r  i com pensi de lP O rgano  dì V igilanza.

La voce  Progetti con istituzioni e contributi a studi per iniziative dì te rz i, pari a  1 .987 m ila e u ro , si 
rife risce  a  c o n tr ib u ti a  p ro g e tti v a ri, avviati con  en ti ed  is titu z io n i, o p p u re  p e r  s tud i o  in iz ia tive  cond iv ise  
co n  a ltri so g g e tti in  cam p o  sc ien tif ico  o c u ltu ra le  e  r ig u a rd an ti se m p re  c o n te n u ti di s t r e t t a  a tt in e n z a  a l 
te m a  de lla  E sposizione U niversale . A tito lo  esem p lifica tiv o  c itiam o : F ondazione  Fam iglie, re la tiv a m e n te  al 
te rn a  de lla  fam ig lia  co m e  am b ito  priv ileg ia to  p e r  lo sv iluppo  :m orale e  c iv ile  n e l m ondo  d e l lav o ro  dei 
g iovani, d e l l ’im p re sa  e  d e lla  v ita ; La sponsorizzazione  d e lla  "M ilano C ity M ara thon ’’; il so s teg n o  a l P arco  
tecn o lo g ico  P adano  p e r  i l  p ro g e tto . “Le vie lom barde  p e r  l’Expo” c h e  ha  l ’o b ie ttiv o  di v a lo r izza re  le  
riso rse  de l te r r i to r io  pad an o ; so s tegno  a lla  Fondazione B iennale  di V enezia  p e r  la m o s tra  "Le Q u a ttro  
S tag ion i” n e lla  q u a le  è  s t a ta  o s p i ta ta  una sez ione  d e d ic a ta  a d  Expo sul te m a  d e i m u tam en ti d e l paesag g io  
ag ra r io  in re la z io n e  a l l ’a ffe rm ars i d e lla  g reen  econom y. ,

La v oce  Spese viaggi, pari a  599 m ila  eu ro , si rife risce  a i co sti di tr a s fe r ta  dei d ip en d en ti e  c o llab o ra to ri. 
L’in c re m e n to  d e l c o s to  r isp e tto  a ll’esercizio  p re c e d e n te  è  in re la z io n e  ai costi di viaggio so s ten u ti nel 
2012 p e r  l ’Expo di YeosUj i

La v o ce  Altri servizi, pari a  1 .329 m ila eu ro , si rife risce  ad  a t t iv i tà  a cce sso rie  a  q ue lla  p rin c ip a le  d e lla  
so c ie tà , co m e  ad esem p io : i com pensi dei Revisori C ontabili (62 m ila  e u ro ) , j servizi di ass is ten za  te c n ic a  
in rem o to  (he lp  d esk  te le fo n ic o )  p e r  le  a t t r e z z a tu re  d ’u ffic io , il se rv iz io  di e lab o raz io n e  p a g h e  e  
co n tr ib u ti d e l p e rso n a le , p u b b lic ità  legale  le g a ta  ai band i di g a ra , sp e se  p e r  la  p a rte c ip a z io n e  d e l 
p e rso n a le  a convegni e  corsi di fo rm azione , co s to  p e r  il p e rso n a le  so m m in is tra to  con il re la tiv o  c o s to  d e l 
serv izio  (319 m ila  eu ro ) e  p e r  il p e rso n a le  d is ta c c a to  e  in co m an d o  (337 m ila  e u ro ) .

Nel b ilan c io  a l 31 d ic e m b re  2011 l'im p o rto  re la tiv o  al p e rso n a le  d is ta c c a to  e  com andi (pari a  398 m ila  
eu ro ) e ra  c la s s if ic a to  n e lla  v oce  B-9 Salari e  S tipendi: p e r  u n a  m ig lio re  in fo rm a tiv a  il d a to  co m p ara tiv o  
re la tiv o  al b ilan c io  ch iuso  al 31 d icem b re  2011 è  s ta to  c o n s e g u e n te m e n te  r ie sp o sto  m e d ia n te  ric lass ifica  di 
ta le  im p o rto  ne lla  v o c e  B-7 Costi p e r  Servìzi.

La v oce  Costi inerenti le sed i, p ari a  866 m ila eu ro , si rife risce  a lle  sp e se  n e c e ssa rie  p e r  il fu n z io n am en to  
d e lle  t r e  sed i a z ie n d a li. Le voci p iù  ra p p re se n ta tiv e  risu ltan o  e s s e re :  le  u te n z e , la pulizia e  v ig ilanza deg li 
uffic i, le  sp e se  di r isc a ld a m e n to , i servizi di re c e p tio n , i serv izi di p res id io  tecn o lo g ico  ed  il facch inagg io .

La v o ce  Manutenzione, pari a  154 m ila eu ro , si rife risce  a lle  sp e se  p e r  la  m an u ten z io n e  p e rio d ica  d e lle  
a t t r e z z a tu re  u ti liz z a te  e  degli uffici d e lla  so c ie tà .

La v o ce  Assicurazioni, p a ri a  104 m ila eu ro , si rife risce  ai p rem i p e r  le  assicu razion i p e r  in fo rtu n i, p e r  
re sp o n sab ilità  c iv ile , p e r  tu te la  leg a le  am m in is tra to ri, s indac i, d ir ig en ti e  q u a d ri , p e r  c o p e rtu ra  dann i ai 
d ip e n d e n ti in  t r a s f e r ta  e  p e r  risch io  fu r to  e  incend io .
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Costi per godimento di beni di terzi

1 Costi p e r  g o d im e n to  di ben i di te rz i am m on tano  a  1 .440 m ila  e u ro . La co m posiz ione  e  il co n fro n to  con 
l'esercizio  p re c e d e n te  è  il s e g u e n te ;

S aldo Saldo V ariaz ion i

3 1 /1 2 /2 0 1 2 3 1 /1 2 /2 0 1 1

A ffitto locati 413 .479 378.480 34.999

Canoni di noleggio 959.747 121.091 838.655

Canoni periodici raccolta d iffe ren z ia ta 6 .700 13.008 -6 .308

Canoni a ss is ten za  tecn ica 52 .668 63.624 -10,956

Spese condominiali 7 .512 9.796 -2 .284

T o ta le 1 .4 4 0 ,1 0 5 5 8 6 .0 0 0 8 5 4 .1 0 5

La voce A ff i t t i  L ocali, p a ri a  413 m ila euro., si r ife risce  a ll’in d e n n ità  di o c c u p a z io n e  p e r  gli u ffic i d e lla
so c ie tà . C o m p ren d e  l ’a f f i t to  p e r  la  a  se d e  di M ilano Bovisa e  di Via San T om aso ,
Si fa  r ile v a re  c h e  la se d e  di Via Rovello è  s ta ta  concessa  a  tito lo  g ra tu ito  d a l C om une di M ilano,

La voce Canoni d i n o leg g io , p a ri a  960 m ila  eu ro , si r ife risc e  a lla  lo caz io n e  o p e ra tiv a  d e lle  lic e n z e  SAP 
(832 m ila e u ro ) , ad  a t t r e z z a tu r e  te c n ic h e  e d  au toveico li di ra p p re s e n ta n z a .

La voce Canoni a ss is ten za  te cn ica . p a ri a  53 m ila eu ro , si r ife r isc e  a lt 'a s s is te n z a  s is te m is tic a  a v a n z a ta  de i 
sistem i in fo rm a tiv i.

Costi per il personale

I C ostì p e r  ii p e rso n a le , c o n ta b iliz z a ti a  co n to  econom ico , am m o n ta n o  a  8 .392  m ila  e u ro . La co m p o siz io n e  
e  il co n fro n to  con  l 'e se rc iz io  p re c e d e n te  è  il seg u en te :

Costi p e r  il p e rs o n a le

S aldo Saldo V ariaz ion i

3 1 /1 2 /2 0 1 2 3 1 /1 2 /2 0 1 1

Salari e  stipend i 6 ,117 .254 5,815.501 301.752

Oneri sociali personale 1,306.521 964,890 341.630

Altri costi 566.196 544.550 21.647

A ccantonam ento TFR 378.228 40 1 .860 -23 .632

INAIL 23.655 27.678 -4 .023

T o ta le 8 .3 9 1 .8 5 3 7 .7 5 4 .4 7 9 6 3 7 .3 7 5

Nel com plesso , la  v o ce  c o m p re n d e  gli s tip en d i p ag a ti ed  i re la tiv i o n e ri so c ia li, n o n ch é  i co sti a f fe re n ti  ai 
fondi p rev is ti d a lla  leg g e  e  d a l c o n tr a t to  di lavoro  d ip e n d e n te  a d d e b ita to  a  c o n to  econom ico . In o ltre  n e l 
2012 sono s ta t i  c a p ita liz z a ti i costi d e lla  D irezione T echnolog ies & T ech n ica t Serv ices p e r  q u a n to  r i fe r i to  a  
Innovazione P ro d o tti e  Servizi, C yber Expo e  System  In teg ra tion  e  d e lla  D irez ione  T h em a tic  S paces.

N ell’a m b ito  d e l c o s to  d e l p e rso n a le , la  v oce  A ltr i co sti, r ip o r ta ta  n e lla  ta b e l la  e  pari a  566 m ila  e u ro , si 
r iferisce  ai c o n tr ib u ti ai fondi ass is ten z ia li, pension istic i e  di so lid a r ie tà  (P as to re , B esusso, Est, N egri, 
IMPG1, QUAS, F on te ) e  a lle  sp e se  p e r  i buoni p a s to .
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Di segu ito , s 'i l lu s tra  la s itu a z io n e  degli organici d e ll’anno  2012 suddiviso  fra  d ip en d en ti e  co llab o ra to ri.

Dirìgenti 21 22 20 18

Quadri 34 32 31 30

Impiegati 61 49 37 33

D ipendenti v  ì i  Afe 88 S M . i

C ollaboratori _ 38 37 39

T otale 154 140 127 122

Comandi (Non inclusi) 10 9 * 1 8

A p a r t ire  d a ll’anno  2012 le  riso rse  a p p a rte n e n ti a lle  c a te g o rie  di co m an d o  d a  e n t i /  d is tacch i da so c ie tà , 
non vengono più a n n o v e ra te  t r a  il to ta le  d e lle  te s te  d e l p e rso n a le , bensì e v id e n z ia te  a p a rte . Il re la tiv o  
co sto  è  s ta to  c o n ta b iliz z a to  t r a  i "Servizi da  te rz i" . Per o m o g en e ità  si quindi p ro ced u to  a ric lass ifica re  i 
co sti dei com and i /  d is ta c c h i d e l 2011 nei "Costi p e r Servizi” .

A m m o rtam en ti

Gli A m m o rta m en ti. am m o n ta n o  a  4 .384 m ila eu ro , r isp e tto  a  1 .298 m ila  e u ro  d e ll 'e se rc iz io  p re c e d e n te .

P e r q u an to  rig u a rd a  la com posiz ione , il confron to  con l'e se rc iz io  p re c e d e n te  e  m aggiori d e ttag li si rim an d a  
a lle  n o te  re la tiv e  a lle  im m obilizzazion i im m ateria li e  m a te ria li .

Oneri diversi di gestione

Gli Oneri d ive rs i d ì g e s tio n e  am m on tano  a 1.783 m ila  eu ro  e  si rife riscono  p rin c ip a lm en te  a 
so p ravven ienze  pass ive  (119 m ila  eu ro ), oneri tr ib u ta ri (733 m ila eu ro  co m p ren d en ti tr ibu ti locali t r a  cui 
l ’IMU, im p o ste  di p u b b lic ità  e  a ltr i oneri m inori), ab b o n am en ti vari (359 m ila  e u ro  com p ren d en ti s ta m p a , 
pubblicazion i te c n ic h e , tra s p o r t i  pubblici ed  a ltri m inori) e  a lle  sp e se  di ra p p re se n ta n z a  (540 mila eu ro ) .

Proventi e oneri finanziari

A ltri p ro v e n ti f in a n z ia r i

Gli Altri p roven ti f in a n z ia r i, am m o n tan o  a 5 m ila eu ro  e  si rife riscono , p rin c ip a lm e n te  a  in te ress i a tt iv i . 

P ro v e n ti e d  o n e r i  s t r a o rd in a r i

Gli oneri s trao rd in a ri a m m o n ta n o  a  158 m ila eu ro  e  si riferiscono  a l sa ldo  IRAP d e l l’a n n o  2011.

- 254 -



Senato della Repubblica -  255 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 63

Imposte sul reddito d’esercizio

Le imposte (1RAP) al 31 dicembre 2Ô12'sono state stimate in 350 mila euro.

Inform azioni ai sensi defl’a r t.  2427, comma 1, n r 22-bis) e  22 -ter) del Codice Civile

Nella Relazione sulla gestione sono state descritte le operazioni con imprese consociate e correlate, 
concluse alle condizioni che le controparti applicano normalmente nella conduzione dei loro affari. Non si 
segnalano ulteriori operazioni che debbano essere indicate ai sensi delt’art. 2427, comma 1, nr 22-bis.

Non vi sono accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale che possano avere un impatto sulla situazione 
patrimoniale e finanziaria e il risultato economico delia società.

Gli emolumenti spettanti ai membri del Consiglio d’Amministrazione e agli organi di controllo sono di 
seguito riportati:

♦ Consiglio d’Amministrazione: 175 mila euro;
« Collegio Sindacale: 66 mila euro;
• Società di revisione {Reconta Ernst 6 Young S.p.A.): 62 mila euro.

Milano, 27 marzo 2013

ALTRE INFORMAZIONI

Per ii Consiglio d’Amministrazione 
L’Ammimstmtore DelegatoL’Àmmini:
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R endiconto  F inanziario
Allegato alla Nota intregrativa al Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2012

im porti in euro

3 1 /1 2 /2 0 1 2 3 1 /1 2 /2 0 1 1

U tile /P erd ita •2 .389 .362 -4.161.351

Q uota am m o rtam en to 4 .38 4 .3 6 3 1 .297.735

A um ento /  (dim inuzione) fondo TFR 288.8-11 337.638

A um ento /  (dim inuzione) fondo rischi e  oneri e  svalu tazione crediti -14 .755 -166.600

F lu sso  m o n e ta r io  del r is u l ta to  c o r r e n te  A 2 ,2 6 9 .0 8 7 -2 .6 9 2 .5 7 8

(Aum ento) /  d im inuzione dei c red iti (al lordo del fondo svalutazione) -15.119.481 -3.341.261

(Aum ento) /  d im inuzione dei ra te i e  risconti a ttiv i -144.001 -61.627

A um ento /  (dim inuzione) dei deb iti vs fornitori 38 .979 .716 5,363 .407

A um ento / (dim inuzione) del deb iti tribu tari 473.892 16,101

A um ento / (dim inuzione) dei deb iti vs is titu ti di previdenza 71.219 100.808

A um ento / (dim inuzione) degli a ltri debiti 277.942 418,879

A um ento /  (dim inuzione) del ra te i e  risconti passivi 165.082.959 47 ,550 .804
F lu sso  m o n e ta r lo  d e l c a p i ta le  c ir c o la n te  B 1 8 9 .6 2 2 ,2 4 6 5 0 .0 4 7 .1 1 1

Flusso monetario dell'attività di esercizio C=A+B 191.891.333 47.354.533

Investim enti in im m obilizzazioni m ateria li -83 .256 .933 -14.471.343
Investim enti in im m obilizzazioni im m ateria li -11 .504 .196 •4 .305,523
F lu sso  m o n e ta r lo  d e l l 'a t t iv i tà  d i in v e s tim e n to  D - 9 4 .7 6 1 .1 2 9 - 1 8 .7 7 6 .8 6 6

Valore n e tto  con tab ile  cesp iti v en d u ti o  sp esa ti a  conto  econom ico 4 .132
F lu sso  m o n e ta r io  d e l l 'a t t iv i tà  di d ìs ln v e s tim e n to  E 4 .1 3 2

Flusso monetario netto dell'attività di investimento F=(D+E) -94.761.129 -18.772.734

Accensione /  (rim borso) f in az iam en ti passivi 

(Erogazione) /  rim borso  fin az iam en ti a ttiv i 
Apporto di cap ita te  sociale

Appòrto di r ise rv e  di cap ita le 35 .850 .000 10 .560.000

Flusso monetario deU’attività di capitale G 35.850.000 10.560.000

Flusso monetario netto del periodo H=(C+F+G) 132.980.204 39.141.799

Disponibilità finanziare alt'lmzio del periodo I 53.913.774 14.771.975

Disponibilità finanziare alla fine dei periodo L=(H+I) 186.893.978 53.913.774

Milano, 27  m arzo 2013 Per il Consiglio «^A m m inistrazione

L 'A m m in i^ fa to re  D elegò:ò

1
4
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Expo 2015 S.p.A,

Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2012

Relazione della società di revisione
ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 .1 .2010 , n. 39
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,-ìil,

R e la z io n e  d e lia  s o c ie tà  di re v is io n e
al s e n s i  d e l l 'a r t .  14  del D .Lgs. 2 7 .1 .2 0 1 0 , n. 39

Agli A z io n is ti  d e lla
E x po  2 0 1 5  S .p .A .

1 . A b b ia m o  s v o l to  la r e v is io n e  c o n ta b i le  d e l b ila n c io  d 'e s e r c iz io  d e lla  E xpo  2 0 1 5  S .p .A . c h iu s o  
al 3 1  d ic e m b r e  2 0 1 2 .  La r e s p o n s a b i l i t à  d e lla  r e d a z io n e  d e l b ilan c io  in c o n f o r m i tà  a lle  n o r m e  
c h e  n e  d is c ip l in a n o  i c r i te r i  di r e d a z io n e  c o m p e te  ag li a m m in is t r a to r i  d e lla  E x p o  2 0 1 5  S .p .A .. 
È n o s t r a  la r e s p o n s a b i l i t à  d e l g iu d iz io  p r o f e s s io n a le  e s p r e s s o  su l b ila n c io  e  b a s a t o  su lla  
r e v i s io n e  c o n ta b i le .

2 . Il n o s t r o  e s a m e  è  s t a t o  c o n d o t to  s e c o n d o  i p r in c ip i di r e v is io n e  e m a n a t i  d a l C o n s ig lio  
N a z io n a le  d e i D o tto r i C o m m e rc ia l is ti  e  d eg li E s p e r t i  C o n ta b ili  e  r a c c o m a n d a t i  d a lla  C o n s o b .
In c o n f o r m i t à  ai p r e d e t t i  p rin c ip i, la re v is io n e  è  s t a t a  p ia n if ic a ta  e  s v o l ta  al f in e  di a c q u i s i r e  
o g n i e l e m e n to  n e c e s s a r io  p e r  a c c e r t a r e  s e  il b ila n c io  d 'e s e r c iz io  s ia  v iz ia to  d a  e r r o r i  
s ig n if ic a tiv i  e  s e  r isu lt i, n e l s u o  c o m p le s s o ,  a t t e n d ib i le .  Il p r o c e d im e n to  dì r e v is io n e  
c o m p r e n d e  l 'e s a m e ,  su lla  b a s e  di v e r i f ic h e  a  c a m p io n e ,  d eg li e le m e n ti  p ro b a t iv i  a s u p p o r to  
d e i s a ld i  e  d e lle  in fo rm a z io n i c o n te n u t i  n e l b ila n c io , n o n c h é  la v a lu ta z io n e  d e l l 'a d e g u a te z z a  e  
d e lla  c o r r e t t e z z a  d e i c r i te r i  c o n ta b i li  u ti l iz z a ti  e  d e lla  r a g io n e v o le z z a  d e lle  s t im e  e f f e t t u a t e  
d a g li a m m in i s t r a to r i .  R ite n ia m o  c h e  il la v o ro  s v o l to  f o r n is c a  u n a  ra g io n e v o le  b a s e  p e r  
l 'e s p r e s s i o n e  d e l n o s t r o  g iu d iz io  p r o f e s s io n a le .

P e r  il g iu d iz io  r e la t iv o  al b ila n c io  d e l l 'e s e r c iz io  p r e c e d e n t e ,  i cui d a ti s o n o  p r e s e n t a t i  ai fin i 
c o m p a r a t iv i  s e c o n d o  q u a n to  r ic h ie s to  d a lla  le g g e , si fa  r i f e r im e n to  a lla  r e la z io n e  d a  no i 
e m e s s a  in d a t a  1 0  a p r i le  2 0 1 2 .

3 . A n o s t r o  g iu d iz io , il b ila n c io  d 'e s e r c iz io  d e lla  E x p o  2 0 1 5  S .p .A . al 3 1  d ic e m b re  2 0 1 2  è  
c o n f o r m e  a lle  n o rm e  c h e  n e  d is c ip l in a n o  i c r i te r i  di r e d a z io n e ;  e s s o  p e r t a n to  è r e d a t t o  c o n  
c h ia r e z z a  e  r a p p r e s e n ta  in m o d o  v e r i t i e r o  e c o r r e t t o  la s i tu a z io n e  p a tr im o n ia le  e  f in a n z ia r ia  
e  il r i s u l t a to  e c o n o m ic o  d e lla  S o c ie tà .

4 . A t i to lo  di r ic h ia m o  di in f o rm a t iv a ,  si s e g n a la  q u a n to  p iù  a m p ia m e n te  d e s c r i t t o  d a g li 
A m m in is t r a to r i  n e lla  N o ta  In te g ra t iv a ,  al p a r a g r a f o  " C o n tin u i tà  a z ie n d a le " ,  in m e r i t o  a lla  
p r o s p e t t i v a  d e lla  c o n t in u a z io n e  d e l l 'a t t iv i tà  d e lla  S o c ie tà ,  n e l p r e s u p p o s to  c h e  v e n g a  
m a n t e n u to  d a  p a r t e  d eg li A z io n is ti il c o n t in u o  s o s t e g n o  f in a n z ia r io  e  c h e  v e n g a n o  r i s p e t t a t e  
le t e m p is t i c h e  di r e a l iz z a z io n e  d e lle  o p e r e .

5 . La r e s p o n s a b i l i t à  d e lla  r e d a z io n e  d e lla  r e la z io n e  su lla  g e s t io n e ,  in c o n fo r m ità  a  q u a n to  
p r e v i s to  d a lle  n o rm e  di le g g e , c o m p e te  ag li a m m in i s t r a to r i  d e lla  E xpo  2 0 1 5  S .p .A ., È di 
n o s t r a  c o m p e te n z a  l 'e s p r e s s io n e  de l g iu d iz io  su l la  c o e r e n z a  d e lla  r e la z io n e  su lla  g e s t i o n e  
c o n  il b ila n c io , c o m e  r ic h ie s to  d a lla  le g g e . A ta l  f in e , a b b ia m o  s v o lto  le p r o c e d u r e  in d ic a te  
d a l p r in c ip io  di re v is io n e  0 0 1  e m a n a to  d a l C o n s ig lio  N a z io n a le  d e i D o tto r i C o m m e rc ia l is t i  e  
d e g li E s p e r t i  C o n ta b ili  e  r a c c o m a n d a to  d a lla  C o n s o b . A n o s t r o  g iu d iz io  la r e la z io n e  su lla  
g e s t io n e  è  c o e r e n t e  c o n  il b ila n c io  d 'e s e r c iz io  d e l la  E x p o  2 0 1 5  S .p .A . a) 3 1  d ic e m b r e  2 0 1 2 .

M ilano , 1 2  a p r i le  2 0 1 3

(S o c io )


